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Con la Vita del medefimo Verdugo.

Dedicati -

AD A G I R O L A M O FRA C H ET T'JÆ:

All’Illuftriff. & Eccellentiff.Sig.
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P 1 M E N T E L o D’HE RRERA,

Conte di Beneuento, Vicerè,& Capi
|v tan Generale del Regno

di Napoli.
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{ In N A p o L1, Nella stamperia di Felice »

Stigliola, à Porta Reale ». « MfDCY.
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ALL'ILLvsrf: ET EccEL: siGN: /
ET PA T R O N M I O C O L E N D I S s.

I L S I G N O R

CONTEĎĪBËNËVENTO.

#4

ĶIAcoy E al Signor D. Fran :

§: cefco Giouan di Torres, il

#?) qual regge , per ordine di

: V.Ecc., il Tribunale di que

| fa gran Vicaria di Napoli

(oltra l’hauermi fatto molti

altri fauori) di lafciarmi vedere i mefi paf

fati li Commentari, che fcriffe il Colonello

Franceſco Verdugo fuo Suocero, Capitano

chiaro, & de primi del noſtro fecolo, delle

cofe fatte da lui in Frifia. nella qual Pro

uincia ſtette quattordeci anni continui,Go

uernatore,& Capitan Generale in nome di

Sua Maeſtà Cattolica, in tempo che le cofe

erano, più che mai fieno ſtate,torbide,& in

quiete; doue hebbe occaſione di dar batta

glie, affediar Terre, foftener Affeđij, con
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durre foccorfi, & far tutte l'altre attioni:,:

che poffono occorrere invnalunga, & diffi

cil guerra, contra nemici potenti, & oftina

ti, quali fono i ribelli de’ Paefi Baffi, & in .

particolare gli Hollandefi, non inferiori di:

petto, & divigor d'animo, a gli antichi Ba

taui;aiutati con forze realida molti ſtranie

ri Prencipi: & fi portò di maniera (anchor

che gli mancaffero il più delle volte, & nc'

maggioribifogni,i danari,che ſono il neruo

principal della guerra,& foffe sếpre inferio

re di gente a i nemici)che perauếtura alcun

de gli antichi Capitani non haueria potuto

far dauantaggio. Li quali Commentariha

uendo io letti, & riletti nella lor lingua na

tia,mi difpofi di trafportar nell'Italiana,pa

rendomi di non douer perdere il tempo a

farlo;& maffime effendofi compiacciuto effo ·

Signor Don Franceſco di lafciarfi da mes

perſuadere, che foffe bene di darli in luce, & -

ehé il lafciarli veder la prima volta in que

fta fauella, poiche quì fi haueuano da ſtam

pare, non foffe fuor diragioue. Trafpor

taili, & mi parue che giuſtamente a miuno

fideueffero, ò potestero dedicare (confor

me al giudicio, & al defiderio del detto Si

gnot Don Francefco) fe non folo a V. Ecc.

gle (per laſciar da canto molte raģio-.
*.*. : - • • ni) -
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li ſtudi della guerra, che p quelli della pace;

&chiari per attioniegregie operate da loro,

cofi nell'vna,come nell'altra profeſſione. Ef:

praccontarne alcuni (che a dir di tutti, noă

bafterebbe vn giuſto volume). Alfonfo Pi

. mentelo,il qual fiorì in Portogallo,doue all',

| hora queſta Illuftriffima Cafa hauea la fua

fede, intorno gli anni della noſtra redentio--;

| ne, mille & quattro, & fü Conte di Pincla »

di che valor fofie, & nell’armi,& ne gli afta

ri di ſtato, è noto a chi ha vedute l'Iſtorie. -

Nè men noto di lui è Giouan Ruiz, che viſ

fe nel mille, & dugento, & fù nel medefimo

Regno di Portogallo Maeſtro d'Auìs.& più

chiaro è Giouanni Alfonfo, il qual fignoreg:

giò, con titolo di Conte, Braganza; &per:

la ſua prudenza, & vigornell'armi, aggiun:

| ti alla ſplendidezza del fangue, meritò che

| il Rè D. Fernando il nono,li deffe in moglie

l'anno 1372.Dõna GiouannaTegliez di Me

nefes, forella della Reina Donna Leonoraa

fua moglie. Nè men chiaro è Rodrigo Alº

fonfo (era queſti il Capo allhor della Cafa)

il quale nel tempo, che D. GiouanniRè di

Caſtiglia, il primo di cotal nome, guerręgr

giò contra il Rè D.Dionigi, vſurpatore del

igoronad.Potogalleripణ Ο-
{ i : - -

| ni) difcếde da Prencipi illuftri,nő meno per



-...وءو..ةم...․."«-

Coroña alla Reina Donna Beatrice ſua mo- .

glie, a gui di ragione, come a legitimahe-

rede, afpéttaua, non volendo feruiread vn.

Rềillegitimo, paſsò con alcuni altri Caua

lieriaiſeruigi del detto Rè D. Giouanni.

per la qual coſa hebbe da effo Rè, in ricom

peńfa di vn così principale Stato, che hauea.

perduto, per ſeguir le fue parti,Beneuento,

& Mayorga, & molte altre Terre, le qualii

fuoi diſcendenti hanno poi fempre tranquil

lamente godute: Prencipe di ſtraordina

rio valor nella guerra, & nella pace digran

configlio, & prudenza. Nè è datacere Don

Giouanni Conte di Mayorga, figliuolo di

effo Rodrigo, il qual dideſtrezza nel trattar

l’armi, & di cuore, auanzò tutti i Signori di

Spagna dell'età fua. per la qual cofa venen
doវ៉ែស្មុំPaefe vn Caualiere alla Corte,

di eſtrema forza di corpo, a far proua del

fuo yalore coi caualieri di Caſtiglia, famofi

appreſſo tutte le Nationi, & sfidando qua

lunqueguerriero voleffe venire al paragone

dell'armi feco, s'offerſe egli, auanti a tutti,

di rintuzzare a quel fuperbo l'orgoglio, &

venutº con estolui alle mani: alla preſenza
de RÈIX Giouanni il fecondo, lo vinfe.

Laſcio di faccontar molti, & molti, che nel;...:

le guerre, che hebbero í Rè di Castiglia coi
– Mori,
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| Mori, &în quella, che fece il Rè Don Fer: -

nando il quinto col Rè di Portogallo,& nel

la conquiſta del Regno di Granata,fi fegna-

larono di modo, che riempirono la Spagnas :

& il Mondo della lor fama,&refterà nelle » :

Storie eterna memoria delle lor geſte. Ma `

non lafcierò già il Conte D. Alonfo Auolo -

dell’Eccell.V. il quale nell'anno 152o,quan

do in Iſpagna fi ribellarono i popoli intieri

contra il lor Rè naturale, con cento ottanta

huomini d'arme, & più di mille & quattro- -

cento pedoni, tutta gente fcelta, & pagata

del ſuo proprio danaro, fegnitando, come »

fedel Vaffallo, le parti del Rè, entrò con . '

tanta brauura nella battaglia, che non f du

bita, che non foffe principal cagione dellà i

vittoria. Nè il Conte D.Antonio, padre di,

V.E. che per la fua fingolar virtù,hebbe dali :

Imperatore Carlo Quinto, quando entrò

armato in Prouenza,il carico dello Stendar

do Reale, & della Real Cafa di Sua Maeſtà;

Vffitio cofi grande, che lo tennero, dopo

lui, vno appreſſo l’altro, il Prencipe Maffi

miliano, che fù poi Imperatore effo ancho-

ra, & il Duca di Sauoia : & gouernò il Re- ?

鷺 di Valenza(come ha fatto altresì l'Ecc.

oftra) con fomma fua lode. & harebbe ha ä

uuti Gouernimaggiori, fe egli, defiderofo ::
: ~ - - : : :.. - - i -

-
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di paffar con più quiete il reſto della vita. . .

che gli auanzaua, & di attendere a meritare |

digodere altri Regni, digran lunga più no- |
bili de i terreni, non li haueffe ricufati. Alla

chiarezza di queſti, aggiunge V. E. tanto di

lume col fuovalore, che fi può dir, che rilu- |
ca trà effi, come riluce il Sol trà le »

stelle; perciò che qual più ſplendido, ò più

magnanimo, ò più religioſo, ò più giuſto

Prencipe, hà conoſciuto queſto Regno dell'

Eccell.V? qual più forte , ò più pronto alle

cofe della guerra, fe l’occaſion fe le prefen

taffe, ò più atto atrattarle di lei? qual più

nemicoảiperturbatori della quierepubli- |

ca, ò più amatore del bene de popoli? qual

più affabile , ò più pronto a preftar benigne

orecchie ad ogn’vno? qual più cupido di ef

fere informato del vero, ò qual più pruden

te nel gouernare? Ma non folo nella perfo

na di V.E. ſi moſtra florida hoggidì la nobi

liffima Cafa de' Pimenteli, ma anco nelli

Sig. ſuoi figliuoli, li qualiaccioche haueffe

roa nafcer di lei, in numero tanti,& in qua

lità cofifingolari, piacque a Dio,che fi con

giungeffe feco di fantonodo, dopò le pri

me nozze, & dell’vno,& dell’altra, l'Illuftrif

fima, & Eccellentiffima Signora Donna -

Mencia di Requefens.de i cui generofi Pro

geni



genitori il voler teffer qui Iſtoria, farebbe

perauentura fuori di luogo. & il fauellar ò

.fcriuer di lei, quanto ricercherebbe il fuo

merto, è opera d'altra lingua, ò d'altrama:

no, che la mia. baftimi fol di dire, che di

prudenza, & valore, non hà chile vada inan

ti, & poche, che la pareggino. il reſto tac

cio, & ammiro. Goda l’Eccellenza Vostra

di matrimonio cofi felice, & di figliuoli, che

parte alle lor prime attioni, & parte all'in

dole , & al fembiante, moſtrano di non do

uer degenerar punto da lor Maggiori. &

non ifdegni di riceuer per fegno della co

nofcenza di tanti, & cofi fegnalati oblighi,

che io le deuo, la dedicatione di quest’ope

ra; chefe ben viene a lei principalmente , ,

per effer così piacciuto al Signor Don Fran

cefco, non è però ſtato manco pronto in me

l’animo a farlo, che in effoad imporlomi.

Legga Vostra Eccellenza, fe le vien concef.

fo mai tempo dalla moltitudine, & grauità

de gli affari , le fattioni illuſtri d’vn’huomo

grande, fcolpite da lui medefimo in queste

carte, & con quella fteffa mano, che le ope

rò: che io fon ficuro, che le pareranno de

ne di lei. & conferui me nella fua felicif

ma gratia; che io augurando all’Eccel

)()( lenza
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Ex: O feriner la vita d'huomini chia- a

§ ri, òper lettere, o per pruden

M. Ka digouerno, òper valor d'armi,

ĝ: fà in pfo appreſſò gli Antichi, ớ

#eF:sst: commendato come opera piena di

; :: lode; per l’ptile, che dalieggere i

detti,o i fatti, & dal vedere i cofiumi di queſti ta

li, fitrahe · Nècotal vſo è stato ne fetoli baffi

ſpreKzatº, nèjono mantati soggetti dºgmidir:

}()( 2 tви



tantobonoreo Scrittori daagguagliar conglis-An

tichi, fe ffoſfero ſaputi contenere dentro a i ter

minilor conueneuoli,ớnan allargarfi (come han

nofatto) fuordeldauere, ahbracciando in rna.

zita, l'intiere#torie. Peràio hà riſoluto, dauen

do publicare i Commentari di Franceſco Verdugo,

buomo illustrenell'armi, quanto alcun'altro del

nostro tempo, diferiner breuemente la vita fua,

toccandole attioni, che egli fece, à auanti, ò dopo

quelle di Frifia, che egli medefimoferiste ; & ac

dennandole virtù, che in efo riſplenderono: affin

chefpecchiandoſi in lui colaro, che hoggidi viuo

no, ở caminano per lafteffa via, chę egli caminò,

et quelli,che verran dietro anoi,da effo apprenda

no il modo di ben procedere nella militia, & col

fuo effempio s'accendano adopereglorioſe, come

fi legge eßerfi acceſo Themifiocle, folo a rederi

trophei di Milciade. ..., s- , : „ .

- Nacque adunque Franceſco Verdugo in IJpa

gna, veramadre d'huomint hellicofi,& che dipir

tà militare (fialontana l'adulatione, & l'inuidia)

* vincono quaſi tutte le nationi, & a miuna cedono.

& nacque nel Regno di Caſtiglia, nella Villa, che

fi dice Talauera della Reina, di parenti honoreuoli.

trà i qualipaſsò la ſua prima età, attendendo allo

fludio delle lettere huiuane,cömaſtraffid'ingegno

- pronto, & accorto: & tenendo amicitia, & con:

* uerſatione di tali, che lipareuano eßere alla virtù
* - - ヘrい｡ |- * - in--
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|
înclinati . Ma col crefter degli anni, fivennes

ſcoprendo in efforno ſpirito alio; & deſiderofo di

gloria, & vnanimogenerofo, & inuito per la •

qual coſaម្ល៉េះ:
doche d'altrovolontieri non ragionaua,cötalpen

fiero arriuo il verdugo all'età d'anni ventiøs non

potendoſi più contenere, punto dallifiimolidella

* ಶ್ಗ grandi, ctnes

buona licenza de parenti; che non polferº, o nan

Jeppero opporfi aliboneſia deſiderio delgouanet

to, paſsò in Fiandra: Črfù nell'anno dellanostra

Jalute #ಣ್ಣಿ! fecondo il

| röftume di molti) di boler eſfèr. fubito capitano;

mahauendo fentito dire da huomini di anticami

| litia, & fauí, che perfºpereemandare; è necesta

rio di hauer primá'imparato avbidire, & che i

buoni ĉapitani fono quelli, che paffano per ligra

di, non quelli, che d'ºn falto, o d'envolo, giungº

no a i primi carichì, cominciò a militare comefol

| dato ſemplice, in vna compagnia difantispagnuo

) li, che era comandata da'vivalente capitano,

» detto il Tordeciglies. fotto il quale prefeleprime

: regole della militar difeplina; moſtrandofi corag

giofo, & cupido diandar adincontrar le occaſioni,

) "onde poteste guadagnargloria. Non laftiaua adie

"tro fatica alcuna. era ſempre trà i primi a metterfi

; : nei pericoli, ở tràgli vltimia ritrarre il piede.

| *nemaifi mostraua fanto fereno inviſo, quanto

**｡ )()( 3 al



allhora, che haues da combattere. Era vigilantif,

fimo infarleguardie, & patientiſſimo infofferir il

caldo, ilfreddo,ớ lafame; & ſopra tutto (quellos

che è più da prezzare infoldato) era paratiffino

ad »bidire. per la qualcofa s'acquiſtò la beneuo

lenxa, non ſolo delfuo capitano, ma de gli altri

anchora, & venne in/tima appotutti. Ma effen

dofi dilà anon molto tempo, contentato il Rè, per

fødsfare aipopoli, di rimouere del Paefegli Spa

gnuoli, ø volendofene il Verdugo tornar con gli

altri, il conte Pietro Ernesto di Mansfelt, hauen

dologià in grande opinione, & preuedendo lui do

uer riuſcir tale, qual poi riuſcì, l'eßortò, & co

firinfe coipreghi, a reſtare, promettendoli dipro

curarli carichi degni delfuo valore. & lo racco

mandò al colonello (hristophoro Mondragone.",

chefù veo de' più valorofi, & de’ più faui huomi

ni diguerra, che vfcifero alfuo tempo dispagna,

il quale bauendo la medefima opinione del Verdu:

go, che il Mansfelt,& alpari di quello amandolos

per il fuo merito, li diede fubito vna Compagnia

nel fuo Terzo di Kalloni, & poco dipoi lo creà

sergente Maggiore. nel qual gouerno fi portò di

maniera, chef moſtrò non meno atto a cömanda

re, che fifoje per fino allhora moſtrato huono a

»bidire: non laſciando giamai pastar occaſiones,

nella quale credeffe dipoterfi auanzar di merito,

perpericolofa, chefoſſe, sue non fi impiegaße, s

-s. alme*همانهزاجا



4imenº nonprocaroffe dieſfèreimpiegate. Perit.

che cominciò ad effer digià in vniuerfalftima di

gran Capitano: (9 giudicaua ogn’vno lui dauer

*infirbenprestovno de primi, che militafero in

quel Paeſe. Laonde non molto appresto fi fatta

Colonello diwn Reggimentopurdi valloni, ſenza

che egli la dimandaße, falo richiedendoloia fus

ºirtà. Lefattioni, chefece, mentre tenne cotal

rºmando, fono note nell’Iſtorie. Ma corfbal

4*anto di tempo, non deſiderando il verdugo,je

*on feruireilfuo Rè, & acquistarfifama (& non

come moltifanno, che dipiccioliferuigi, ø talko

ra hauendo malferuito, corrono a dimandar ri

fompenfº, & mercede, mostrando di non hauer

bauutº altro perfine, che questo)fùmandato in.

Hollanda al Gouerno di Haerlem. douefiportò di

modo, che meritòben prefio di ester innalzatoa

gradº molto maggiore , che fù di Ammirante di

quelmare. Vffitio di grande importanza, gº de

fideratº, & procurato da iperſonaggi più princi

Pali, ma non già dal kerdugo, chefi come non

dimandò maiguierdone de ſuoi feruigi, coſi nos

enhì: “ricercò mai dignità, ogradi. Èfèrcito co

tal Viſitio il verdugo con ſommafialoae,facen

doſi conoſcere per non meno atto alleguerre, ør

imprefe maritime, che a quelle di terra. Fece di

tºolti aequiſti, fenKa riferuar perfe altro, che la

fina: il resto fà ſempre delitè, al contrario di

; : : ". )()( 4 quello,-



燃 che molti capitani coſtumano, che nonfo

» delle prede de nemici ritengono per loro, o tut:

to, o lapiù gran parte,ma depredano ancogliami:

ci, ø-il lor Prencipe Refo, & ditante; & cofi

male opereardifcono poi di dimandar anco pre

mio. Nè con tutto ciò potèfchfare il verdugo la |

calunnia. anzitantopià vi fàfoggetto diparecchi

altri, quanto di meritolifoprananzò, percioche.»

cadde fouo i denti maligni dell'inuidia; & chi

l'accusò difuperbia, & chi d’auaritia. Ma egli, |

pocoprezzando idetti degli inuidi, & de mali- :

gni, attefe del continuoaſeruirfedelmentes dr

Föaffetto,il fuo Rè; vbidendo fempre a coloro, che

eranofopra di lui. & non laſciò mai difar quello,

che domena, o che conoſtea estere eſpediente alle.»

imprest, perebefäßerºriſolate da altri, & cºntro

iiparerfo, operebe altri ne douesterierneribº:
höre ; conquefii meriti richiamato d'Hollanda ,

filmoito accarezzato y gºftimato da D, Giovanni

d'Austria, ehe aliboratenea il Gouerno di Fian

dra & in particolare nella Giornata, chefece eº i

ribelli del Rè, à Gebloà, preſſò a Namur, nella

quatrimaſe vittorioſo, ammazzandogran nume

fodi effi ribelli, volfe the facefel yfitio diMa

frodicampo Generales invece del conte Pietro

Ernesto di Mansfelt, che fi trouò affente; & nºn

fi dubita, che la vittoria non figurfje in gran parte

perii valore, & per l'induſtria del Verdigº: lني

**?. - quale,
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quale, dopò questi ſucceſſi, fił dato in Lacembur

go, il Gouerno di Tionuilla,che è lapiù importante

Piazza ditutta quella Prouincia, Quiuifiando,

est fpeſſo conuerfando nella Villa di Lucemburgo,

doue rifedea il Conte Pietro Ernesto, Gouernatore

del Paefe, da cui era per la virtù fua, tenerament

te amato, hebbe da lui vnafua figliuola per moglie,

chef chiamò Donna Dorothea, Signora dotata di

honeste bellezze, d'alto intelletto,difanti cofiumi,

cºdi raraprudenza: & degna infomma del nobi

lifimo fuo Legnaggio. con la qualevißefemprein

grandiffima concordia, amandofi inſieme di con

giugale amore, quanto più amorfipuò, e Ottenne

di questa signora il Verdugofei figliuoli, tre maf

chi,& trefemine, mai maſchinon peruennero al

l'età da poterapprendere o dal Padre, o dall'A

uolo materno, li precetti dell'Arte militare. paf

farono amiglior vita anchor teneri, & campara

no le femine. vna delle quali, detta Donna Glo

nanna,& di coſtumi, gº di prudenzafimile alla.

a madre, maritò il Verdugo a D. Franceſco Giouan

a di Torres Caualiere Valentiano, che hauea molti

anniin Fiandra comandata vna compagnia difan

ti Spagnuolt, & che,per il valore, & per la bontà

ffingolare, che in effo conofceua, era da lui amato

come figliuolo, nelle cui mani rimaferoi Commen

stari delleguerre di Friſia, che tra lapiù precioſa

\coſa, che il Verdugo haueffe in tantianni di mili

t } vاب tia -



tia acquistata. Et divero non procurò egli maidi

arricchire, anchorche per li carichi, che hebbe s»,

non glimancastera occaſioni, fe egli haueffe voluto;

farfi lecito(come moltifanno) di difraudar il Rè, o

di maltrattare i foldati, o ipopoli. di che non è co

fa nè più laida, nè più ingiusta. Ma egli amdme*

glio di viuere contenuefacoltà, & fua, che con»

molta, la qualfoffe d'altrui; & procurò dilafciar

qualche teſtimonianza della profeſſione, chefacea,

difaldato. Occorſe trattanto la morte di D, Gio

uanni, & la fucceſſione del Prencipe di Parma al

grado di Generale, col quale il Uerdugo fà all'af.

fedio di Mafirich. Maeffendo di là a poco tempo

feguito accordo, trà il detto Prencipe in nome di

S. Maefià, & le Prouincie di Artois, & d'Ha

nault, con tal conditione, che ne doueßero »ftir

tutti i foldatifiranieri, fà dato ad effo Verdugo il

carico di Maſtro di Campo Generale per condurre

fuora gli Spagnuoli, & menolli fino nel Ducato di

Lucemburgo, doue li lafciò alla cura d'altri, riti

randafi effo a Tionuilla. Quiuififermò egli,doue

era amato, & riuerito dalpopolo, non meno che »

da i foldati ; concioſiacofache queſti trattafjefem

pre da fratelli,& quello non fofferiffe mai dilafciar

fracciare da effi foldati : »fando di accarezzarei

buoni, & punir li trifii. onde era folito di dire,

che pergli oni era Francefco,& pergli altri ver« ,

dugo. Et in particolarefimostràfempre acerbo,ø

· righ
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rigido contrai traditori, odiandoli di mortalodio.

Maricercando le cofe di Friſia vnGouernatore,ø“.

capitano digran prudenza, & valore, per effer:

ſuella Prouincia la più trauagliata dall'armi ri

វ្យែ congli aiutinicinidegli ingleſi, é:

d'altri Potentati, parue al Prencipe di Parma di

mandarui il Verdugo, il quale non ricusò di an

darui, ma ben volſe che il gouerno gli foſfè con

fermato dal Rè, perbauer autorità maggiore coi

popoli,& coifoldati, fapendo qnanto queſtopotef:

fe importare allafomma della guerra: & s. M.fił

contenta di mandargliene la Patente. Quiui,anchor

che mai non glifoße dato quello, che era neceſja

rio perguerreggiare, & glimancaste quando vnd

cofa, & quando altra, & fempre il numero conue

neuole difoldati, & il più delle volte la commoditd.

per pagarli, onde malfe ne potea preualere a i bi

fogni; & riceneste dai popoli, & ſpettalmente daj,

Gruninghefi, più trauaglio, che aiuto ; effendo

li neceſſario guardarfi non meno da loro, che da i

nemici, per lapoca loro fedeltà, & molta arro

anza, nondimenofiportò di maniera, chefece »,

en rilucer la fua virtù, & fentir il fuo nome ...,

Efpugnò molte terreforti, & ne difeſe molte de-,

boli, Altre ne foccorſe, & ad altre impedì ifoc

corfi. Diede Battaglie Campali, & ottenneſegna

late vittorie, cofi contra gli Inglefi, come contra i

Fiamminghi, Vinſe a Nortborno il General Neº

· · · - туі,
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n;,&#infº i conte d'Holaca tocchem.: ix

fine riduſ le coſe di Friſia atalstato, abείεβfյ

fe volütö, nonhà dubbio, chefpotea penetrarels

per quella parte,in Hollanda;វ្យែjuοίο
in câf, åវ្នំ metterli in neceſſità di tornare

állv# lor Prencipe naturale, o riču

fandolo effi, abbruſciarli. Ma non lofofferì pera

uenturalinuidia (fenon vogliam riferir pištofo
la cauſa a Dio, non anchoř rindicato abaflanza,

dell'oಶ್ಗ popoli) accioche

il verdugo non conſeguiste quiſta gloria di hau

醬Baffi. Infelicità di chimilita:

conforze altrui, o con autorità non aſoluta: Que

få prouincia di Friſia comandò egli per quatror

- decia ini continui: eº nell'iſteſſo tempo hebbe »

volta cura anèòdiquella di Ghelderi: er

“tön tutto the gouermaße con molta moderatione,

trattenendo i#con l'autorità,erriputatio

#e, checo i danari, che fearfamente gli »eniono

mängiti; & aggrauaſe i populi meno, cheffè

pºſſibile; è impegnaßetalstofafino la moglie, ởi

燃κε,κοή/thifδρενο(έρης

-瀛 ềdërto) la calunnią, che come feguace dell’

# -ಶ್ಗ b:nejpr|ſpareempagnar l'opererir
ºtp:pihust:#e di Fi ħaferiste鷺

gºbyeňéménieristoria, rifringéndúla in quèhi

Jitoi commentari; con eloquenža dėgna di huomo

“．riminⓞroⓛj；
**** fi per
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ſiperdeſſe la memoria di cafe ſeguite in Paeſe cº

#
ιι) βρoβono imparaή ήokia វ៉ែ
guerreggia. Maeffenda morto il Prencipe,º Du

ίμαι firma in Αira, montrς βίiaaaapparες:

chiandº per entrarelaterza voltain Francia afa

燃燃
ಕ್ಲಿಕ್ಗ1174 'autoritά βιβrρmade' Έach Βafi, per co

mandamento del Ř?, pou Fernando HenricheK

cante# Fuentes,i Kerdugo, vedendº thele coſ?

di Friſia, per non effersiutate, come frig#tg:

biſogno,caminguaño alla totalrouină, deliberò di

ίclearapprofuture οι άοκίς. Η繁
ಶ್ಗ vi fi pigliafe

qualciម្ល៉េះ eglipatire di peder

perdere quella Prouincia,che era lafola ſirada:

per entrare in Hollanda: maffime hauendo con

tantitrauagli, & ſudori, procurato diffienerla.

Ma eßendo in quel tempo entrati i Ribelli

, nel Paeſe di Lucemburgo, ad infeſtar quello Stato,

est bauendoಶ್ಗ
te di Fuentes il Verdugo, che voleste andare a di

ſcacciarli. Ilche Egli accettò volontieri, fi per

mostrarfi (comefiera fëmpre moſtrato) pronto ad

rbidire a chiera parfo al fuq Rè di preporreal Go

мето Τatβ., & βρέήίαιηor

ா::::::::
-t38 - ungo



lungo tempo viuuto, é out banes preſo moglie,

ergenerati figliuoli, eº fabrisata ºngajai bonº

re: le habitatione. Ricuperò benpreſtole Terres

rørfeceritirare il nemico, nonfenKagrane dannº

di foi facendo in queſta (come hauea fatto nell'

altre occaſioni) conoſcere il fuo valore : Manon

glifà però datacommodità per tornare in Frifia;

Goncofiarofache il conte di Fuentes fi polefjeva

lerdeileforze controi Franceſi; coi quali tutta

uia duraua la guerra. Era in quel tempo Giouan

- ni di velafto contefiabile di caſtiglia Gouermator

di Milano, ſuperando l'Alpi, paſſato d'Italiain »

Francia, con effercito aßaipotente pertrauagliar

da quella parteinemici ſeben preuenuto da est,

fàcostretto di attendere allaricuperatione deilnº

ghi, che quelli baueano occupati nella contea di

Borgogna: Maandando la guerrainlungo,defide

vòil contestabile, chefoße mandato infuoluogo il

« prerdugoalgauerno di quelfestercito, perpoter

feneritºrnare effờin Italia, a prouederea molie

cofe, che erano necestarie; & nefece infianza al

a Ré, il quale hauendo quell'opinione del verdagº,

a che egli con le egregie operationi fue, s’haueame

ritato appreſſos. Maeſtà, approuò il parere del con

s testabile, & comandò che doueste andare. Magià .

era arriuato il tempo, che fi terminaße la gloria

đen tant huomo: staufieglinella villa di L"

v cemburgo, dsurferantauerato, dopờhauerdi
క్సా · frac



fcacciati del Paefe i Nemici, pigliando ripofo net

la fua tafa, quando da graue infermità fopragiun

to, inpochi di paßò a miglior vita.correndogli an

ni della falute 1597.& eßědo effo nel feffantefixo

primo dell'età fua.del qual tempo haueaſhefº i due

terzi in guerra,fenza mai ripofare. Huomo di na

sura fano, di buona temperatura di corpo, di afþet

to venusto, & digranſtatura:et chefe benfà varie

»olte ferito,nổreftòperò mai, mè lacero, nè diforma

to di membri.Fù difua conditione humano,& libe

rale molto, qualità degne di vn capitano. Fù ďa

mimoforte. ilche moſtròparticolarmente nellaper

dita, che fece,della moglie, & di tre figliuoli maf

chi, li qualitenerifimumente amaua. Si dilettò

di leggere i libri di storie, & maſhme quelli, che

contengono materie diguerra, intendendo nonpo

tereßere perfetto (apitano, chinonhà congiuntº

ilfapere, che prouiene dal leggere i precetti mili

tari, & le cofe operate da altri capitani, con »

l'iſperienza. e in particolare fi compiaceua de i

(ommentari di Filippo di commines, chiamato il

Signor d'Argentone; fapendo quanto cotal libro

foſfè fiato accetto all'Imperator Carlo V. per la •

qual lettura, hauea prefò yna certifingolar affet

tione alla Caſa di Borgogna, & al Duca Carlo. Fra

vigilante, et celere,et d'ingegno,é dimanopron ·

to, ma con prudenza; & digran cuore: di molta

pietà, ở cupidità di gloria. Et perciache:
--:: t- - ᏣkᎯᏣ
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che le Battagliefono il compendiº delle guerre »

e chefenză battaglie non f poſſono fargran pro:

greff (fenomförfein lunghiſſimo fpatio di tempo)

Gºrchèqueſte fono quelle attioni, nelle quali rilu

ce più il valore, & la peritia militare del Capita

mo, o per le quali s'acquiſia maggiorgloria : con

ci ofiacofache in effefi tratti della ſomma delle co

fé, andò ſempread incontrare le occaſioni di com:

battere. Ør'ılpiù delle volte effendº inferiore di

numerodiſoldatial nemicº · Per : quali condi

tionimipar che fipolfigiustamentº paragonarlo a

sertorio, il quale cºn la liberalità, con l'ingegno »

e con l'arte, più che con leforKf, fi foſtenne. &.

conpocagente rinfº nemici potenti. Se non che il

yerdugo non hebbe mai facoltà di gouernare laم

guerra afuofennº, ejendo costretto aſpettar

gli aiuti da altri; & combattèfempre

erilfuo Prencipe.doue Sertº:

rio,mentre guerreggiò in-º

aſpagna, non ricº

nobbe alcu

770

fopra di ſe, ó mi
litò contra la

f fua Pa

tria.

女
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† A Germania inferiore,鷺篮

detta altrimente i Pae- ta:霹

fi Bafsi, dal sito,nel qua Paeſ B.f.

Ấ: le è poſta, si contò già <

#:{$ trà le Gallie , & fù in si diad. ;- - º - |- tu'de in de

ogni tempo Madre di popoli bellico ciafene pr.

si, & feroċi. Diuidesi hoggidì in di- uintis.

cia fette nobiliſsime Prouincie, dall'

vna delle quali, chiamata Fiandra a

prende volgarmente nome tutta la

* A Regio-

*r.

*.. ' ,
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:::: Regione. Di queste caddè già la Si

2:2: gnorianella Sereniſsima Caſa d'Ay
sTRIA, effendo ftata maritata à Mafsi

miliano,che fù poi Imp. Mariavnica

figliuola,&herede di Carlo vltimo Du

ca di Borgogna, chiamato l'ardito, ò

il guerriero. dalla qual Cafa fonofta

te poi fempre felicemente poſſedute,

& ſenza difturbo alcuno, finche nuo

ue Religioni , ò più toto Sette, pene

Θνίgί trate là dentro, pertubarono la quierigine delle - • • • • • • " , • •

::::::* te publica, & refero difubidienti i

Fiandra. fudditi alloro Prencipe. Tal origine

hebberole Ribellioni di Fiandra con

tro il Rè di Spagna Filippo fecondo di

queſto nome; il quale defiderofo dire

ftituir laquiete,& la Religione à que’

popoli, vi mandò diuerfi Signori,&

Prencipi grandi, con armi, & autori

tå amplifsima;&infine effendo manca

to D. Giouanni d'Auftria, diede il ca

rico,che S. Altezza teneua, di Genera

le , ad Aleffandro Farnefe, il quale, fe

ben all'hora, viuendo il Duca Otta

uio fuo padre,era Prencipe di Parma,

& Piacenza,tuttauia percioche morto.

lui, fù poi Duca, fi chiamerà quí fem

pre il Duca di Parma, queſti adun-.

* - . . - - que
*«
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quale ftaua occupato in Artois, &

Hanault; & giunti che furono nella

-telen rerra Terra, & contorni di Arlon, il Duca

:::::::.." conſegnatili ad Ortauio Gonzaga, il
* quale all'hora era Generale della Ca

ualleria, fe ne tornò à Namur, & di

là à Mons,per afsicurar meglio le Pro

uincie nuouamente riconciliate. Ma

hauendo il Verdugo alloggiata la

gentesù'l camino d'Italia, & nonpo

tendo paffar con effa più oltre, per ha

Ilrardag. Gº ": fotto il ſuo carico la Terra di Tiố

„armas: 1 ; uilla,fe n’andò in Lucēburgo.Del qual

anuilla. carico defiderando effer liberato, ne

fupplicò il Duca, & lo richiefe in gra

|- tia alla Nobiltà,& al Configlio di quel

\ paefe: ma da S.A. non potè mai ca

uar rifolutione,& da quelli di Lucem

burgo hebbe per rifpofta, che efsi non

gli haueano dato il Gouerno di quel

la Terra , & non gliele poteano leua

Fedeli; de tu re. oltreche non voleano effer obliga

eenhurgh fi tiad effequir quello, che le altre Pro

verſo il Rè. :) ; հ d iofi
u1nC1€ InaueanO a CCOrdatO , COnC1O112

cofa che non haueffer bifogno di ricon

ciliatione, come quelli, che mai non

haueano offefo il Rè;& che la lor Pro

*

uincia fi teneua diuifa dall'altre. Alla

qual



qual rifpofta il Verdugo non replicò,

ma fiftette aſpettando licenza. Arri

uò trattãto in quella Villa Madama
-

Margherita d'Àustria Duchelfa di :::::::
Parma,che S.M. mandaua per il Go-:::::::::
uerno politico de'Paefi Bafsi, mentre fanára al Ge

ilDuca fuo figliuolo haueffe il maneg- uarne.

gio dell’armi; alla quale fignificò il

Verdugo la volontà, che hauea di par

tirfi; ma effa li comandò, che in nifu

na maniera doueffe farlo, fenz’or- \

dine efpreffo del Rè, ò fuo, perciò

che lo volea adoperar ne’ feruitij di

S.M. Erafi la Villa diGruninghen,che

è la principale della Frifia, nel tempo

di D.Giouanni,accordata co'l Prenci

pe d'Orange, & con li Stati Generali

ribelli, & hauea publicato à fuon di
, \,

campane effo D. Giouanni per inimi

co; ma hauendo detti Stati dichia- conte di Bºfið

rato il Conte di Bofsù per Gouer- 0f1fe

- • - - -
Generale di

natore della Prouincia di Frifia , Frp. p., E

& poi rimoffolo ad inſtanza di detto stati.

Prencipe d’Orange, il quale per cono i ri"ff; dal

fcerlo di valore, & per hauerlo lungo ::

tempo burlato, dandoli intentione di :#

agcafar ſua figliuola con esto, oltra

molte altre promeffe, che tutte erano

A 3 riuſcite
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offendendoſ riuſcite vane, non fi fidaua dilui, &

":::"º"º : fuſtituito in fuoluogo il Conte di Ri
valore, non fi : * T |- •

::::::::: namburgo, fattura di effo Prencipe ?

di lui. . . , i Gruninghefi, che fempre fono ſtati

fºnte di Rini in controverfia con il Paefe, per ca

:ஆ gion delli Priuilegi, & delle pretenlio

}:is: ni, parendo loro, che li loro contrari,

il veder i ſuoi foffero pìù di effi fauoriti dagli Stati,

Emuliò nemi dal Prencipe, & dal Conte di Rinam

蠶 burgo ? fi rifolfero di far mutatione,

di fe,aliena gli & di riconciliarfi co'l Rè ; & fecero 1fh

animi deimến tếdere la lor volontà al Duca; il quale

fauoriti da ef li raccolfe volontieri, & procurò di ri

:,durrectiandio il detto Conte di Ri

- జ్ఞి namburgo; per il quale effetto mandò

i:i:a' di Madama di Monfeò fuaSorella, & il

Rè. marito di lei infieme à trattar con

Il cºnte di Ri lui. Il Conte da principio fece diffi

:* coltà; ma alla fine fi contentò di ridur

:::::" fi, & fi riconciliò con la Villa diGru

ninghen, con la quale faceua guerra,

- per effersi rimeffa in mano del Rè; &

- Rinamburgo teneuala mezzo affediata. Entrando

en:, in Grie il Conte in Gruninghen, tutti i buoni,

ninghs", ở ái & diuoti di S. M. fi accordarono con

/:::::::::: effołui di trouarsi ad vnatalhora con

*"*" iarmiinmano contro imale intentio

nati, perdifcacciarli; đi che hauendo

· * * -- --- » queſti
* -
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: queſti hauuto non sò che indicio, man

s. darono à chieder foccorſo a gli amici

} loro; il qual foccorſo venne, & era già

i arriuato tãto vicino alla Villa, quãdo

• fi effequì l'imprefa, che è cofa certa,

} che poche hore più che fi foſſe tirata
iniိန္တြင္တူ gli auuerfarifat

to di loro, quello che fecero eglino d'

l effi ; li quali effendo comparfi armati

al tempo determinato, con morte di

1 vno,ô di due foli, parte difcacciarono,

& parte fecero prigioni, i fautori del , Pigliandofi

l’Inimico, fe bene non tutti. Maha- l'arme စ္တစ္ခုႏွစ္တ

::do ſaputo listati, & il Prencipe:
j d'Qrange la rifolutione, che il Conte : affatto; maf

i di Rinamburgo, & la Villa di Grunin fine fe ferue

ghen haueano prefa, deliberarono di alla Religionº

affediar effa Villa, & perciò vi fecero

molti Fortial dintorno; il che veden

do il Conte, & i Gruninghefi, chiefe

ro con grande inftánza aiutø à S. A,

la quale volendo dargliele, l'inuiò fot -

fºla condotta del Colonello Martino Martia, s.h.

Schenck, che poco dianzi era venuto nek:

al feruitio del Rè, & fù vn Reggimen el fetºrfº di

to d'Alemanni, leuato non moito pria 9”"s".

ma dal Baron di Biglì, & alcune ćom * *

Pagnie d'Huominid’arme, & di Ca. :
* • A 4 ualli - - -

- - - -

*
*
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ualli leggieri. Marchiò lo Schenck

csuºrden nel con queſta gente fin preſſo à Co -

Parfº de ºue- uorden, la qual Terra hauendo troua

wifel. ta hauer il nemico di già in poter fuo

ridotta, prefe il camino di Hardem

Non fipuò af. bergh. Ma quelli, che eranoall’affe

ficurar di haue - |- |- |re a vincere nuta di tal foccorſo, lafciato i Forti

蠶 ben proueduti, glivfcirono incontro,

:&l’affrőtarono vicino di detto luogo,

for numero *** * - -::::::::&il conte d'Holac, cheliconduceủa,

nimico. ' tenendo certo di douer vincere, per

#cºnte ihº hauer maggior numero di gente, vol

#:. ::::::::* fe combattere, & restò vinto. il qual

es lo Schenck, |- |- - - - -3 : „ , " fucceffo intefo da quelli de i Forti, li

Le lotte,chefi abbandonarono:t
anto

importa il có

''སམཎསཱམཉྙཱ ཡ ཎ བ battere felice, ò infelicemente în cam

?:': pagna. Ma foccorfa la Villa, volendo

der l’ani-ே:fi: í Borghefi comandarla aſſolutamente

ii delle Fortez. come hanno fcmpre pretefo di fare,

Gruninghē foc fe bene il Conte hauea moſtrato valo

$:“ re, & fatto di buone opere in prò

g/, di effi , prima che il Verdugo foffe

Gruninghef fu - - - |perbi, ở info mandato lä, li portauano poco riſpet

lenti. to, & non che lo teneffero nella ſtima,

G":"ºmini che doueuano, ma li vſauano di
bili tolera- - • • '

ဖွံ့ molte infolenze di che effendof efo fa

tieri il diſprez ftidito, come gli huomini nobili tole

, я.о. - - I3. IlO

|

dio di Gruninghen, intendendo la vę .

|

|
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rano mal volontieri il difprezzo, de fi

derò di laſciar quel Gouerno&pigliò

per preteſto di voler andar à baciar le

mania S.A. a cui fece grande infian

za , che mandaffe alcuno in fuo

luogo , non laſciando di metterle

in confideratione, che faria ſtato

bene di inuiar vna banda di archibu

gieri Valloni,per meſcolar con le pic

che degli Alemanni ; de quali erano

in Frifia tre Reggimenti, Alla cui ri

chiefta volendo il Duca compiacere,

co’l parere de gli Stati di Hanault, &

diArtois,del Conte di La Laing& del

Marchefe di Rentì, cugini di effo Ri

namburgo, mandò à chiamar il Ver

*1*

: dugo, che era in Lucemburgo,il qua

|- le anchorche non iſtimaffe conuenir

li di rientrar nel paefe , fenz' or

dine efpreſſo del Rè, poiche per co

mandamento di S.M. n’era vfcito,tut -

ta uolta confiderando, che da detta . .

| Maeſtà teneua ordine di vbidir al

\, Duca in qualunque cofa, che perfuo

real feruitio gli comandaffe, fi partì

fubito per Valentiana, doue all'hora

S.A. ſtaua: da cui effendoli dichiarata

la cauſa, perche l'haueua mandato à

- - chia
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chiamaré, egli le rifpofe, che quando

fi era partito di Lucemburgo,haueua

propoſto di non ricufar cofa alcuna,

che foffe per comandarli di feruitio

Il para dsii del Rè;ma che egli non era mai ſtato

carico di Fri- in Frifia, ne fapeua come fteffero le co

faal Verdigº fe di quella Prouincia, però che S.A.

- foffe醬 di prouederlo di quello,

che giudicaua effere neceffario, che

egli hauerebbe attefo a far i fuoi co

mandamenti ; che per effer egli fuo

feruitore così diuoto, & creatura di

Madama fua Madre, non fi poteua .

perſuader che foffe per mandarlo, fe

non come fi conueniua. Gli Stati, & il

Conte di La Laing,& il Marchefe fuo

fratello fimilmente li parlarono, ri

chiedendolo di voler accettar queſto

carico; per la qual cofa tanto più vo

zreagen.'a, lortierilaçcettò. La prouifione,che

S.A. li diede per andar a cotal Gouerta dal va ca al 2°

terdagsper an no, fii dileuar due mila archibugieri

" " ** fa. Valloni: poiche il riconfignarli i fuo

Reggimento, che tenea il Conte Ot

tauto di Mansfelt (come gli era ftato

promeffo) allhora non fi poteua, per

1moſtrarfene il detto Conte, & fuo

Padre, renitenti. Aſſegnollianco S.A.

գա3
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quarantamila feudi per pagar le gen

ti, che erano in Frifia; li quali da

nari furono inuiati con vn pagato

re; & vn Commiſſario a Kerpen, doue Kerpen è nello

il Verdugo haueua d'arriuar co i fol-Haſ, a; &si.

dati, che leuaua, per far la moſtra, & nia.

poi fubito incaminarfi: fe bế per hauer

hauuto nel far detta leuata maggior

difficoltà di quella, che faria ſtaro bi

fogno, tardò più tempo, che non vo

leua ... Andoffene egli à Kerpen ad il verduge » à

afpettar il Reggimento, hauendo in skerpen ad-j
tefo che i Commiſſari quiui lo ftaua- :: la gen

no attendendo. Ma nel tempo, che “““”“

egli dimorò in quel luogo, fucceffe »

l’infermità del Conte di Rinambur- |

go, caufata ( fecondo che afferiuano

i ſuoi famigliari)dal mal trattamento,

che quelli della Villa di Gruninghen

gli haueuano fatto: li quali,per l’infa

riabile, & difordinata lor fere di co-

mandare,hanno fempre tenuto poco

conto de gli ordini di S.M. & diſprez

zati i fuoi Gouernatori, mal ricom

penfandoli de trauagli, che per loro

patiuano; come fecero in particolare

Giorgio Schenck, & il Baron di Biglì.

& non oftante di hauere giurato l'im

- pera
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peratore Carlo Quinto, & dopò lui,

il Rè Filippo Secondo, per loro here

ditario fignore, come Duca di Bra

bante,& Conte d'Hollanda, ofauano

di dire, che il Rè era lor Protettore,

& che pagandoli effi dodeci mila fio

rini l'anno, non poteua pretendere.»

altro da effi:&infine fi riduffero à far

quello, che fecero, & che fi dira. Ef

fendo adunque il Conte di Rinam

burgo infermo, inuiarono quelli di

detta Villa di Gruninghen al Ver

dugo,che anchorftaua in Kerpen,per

follecitarlo,il Configlier Gíorgio di

Vuettendorp, & il Capitan Finchi

burgo,ilqual era del Configlio della .

Villa, & amico di effo Verdugo fin .

del tempo, che ftaua in Hollanda,do

ue egli fù Capitan d'Alemanni.conob

bero queſti chiaramente, che il non ,

efferfi egli partito, non era ftato per

colpa fua. Dichiararonli efſì il bifo

gno grande , che haueugno della fua

perfona, & del fuo Reggimento, per

effer ftato rotto con tutto l’efiercito

Gia : աք: Gio:Battifta di Tafſis, che era Luogo

a, 1 af, roſto tenente Colonello del Baron ci Bi

giişil quale ad inflanza loro, quafi

sfor
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sforzatamente era entrato nella Fri

fia, contro ogni ragion di guerra ; di

modo, che i netnici feguitando la .

vittoria, haueuano incalzate le gen

ti del Rè fin sù le porte della Villa_.,

& fi erano alloggiati nell’Abbadia .

detta Seluuart, la quale stà dall’altra

parte Villa. In questo instan. Giunge il Reg

te giunfero legenti a Kerpen, & men gim: „" ;

tre il Verdugo flaua per dar loro mo- verdugº a Ker

stra, gli arriuò la noua della morte , ?”.

del C onte di Rinamburgo, che fà ca

gione che áchor più follecitaffe la fua Mort, del con

partita. Ma per queſti due acciden- te di Rinam

ti, della rotta del Taffis, & della mor burgº.

te di Rinamburgo, conobbe il Verdu

go efferli neceſſario di hauer qualche s

numero di caualli di più appreffo di

fe, per effer tutto il fuo Reggimento Nonbɛ fi può

d'archibugieri, li quali mai poffono པཉྙཱ''། ''ཏཏྲཱཡམ་ |

starin campagna, fenonfono ſpalleg- :..."
- -

pagna, P:"°8 chibugieri.
giati, ò da cauallı, ò da piche Troua

uafi p ventura in Colonia il Signor di

Buy,facédo legata per ilDuca d'Alan

fone d'vna cornerta di Raitri,di cui il : .

Capitano fi chiamaua Adam Vanian

ghen ; il quale,per hauerli il detto Si-
-

gnor di Buy, sborfata certa quantità |

|-
di
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鬍ಶ್ಗ di moneta falfa, staua feco in diſcor

di guerraே? dia, laqualoccaſione prefeil Verdu

dⓞg㎜iegen gº Per la neceſſità che haueua dico

ti dell'inimico tal gente, & mandò il Commiſſario

Luigi di Camargo à negotiar con il

detto Capitano di Raitri,& riduffelo,

che andando effoad imbarcarfi co’l

Íuo Reggimento in vn’Abbadia vi

cina à Colonia, venne å trattar con

lui, & s’accordarono in queſta ma

niera, che dandoli il Verdugo quat

trocento ſcudi contanti, egli s'obligò

di accompagnarlo per fino in Frifiá,

& doue foffero le genti del Rè, con

patto, che efso Verdugoli promet

tefse difupplicar S.A. à volerlo rice

uere al feruitio di S.Maeſtà. Adempì

il Capitano quello che promife, & il

Verdugo fece con lui il fimile, di mo

do che S. Altezza lo riceuè; & nell'

affedio di Tornay fi portò molto be

ne. Partirófi adunque per Frifia amen

due, marchiando il Capitano co i

fuoi cauulli, & con quelli del Reggi

mcnto del Verdugo, lungo la riua.

Sante,& Bury del Rheno, & vennero in breue tem

:::::::::::" po ad vnirfi trà Sante, & Bu
h l Du. - - -

::::::: fyck, in vn luogo chima:
ՕԱC
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doue giunto che fù il Verdugo, prefe

fubito la via di Bredeuord. Haueua

no in queſto mentre i nemici inuesti

to il Forte di Ghoer,&li noſtri,effen- Gheºr; nell, si

do giunti à tempo, haueano affediati gnoria di oue

effi nemici dentrola cafa di vn caua- ritel -

liere, che stana quiui vicino; li quali ::::::
• • - - euar l’affºdie

con l'arriuo di effo Verdugo,& per la Ghr::

neceſſità, che patiuano di vettoua

glie, fi arrefero. Seguitò il Verdu

go il fuo camino verfo Gruninghen,

& arriuando à Couorden, fi fece •

auanti à riconofcer il poſto de gl'ini

mici, con intentione, fe erano allog

giati in luogo, oue fi poteffe venir al

le mani con loro,ſenza difauantaggio,

di farlo, poiche i fuoi foldati moſtra

uano hauerne voglia, & quelli, che »

erano ſtati rotti co’l Tafſis,già fi era

no rimeffi in arme. Aggiungeuafiche

egli ſtimaua conuenirli di combatte

re prima di diſtribuir li quarantamila

fcudi,che il pagator portaua,imperc

che veniua con la fperanza delle pa

ghe ad animar i foldati, & non fi met- ·

teua a pericolo, che effendo pagati fi · ·. ,

diffipaffero. Ma fentendo il nemico

la venuta del Verdugo,fileuò ಗ್ಯpo -

- Ο
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::::::::sto, che teneua nell'Abbadia, abbru
badiaseiuuart giando il fuo alloggiamento;& ritirã

&fritira; dofi per vn ponte,che hauea nel Nie

2######" diep,andò å paffar al forte di Niezijl,

:::: che egli haueua prefo, quando disfe

mare, ce il Tafsis. Ma in arriuando il Ver

dugo à Gruninghen, trouò tutta lá -

fanteria ammutinata, di modo che li

fù forza procurar di pacificarla, pri -

ma di poterla mouere; & hauendo in

uiato, à richiefta de' Gruninghefi, il

fuo Reggimếto contro vn luogo, che

gl'inimici haueuano prefo, & fortifi

Reyden nel Pa cato, il quale fi chiama Reyden , po

efº di Gr:in, ftoin vnapunta à fronte della Villa =

鷺 "/*" di Emden coffiume dimezzo;troua

#män à nell, rono eſsinemici, cheftauano non fo

Erista orienta lo nel Forte grande, che nella detta

le . unta haueuano fatto , ma an

盟"::::: co in altri pafsi, per impedir l’ac
etto da Lati- - 2 ہحدمح--,1:----1 : -- fr

:::::::::" coſtarfi al detto Forte ; li quali affal

Le genti del tarono, & ruppero, & feguitando la •

Verdugº rom- vittoria , li ferrarono in effo For

:,:" te , . & cominciarono con alcuni

?“ pezzi à fparar verfodi quello; il che:

vedendo coloro, che ſtauano dentro ,

anchor che foffero in groffo numero,

fotto quattro bandiere, impauriti»

- pre

· * * * * *

: · · · · · · · · · · · · · *
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prefero à parlamentare: ma non vo

lendoi ſoldati perder l'occaſione , co Ryderprºf.

nofcendo i nemici effer pieni ditimo- tafetánza

re, & trafcurati per la ſperanza dell’- dell'age:do
accordo, dieder l’affalto, & entrati 盟 iditen

:::* foliuafkurati,

dentro, preferole quattro bandiere,

& ammazzarono alcuni de nemici;

gli altri fi gettarono in mare, doue

auano parecchi vaffelli da guerra.

delli loro, che con alcune barchette

li riceueuano. Fatto queſto, inuiò il

Verdugo parte del ſuo Reggimento

alla Marna, paefe di Gruninghen, à

riconofcer vn’altro Forte, che gl'Ini

mici teneuano nella punta di vn Die •

cho, chiamato Solcamp, il quale effi :::::*

nemici abbandonarono, abbrugian- :::::::::
dolo. Ma feguìta la ricuperatione tialli sini.

di Reyden, fi fermò il Verdugo in -

Gruninghen, & attefe follecitamen

te ad acquetar la fanteria, che (co- -

me fi è detto) staua alterata, per po ::::::|:::

ter vfcir poi in campagna, & fegui- ::
tar il nemico; & hebbe molto che fa- muritare.

re à darle fodisfattione, conciofiaco- Non fi può

fachenon ſoloifoldati, maancoica:

pitani, steſſero malkontenti; & fàco::
ftretto perfinirla, à ཉྙཱnparti, liqua vbidiente.

» º «' " Talita ---- ** *

- * * ·
*

*

* *

«;" |
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ranta mila feudi à rata de'foldati,che

ciaſcun capitano tenea. Sodiffatta

la foldatefça, fi poſe il Verdugo in

campagna con tutta la gente; la qua

|- le non era molta, percioche haueua

, laſciato partire vn Reggimento d’A

lemanni, chiamato il Reggimento di :

1foldati inobi Ghelderi, per effer di foldati inobi

dienti ſºnº di dienti, & di più anco le due compa

蠶ஆ nie d’huomini d’arme del Conte di

:m: i: La Laing,&del SignordiMontans,

fciarliandare, con vn’altra compagnia d'archibugie

è licentiarli ri à cauallo del Sig. di Baglion, poi

che tuttatre fi voleuano tornar in Ha.

nault, etiandio che non fi deffe loro

Legenti, she re licenza di modo chenon erano rima

7:fi in Frifia fe non foloquattro com

faal fruiti, pagnie di caualli, tre dilance, & vna

del Rè fattº il di archibugieri; hauendo anchora S.

Verdugº. Amandato a chiamar, per l'affedio

di Tornay, li Raitri di Martino

Schenck, & la corneta di Adam Van

langhen. con queſta gente adunque,

fi mife il Verdugo in campagna, al

: loggiando nell'Abbadia di Groot

.ே" Auuert , dolendofi del continuo la

$ foldatefcadi non hauer danari. Ma

| trattanto il General Norys ಕೊಳ್ಲ! $

• Cl1G
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ze, che quelli faceuano in Frifia (co

т. К 1 м б. 鲁臭*

the era quello, che hauea tenuto af. Il Genera! Nº

fediato Gruninghen, attefe ad aus 2: து.#

gumentare il fuo effercito diஇங்.ே -

Brabante, & d'altre Prouincie,in Fri promente alk

fia, hauendo promeffo alli Stati di vo stati di fºnº

1er combattere coºl Verdugo,& qua :“ co'i Ver.

fi afficuratili della vittoria. Eranoi ர்ே. li St4

fuoi foldati Inglefi in diffenfione coi ti"della vitis

Frifoni, di modo, che incontrandofi, ria.

- - ** 2 - |- 9

fi trattauano da nemici, per l'infolen器

me è folito de foldati, che ಕ್ಲಿಸಿರು"ಔ;

giano in Paefe ſtraniero) abbrucian- guerreggiano

do cafe, & Villaggi, in vendetta (co it: ಛಿ

me diceuano) della morte di alcuni:

loro compagni, chę i Villani hauea- ienze aiPope

no ammazzati; & arriuò queſta diffen li.

fione a tal fegno,che alcuni della Pro

uincia andarono à trattar ce’l Verdu -۔ے "

go, offerendofeli di prender l'armi, |

& vnirficonesto contragl'Inglefi, pi ի :

Accettò eglil'offerta, conpatto, che::
portaffero alcuna ficurtà di far quel- afde, è

lo, che diceuano; raccordandofi di dafida fi facil

ciò, che hauea fempre fentito dirin "ente

Hollanda, che non fi hauea da dar fe

de à Frifone, che non haueffe la pian Frifoni di ties

ta della mano pelofa. Mamentrefta f***

|-
В 2 uail
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*** ua il Verdugo aſpettando cotal ſicur

. tà, la qual mai non venne ; quelli del

» la Villa di Gruninghen li inuiarono

::ಶ್ಗ ? l’Abbate dell'Abbadia,doue ftaua al

Perdugo :Joggiato, il Luogotenente della Ca

irar in Frifa , mera del Rè, che fi chiamaua Mepes,

******itse- il Configlier Vvettendorp,&vn Bor

inicº, go maſtro,chiamato Diriche Robles,

per follecitarlo ad entrar in Frifia, a

trouaril nemico, ma egli,che fapeua

quanto poco poteffe valerfi della =

gente,la qual(come fi è detto)diman

- daua danari,& non era anchor ben pa

' , cificata,& che era molto inferiore di

, ' , forze, fenza mezzo d'hauer vettoua

glie, ò di poterne portar con feco; &

che confideraua in oltre, quello, che

poco dianzi era ſucceſſo al Taffisºper

|- hauer feguitato il lor mal configlio,

Ä#”dº rifpofe loro, chefe voleuano hauere

******* vnpoco dipatienza egicostringereb

be il nemico ad vfcir della Frifia,ò ve

- nir à battaglia, (iiche egli fondaua.

fopra la diſcordia, che era tra gl'In

glef, & li Frifoni,& foprala pratica-,

che eglitensua con quęfti) & che au-f

* · uenendo, che effo nemico vfciffe di

Frifia, con più ficurezza, & ragione" |

- - - - - hauc= |

همانیم
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haueria poipotuto effettuar qllo,che sempresella

eglino defiderauano; & che potendo: : '

il nemico rifoluerfi di andarlo atro: ::::::::::

uare, non era ragioneuole, che egli fime nel dar le

laſciaffe il ſuo vantaggio di vn fito battagliei pe:

forte, & fi metreffe a pericolo diperº :::::::::
- - |- ti di effe fono

derfi, perfodisfare alle indebite loro ::::::::s::
dimande,fuorid'ogni ragion di guer de importẫza.

ra; & che li pregaua, che fi voleffero vn fauio Capi

raccordar di quello, che poco auan- ནས་མ་器 fi

tiera accaduto al Taílis; per hauer:

u adherito alla loro volontà, che quam rio della pleba

y to à lui era rifoluto di feguitare il pa- à Þnderlerifo-

i rere de Capitani, &degli altricapi:
a dell'effercito, che erano quelli, che:':

# haueuano d'auuenturar la vita, & l' dellague:

# honor loro infieme con lui; la do

: ue effi ftãdofi à federe nelle cafe loro · · ·:

i dentro la città,poco fi haueano à cu- -

e rare del malfucceſſo della battaglia; * · *

t rna nő volfe però dir loro,che egli ve

w deua molto bene, alla maniera del

i procedere,che teneuano con la gente

| del Rè, che nell'auuerfo, ò profpero

u auuenimento, haueuano gia penfato

a quello,che voleuano fare per loro in

;i tereffe. Reftarono mal contenti li

* Deputati di tal riſpoſta,conoſcendo, : :

; Ᏼ 3 che , , *
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che il Verdugo non era altrimente

perfar quello, che effi lí perfuadeua

no. Maegli confiderando trà feme

defimo che il nemico due giorni pri

ma haueua data vn’incamifciata al

fuo Reggimento, fe ben con poco

frutto, caddè in opinione, che egli

haueffe volontà di combattere;&pe

rò ſtettesûl’auuifo. Venne trattan

* - to à trouarlo di nuouo il Configlier

| Vuettendorp, non fi sà fe mandato

dal Magiſtrato, ò pur da fefeffo, &

lichiefe con grande instanza, che poi

che non voleua entrar nella Frifia ,,

almeno vfciffe dell'Abbadia, & s’al

loggiaffe più auanti in vn luogo chia

mato Northorno, che era vna lega

2Nºrthernº nel più presto dell'inimico. laqual diman

Patſ di Gru- da il Verdugo confultò coi Capi ,

singhen. &particolarmente co’l Tafſis, il qual

li diffe, che quanto à fe l'hauerebbe

fatto, ma che due de ſuoi Capitani ,

n mcanifi a (&linominò)glierano contrarij,&
capit. ntrepi teneuanomala volontà verfo di lui,

do, & diſpoſto & che però temeua di loro: a cui il

à nºn ſofferir Verdugo diffe, che ne pigliaffe egli

ို႔ႏွစ္ႏိုင္ရே vno, che egli piglierebbe l'altro, &
olda - *

:::iċ: deſferoloro delle pugnalate. Andò
ai mineri. il
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º il Taffis à dir à que tali, quello, che

4 il Verdugo hauetia propoſto, il che

} efsi fentendo, s'acquetaröno.Erano |

- la maggior parte de'Capid'opinione,|

| che non fi mutafse poſto; con tutto

|0 ciò il Verdugo, pernon moſtrar fiac

ehezza, lo promife al Vuettendorp,

, & inuiò ſubito il Tafsis con alcuni al: ཡཾ ཡ ཙ
| tri Capitani à riconofcer illuogo, li to :ồ. ಸಿಧಿ

quali riferirono non efferui acqua; stratfi di poco

ma parendo al Verdugo, tuttoche animºs

| il tempo foſſe afciutto,effere impoſsi-

bile, che in tal paefe non fi trouaffe Giudici, det

acqua,andò effo medefimo à riconoe Verdugº.

|- fcerlo, & ui trouò foſsi, & pożżi in .

alcune cafe, che n’haueuano copia :

per la qual cofa mandò ſubito a far

marchiar l’effercito; il quale venne, soldati chefo;

faluo la cópagnia del Tafsis, chefen-ಘೀ
| za ordine, ò faptita del Verdugo, mons ម្ល៉េះភ្នំ;

effo Tafsis laſciò dentro l’Abbadia; tarfi più con

ilche li fecero credere, che i foldati est2.

didetta compagnia & tuttiglialtri,醬 ម្ល៉េះ
che erano ſtati rotti, haueffero an- ja battaglia cõ

| chor paura dell'Inimico; & perciò có foldati, che to

fiderò efferli dibiſogno diandarmol::

to riferuato à darla battaglia. Et di ::
чегоchivna volta è ſtato vinto, torna ::::::::*

- B 4 Con batteic.

* ,
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“con manco cuore å combattere lă fe

conda coll'ifteffo nemico. Alloggiò

il Verdugo l'effercito in quel Villag

gio, della maniera appunto, che a

douea vfcir alla piazza d’arme i

combattere; Ma fe ben hauea fatto

quello,di che il Vuettendorp l'haue

- ua ricerco, non permetteua però il

murexxº di Magiſtato di Gruninghen, che vfcif.

::*笠 fero della Villa vettouaglie di forte

::::::si: alcuna per il Campo etiandio che le

voleffer pagare ». Ilche vedendo il

: : . Verdugo, inuiò due capitani, l'vno

- di caualli, l’altro di fanti, à pregar

li, che fi contentaffero di lafciar ca

uar quello, che era ncceffario,pagan

dofi; ilche effi ricufarono: &(fecon

- do che alcuni differo)fù,percioche te

neuano p più certo,che noi fareffimo

rotti, che che foffimo per hauer vit

toria; & però voleuano conferuarfi il

nemico meno difamoreuole, che fof.

ſe poffibile,per poterfi riconciliar più.

facilmente feco. Ma effendo auifato

il Verdugo, che effo nemico era per

chi aſpetta di affalirlo di corto, attefe à trincerar

醬Ε, ή, &α porfi in ordine per combatte
all’inimico , |

::::::::::: re, fecondo la poſibiltà, cheteneua
recchiate. -- : ; ** * & non ·

*

-

|
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& non-fù in darno, percioche hauen

do il General Norys accreſciuto il

fuo effercito di tal modo,che era mol

to fuperiore à quello di effo Verdu

go, andò à ritrouarlo:&auuenne,che

per effer i foldatinostri coſtretti dal

la neceſſità, che patiuano, di andar ,

cercando grano da foſtentarfi,al tem s

po appunto, che il nemico cominciò

醬 veder per il Dicho di Nie-# ::..::

| ziil, la terza parte dell'alloggiamen il verdugº.

to fi trouò vuoto. Andò il Verdugo --, *

à riconofcer le gentinemiche, & co».

| me vide, che non portauano con effo

|- loro bagagliedi forte alcuna, coficoS:
- |- Y –––--* per fare vna fat

nobbe, che veniuano çon animo rifo-: ſubits,

luto di combattere ſubito;per la qual non fi portaba

cofa tornò al quartiere, & treuò, chegagie,

(fecondo l'ordine, che hauea dato)

tutti i foldati ftauano raccolti fotro

lelor bãdiere;alliquali comandò,che

vfciffero alla piazza d'arme, & lipofe

in battaglia; contro l’opinione(come

dipoi fi feppe) dell'Inimicò, concio- .

fia cofache egli non penfaffe, che il

Verdugo foffe per vfcir del Villag

gio, ma che fi doueffe contentar di , * * --

difenderfi dentro di quello, la qual

' : · · · · - opi- -

*
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opinione fondaua nell'hauer egli

molto maggior numero di gente, &

nell'efferfi effo Verdugo fortificato

nel fuo quartiere. Il qual mife fubi

ordinanza del to li fuoi in ifquadrone, con tal ordi

Verdugº per ci nanza; collocò gli Alemanni nel mez
kattere.

zo, & il fuo Reggimento, la metà al

corno deſtro, & l’altra metà al fini

ftro; & così delle quattro compagnie

di caualli, che haueua, due ne pofe

da viilatơ, & due dall'altro. Formò

fimilmente il fuo fquadrone il nemi

co.Staua peruentura al corno finiſtro

del Verdugo vna ſtrada larga, per la

quale, & non per altra, gli eralecito

di affaltar la caualleria del corno de

ftro di effonemico; del resto per l’v

na parte,& per l'altra delli due corni,

era il paefe rotto, & pieno di foffi. vi

cino adunque di cotal ſtrada, à tre

cento paffi delli fquadroni del fuo ef

fercito, pofe il Verdugo vn Capitan

del fuo Reggimento con circa dugen

· to mofchettieri, & archibugieri, con

ordine, che doueffero mettere il pet

to in terra, & afpettar che la caual

leria attaccaffe la battaglia, poiche

effi eranoin luogo ficuro, per li fofii,
* - z che
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eche da tutti i lati li chiudeuano. co

nofceua il Verdugo il fito , & non

, gli era nafcofto, che in nefuna manie »

ra fi poteua affaltar ſenza rompere li 1霍

fquadroni; perciòauuisò li fuoi, che::

non fi mouefferofenza fuo ordine,di aglia, è cagio

cendo a i foldati delli fquadroni que ne di farla pcr

fte formali parole : Figliuoli, & fra- :::::

telli, vedendo io comeil nemico ſi è: ddrar
- A - :* dugo a i foldati

poſto, & come male ha faputo ordi: :È ::

nar le fue fquadre, v’annontio,che có hi

l’aiuto di Dio la vittoria è noſtra;ba

fta che voi ſtiate fermi, & non vi mo

uiate ſenza mio ordine, percioche il

primo delli due esterciti, che fi mo

uerà,quelfenza dubbio è per perder- Rattaglia del

G.ciò detto,fe n'andò al corno deſtro, Kerdugº contra

& cauati fino à dugento archibugie- "N":"*A*

ri del fuo Reggimento, li poſe preſſo *****

alla compagnia d’archibugieri à ca

uallo del Signor di Villers, & alla.

fua di lance, alquanto feparati dalli

fquadroni, & vicinoad vna cafa,in »

fronte della quale haueua fatto far

certe ſpianate,con ordine,che paffan

do il nemico per quella parte , alcun

numero de'fuoi,fubito che queſti fof

fero paffati,liastaliſiero,percioche nő

----
peten
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potendo efferfoccorfi dagli altri,che
dietro loro verrebbono,facilmente li

- hauerieno rotti; & rõpendofi quefti,

- fi metteua il reſto in ſpauento. Ciò

fatto, fi ritirò alli fquadroni, &

da tre parti fece incominciare la .

fcheramuccia; la quale continuando,

i nemici pofero auanti cinque pezzi

d'artiglieria da campagna, coi quali

tirauano nel noſtro effercito;ma non

fecero altro effetto, che ammazzar

vn tamburino. La feheramuccia fù

per tre volte rinforzata, contenden

dofifopra il guadagnar, ò perdere,

vna montagnola verde, la quale era =

poſta trà li due Campi. Era l'inten

|- --. tione del Verdugo di dar con queſte

· Artisteiº del ſcheramuccie occafione al nemico di

 ູ່ mouer li fuoi fquadroni; in che con

тіс». fifteua (apprefo la volontà di Dio)la

L’auuedutez- vittoria : Ma vedendo il Norys leis

za de Capita- due compagnie di caualli, & la fan

'ಘೀ teria, che il Verdugo haueua pofta .

::::::inſieme con quelle tanto appartati
認ご。 dal corpo delli noftrifquadroni, co

mandò a gl’ Inglefi, che fi azzuffaffe

rocen effi, li quali mếtre per far ciò

pigliauano la ſtrada delle ſpianatelo,

* , , , · il*
-



il Capitan Alonfo Mendo con la »

compagnia di lance del Verdugo,

della quale all'hora era Alfiere ,

& il Capitan Villers conla fua d’ar

chibugieri à cauallo, non afpettando

che quelli paffaffero per la fpianata =

vltima,doue il Verdugo haueua po

fto per ſegno due pali, paffarono effi

oltre il fegno prefiffo, & diedero la

medefima occaſione a i nemici ,

che il Verdugo haueua detto, che »

quegli darebbono loro ; laonde fu

rono attaccati, & rotti; & la fante

ria nemica, che caricaua dalla man

deſtra di effa,ruppe la noſtra. In que

ſto mentre la caualleria del corno de

stro dell’inimico caricò per quella

via larga, a lato alla quale ftauano li

mofchettieri, & gli archibugieri,

che fi fon detti, li quali fi rizzarono in

piedi,& non effendo lontani dalla det

ta via più che trenta paffi, con la pri

ma falua fecero grande effetto, get

, tando a terra molti di effi nemici . .

Ma veduto il Verdugo ciò,che gl'In

lefi nel ſuo corno deſtro haueuano

fatto, comandò alli ſuoi fquadroni,

che s'azzuffaffero con quellidel No

4. . rys
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rys, li quali di già fi erano mostí; &
veniuano mezzo difordinati, onde

fi rendeuano pių facili da effer rotti;

& egli per la medeſima via, con due

compagnie di caualli, del Capitan

Thomaſo Albanefe, & del Baron di

Bieures, fi fpinfe contro la caualle

ria del nemico,che per l'ifteffa ſtrada

venia caricando, laquale, effendo, a

cagion delle rifruftate, che del conti

nuole veniuano dando i mofchettieri,

&gli archibugieri, mezzo disfatta, fe

ce picciola refiftenza, & volte le ſpal

le, fi poſe in fuga.Perilche la fanteria

noqra, laqual caricaua alla deſtra ma

no del Verdugo, prefe molto animo,

come al cőtrario molto ne perderono

i nemici. Ma gl'Inglefi,che haueuano

rotto il corno deſtro,ſeguironơla vitto

ria fino all'alloggiamếto noſtro,& quã

do penfauano di effer del tutto vitto

riofi, videro il deſtro loro, & il corpo

del lor fquadrone disfatti; per laqual

cofa efsi anchora voltarono le ſpalle.

ma trouando il paffo prefo dalla fante

ria noſtra, furono rotti con tuttigli

altri, reſtandone morti gran numeroº

Tirò il Verdugo alla volta ಟ್ಠಾ
Gl1Q
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cho, che và à Niezijl, con intentione

di pigliarlo, & allhora voltar la fac

cia alla caualleria Ingleſe, laqual(co:

me fi è detto) era arriuata fino al

quartiere; ma le compagnie, che lo

feguitauano,fi fermarono adammaz"

zar quelli,che la fanteria haueuarot

ti; di modo che quando il Verdugo

penfaua effere, da efse accompagna

to, fi trouò folo nel Dicho; perdon

de paffarono li principali Signori, & ; : ,

Capitani nemici;da'qualifù mal trat

tato, & due volte fatto prigione,fen

za effer mai foccorſo da alcuno; pur

al fine, effendo quellipieni di paura,

& difendendofi egli; reſtò libero, I Ron, da Na

fanti dell'inimico, che veniuano rot- Ş.,

ti,la più parte fi volgeuano allanoſtra

manø diritta,tirando per certe prate

rie verfo il canal di Niezijl, li quali il

Verdugo, effendoligiunta certagen

te, incalzò, & tolfe loro tutte le ban

diere,da vna in fuori, che da yn’huo .

mo à cauallo fù faluata. Quindi fe

itò l'altre infegne nemiche,& vide,

che per la ſtrada medefimaandauane

auanti il Tafsis, & altri Capitani al

ka volta del Forte di effo nemico, il . . .

, զual|
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qual Forte i difenfori, veduti i nostri

da lungi,abbandonarono; ma poi per

timor di non effere tagliati à pezzida

alcuni caualli, che haueuano paffato

a nuoto, vi fi rimifero dentro; effen

do cofa certa, che fe quelli, che era

no paffati, hauefferovfato diligenza,

hauerieno prefo detto Forte,mentre

ftette abbandonato. Succeſſe queſta

- battaglia il Sabbato vltimo giorno

2(astrº de nº di Settembre nell'anno 1581. nella

" quale,ſeben poche volte è certoinu

- *“ mero di quelli, che in queſte fattioni

reftano morti, tuttauia, per com

mune parere, morirono da due in tre

mila de'nemici,ventiquattro Capita

ni, & due Luogotenenti Colonelli,&

vno ne fù fatto prigione; & perdero

no cfsi nemicili cinque pezzi d'arti

Questº Nery, glieria; faferito il Norys invnama

fÈ Generale del nº: della quale reftò priuo:& di quel

Z’Armata, che li del Rè fi trouarono mancar pochif

r lit- fimi, Magiàfoprauenendola notte,

• , . raccolfe il Verdugo la gente, & ordi

nò,che ciaſcuno fi ritornaffe al poſto,

che teneua, quando ftaua in ifqua

- . drone alla piazza d'arme, & che qui

******* uituttisinginocchiaffero, & defera

- gra:
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- gratie à Dio della vittoria, che ha- Levittorie fi

ũeua conceſſa à S. M. con cofi poco deuºnº:ºnº

danno de fuei. & lafteffanotte, fa-ੋஃ

pendo quanto importaffe il valerfi battaglia, è da

del caldo della vittoria, ordinò al valer i del cal

Tafſis, (trouandofeſſo con febre ») dº della vittº

che sù’i far delgiorno,cauata lagen- ***

te dell'alloggiamento, paffando per

il ponte di Emeltil, il quale ftà dalla

parte di fopra del fiume,preſſo à Nor

thorno, feguitaffe il nemico dentro

la Frifia. Vbidì il Taffis: ma ſtando

appena due tiri di moſchetto fuor

del quartiere, gli Alemanni fi ammu

tinarono , & chiefero il mefe di bat

taglia. Eben vero che il tempo fi era

di tal modo, co’l piouer, mutato,che

non fi poteua più, fe non con molto

trauaglio, andare à piedi per quel

paefe . con tutto ciò non è dubbio

che fi faria potuto fargran feruitio al

Rè, fe coſtoro haueffer voluto cami

nare: ma non fù poffibile rimouerli

del loro proponimento; per la qual

cofa fù bifogno di laſciar il viaggio.

Cercò di faper il Verdugo chi foffe

ftato l'autore di cotal difubidienza,

& li fù detto dal Capitan Locheman,

- - C che
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che fù poi Luogotenente del Baron=

vºllenbºue in di Biglì che era ſtato il Capitan Clo

suerifel. ftre, il quale fù appreffo Drofarte di

Drefartia è Ma Vollemhoue;ilche per all'hora il Ver

荔“:艷 trouandofi lagente alterata-,

#:: #;/& & effendo effo nuouamente venuto a

de Paef vicini, quel Gouerno,diffimulò.Furono a vi

È prudenza diffitarlo il giorno feguente li Borgo

:maſtri della città di Gruninghen, &
::::::::::: alcuni Deputati deipaef ndo
ra,quando non :"** р - paeleportando

::fºno ven li vn preſente di vettouaglie, il quale

di: ſenza pe- egli mostrò hauer a grado; &diffelo

ஃ. 4. ro che tanto maggiormente ringra

Ᏺ ဝါးºfံါ် tiaua Dioper vedere che quello, che
in campigna, due di ananti haueuano ricufato

tengono in yf di far per danari, all'hora faceuano

ficiº i Pºpºli : ſenza ... Ma temendo effo che vn .

::"*"giorno nonlichiudestero le porte, fi
contentò di conceder loro (anchor

che conofceffe ciò effer di mol- ,

to pregiuditio alla folda-

tefca) per non poter

far di meno, che

eglino fo

praم

la ceruofa mettef. "

fero vn nuo- -

- \ - - llO Da- - -

cio. 1ᎠᎬᎷ

|

|

†
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# Parma quello,che era

## fucceffo per il Capi

# છે : tan Pedrofa, & ſuppli

collo à reftar feruito,

ò di darli aiuto per poter proceder

auanti contro il nemico,ò di mandar

in fugluogo il Baron di Bigli,poiche

quegli fi teneua effer Gouernatore,

di Frifia. Et per non perdertempo,
. . . C , fta- **2 , !

Ř V vIsò inmediate il,

| Verdugo al Duca di
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Non hauendo

fi forze per e

fpugnar vna

Piazz.a,ſi pro

cura di asta

marla.

ſtabilì di voler affediar ſubito il For- ,

te di Niezijl . mai foldati delli due.»

Reggimenti d'Alemanni non erano

difpofti di mouerſi da Northorno, fe

non fi daua loro danari, & in fpetie

la paga di battaglia. con tutto ciò

egli fe n'andò con le quattro compa

gnie di caualli,&co’l fuo Reggimen

to, & con alcuni volontarij di effi

Alemanni, verfo il detto Forte, con

ſperanza di ottenerlo per fame, poi

che non hauea modo di pigliarlo per

forza. Ma di già il verno veniua à fu

ria, & la neceſſità incalzaua tuttauia

più i foldati; & alcuni della Villa di

Gruninghen, che erano di mala in

tentione,fotto colore di mandar vet

touaglie nel Campo, ne introduffero

certe barche cariche dentro di Nie- ,

zijl, che non fù poſſibile di impedir

lo; & oltre di ciò fi leuồ vna borafca,

& vn temporal cofi fiero, che non fù

poco a poter faluar la caualleria, &

le bagaglie : per laqual cofa tornò il

Verdugo adalloggiar nel Villaggio

di Northorno , doue gli Alemanni

erano rimafi; & quiui fi fermò alcuni

dì. Ma per il continuo piouere fi
- -- * • ? gua

な
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guaftarono di modo le firade, che al

cuni fi affogarono nel pãtano:laonde

egli cauò di quel luogo i foldati, & li ?

alloggiò nella Drent, paefefecco;& :::: -

arenofo. & quindiandato à Grunin- ##... ]

ghen, trattò con il Magiſtrato del-,

Ja neceſſità dell’effercito,& della ma-,

la fodisfattione, che la gente da guer,

ra moſtraua, per tentar fe eglinovo

leffero darli qualche aiuto. ma effi li

º prefentarono due lettere del Duca,

l’vna fcrittain lingua franceſe, & l' .

altra nella ſpagnuola,nelle quali S.A.

|
efprefſamente li comandaua,che doº -

| ueffe dare ai Gruninghefi folo quel

numero di foldati, & di quella forte,

|- che eglino li dimandaffero. A che il

| Verdugo fi moſtrò pronto di vbidi

re; onde effi prefero alcune compa-Gruningheſti

gnie di Valloni: & fe ben fino àquel# :*
tẽpo nófi era coſtumato mai di cauar erango.

cofa alcuna della Villa, nè per la

gente da guerra,nè per il Rè, tutta

uia all'hora pofero certo aggrauio : · ·

per pagar detti foldati, fin che il da

naro di S. M. arriuaffe. Ma non fa

pendo il Verdugo come poter trat

tener il reſtante della gente,prefo fee .

C 3 CO
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za rannº è co il configlier Vuettendorp, la.

*º"if" conduffeneſÞaefe della Tuuent, do

Il verdag, at ue: col mezzo di detto Configliere ;

loggia lagente la fece allogiare; & fi ordinò , che à .

sel Paefe della ciaſcun foldato fi deffero cinque pla

::::::..., a che il giorno. In queſto tempo fuc- |
Plache forte di - - - -

::::::: ceffe che da trecento in quattrocen

f.: ºgni placa to caualli dell'Inimico, che erano ri

zaldu: grani , mafi della battaglia , s’allogiarono

"º" uel Borgo di Keppel, controla volon

3#.z.tº.lr.tà del padron del luogo, ilqualiſtaua

ºf a oueristi, di ciò grandemente fdegnato; di che

hauendo il Signor di Rinauelt,che e

ra inguarnigione in Oldenzel, dato

noua al Verdugo;& di più auifatolo,

che il Nemico fi voleua impadronir

zranekerfi nel della Villetta, & Castello di Bron-

entadº di zu: ckorft, effo Verdugo inuió il detto
phen. Signore di Rinauelt à trattar con la

Conteffa vecchia, Signora di detto

luogo di Bronckorft, che era donna

molto pia, & religiofa, accioche fi

contentaffe di dargliele; & trattanto

tº "nela : *in fi incaminò, per impadronirfi del

咒娜 , paffo del Fiume Ifel, per la Vuelua,& |
a Vu ethua è

:da:# per la Vuethua. Concefe la Contef

Il verdugº or- fa il Caſtello, & il Verdugo fi auuiò

"":#faffel fubito convnabuona banda di gente
la di Bröckerß . · - - per



=mm

, ' ; * · ·. -

-

s в со N в о. «з»

per prefidiarlo, & nel Borgo di Kep- * - E

pel trouò la caualleria, che fi è detta. -

doue giunto, & riconofciuto illuogo,

vide che dalla parte del giardino del

la cafa del Signore, non viera altra

fortificatione, che vna palificata, ma

che era neceffario, per penetrare in

detto giardino,paffare vn Fiume,chia

rbato l’Ifelvecchio: il quale mentre

ftaua mirando, come poter paffare,

ecco venir à lui vn Caualier gioaane

parente del Signor di Keppel, che e- .

gli hauea conoſciuto paggio del Con ·

te di Mansfelt, il qual li diffe, che il

detto Signore defideraua faper fe ef

fo ſtaua quiui: a cui dimandò il Ver

dugo in che maniera haueffe paffato,

& egli li mostròvna piccola barca, la

點 fubito comandò effo Verdugo

.che foffe guardata, & ordinò al Sig.

di Rinauelt, che con la fua gente,

& con la compagnia del Baron di An

holt, & alcuni del fuo Reggimento,

paffando sù l’ofcurar della notte il

fiume, andaffe à metterfi dalla par

te di dietro del Caſtello, & auifaf

feil padrone di quello che non douef

fe mouerfi, nè toccare all'arme, fe

4 IlCIA
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non voleua effer tenuto perinimico:

Staua del reſto il Borgo chiuſo da . .

gran foffi d'acqua, co'l fuo terrapie

no, & teneua due porte; nell’vna,per

zamerick ni la quale fi và verfo Emmerick, pofe

Ducasº di cls. ilTafſis con parte del fuo Reggimen

Geº, to, con la compagnia d'archibugieri

del Signor di Villers, & la ſua di

lance; nell’altra fi poſe egli fteffo con

certa fanteria, & con alcuni caualli:

Alemanni trattenuti per il Signor

di Rinauelt à fpefe di quelli della .

Tuuent; & poiche feppe che tuttifta ,

uano nel poſto, che ad effi era fta--

to, affegnato, inuiò loro à dire », ,

che in fparando egli due piccioli pez:

zi da campagna, che portaua con fe

• co per metter nel castello di Bron

ckorft, ciaſcuno deße dentro dalla.

fua parte; & che il Taffis faćeffe ſtre-..

pito grande,che egli farebbe ilmede

defimo; ma che il Signor di Rina

uelt, il quale haueua da effere quello,

che faceffe maggior effetto, con filen -

tio, & ſenza rumore aflalitſe. Ma i

nemici,che erano nel Borgo,foſpettã

do di quello,che auuenne, haueuano ·

di gia caricate le lor bagaglie sù i

carri,|- * -- «

- -

|-
-,
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carri, & fi apparecchiauano per par

tire, laonde in toccandofi all’arme-,

aprirono la porta, che và verfo Em

merick, & cominciarono à fuggire »

per quella parte, Il Taílis fi ſtrinſe

con effi, & il Signor di Rinauelt en

tró rompendo la fteccata , & il Ver

dugo per l'altra porta. Non hauea

il Borgo più che vnaftrada, & queſta

ftaua occupata da i carri, & da i Rai

tri à cauallo, & da noi altri con loro; ?" h

per laqualcofaờniuno,ờPochidief::::::":
fi fi faluarono. Feçefi acquiſto di mol xer:i,

ti caualli, & buoni,& dello ftendardo

Disfatta de'R«

loro; & dal canto noſtro non fi riceuè

altro danno, faluo che il Taffis heb

be vn’archibugiata in vna guancía.

Fatto queſto inuiò il Verdugo .

la géte,che hauea deftinata per Brő lrcrdarهب م

cgörft, col Rinauelt; & egli col re-: :*
3 * - - $ ዘ 457

ftofe n'andò verfo Emmerick , api- i sh.k.a.

gliar vettouaglie , & à veder fe pote

ua darvna fcalata alla Villa di Sche- Scheremberghe

remberghe. Fece riconoſcer il foffo,:

per faper doue ftaua più fecco , & fù zurthen.

trouato tutto pieno di triboli, con la

falita più difficile, di quello , che gli

craftato diuifato; la onde fi rifolfe di

LAQJA

* -
-

* -

- : * |
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*
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ilrºrdºsº pre non attaccarla. Ma meſſaguarnigio

"*t?“ nedicaualleria, & fanteria in Kep

pel, s’auuiò per tornar verfo laTu

uent, & mentre fi era poſto in via L,

il Signor di Rafueldt, primo cugino

del Barone di Anholt lo richiefe che

li deffe gente per andar à prendere »

vna Villetta, & Caſtelló chiamato

v Vuerdt, nel paefe di Munfter;&egli,
Puerdt è nel -

taefe di Müfer anchorche cotal paeſe foffeneutrale,

per effer Signor di quella il Conte di

Colombuich, il quale wi teneuaden

tro alcuni foldati, che non viueuano

neutri, ma danneggiauano à piùpo

tere i Vaffalli, & feruitori del Rè,in.

uiò con detto Signore di Rafueldt, il

Tafſis con la gente del fuo carico, li

unbeh èntics quali cauati due pezzi d'artiglieria =

sado di Zutphi, di Anholt, prefero il castello, & la

4:4"#" # Terra di Vuerdt, dopò efferfi difefi

#:: " " quelli, che erano dentro, due giorni.
፮9. - • • • -

Ma vedendo i nemici il danno, che »

. . . . faceua loro il prefidio diBronckorst,

:: & maffime per il fiume Ifel, affedia

ಕ್ರî TO೧೦೩ Piazza, & la batterono. ma

darno eſpugnar venuti all'affalto, furono ributtati.

0s (Tőrinuarono dipoi molti giorni nel

l'affedio, & parecchie volteஆ ilº

CI
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Verdugo da Gruninghen fin là à foc- i: "“d:gºl:

correrlo, introducendoui vettoua-::*

glie, & cauandone i foldati feriti, &

gl'infermi, &ºmettendoucne in ſuo

go loro, altri fani, & freſchi... la cui

andata fempre che il nemico intende

ua, ricouraua con la fua artiglieria

in vn Forte, che iui prefſotenea, &

lafciaualo far quello, che li aggradi

ua. In vno di queſti viaggi il Verdu

go inuiò il Mendo, che tuttauia cra

fuo Alfiere, con vettouaglie àKep- , ,

pel, che non era molto di là lontano, ,

ilquale auuicinandofi, fentì à fchera

mucciare, & facendofi auanti con la

caualleria, hauendo ordinato che al

cuni fantilo feguiffero, trouò che

era la guarnigione di Desburg, la burg sel

quale era d'Inglefi fuggiti dalià bat- c::
taglia di Northorno,& certo numcro phen. -

di Nobiltä,& di foldati venuti di nuo

: uo di Londra,che in proua di valore,

erano vfciti a fcherathucciare con L.

quelli di Keppel; fi fpinfe il Mendo l'aster Men

verfoi nemici, & azzuffatofi con effi, :::: :
li ruppe; & perche fi faluarono den- głefi a Kºff

trovna cafa, & non voleuano arfen- |

derfi effendoi già arriuata la fante

141و

-

|

*
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ria, la quale fi haueua dato fretta å

marchiare, hauendo fentita la ſche

ramuccia, infieme con la guarnigio

ne di Keppel, sforzando la cafa, li ta

gliò tutti à pezzi. Ma vettouagliato,

& foccorſo Bronckorft, tornò ilVer

dugo diritto à Gruninghen ; & per

cioche già facea il ghiaccio, inuiò in

Frifia la caualleria, & fanteria, che

potè cauare de i prefidij con il Baro

Il Barºne dixi; ne di Monfeò, il quale entrò dentro

feº è mandato la Prouincia, & quelli del Paefe li pro

dal Kºrang:in mifero di contribuire. Ma effendofi

ಔಷಿ mutato il tempo, effi anchora fi mu

tarono di volonta,mancando alla pro

meffa, che haueuano fatta: perlaqual

cofa il Verdugo poſe il fuo Reggi

mentosù l’entrar della Frifia, infie

me con alcune compagnie d'Alt man

ni, in vn caſtello di vngentil'huomo,

chiamato Burum;dal qual luogo pro

curauano i foldati far tutto il mal,

che foteuano nel Paefe:& molte vol

te accaddè che alcuni di cotal Paefe

fatti prigioni, fi lafciarono più tofto

ammazzare, che voler pagar contri

butione . Ma venuta la State, & pa

tendo neceſſità la gente, che era ri

mafa
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mafa nella Tuuent co’l Taffis, con

ciofiacofache non poteffero gli ha

bitanti pagar più quello, che già pa

gauano:fe n andò effo Taffis,col pa

rer del Verdugo, verfo Locchem, å

fabricar vn Forte al dintorho della

cafa d'vn gentil'huonio, per poter di

là inquietar detta Villa, affin che

que borghefi non raccoglieffero il

Leechen nel cs

tado di Zutphế

grano, che haueuano feminato, il qua

Îe era molto, & buono. Vnifi col

Tafſis il Barone di Anholt, che era

tornato dalla Corte con titolo di Co

lonello del Reggimếte, che era ſtato

del Conte di
Rinamburgo,datoli dal

Duca di Parma, ma hauendo effi tro

uata la Terra molto ſproueduta,fe le

accoſtarono più,per affediarla del tut

to,& il Barone venne à Gruninghen

à far faper al Verdugo quello, che

egli, & il Tafsis haueuano fatto, & à

pregarlo di voler transferirfi cola,

perciochefenza dubbio il nemico an

derebbe perfoccorrerla. il Verdugo

confiderando che fe ben queſti ha

ueuano meflo l'affedio à Locchem

fenza fuo ordine, tuttauia non era

conueniente il ricular di fauorire »

rl rվի, ծ it

|-
l'im

Barºn diAnhole

mettono l'affe

dio à Locchem.
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Se ben i Capi

tani minori in

terprédonovn’

impreſa,che nő

e ſtata loro cõ

meffa, tuttauia

effendo cotal

impreſa hono

rata, & vtile,de

ue il Generalc

foccorrerli,

Il conte di Ho

lac và perЈос

«orrer Locchẽ.

Piazza d'arme

prefa dal Ver

dugº .

り､

l'impreſa, che era nobile, & digran =

confeguenza, fi partì ſubito con il

detto Barone, conducendo feco quel

maggior numero di fanteria, & di

caualleria, che potè, & in due gior

ni giunfe à Locchem; fe ben li con

uennelafciar certi fanti à dietro, li

quali noh potero caminar così forte,

come gli altri. Nel far del giorno il

Barone, & il Taffis fecero veder al

Verdugo diche maniera haueụano

poſto l'affedio, il quale trouò che da

effi non era ſtata chiufa la parte, che

era di più importanza.al qual errore ·

mentre penfaua di rimediare, ecco

comparir li fquadroni dell'inimico,

che veniuano al foccorſo per la via di

Zutphen; onde li fù neceſſario pren

der per piazza d'arme vna montagno

la, che ſtâ dauanti la Villa; preſſo la .

quale era la ftrada, per donde egli.

s’imaginò che il Conte di Holac ten

terebbe di introdurre il foccorſo.

Attaccoffi la fcheramuccia, con ca

ualleria, & fanteria, doue fucceſfero.

alcune cofe notabili, così in prò, co

me in danno de nostri; percioche

dall'vna parte, & dall'altravierano.

---- certi
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certi piccoli pezzi da campagna, che

tirauane nelli fquadroni; ma cono- . .

fcendo il Conte che il Verdugo con

il corpo della gente impediua che

non poteffe introdurre groffo foccor

fo; maffime che già era arriuata la

fanteria, che era rimafa adietro, fi

rifolfe che la caualleria pigliaffe al

cuni facchi di grano, che per talef

fetto haueua portati, & che con dar

vn'incalzo à i noſtri, li gettaffero sù

l’orlo del foffo. Ilche antiuedendo il

Verdugo, pofe parte de'fuoi caualli

in vna baffura della ſtrada, a lato alla

montagna,con ordine che caricando

i nemici verfo laTerra,li vrtaffero per

fianco. Moffefi la caualleria,che era

in molto maggior numero della no

ſtra, fotto color di voler fcheramuc

ciare,& di vn’incalzo fecero l'effetto,

che haueano propoſto. corfe il Ver

dugo, il quale ftaua dando ordine in

altra parte, per comandar alli fuoi

che vrtaffero; mafù tanto tardi, che

il nemico ne riceuè poco difturbo.

Continuò la fcheramuccia, & non fi

combattè quel giorno del tutto, per

la gran difuguaglianza della quanti
- ta

•.مه

Il conte d'Ho

lac foccorre

Locchem. *
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E gran difauan

taggio attaccar

la battaglia cõ

li fquadroni di

勘
tra nemici,che

ftanno diſposti

in ordinanza,

& ben muniti.

Alcuni fi mo

ftrano animoſi

mentre è lon

tano il perico

lo, che auuici

nundofi, fi di

chiarano vili.

tà di caualli, & per non poterfi il Ver

dugo, ſenza romper li fuoi fquadro

ni, mouer da quella parte, oue ftaua

il nemico, che teneua li fuoi in pun

to, con vna trincea naturale dauan

ti, doue era la ſua artiglieria, ſtando

dal lato tutta la caualleria in ordi

nanza, & molto ben montata;il qua

le contentandofi di hauer introdot

to quel picciol foccorſo, cominciò å

ritirarfi. All'hora (fe bene era vn

poco tardi)haueria voluto il Verdu

o dar la battaglia, poiche poteua.

arlo con più commodità,& con mag

gior ficurezza, & ragion diguerra-,

che auanti, per hauer i nemici lafcia

to il poſto forte, che teneano; & lo

communicò có li Capi dell'effercito:

ma effi non furono del fuo parere; &

non trouò in certi di loro quella vo

glia di combattere, che moſtrauano

di tenere quando, per le caufe dette,

non era efpediente di farlo. cofian

co in queſto mal meſtiero di folda

to fi procede con diffimulatione, &

con artificio; & parecchi di quelli,

che fi moſtrano valorofi,& arditi,mé

tre è lontano il pericolo, auicinan

dofi
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dofi, fi fcuoprono per timidi,& vili.

Ma ritirato che fù il nemico, ordinò

il Verdugo che quella parte fi trin

ceraffe, per doue il foccorſo era ſtato |

introdotto,& che vi fi faceste vn gran . . .

Forte, & che oltra di quello fe ne fa

bricaffero alcuni altri minori,che era

nopur neceffarij, al dintorno della .

Terra; li quali hauendo compartiti,

& dati in guardia alli Reggimenti, &

Capitani,che quiuifi trouaua no ſpe

dì ſubito al Duca ragguagliandolo

come haueua trouata la gente impe

gnata in quell’affedio, & che non li

era parfo di poterla con honor fuo

abbandonare ; & che ſtando cotal af

fedio tahtoauanti nő voleua lafciar

lo, fe da S.A.non lí veuiua comanda

to; & perciò la fupplicaua che li or

dinaffe quello, che haueffe da fare;&

che compiacendoſi che fi continuaf

fe, volefie comandare che li foffe da. Il non pagare i

ta più gente,& modo da poterla trat- ſoldatin entre

tenere, conciofia coſache i foldati, "º" ":"

pagna, e cagio
per la necefiitä, che patinano,lafciaf- :fi:

fero le bandiere fole, ò con pochi, dino pe picci

per andar à cercar da viuere: ma con rar da viucie

tutto che all'hora il Conte Carlo di

D Aملaلذi
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eam: nello Mansfelt fi trouaffe nel paeſe di Cam
uerifel. pen con buon numero di gente, non

andò però alcuno là, doue ſtaua il

Verdugo; nè dal Duca hebbe riſpo

Rifblutione del fta veruna. Si confummò trattanto

li stati, e del (& fù lo ſpatio di pochi giorni) il gra

Prentipº d'orā no, che il nemico haueua poſto in .

::::::" Locchem; per la qualcoſa determinò
* divolerla foccorrêre di nuouo con .

tutte le forze poſſibili; rifoluto etian

dio di combattere, le bifognaffe;

Quello che moffe il Principe d’O

range a pigliar queſta rifolutione, fù,

che le Ville vicine,(& particolarmen

te Zutphen ) li minacciauano che

Ffriidili non foccorrendofi Locchem, ſi fareb

stati fatto il bono date al Rè; però venne il Conte

cºnte d'Hºlae d'Holac con la maggior parte della

ಓ...'“ gente da guerra, che li ftati teneano,

"" & con effo vennero molti Colonelli,

& fignori, trà li quali furono tre fratel

li Conti di Berghes, li Conti Gugliel

mo, & Filippo di Naffao, vn fratello

del Conte di Holac, li Golonelli di

Alayne,& d'Hefnoy francefi, & altri,

con alquanti canoni da batteria, per

eſpugnare li noftri Forti. con queſto

apparato fi prefentarono i ಳ್ಗಿ
3*
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dauanti di noi alli 27. d'Agoſto, del

1582. Si fecero di groffe fcheramuc-

cie. le quali mentre durauano, vno

de’ nemici diffe al Capitan Gufman,

che era del Reggimento del Verdu

go, & à Bartolomeo Sanches, ilquale

fù dopoi Capitano del medefimoReg

gimento, che auuifaffero effo Verdu

go che fi fortificaffe nella montagna,

percioche eglino veniano con molta

gente,& có grande apparecchio.Pian

tò il Conte d'Holacil fuo Campo con

le ſpalle volte al fiume Berkel, il qual

paffa contiguo alle mura diLocchem,

& rifolutofi di prender vn Forte fa

bricato dal Tafſis, sù vna larga ftra

da, la qual và dritto alla Villa, che

hauea il foffofecco, & tutto di rena,

fi trincerò, & piantata l’ertiglieria

cominciò å batterlo. ma il Verdugo

dalla montagna, doue ftaua con li

fquadroni, per mantenerlo, del con

tinuo inuiaua gente freſca per le

tríncee. l'artiglieria del nemico da

principio paffaua il Forte, & faceua

a i difenfori gran danno; ma Camiga

vno de'Capitani del Reggimento del

Baron di Bigli, il quale ſtaua dentrọ »

- - D 2 co

Il Conte d’Ho

lac batte vu *

de’Forti , ch

erano intornº

a Locchem.
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come valorofo foldato che era, fi ri

parò di modo, che più non lo danneg

giaua. Il Conte dopò hauer fatta la

brecchia, prima di affaltarla,inuiò al

cuni Capitani frãce fi à riconofcerla,

li quali videro che il Forte, & il foffo

ftauano tutti pieni di foldati, laonde

fenza dubbio fe haueffe dato l’affal

to, hauerebbe perduta di molta gen

te, maffime che (come gia fi è detto)

il Verdugo dalla mótagna,doue egli

ftaua,potea per le fue trincee fummi

niftrar,fenza impedimento foccorſo

a gli affediati; per laqual cofa delibe

rò di nó darlo.Continuaua trattanto

ನಿ: ri di Locchem da vna torre, che vno

de’noftri Forti,il quale era attaccato

al molino dalla parte di fopra del fiu

me , & ftaua alla cura del Barone di,

Anholt, era mal guardato, per effer

venuto effo Barone con la più parte .

de foldati à veder quello, che nelle »

f heramuccie paffaua, (che dal Forte .

non fi poteua vedere, per ftar la Vil

Forte pref, da

::::::::: diſperata, & lo conquiſtarono, am

isechem. mazzando la maggior parte di quelli.

che
|

*

la ſcheramuccia;ma vedédoi difenfo

la dimezzo) fecerovna fortita alla -
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che v’erano dentro, li. quali ftaua

nofenza penfiero di douer effer afla

liti: & daquel luogo auifarono il fuc

ceffo al Conte d'Holac (conciofiaco- . .

fache nè il fuo Campo, nè il noſtro -

non haueffe potuto vederlo) il quale . . . .

(reftando il fiume trà effo & noi)s'au- |

uiò con le fue genti, & con vettoua- . -

glie alla Villa per il Forte acquiſta- It cºnte di ne

to, & la prouide come li parue; non , laefoccºrre lºs

effendo dubbio che il Barone di An, chº” ?” “Fºr

holt hauerebbe potuto tenerpiù cura “”/“ ·

di detto Forte, di quel che fece, poi

che per all’hora non hauea penfier d'

altro. Ma conofcendo il Verdugo,

che in fine bifognaua veniralle mani, n verdas, E

& dar la battaglia,cauò tutte le gen- prepara per cá

ti, che haueua ne i Forti, & le riduffe battere col cºn ,

in vn corpo. ma il nemico, il quale :::::;

non hauea intētione di combattere, :::::::

fe non con vantaggio propoff (ſecon ćhi can peg

do che li Conti di Berghes riferiro- ga, de guar-

no di poi al Verdugo) di andarſene : di non fi

alla Villetta di Borkelo niel paefe di. 'ಕ್ಗ

Munfter, che era illuogo, donde ve-, della conno

niuano al nostro Campo le vettoua- dita di riceuer

glie,con diſegno di sforzar effoVer- ::::::
dugo à leuari del fuoposto difordř.: vuol effer

6 -
do Poito diſorgſ-, costretto a di

D 3 mata- falloggiale.
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Le trafeuragi

ni poffono ef.

ferdigran dấ

no nella guer
Eds

natamente, per difetto di viuere; &

all'hora attaccarlo. & fenza dubbio

(fe Dio per altra ſtrada non haueffe

rimediato) l'harebbe meffo in gran

de anguſtia. ma queſto diſegno refeil

Conte d'Holac trafcurato, cofa che

nella guerra fuol efferfpểffe volte ca

gione di grandi, & notabili perdite.

Non ceffaua in queſto mentre la .

fcheramuccia, & i nemici per hauer

ottenuto l'intento loro , haueuano

preſo tanto animo, che vfcirono con

vn groffo di gente verfo il noftro

Alloggiamento; alla cui guardia il

Verdugo hauea poſto il fudetto Ca

pitano Camiga, che valorofamente

fi difendeua. ma vedendo effo Ver

dugo dalla montagna quel che paffa

ua, & che tutto l'effercio dell’I nimi

co marchiaua a quella volta, fcefe »

con la fua gente, la ſciando là sù in »

vn poccolo Forte il Capitan Deche

man con la compagnia di quello, &

alcune del fuo Reggimento, & fiac

coſtò alle trincee; & non potendofi

metter per fronte dello fquadrone

di effo nemico,fù forzato di porfeli al

fianco; ma per hauer poca caualleria,

. . . # là
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| la doue il Conte d'Holac n'haueua .

molta, l'appoggiò alla ſua fanteria- ,

aſpettando co I piede fermo quella sattagliatrăi:
diefo Conte, la quale veniua cari-Z:::::::: il

|- • d’Holas

' cando con furia; & à mezza carriera :::::::

di cauallo, quando era di già quafi

ftanca, & preffo, che difordinata, l' E |

vrtò,& gettò per terrabuon numero n:器

d’huomini, & di Caualli. Si com- vrtar i nefni

battè con moltaferocìa, & oftinatio- co, che per il

ne da ambe le parti. ma vedendo troppº fonete
il Verdugo che non vi era vantaggio 器 perduta la

alcuno, nè davna parte, ne dall'altra “**

ricorfe allo fquadrone della fante

ria, & ne cauò alcune file di alabar

de, piche , & ſpadoni , ordinando

à gli altri che non fi moueffero, per

cioche il reſtante dell’effercito nemi- |

co caminaua; & mandò a dir al Ca- * *

pitan Decheman che con lagente »,

che gli haueua laſciata nella monta

gna, vrtaffe per fianco; come effo

Verdugo fece altresì con quella che

haueua cauata dello fquadrone,fuen

trando caualli, & facendo il maggior

danno, che poteua; per la qual cofa Rºtta, & fºga

i nemici fi mifero in fuga, pigliando dellesenti dº

il camino per quella parte, doue il "***"

4 Ver
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Verdugo hauea li fquadroni. Eraua

mo ſtati gia p tre giorni & due notti

con l'armi in mano, nel qual tempo

li noftri foldati, per non effer offeſi

dall'artigieria della Villa, hauaua

no cauati molti foffi . dentro di que

fti la cau alleria de nemici, fuggen

do la ncftra, che l'incaizaua, daua di

male cadute:il reſto del Campo di ef

fi nen ici, vedendo rotti i loro caual

li, fecero alto, faluo la truppa che il

Conte Federico di Berghes guidaua,

& con effa altri caualieri, che haue

uano affaitato l'Alloggiamento, per

cioche queſta fi attaccò col noſtro

fquadre ne,&vno de’nemici à cauallo

hebbe ardire di penetrare fino alle •

bandiere,& prĉcerne vna, mettendo

à terra per ir orto l’Alfiere; he fù la

prima,& l’vltima,che in quel paefe fi

perdeste mentre che il Verdugo gó

uernò. Refifterono molto bene le

piche all'incontro, facendo gran .

danno a i nemici. Ma fe.orgendo il

Verdugo la pugna attaccata con lo

fquadrene , laſciò ci feguir la caual

- leria nemica, & riordinata la gente,

che haucua feco, & fatta oratione à

, Dio,
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Dio, andò per affifterlo. al cui arri- rietà del re

uoil nemico fimife in rotta, & in fue “sº

ga; il quale egli feguitò fino alle por:

te della Villa & pēco mancò che non

entrafle dentro infieme có effo.entra

i ono pero alcuni,& fe la porta non fi

chiudeua, faremmo entrati tutti alla

meſcolata. Seguitò il Verdugo la

gente che fuggia à man finiſtra,có la

cauaileria;ma troua o il ponte rotto,

fece paffar il Mendo per dentrol ac

qua con alcuni cauallí, accioche l'in

calzaffe,& egli fe ne tornò per la fan

teria, che già lo veniua feguendo; la

quale fe li offerfe di affaltare i Forti,

che le compagnie francefi haueano

occupati. il Verdugo vedendo que

fta prontezza ne’ foldati, fece lor fa

re oratione dinuouo, fapendo the pios si

Dio è Signor degli eſerciti,& dato- de: ནྱཱཎཝཀཝཎྞཾ
re delle vittorie ; & poi comandò lo- & datore delle

ro, che affaltafero i detti Forti-ilche vittotie ·

fecero con molta brauura, & li gua

dagnarono, ritirandofi la più parte

de' france fi dentro la Terra. troua- |

|- • • • • • Il Verdugº ri.

ronoli noſtri quiui vicino le baga- :fi:: for

glie de gli inimici, le quali faccheg za i Fºrti, óces

giarono,& non fù cattiuo il bottino, fºi a:llegenti
per franceſ.
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Per effer trà effi nemici affai Nobiltd.

trouarono etiandio alcuni pezzi dº

artiglieria da campagna (lagroffa .

già l’haueano poſta dentro) li quali

vennero in noſtro potere. Il Conte_

d'Holac, ſenza il cui ordine fi era .

data la battaglia, poiche non hauea

potuto rimediare,trouandofi in Loc

chem quando fi attaccò, & effendo

Li Conti di preſto mesto in rotta, il ſuo effercito D

:: pregò li tre fratelli Conti di Berghes

nº entro sc- che fi cõtentaffero di reftar dentro la

Terra, promettendo loro di venirli à.مchem

foccorrere. Rimafero effi , & infieme

con loro le compagnie francefi con .

vn loro Colonello, & molti altri del

la fanteria, & caualleria; li quali ha

uendo laſciati parecchi caualli trä li

7Νε ι/κεor/? due foffi della Villa, i nostri foldati

d.) 7%, i la notte ne cauarono fuori parecchi.

fogna porre » et ma percioche fe bene i nemici haue

"º":"***" uano poſto dentro prouifione da vi

:* “ . uere, vi era però tanta gente, ,
gentz • che non poteua durar mol

to tempo, fi rifolfe di

continuar l'affe

dio : -

D E I
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$":G; N v 1 ò il Verdugo alla

డ్ర Corte il Capitan Frias

#: con li ftendardi, & le

ష్ర్ట bandiere acquiſtate , ,

à volerlo aiutare, per poter venir al

fin dell'affedio, che era già coſto tan

to fangue, & tanto trauaglio: ma fu

rono alcuni del Configlio di S.A. (co

me fi feppe dopoi) che differo il Ver

dugo effer meriteuole di afಣ್ಣper
- - Cl•

fupplicando il Duca . . .
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efferfi impegnato in cotale aff dio,

fenza ordine di chi li era ſuperiore ».

Et di vero i maggiori nemici,che egli

haneffe p tutto il rếpo che feruì al Rè

in Frifia,& che più danno facestero al

feruitio di S. M. furono l'inuidia , &

nala alunni," calunnia, dalle qualifogliono pro

::: ceder di molti mali.Mà effendofi egli

procedono rifoluto di profeguir l'affedio p chia

molti mali - rirfi fe farebbe aiutato, & intenden

do che l’inimico veniua al foccorſo,

Iynghen fià in mancandoli di molte cofe, & fpetial

z“stphalianel mente la poluere, andò à Lynghen .

#:"*" adimandarne al Drofarte, poiche in
|- altro luogo non ne haueua più pron

taşma per non tener effo anchor la pa

tente di Gouernatore, ricusò ildetto

Drofarte di dargliene , riputandofi

per più padrone di quella Piazza , , .

che il Rè medefimo;ne mai volfe pie- )

garfi a farlo, fe il Verdugo non li la-

fciaua, fi come fece, la moglie,& due

- fue figliuole per pegno,con giuramẽ

-அ *:' to di non cauarle, fe pima non li pa

"$7 gaua;ò reſtituiuala poluere. In tan
Kք՝ to il Conte Carlo di Mansfelt,& con

effo il Signor di Altapena,& il Signor

di Hocchitrate ritrouandofi 9ಣ್ಣ po
O»

*
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sto, che fi è gia detto, & intendendo

quello che era fucceffo, s'auuiaro

no (fe ben non teneano di ciò ordine

alcuno) con buon numero di caualle

ria , & di fanteria in aiuto del Ver

dugo : ilche come egli feppe, così fi

partì con la poluere che haueua ha

uuta, alla volta del Campo,& intefe »

da detti Signori,& da alcune ſpie,che

egli teneua appreffo il nemico ( le

qualifono nella guerra digran ferui

tio)che effonemico, con tutte le for

ze che il Duca d'Alanfone haueua .

condotte di Francia, & con quelle »,

che gli Stati teneuano nel Paefe, era

per venire a foccorrere la Terra. la

grande inftanza, che faceano il vec

Aiutº, che »ß

ne al Verdugº.

Yn fuis capi

tano deue tener

fpie appref, ul

nemteo.

Il Duca dº Alž

fine manda le

fue genti al foc

dLoeة ،b،ن/c0

chio Conte di Berghes per li tre fuoi

figlioli, che erano dentro,& il Conte

d'Holac per la promeffa,che haueua

lor fatta, & l’effer effi nipoti del Pren

cipe d’Orange, furono le cagioni di

far rifoluer li Stati ad inuiare il foc

corfo ; il qual venne fotto la carica

del detto Conte d’Holac: in compa

gnia di cui venne etiandio il Norys,

& molti altri Signori; & s’accrebbe

dauantaggio cotal effercito, dues ò

TIC

Effèrcitº delli

Stati ſotto il

conte d’Holac

al factor/o di

Loechem.



въ L 1 в К. о

Il Baron diAn

holt è vccifo

fostº Locchen.

tre di prima che veniffe, di due mila

Guaſconi, che erano venuti dal lor

paefe per mare, ben in ordine, & ben

armati, trà i quali era molta Nobil

tà, condotti dal Signor di Buriey,del

l’ifteffa natione ; & s'augumentò di

più, con mille & cinquecento Raitri,

che (per quanto fi ragionaua) erano

del Conte Carlo di Mansfelt il vec

chio. Con queſto grande apparato

venne il nemico à trouarci: per la .

qual cofa fece il Verdugo ben proue

der li Forti, per poter refiftere; &

diffe al Baron di Anholt, che inuiaſ

fe qualche huomo di器 al fuo,

accioche non fuccedeffe quello, che

l’altra volta era||ſucceduto. ma egli,

come buon caualiere, che era, vi vol

fe andarin perfona; il quale effendo

rande di ſtatura, & non hauendo li

uoi foldati fatto le trincee peran

dar al Forte, alte quanto faria ſtato

dibiſogno, fù riconofciuto dal Con

te Hermano,& da fuoi fratelli, liqua

li tenendo con lui particolar nimici

tia, li fecero tirare, & fù colto da vna

archibugiata nelle reni, della qual

ferita di là a poco morì : & di ཨ་༠
ll



fù gran perdita, percioche era Signor

di valore,& foffe viuuto, fi può crede

re che harebbe fatti di molti buoni

feruitijà S.Maeſtà. Ma venendo l’ef

fercito nemico diritto al quartiere

del Conte Carlo, il quale fi era ſepa

ratamente alloggiato, andó' a pre

garlo il Verdugo che voleffe vnirfi

con gli altri, conciofiache vniti fof

fero qualche cofa, la doue ſeparati fi

poteua dire cheerano niente, à para

gon di esto nemico.Infifiè il Conte di

voler combattere in quel fito; ma il

Verdugo, il quale fe ben l'hauea pro

ueduto d'alcuna gente di più del fuo

Reggimento, conoſceua però che fer

mandofi iui, al ſicuro fi farebbe per

duto, & che perdendofi effo, fi veni

ua per蠶 a perder tutto il

refto dell’effercito; & che egli non .

potea vnirfi feco in quel luogo,percio

che il fuo quartiere, & li Forti, ſenza

fallo farieno ſtati occupati,& il cami

no,per doue fi riceueuano le vettoua

glie , farebbe reftato mal ficuro ;

litornò à far noua inſtanza di leuar

fi dilà, & di congiungerfi col reſtan

te della gente : à che egliacconſentì,

quan .

Giudicio del

Verdugo nelle

cefe dellagner

J'4 •

- -

Brauura dei

Conte Carlo di

Manif lt.
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quando già la vanguardia dell’ini

mico veniua caricando fopra la fua

retroguardia . Erano gli affediati

hormairidottiin tanta neceſiitä, che

difepelliuano i caualli morti fin di fei,

Neceſſità degli e otto giorni per mangiarſeli,& face

id.: uano vna porta noua di verſo il fiu
f19de me, per fare vn eructione da quella

parte alla difperata (conciofia cofa

che di la foſfero manco guardie) &

faluarfi chi fi poteua faluare. ma tro

uandofi dentro trà gli altri vn Colo

nello Scocefe chia mato l’Ezmite, &

nel Reggimento del Verdugo vn Ca

pitano nominato l’Hamelton, della

medefima natione; queſti due par ·

landofi , l’vno dalla Villa, & l'altro

chagediati di dalla trincea, l'Hamelton auisò l'Ez

Loechem fºnº mire (fauellando nella ſua lingua)

aumfasi del/ºe come veniua il lor Campo à foccor
corfo. rerli, & che giungerebbe détro a due

giorni : perloche gli affediati fi ri

Gli auuiſi del mafero di far l'vfcita, che haueano

:::::::::: determinata, & ſtettero aſpettan
no in fede gli |- |- -

a:a: i do il foccorſo; il quale venne ap

chorche patifca punto al tempo, che era ftato loro

no citiemima auifato dallo Scoceſe. Şi trouò il
li. Capitan Camiga à cafo à fentir ra

glo
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gionarqueſti due, & febene non ha

uea intelligenza perfetta della lor La lingua Fri-

i lingua, ne intendeua però qualche fºna en:;; è #

cofă,per effer l'antica Frifona confor fºrmº“"s“

meall'Ingleſe; la onde diffe al Ver-/*

dugo che li pareua che foffero auifi,

che l'Hameltone déffe agli affediati .

(ilche confermarono di poi effervero

i Conti di Berghes) ma non poten

dofi ciò prouare, & tuttauia fofpet

tandofene, cercò dilà a qualche dì

occafione il Verdugo,& cacciò l’Ha

meltone del fuo Reggimento.Ma ar

riuando il Campo dell’Inimico all’

alloggiamento del Conte Cario, po

fe il Verdugo in vn ferraglio,che fta

ua in quella parte, preflo il Forte che

chiamauano di Camiga,col fiume di

mezzo, il Taffis,có più di duemila &

cinquecento foldati, il quale valoro

famente mantenne tutto quel gior-Valore del ref

no la fcheramuccia con effo ne-" -

mico. ma mentre fi fcheramucciaua,

i Conti di Berghes, & il Colonello

di Alayne, & l'Ezmite, che stauano Gli affediati di

dentro,piantarono l’artiglieria grof. Hoechen batte

fa, che il Conte d'Holac hauena la- no il Forte di

fciata loro, fopra la muraglia,& dilä 4*""·

. . . bat
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batterono il Forte , che fi dicea

del Barone di Anholt, il quale era.

ftato ricuperato quando fi diede laL

battaglia; conciofiacofache per quel

la parte poteffero effer facilmente».

foccorſi, valendofi il Conte d’Holac

del molino per il paffo del fiume. Al

la difefa di queſto molino haueua po

fto il Verdugo alcuni Valloni del

Conte Mandrefchefe, che erano ve

nuti col Conte Carlo, & altri foldati

del paeſe, tutta gente ſcelta, & egli

con vno ſquadrone di fanteria fi po

: :: fe alquanto difcofto dal Forte,per po

:::::::: terio ſoccorrere venendo il nemico

all'affalto. dal qual luogo vedeua

quel che paffaua col Taffis dall’altra

parte del fiume, & impiegò tutte le •

Efpediente pre femine del Reggimento in far palle

fº dal Yer: a furia;& mancandoli il piombo, fe

::::::: cepigliaripefide Yiuandieri.&dif
cobugio. far i piati, ne i quali mangiauano .

Haueua detto il Verdugo à quelli

del Forte, per metterli in neceſſitàهمك
rte del Ver- - N. ?

: :..... di foſtenerfi valorofamente fino all

i fidati in ne- estremo,di efferfi poſto in quel luogo, .

ceſſità di feste- nó tanto per difenderli,quãto per ta
- nerfi. gliarliin pezzi,in cafo che ಖ್ಖತ್ತಂ।

1lailCա
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nafferofenza fuo ordine, dopò che,

fostero statibattuti. Andaronolecó. Nő fipostono

pagnie francefi all'affalto,&il Verdu abbadonare,ne

go fimoffe per il foccorſo; & quelli render le piaz

del Forte fidifefero con molta bra- zºpº:
v • - |- tute, fenza or

uura; che fù cagione, che i francefi fe :::::::::i

ne tornafero con la medefima furia, peð Generale.

che erano venuti,non fenza hauer ri- I Francest di

ceuuto gran danno; effendo morti di ប៊្រុ獻

loro cinque, ò fei Capitani, & molti : #
| foldati, & trà gli altri alcuni fpa- danna.

gnuoli transfugi, & parecchi feriti.

Ma mentre il Verdugo erain queſto v

occupato, il Conte Carlo andaua pro

uedendo quello, che nel Campo fa

cea bifogno. Non fi paſsò tuttauia.

quel giorno più oltre; & la notte il

Conte Carlo, il Conte d’Hoechftra

te, il Signor d'Altapena,& il Verdu

go furono al Forte di Carmiga per af

fiftere il Taffis, in cafo, cheilnemi

co fi rifolueffe di affaltarlo dentro il

ferraglio. Era trà queſto ferraglio, &

il derto Forte d’Anholt, che i nemici

haueano battuto, da quella parte,do

ue estiftauano alloggiati, vna caſa .

con vngiardino,nel quale il Verdu

go mife il Capitan Decheman, &

- - E 2 &al
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&alcuni altri Capitani del fuo Reg

gimento, ma inuiando il fuo Sergen

te maggiore con certi altri vfficiali

à vifitar detta cafa, incontrarono il

Il signer di Signor di Burey con alquanti de'fuoi

Murey colºnellº foldati Guaſconi, che come caualier

:: giouane haueua propoſto di voler

F.: ; effer il primo ad entrar nella Terra_3

falua in Lee- & fuggi di mano di detto Sergente »»

chem. . . . faluandofi al ponte,che quelli di den

P?"Prigº" tro haueuano fatto fopra il fiume al

nella gueira la C ä { à eff
s'intendỀlo sta la porta noua. Condutie pero cito

to delle coſe Sergente prigioni alcuni di coloro,

dell’Inìmico; che accompagnauano ildetto Sig.di

រ៉ែ ಸಿ Burey, li quali il Conte Carlo effami

:nò,&da loro s'intefe la gran quanti
di leggiero. tà di gente, che il nemico hauea in •

Efendoſi mol Campo, obligando detti prigioni la

岛 vita loro, fe non era vero quello ; che

::: diceano. peria qual cofa confidera
beneïtar du to quanto foífe poca la nostra in com

fi: meglio è v paration della loro,& l’effer in tante

:fi:n sa parti, & in tanti Forti diuifa, fù giu

ಘೀ醬 dicato per lo più vtile, & miglior par

:::::::to: tito, che fi poteffe prendere, I'vnirfi

che danno lí tutti in vn corpo, & procurare di dar

ದಿ: dar la la battaglia; poiche non fi poteua

"8" impedir l'entrata nella Villa al ne
- - Im1CO,

- - --
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mico, per effer crefciuta l'acqua,con

hauerla quelli di Zutphen trattenuta

ne i lor molini. nella qual Villa era- . . . ... „

entrato la notte il Signor di Burey; # conti di ser

& ne hauea cacciati li Signori Conti

di Berghes,per riſpetto de’quali il ne do entrato il s.

mico haueua fatto cotanto sforzo, d: "“7 .

& vnita tantapotenza Confideraua- ::::::::fi dauantaggio che nel noſtro Cam- º C4773

po non v’erano danari per compe- îl difetto de'da

rar vettouaglie, conciofiacofache » nati è faufa

all'arriuo del Conte Carlo con que - She វ្យែ

醬 Signori, foffe ſtato bifogno al ತೌಸಿ: |

erdugo di dar quei pochi, che ha-2:tequalinon

ueua allagente loro; fenza che glie- pofiono ſufi

ne rimaneffe fomma veruna. Si for-醬 :::::

marono adunque auanti il dì li fqua- រ៉ូមុំា

dronisüla piazza d’arme; per afficu- volendest kö

rar tanto più il noftro alloggiamen- battele infam
fo; & per hauer miglior fito da com-: l'ini ·

battere: che è di molto vantaggio :醬

nelle battaglie.Compartiffi la poca i imiglior po.

munitione diguerra, chereftaua, trà to:

li foldati,&venuto il giorno,fi comin "#":::::::

ciò contattele tromỗerte à chiamar :#
il nemico à battaglia. Accoſtoffi egli s i #;
con tutto il fuo effercito alla Terra, battaglia. ~

tra la quale, & le genti noſtre, reſta

- E 3 նԶ
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Il campo Re

gio muta luocº

fenºxa mutar

l'ordinanza.

Grol è posto nel

Contado ai Zut

phen.

Retirata del

campº Regio;

& fua ordinan

%a.

Nelle si:i:ate

non è da fro

darfi degli in

ferm;,& feriri,

nè della turba

inutile.

ua poco ſpacio permetterein ordine

tanti foldati, come egli haueua; che »

era (fecondo il giudicio de i Capi

tani Rcgij) la cauſa, perche non fi

moueua da preffo di effa Terra. per

la qual cofa noi ſenza mutar l’ordi

nanza delli fquadreni, tenendo volte

le faccie à quelle de nemici, ci riti

rammo ad vn'altra montagna più

auanti sù'l camino di Grol, dande

luogo ad effo nemico di porfi in bat

taglia. quiuififtette afpettando quel

lo che volea fare, & veduto che egli

non fi mouea, fi pigliò rifolutione »

diritirarfi affatto: & dato ordine pri

ma, che cauandofi fuor dell'alloggia -

mento tutto quello che c'era, fi apic

caffe fuoco adetfo alloggiamento, fi

ordinò appreſſo, che i feriti & gli in

fermi,& tutta la gente inutile andaf

fero auanti accõpagnati da certo nu -

Inero di foldati : dietro à queſti pre

fe il Conte Carlo la Vanguardia col

fuo Reggimento, portando feco l'ar

tiglieria, che fi era guadagnata nella

battaglia.Marchiarono dopò lui altri

due Reggimenti d'Alemanni ; & il
Verdugo ponendo le bandಣ್ಣ del

ԱC)

|

|
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per effer già tardi, fi facea poco con

fuotrà quelle di effi Alemanni,fece »
-

defuoi foldati due maniche, & con il verdas, „t
quelle, & con tutta la caualleria tolfe ritirarſi da Lee

à condurre la Retroguardia. Il ne- hem , ceudne

mico vedendoci caminar con cofi "&"g"

buon ordine, ci laſciò andar ſenza
|

moleſtia, faluto che alcunici veniano Il campº Regiº

feguitando alla coda ... di che , , :::::::
cuni de’nemici

- - • • !” alla coda nel ri
to..nondimeno percioche gia fi auui- tiraf.

cinauano molto,& era bifogno al

Verdugo di paffar per certa via ftret Rifolutione ac

ta,& piena di palludi, & di macchie, c:a di ver

fece abbaffar le lance a non sò quanti duge炒guar

foldati della ſua cópagnia,ordinando a: ಸ್ಕ್ರಿ';

loro che fieffero quiui nafcofti, &§.:
che in veder lui à volger la faccia ver :

fo di loro,deffero dentro.Giungendo

i nemici preffo l'imbofcata,il Verdu

go firiuoltò, & i fuoi (fecondo l'or

dine) fi fpinfero innanzi, & ammaz- il fºnt: di Gle

zarono alcuni di efsi nemici , & fece- :

ro prigione vncaualiere Alemanno :ii. ់ del

giouine, il quale anchorche non vo- verdigo.

Jeffe dir chi egli foffe, tuttauia fi co

nofcea al fembiante, che era perſona

di qualità, il Conte Carlo lo diman

dò al Verdugo,& cgli lo comperò da

3 4 ifol
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|

|

*

cºrresta del i foldati per dugento fcudi, & gliele

"sº diede: ii qual ſtando di poi in Grol

confeſsò al Conte, che era fratello

della moglie del Conte Alber

to fuo Zio, & che effo era Conte di

Glelich, di cafa principale,& ricca.&

dall'hora laſciarono a fatto i ne mici

Nel paſſari fiu di feguitarci. Con questa ordinanza

mi a guazzo , fi arriuò ad vn piccolo fiume, doue »

'!::: pernon efferui ponte, fù neceſſario

::"*" di rompere gli ordini, & pastarcia

fcuno come potè. Ma defiderando

il Verdugo, fe ben erano ſtati inuia

- ti i forieri å fargli alloggiamenti al

rburghfà từl Villaggio d'Yburgh,di alloggiar la .

F#me Berk: gente in Marfelt, dietro, & prefſoja

:: " Villa di Grol, accioche foffe più fi

3:#ff „u”- cura, & affin di poter effettuar quel

#ffo Pafe, lo, che di poi effettuò, anchorche la

compagnia , che era ftata del Ba-

rone di Anholt,la quale ftaua in guar

nigione nella detta Villa di Grol,

foffe ammutinata, & di tal maniera,

che non haueano voluto lafciar en -

trar il lor medefimo Colonello,& Ca

pitano allhor che era ferito à mor

te, nè pur accompagnarlo fino à Bre

deuort ſua Terra, non più diſtante

|- di
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- dilà, che due hore di camino, doue

morì quel medefimo giorno, trouan

dofi in cotal compagnia alcuni, che »

parlauano bene ſpagnuolo, hauendo

apprefo la lingua mentre erano ſtati

Alabardieri del Rè, principali Auto

ri dell'ammutinamento, li quali egli

haueua guadagnati con danari, che

folea dar loro, quando di là paffaua,

per la qual caufa poteua a piacer fuo

entrare, & vlcire di quella Villa, s'a

uanzò, & accoſtatofi a detta Villa_l,

que tali, che tenea guadagnati, li

aprirno le porte, & mifero dentro il

Conte Carlo con gli altri Signori,che

erano feco; & effo fe n’andò à far l’al

loggiamento à Marfelt; & fece in

tendere all’effer cito, che marchiaffe

à quella volta, & a i forieri, che era

no andati ad Yburgh, che tornaffero

a queſto luogo. Ma hauendo il ne

mico meffe tutte le prouifioni, che »

hauea,détro Locché, fi incaminò ver

fo Vuildemburgh, caſtello del Conte

d’Iſteron;ilche intếdếdo il Verdugo,

&efsendo auuifato che hauea poche

vettouaglie feco,lo ſeguì,& attefe có

truppe di caualleria ad infeftarlo,fa

- CCIl

Loechem ſoccer

fo, & vet toua

gliato dalli Sta

† ?.

Vuildemburgh

nel contado di

Zutphen. ,

Il Verdugo fe

gие il петіс»

alla coda.

Ellercito , che

patiſce di viue

ri, può riceuer

gran dāno dal

nemico vigt

lante.
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Col dir ſpeſſo cendo toccar ſpeſſo all'arme, accio

:::::::: che i fuoi ſoldati non potoffero par
pcd1fce che ! ...:... : x - 4. |

hºmic non fi tirti dall ordinanza per cercar daلته

partino diſor viuere, de i quali ammazzò molti &

dinanza o de i di vero era cofa compaffioteuole à

lorº Pº" vedere li Guaſconi, che pernon effer

auuezzia beuer ceruofa,beuendo ac

qui,dauano invna infermità tale,che

reftauano à fquadre p quelle ſtrade,

& tra esti di moltagiouentù,& Nobil

ta ; li quali Guafooni furono poi al

atorialità de loggiati dal lor Colonello preſſo à

Gºsfosi, ch: Emmerick, doue tanta fù la morta

eranº ***** lità, che venne tra loro, che non ne

::::::* canpò diventivno. Ma confideran

”"" dogjistariiifatidio, che Keppei, &
Bronckorít haueuano dato,&dauano

loro,ordinarono a i Capi dell’efferci

to, che andaffero à prenderle, ma ven

ne tanta acqua, & fece cofi mal tem

- po,che ſe i feldati,che erano in prefi-,

Keppel, & B, 5 dio nell' vna, & nell’altra di dette

kºrst ricadº: Piazze,foſſero ſtati leali,non le haue

"":” “ riano altrimente prefe, conciofiaco
Stati , * - - - -

Jiration.„.1 fiche mancaffe loro & l’artiglieria,

le genti del R; & tutto quello che era biſogno, per

fºr difettº di ſtare in campagna. In queſto tem

anari. p » li Borgomaſtri della Villa di

- Grol,

*
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Grol, furono a darauuifo al Verdu

go, che quelli della lor guarnigio

ue teneuano intelligenza con l' I- |

nimico, & chefe non fi foffero rimoffi i feldati de: |

di là allontanandofi l’effercito regio, "*"":
|

|-
-
- C. tengono intell*

la Villa ſicuramente fi perderebbe::::::::
per la qual cofa il Conte Carlo, & il驚 |

Verdugo ordinarono che quella, il cºnte :
-

notte veniffe fenza bandiere la mag- di%"႔

gior parte del Reggimento di eño " :
Verdugo, & buona parte della ca.- Grol.

ualleria, & che ſotto preteßo d'in

uiarli contro il nemico per camino , !

più breue (cońciofiacofache foffe di
-

bifogno, andando per altra via cir

condar molto paefe) fi facestero en

trar nella Terra. Introdotta la gen

, te nella Piazza, fi mife in ifquadrone.

Ma fatto il giorno, quelli del prefi

dio vennero al Verdugo dicendoli

che ſtauan o molto marauigliati di

vedere che la detta gente non mar

chiaua. Mandolli egli al Conte Car

s lo per la rifpofta; ma il Conte fenza .

riſponder loro altro per allhora, fe

n’andò con effi alla cafa del Verdu

go, il quale ſtaua indiſpoſto, & li dif

fe, che li parea che fofie bene : di- |

| 1Il- -
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fingannarli, & cofi egli rifpofe loro,

che quella gente,che era entrata,non

haueua altrimente davfcir fuora;ma

fi ben effi, che cofi male fi erano por

tati. laonde eglino lo fupplicarono ,

che poiche haueuano da vfcire,alme

no fi contentaffe di metterli nel fuo

Reggimento, col quale diceano di

hauer paffato Moſtra. Era qfto quel

lo che fi chiamaua di Ghelderi, che

il Verdugo, quando andò in Frifia,

peril mal portamento de foldati,in

uiò in Brabante con la caualleria del

lo Schenck, & con gli huomini d’ar

me, & fù dato poi al Conte Carlo.

Accettolli il Conte, contuttoche

non vi foffero ſtati auanti,& fatto for

mar proceffo contro di loro, ne fe

ce impendere alcuni de’ più colpe

uoli, altri fi gettarono dalle mura

glie, & egli quel medefinio giorno

ordinò al reſto, che vfciffero fuor del

la Villa, & che marchiaffero con gli

altri fuoi foldati, mettendo in luogo

loro nella Terra, vna compagnia del

fuọ Reggimento, che era del Tiffi

linghe, & la Colonella del Verdugo,

& per Gouernatore effo Tiffilinghe.

In
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Intanto crefcea trà la noſtra驚

da guerra ogni giorno più la neceffi- va

tà 醬 (che fpeffo l’v

na dall’altra proceder fuole)à che nó ſubidienza ne’

fapendo il Verdugo comerimediare, ſoldati.
deliberò di non ne ritener fecofe non ~

folamente tanta, quanta poteffe fo

ftếtare il paefe, & mandar il reſto col

Conte Carlo in Brabante, fotto co

lore d’inuiarla con maggior ficurez

za.Mandò adunque la più parte del

fuo Reggimento, & tutto quello del

Conte di Rinamburgo, ritenendo

quel del Baron di Bigli, del quale ten

ne fempre gran conto, dandoli li mi

gliori alloggiamenti, che haueffe in .

tutto il Gouerno, fi per riſpetto del

loro Colonello,& fi per effer effi buo

ni foldati. Andoffene il Conte Car

lo, & il Verdugo fe ne tornò al fuo

Gouerno à Oldenzel, alloggiando il oldenzel nell.

detto Reggimento del Signor di Bi- 7 uuent, paeſe

lì in quei contorni; & di là fe n'an- diºnerifºl.

dò al castello di Lynghen, doue ha

ueua laſciato la moglie, & le figlie

impegnate per la poluere, che haue

ua hauuta. nel qual luogo fù dal Dro

farte di Couorden auilato, che la

-
Villa - \
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Villa di Steenuick era cofi mal tenu

snemuick ncl. ta, che facilmente fe le faria potuto

ia prent. -dar vna fcalta. ma effendo neceffa

rio, prima di metterfi all’imprefa ,

Auanti che fi faper quanto foffe profondo il foffo,

tentidiforpré per veder fe fi poteua accoſtare, & di

dere vna Piaz: che lunghezza haueuano ad effer le ,

*", "g": fcale; děliberò di far chevna femina
prima chiarirfi - - - ズ 。

::::::::::: caminando al dintorno di quello,có
ufcibile. auertenza di non effere da alcuno of

feruata, gettaffe il capello dentro di

effo, fingendo che il vento à cafoglie

- le haueffe portato;& che con fcufa di

ខ្ស ricourarlo, calaffe à baffo, & fpiaffe

;;;;:il fondo. ella coffece, & riferi l'ac

#ifndé del fof qua non arriuar alginocchio; per la

fi della Terra qual cofa determinò ilVerdugo di

****"niek. canar dalle guarnigioni le genti, &

mandar il Taffis à queſta impreſa: il

quale vi andò, marchiandola folda

tefca,come quella che già ſtaua ripo

fata, di buena voglia, anchorche al

cuna volta li conueniffe di andar per

l'acqua fino alla metà della vita: &

(come piacque a Dio di facilltar l'im

prefa) indouinò eder vna notte ofcu

ra; la onde per quella parte fteffa,do

ue la femina haueua ſpiato il .
- el
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del foffo, affaltò il Tafſis la Terra, & Steenuick pre

la prefe. Sù la quale occafione, per l: l Tr

accrester la riuerenza,che fidee por-" fcalato.

tar alle fante Imagini de gli eletti di

Dio, & in particolare della glorioſi

fima Vergine Madre fua; non fi :/

vuol tacer quello, che all'hora fac-: *
ceffe, & è, che confernandofi la Viila Haſeli Jia nel

di Haffelt (con tutto che foffe in mez ""; .

zo di Steenuiclx, & disvuol) ferrera- z: ""
mente cattolica, & mantenendo le , -

Chiefe intiere, & ornate, fenza voler

riceuer preſidio nè dall'vna parte, nè

dall'altra, i nemici per afficurarfi di

effa, fecero vn'imbofcata, con la qua

le prefero la porta, & entrarono den

tro; & li due Capitani della guarni

gione di Steenuiclk, che con alcuni

loro foldati fi trouarono à tale im

prefa, dopò haler guaſte le Chiefe,

& prefidiata la Terra, rimandate:!

il reſto delle lor genti, prefero le ca

fette delle reliquie, & le croci, & le

imagini della Vergine Madre di Dio,

& quella di San Giouanni, che ſtana

no al lato di vn gran Crocififfo, &

con effe entrarono prosefiionalmen-,

te nella Villa di Steenuick, caminan- ,

do

Giudicio di Dio
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do al dintorno del terrapieno, & le

º pofarono sù la muraglia,dicendo con

fcherno, che guardaffero ben quella

parte, mentre effi andauano ägoder

fi quello, che haueuano guadagnato

in Haffelt. ma volfe Dio, per vendet

ta della fua fantiffima Madre, & per

punir l'offefa, che coſtoro fecero alle

fante Imagini, che per quella mede

fima parte appunto , doue eglino le

pofarono, fi pigliaffe la Terra, ſenza

perdita pur di vn foldato, & f. nza.

coſtar à S. M. altro, che quaranta ta

lari, che fi diedero alla femina, che

eſplorò il fondo del foffo, & al mari

to di effa. Mafubito che il Verdugo

feppe il buon fucceſſo di queſta im

prefa, fe n'andò la, conducendo feco

Giorgio Vuettendorp del Configlio

di Frifia & l'Hoctendorp di quello di

Ouerifel. per porre da cotal luogo la

contributione, che fi poteffe al detto

paefe di Frifia, per foſtentar la caual

leria, & fanteria,che in quello fi trat

ten:ffe . & di vero fe ne cauò mol

to,& fù di gran feruitio à S. M. effen

dofi impiegato fempre in pagar i fol

dati. poſe il Verdugo vn Riceuito

* * · * .. IC »
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re, che fü il Vuettendorp, il quale »

daua conto al Prefidente, & al Confi

glio di Frifia di tutte le contributio

ni, che fi riſcoteuano:&fù egli il pri- :sºfº

mo chemiſe la Frifiain contributio: :::::::::
ne ad vtile di S.M. Procurò di far il contribuíu.

medefimo nel Paefe di Gruninghen, per ferțitiº

& trattandolo nella Camera, che effi "R: ,

chiaman del Rè, con li Offemani ? Offemanì Ma

che fono Borgomaſtri cauati dal ghasin &,

... Magiſtrato, li quali ínfieme col Go- ninghen.

uernatore amminiſtrano la giuſtitia,

con il miglior modo, & con le più

forti ragioni, che ſeppe, li effortò à

voler permettere che il Commiffa

rio, & vn’altro dalla parte del Rè ha

ueffero carico di riceuere quello che

fi cauaffe del Paefe. Mail Borgoma

ftro Vuifringa, che era de gli Offe- Arrºganxº de

mani, li rifpofe con la arroganza lor 9”::::::::
folita, chefeil Rè voleuatener con-:: Gонат

to di danari, doueffemandarli, per- """

cioche non haueua che fare di quelli,

che fi cauauano del Paefe di Grunin

ghen, ma ciò folo ad effi , & non ad

altri, afpettaua L. Tornando à Stee

nuick, mentre fi è conferuata per S.

M. hà fatto molto danno al nemico, ĝi -

- ha- º
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hauendola il più del tempo gouerna

ammio cº- ta Antonio Cochela Luogotenéte Co

chela Gouerna lonello del Signor della Mota, huo

ser di: modigrávalore&di molta prudéza.

******* Inqueſto tempo ſtādoilverdugo in

Oldézel, fi prefentò occafione di pré

浣*: der Zutphen,&fù in qfta guifa; i fol

:,: “ dati del Barone di Anholt fecero pri

pioni due della guarnigione di detta

Villa di Zutphen, li quali, ricufando

il lor Capitano di rifcattare, fi diſpo

fero di far, che effa Villa veniffe alle »

. ..., mani del Rè.Hauendo li detti prigio

:::::::* ni propoſto queſto, &蠶蠶

Verdugo come condotti al Verdugo,li differo il mo

fºst prender do.Eglili afcoltò, ma non molto fi

*"r" dandofi di quel che diceano, per fa

per che fono ſpefie volte pieni d'in

Nonè la Fe ganni gli auuifi che vengono da i ne

:::* mici,mandò il Capitã Tiefelinghea
臀 autif che chiarirfene, il quale riconobbe, & ri

vengono da i ferì effer così per l’appunto, come co

nemici. ftoro diceano. Ma fü forzato il Ver

dugo di differir queſta imprefa al

Il sig di Nien quanto di tempo,percioche il Signor

ºff ºfferfte di Nienoort, che era del paefe di Gru

:::: ninghen, & feruiuali Stati: fiera lor

您 grunn. offerto, permettendoli effi dileuar

ghen. - - quat
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quattromila huomini, dientrar in •

detto Paefe, & foſtentarli fenza lor

fpefa, & con quelli far la guerra al

Verdugo.Di che hauendo hauuto aui

fo effo Verdugo, haueua inuiato il

Tafſis con la maggior parte del fuo

Reggimento, & de gli altri che era

no con lui, à guardarlo, & à cuſtodir

li Dichi, per donde il detto Signor di

Nienoort poteua co i fuoi nauili af

falirlo.Ma quelli di Gruninghen, vo

lendo vfar dell’autorità, che fempre

hanno pretefo di hauere con li loro

Gouernatori, ritenuta della gente »,

che era ftata loro inuiata, la manco

parte,& quella, che era meno à pro

pofito, rimã darono il reſto col detto

Tafſis; che in arriuando fù fubito

inuiato dal Verdugo alla detta im

prefa di Zutphen , la quale fi haueua

da effequir in cotal maniera; Era la

Villa circondata di alte muraglie di

mattoni all’antica, con hauer dauan

ti il foffo vecchio vn’altra fortifica

tione di terra con fuoi Beloardi, vno

de quali ftaua attaccato à certi mo

lini, doue era vn corpo diguardia . »

che poteua capire fino à vensicinque,

F 2 ò tren

Il Verdugº må

da à guardar il

Paefe di Gru

ninghen .

Infolenza di

quelli di Gru

ninghen in dan

no lorº .

Il Verdugº

mäda il Taffs

à prender Zut

then.

Modo tenute

in prender Zut

թhա.
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òtrenta perfone; & trà la prima, &

la feconda porta di effa Villa, era vnº

altra porta, che andaua ä ferirà co

tal Bełoardo, la quale i Terrazzani,

per fidarfi nella prima, non vfauano

di ferrare; & per non hauer più che »

vna compagnia di faati, non teneua

s no gente nè nella prima fortificatio

ne, nè nel corpo di guardia, che fi è

detto; la onde appoggiando i noftri

al Beloardo vnaftala (che auenga -

dio che faceffero qualche ſtrepito, nõ

fi potea però fentire, per effer molto

maggiore quello dell'acqua de'mo

lini) non effendoui foffo, per cagion

di effi molini, & d’vn rigagnolo, che

di là paffºua, entrarono nel corpo di

guardia fino à trenta foldati fcielti

Doue per ru- di tuttala truppa, che eranoquanti

:::::::::::, vene poteuan capire ; & il Tafſis con

ò per altro tutto il reſto della fanteria s’appiatò

strepto: s'im- in certi foffi preſſo la porta (è queſta

:la medefima, per doue D. Federigo
tir l’auuicina- ":". : » "A • v • J •

mento iene di Toledo l'anno 1572. battè già l'i

mici alla Ter- fteffa Terra, & la prefe) hauendo la

rabilogna fe- fciata la caualleria, che conduceua L.,

ੇT譯 in vn bofco, alquanto lontano,accio

::::::::: che iniwiti de cauallinon ffentil
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fero. Come fù giorno, vfcirono quel

, li della Villa ad a prir la porta,fecon

* do che erano coſtumati di fare, ilche

vedendo coloro,che ſtauano sù’l Be

loardo nel corpo di guardia, di buon

paffo s’accoſtarono a quella,che (co- |

me fi è detto) andaua à riferir là,do

» ue eglino dimorauano, & era tra le •

i due della Villa; & diuidendofi , alcu

# ni di effi furono ad affaltar coloro,

1 che apriuano la prima porta,& gli al

: tri coloro, che guardauano la fecon

da. Indouinarono quelli di ammaz

o zar colui, che andaua à far cader la •

a cataratta (come il Verdugo haueua

ordinato, che fi faceffe) & ponendo

| ui guardia, s'impadronirono di effa

# porta. Ma coloro, che eranovſciti a

º riconoſcere, vedendoſi effer affaliti

s. alle ſpalle, & che il Tafſis, il quale »

: hauea fentito lo ſtrepito, li affaltaua -

per fronte, fi fuggirono al dintorno

# della Terra verſo la campagna. Non

# fi curò il Taffis di feguirli, ma andò

ad aiutar linoſtri,che combatteuano -

la feconda porta, & all'arriuo di effo,

fi entrò dentro del tutto & fi fegui

: tarono i nemici fino ad vn'altra por

F 2 tâ
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ta vecchia, doue i foldati , & i ter

razzani, che erano corfi all’armi, fe

cero vn poco di refiftenza. Ma già la

caualleria, che era ſtata laſciata nei

bofco, hauendo vdito il rumore del

combattere, era venuta, laonde tutti

vniti infieme andarono alla piazza,

doue fu fattaetiandio poca refi

ftenza; & con queſto fi for

nì di prende affatto

la Villa_L.

D E I

;
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A v E v A il Verdugo da

to ordine al Tafſis, che

riuſcendoli di prender

$ Zutphen, paffaffe fubi

*** .to dall'altra parte del

fiume,& vi fabricaffe vna trincea, fe

ben foffe bifogno di farla con le da

ghe, & con l’vnghie; & che vi mettef.

fe guardia, accioche il nemico non .

Ordine date

dal Verdugo p

affeurar Zus

hen.

f

s'impadroniffe di quel poſto.Ma egli II:ſ::::"f"

occupato nel facco,trafcurò l'ordine

F 4 diffe

ra l’ordine.
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L’auidità del differendo il far ciò alla mattina ſe

醬 guente ilche non li ſucceſſe; percio

perf::ſeim- che il Conte Hermano di Berghes',

prefe. trouandofi con gente da guerra per

Il cºnte Her- quel contorno, venne, & occupò il

: :警 fito;doue fabricò vn Forte,che diede

鷺#: poi gran trauaglio, & costò molto

fo, che doilea fangue.Perilche chiaramente fi cono

fortificar il fce, che nelle cofe della guerra, quel

露 :ek di lo che fi può farhoggi: nonfidee
guerra non bi differire a fare ad vn'altro giorno ;

fogna differi conciofiacofachele trafcuragini, an

a dimanique chorche picciole, poífino cauſar di

器 She i Può grandi inconuenienti;fi come al con

ಸಿn trario la diligenza in fimili cofe fi

neita:a può dir madre dei buoni ſucceffi . "

Madre de i Mafaputo che hebbe il Verdugo la ,

biºniſucceſſi preſa di queſta Villa, ordinò al Taf

弧 ::: fische vireſtaffe dentro per Gouer

sig á Njen- natore con vna parte dellagente, &

oor, nel Paefe che li rimandaffe il reſtante fubito;

di Grºning# & cominciò egli à caminar verfo

繁 Gruninghen, per hauer intefo, che

:,: nelil Sign. di Nienoort fi era imbarcato

Pafè di Gru. cő la gente,che hauea leuata per l’ef

ninghen alla fetto già detto. & nel camino feppe,

::: che haueua prefo vn Dicho,trà Delf

::::::" ziil, & Reyden, in vn luogochiama
tO

:
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to Oeterdan,& che fubito,tagliando

lo, hauea comincio a fortificarfi •

doue giunfe il Capitan Mendo con

la compagnia di caualli del Verdu

go, & quella del Capitan Vuillers,

nõ hauendo potuto la fanteria cami

nar al pari di loro. Ma il Verdugo

per arriuar preſto à Gruninghen, fi

diede tanta fretta, che tutti i caualli

del fuococchio di fatica morirono;&

fubito giunto, fi partì per andar å tro

uare il nemico; & mife la gente da

guerra ne i poſti,che li paruero à pro

pofito per impedir che non penetraf

fe più auanti nel Paefe, & non potef

fe attendere tanto alla ficura al For

te che fabricaua. Mai fuoi foldati,

per non tener effo tutta la commodi

tà, che faria fiata neceffaria a

trattenerli , & tirarauanti la fortifi

catione, fe gli sbandauano à furia,&

molti n'eraĵo prefi; li quali il Ver

dugo facea ímpiccar ſubito dauanti

il loro medefimo Forte, & gettar in .

mare ; da quelli în fuori, che fapea

effer delle compagnie vecchie (delle

quali compagnie ne veniano alcune

trà effi) che queſti laſciaua andare » :

per

Dilige nza del

Verdugº.

Le incommo

dità fanno sbá

dar i foldati.

Soldati,che nő

tirano paga,fe -

fi pigliano, fi

醬 tIAt

tar da ladri,&

perturbatori

della quieto

Publica.
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ercioche tirauano foldo. Ilche a gli
perc - ag

altri apportaua grandiffimo difpia

cere . & fece al dintorno del loro al

Artificio del loggiamento mettere alcuni cartel

Zºr:sº,?“, li, nelli quali diceua, che come huo
far sbandar le . ::
genti del sig. "!? che non teneuano foldo, non •

à Niencer, meritauano effere trattati da foldati,

ma da ladroni, percioche il nome di

foldato viene dal foldo, & però quel

:::::::: io, a cui mancaifoldó, non èfðida
non tirano fol

dº non mei to ; ma che chi di loro voleffe paffare .

tano effet det- al feruitio del Rè, faria il ben venu

“ºldati to, & à chi voleua andar a cafa fua,

daria paſſaporto,& danari per il viag

gio.Vennero molti,& la maggior par

te accettarono la commodità offer

s ta loro, & fe n’andarono. Proce

Il proceder deua il Verdugo à far la guerra à

con rigore cỗ queſte genti con più rigor che po

ஃ # ម៉្លេះ tèua, procurando per cotal ftrada di

器ੰ disfarli del tutto, poiche per altra

:::ia che non era poſſibile. Ma င္ရန္မ္ဟုိင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္ရ
più facilmente il Signor di Nienoort quel che paf

tidisfaccinº. faua della fuagente,& la poca com

moditä che teneua di foſtentarla,de

libero di entrar nel Paefe. Dietroal

quale (attefo le molte pioggie che

cadeuano, effendogià il mefe d’Ot
tO -
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tobre, & l’effer il Paefe medefimo

difua natura baffo) fi hebbe traua

glio a poter mandar foldati. Mar

chiò egli per il Dicho,finche giunſe à rợnf.hoten?

Vuynfchoten, doue laſciò parte del-%"

la fuagente, & col resto andò in per-}:„,
fona à mettere in contributione la L º vicino alla

Signoria di Vuedde, laquale è del frifia orienta

Conte d'Arembergh, non fapendo “
- |- - - Vuedde stà

di effer feguito. Arriuarono li no- „ ':.
ftri à Vuynfchoten, & affediarono la orientale , ø,

gente, che iui era ftata laſciata, la . "occidentale,

qual fi era fatta forte dentro vna_ : #"" :

Chiefa.Ma il signore di Nienoort in &.. ::

tendendo nel ritornar da Vuedde. Njengºr, rima

quello, che paffaua in Vuynfchoten, fin yuynfhe

& vedendo che li noftrigli haueua-"

no tolta la ſtrada, girò per li prati, &

andò à riuſcir al medefimo poſto,do- te genti del

ue il Cốte d’Arembergh fù già rotto Yºr:gº:
con il Terzo diSardegna, penfando :* di

di entrar dentro per quella parte. Èsigainien

A cui li noftri vfcirono in contro, & sert friso .

lo ruppero, & à lui fù data vn’archi -

bugiata in vna gamba, dital qualità, cafo empf,

che li impedia il caminare. il che ve- neuole acaau

dendo vufuo figliuolo, il qual ftaua : al signºras

preſſo di lui, l’abbracciò, confortan-*"

dolo
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dolo che non dubitaffe, percioche nő

l'abbandonerebbe fino alla morte » . .

Permife Dio che i noftrifoldati, che

- ftauano à lui più vicini, veniffero trả

di loro in contefa, per vna bandiera,

|- che haueuano pigliata, & che cofi

|- deffero luogo al figliuolo di faluare

il padre; fe ben non pote farlo tanto

ficuramente, che in portandolo,non .

riceueffe effo anchora vn’archibugía

ra. Si mifero ambidue nella Chiefa L, .

con quelli che erano ſcampati dalla

mifchia; & la noſtra gente vsò tanta

trafcaragine, che effi la notte ifteffa

(aiutati dal buio grande) fe n'vfciro

nellinguasla, nº ſenza effer fentiti: & pigliando il

ni Erfa Dicho, che và à BellingVuolde, &

orientale; , di là andando à Hoghebonde, Terra

ಳ್ಗ; del Conte di Emden, doue il detto

f. Dicho hà fine, quiuifi imbarcarono ,

Emden villa fenza hauer fatto nulla di quello,per

principale del che erano iti, & fe ne tornarono al

la frfa orien-loro Forte: doue il Signor di Nien

:: del Sig. oort& il figliuolo poueristimamente

# Nimri” morirono; meriteuoli amendue di

morte più honorata, & di finir in luo

go& in occafione migliore;l’vno per

hauer moſtrato cofi Viamen l'af

Ct
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fettione, che al padre portaua,& l’al

tro per effer ſtato vn caualiere tanto

cortefe , & gentile, quanto in quel

Paeſe fe ne poteffe trouar alcuno :

il qual non per altro fi dichiarò nemi

co del Rè, che per far la guerra con

tra i Gruninghefi, che l'haueuano

ingiuriato. Era huomo, chç fi trat

tò fempre nobilmente, fino à man

giar con la mufica; & caddè in così

gran pouertà, che quando morì (tan

to è variabile lo ſtato delke cofe hu

mane) non hauea neanco vn poco

di ceruofa per bere. Con la morte »

di questo Caualiere, lagente che egli

haueua condotta,effendo rimafa fen

za Capo,fi cominciò tanto più à sban

dare. Per la qual cofa li Stati fi ri

folfero di cauar quella poca che »

reſtaua, & tener effi fteffi il Forte;co

me fecero, fortificandolo con gran .

fpefa, per battere da quello il mare.

Et di vero quando veniuano le tem

peſte, facea gran danno; et tutta

uia per effer poſto in quel fito, non_.

era poſſibile di accostarfeli. Però il

Verdugo li fabricò alcuni Forti din

torno, affin d'impedir per di là l'en

...- tIaC2

Et fue qualità.

* ,

Niuno è tante

ricco,che nou

debb a temere

di poter cadere

in miferia.

Genti da guer

ra,che riman

gono ſenza

Саро рer mala

ventura , fi.

sbandano .
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Nõn potendo- trata nel Paefe della Damma, terri

ஆ. torio della Villa di Gruninghen . & .

::s stando esto vngiorno invno diquesti
danno,fele de Forti, vennero alcuni nauili carichi

uono fabricar di munitioni per entrar in Oeter

Fortial dintor dan; ma mancando loro l’acqua, re

:::" starono infecco prestodiquello.Ilche

B: bamma vedenɖo il Verdugo, & offeruando

stà nel Paefe il vento che faceua, conobbe che con

# struminghen attaccar il fuoco a detti nauili, fi po

:: teua abbrugiar anco le capanne de:

Î. F. E. 6: foldati nemici, cheftauano dentro il

sale. detto Forte di Oeterdan , le quali

erano fatte di paglia. Perilche libat

ciudici, del tè con due mezzicanoni,affinche cre

verdugo nell. fcendo il mare, fi empiffero d'acqua,

ºf diguerra. & non poteffero entrar nel Forte º ;

:::::::::::: con animo di affaltarli poi quando

:::::::::" $ calaffedi fi come fece; che ef

r, CateauQuo.cochee

.alloggiam.: efendo di notte, mandò il Signor di

di Siface. Rinauelt, alla cura del quale era il

Forte, doue egli ftaua,con vna parte

de i foldati Alemanni, à pigliar la

marina, & fece che i Valloni per da

preffo il Dicho, doue s'abbreuiaua il

camino, guadagnarono i nauili, &

mifero fuoco al più proffimo d’effi

Accefef;&fe in quell'istãte nő fimu

- taԱa.
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taua il vento,come fi mutò tutto in » ,

contrario, ſenza dubbio neffono s'at

taccaua anco al Forte; & non poteii

do ſtare i nemicialla difefa, concio

fiacofache le capanne foffero attac

cate al parapetto, per riputarfi effi

ficuri, & non dubitare di douer ester

affaliti dalla parte del mare, fi gua

dagnaua. In queſto tempo il Duca

di Parma fcriffe al Verdugo che li

inuiaua il Reggimento del Signor

della Mota, acciochefe ne ſeruiffe;

(era allhora il detto Sig-della Mota

fuor della gratia di S. A. & per que

fta caufa gli haueua leuata la gente)

Però fù neceſſitato lafciar l'impre

fa, & andarfene ad incontrar effo

Reggimento al paffo del Rheno. col

quale veniano anco le compagnie

del Reggimento di effo Verdugo ,

che haueua mandate col ConteCar

lo, & la compagnia della Guardia

Il Duca di Par

ma inuia nuoue

genti in Frıfia

al Verdugº.

del Conte Pietro Erneſto padre di ef

fo Conte Carlo, & quelle del Signor

di Teues, & di Mario Martinengo .

Per la venuta delle quali gentientrò

il Verdugo in trauaglio, non fapen

do come poterle trattenere nel fuo

Go

-

-4
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Gouerno,conciofiacofache le contri

butioni che di quello fi cauauano

(per molta diligenza, che fi vfaffe in

rifcuoterle)non foffero bafteuoli per

nudrirne ne anco la quarta parte. &

* in fine fi rifolfe di entrare in quello

di Ghelderi nella Prouincia della

Vueluua,paffando il fiume à Zutphế.

Et anchorche foffe diverno, & facef

fe mal tempo, mife ad effetto cotal

rifolutione; & prefe la via per andar

in detta Prouincia, con la gente, che º

era venuta di nuouo, & con quella,

she potè metter infieme. Giunto al

fiume, legando vna fune al cantone »

* = - º 4 * della Villa, cominciò à far paffar laArtificie del •

v:, s: gente, attaccata a quella; &Prima

paffar cºn la che veniffe il giorno, n’hebbe paffata

gent: ſi fiume vna parte, ma come fù giunto il dì,

ž: * vn nauilio armato che i nemici te

3:nni neanovna lega &mezza di camino

ei per impedir più sù della Villa, auedutofi della--

zal paſſaggio. fune, laſciò calar vn'Ancora, affin

#:/" che la portaffe con feco. Ma il Ver
dal Verdugo. d - - - "

"ို di questo dubitò,hauendo

la fatta fciorre da vn lato, laſciò paf

far il nauilio, & dopò che fù paffato,

tornò a rattaccarla,& à finire器far .

- pa1
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paffar la gente, che era rimafa Paffa- : :::::::
ti che furono tutti, entrarono nel ႕ႏွစ္ႏိုင္သူႏွစ္တ |

Paefe, & chiamarono i Villani, che పి. . in

veniffero à contribuire, fenza farlo- questi valfe

ro altro male. Tornoffene in queſto allaisilla.

mentre il Verdugo alla Terra,& con

la guarnigione di effa, & con certa

altra gente di quella, che hauea me- nr.,dugº af- /

nata, affediò il Forte. ma crebbe tan- fedia il Forte

to l'acqua del fiume (era all'hor la-- ai zutphen.

feſtiuità dell'Epiphania, ò vogliamo

dir de i Rè) che per effer effo Forte

in fito baffo, venne ad entrar in quel

lo,di tal maniera, che afirinfe il Ver- *:
dugo à ritirarfi dalle trincee: & i fol-: perو

dati del prefidio,non potendo dimo- 4

rar nelle lor capanne, furono forzati

à metterfi sù la cima del terrapieno.

Per la qual cofa vedendo ilVerdugo

di non poterattaccaril Forte, fe n’an

dò à Zutphen, & li fece con l'arti- Il Forte s’arrž.

glieria tal danno, che furono i difen- : i vasg:

fori costretti di arrenderfi à difere- å aftretiºne.

tione.Tolfe egli loro trebấdiere,che

haueuano, & l'armi, & limandò giù deuente, ad

alla feconda dell’acqua à Deuenter. in ouerifel,

Continuò il crefcer del fiume, il qual {

s'alzò di maniera, che tràhY&
- 3 *
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l'afciutto, döue le barche andauano:

a portar le vettouaglie, vi era vn’ho

ra di viaggio per acqua. Camina

:': ronolinostri alla volta di Vtrecht,&

:::::::: miferoin quel Paeſe, & in Hollanda
ehemelten, in tanto ſpauento, che il Prencipe d'

istamento l'Hol Orange fece vnir tutta la gente, che
landa. potè, di Brabante, & d’altre parti, &

inuiò il Conte d’Holac, & il Contes

Il Prencipe d' Hermano di Berghes, & fuoi fratelli,

?"se": per opponerfi loro. Ilche hauendo in

:: tefoil Verdugo,mãdò à richiamarli.

2il, se: ſi Ma percioche era impoffiile che per

Verdugº. all'hora ripaffadero, tanto era alto il

fiume, fi pofero alla lingua dell’ac

qua. I nemicitrattanto erano venu-3

„ ti fino ad Arnem ; doue alcuna.

:” fanteria della loro fi ammutinò con

:::::: tro il Conte d'Holac, & fi fece forte

in vna cafa; dentro la quale effo Con-i

te col refto della gente gli affediò,&

rédendofi quelli, fece impéder parte,

di loro, & di poi feguitò a marchiar.

contro i noſtri ; co i quali teneua or

. . . , dine di combattere MaDio volte,che

入§!燃 in queſto tempo cominciò a calar l'ac.

949 ##.. qua, & vno de' noftri caualli leggie

ri, il quale fapeua nuotare, fi miſeż
-den۔:-{تاما
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demtro l’acqua a cercar il guado,&

veline per fino al Forte, doue all'ho

raftaua il Verdugo. Trouato il gua

do, fe ben non molto buono, ordinò

effo Verdugo a i foldati, che fenza.

indugio paffaffero là, doue egli fta

ua, & li feceម៉ូមុំា » che

l'hauea ritrouato. cofi fe ne venne

ro diritto al Forte, à tempo, che già

il nemico ftaua à vifta di effi, tanto fu

perior di numero digente, che era

noben quattro contro vno. Maha

uendo il Prencipe d'Orange intefo

quello, che era fucceflo, ordinò al

Conte d’Holac, che foffe ad affediare

il Forte, &procuraffe di prenderlo,

percioche non voleua comportar,

che i noftri entraffero ad inquietarlo

in Hollanda.Però fornita di calar af

fatto l’acqua, il detto Conte d'Holac

fi mife all'intorno di quello, per affe

*

}

Il conte d'Hº -

lac all’affºdiº
diarlo: Ma il Verdugo commeffa al del Forté .

Tafſis la cura del Forte, & laſciatali

tutta la fanteria,che potè,& diſegna
Il Taffsஈர.

teli alcune ale, per meglio difender- dal Verduga

lo,& per rendere il camino dalla Vil-alla diffa,

la adello, ficuro; ſenza le qualififa-a.
rebbe il nemico di maniera accoſta

* - d. -
G . 2 tO

Ordine date

l Verdugº

per la difefadel Forte, f:Ք
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Il conte dºHo

lac attacca l 4

le del Forte.

I Forti,che hã

no il foffo fec

co,& arenofo,

danno facil

mente luogo

alla zappa , &

alla mina.

Batteria del

conte d'Holac

allºvna dell-4

de |

*

to a quello, che faria ftato impoſsi

bile l’entrarui, ò l'vfcirne ; & ordina 1

to che vn corno di queſte Ali fi afse

gnaffe à i Capitani del fuo Reggi

mento, &l'altro à quelli del Signor

della Mota, con l'aiuto di alcune pi

che Alemanne,fi partì. Affaticạronfi

i foldati in ciaſcuna parte cofi bene',

& il Conte d'Holac procedè con tan

ta lentezza, pigliandofi tutte le fue

commodità,che auanti che arriuaffe,

l'Ale erano in difefa.Le quali il Conte

attaccò, piantando l’artiglierià a

quella, doueſtauano i foldati del Si

gnor della Mota, & all'altra ; che dí

fendeuano quelli del Verdugo, pro

cedendo con la zappa, & con la mi

na ilche poteua far facilmente, per

effer il foffo fecco, & arenoſo. Andof

fene il Verdugo aOldézel per proue

der quello, che facea di bifogno,& di

là mandò a dire al Tafsis,che faceſse

vna mina,la quale vfciſse al foſso,per

paterlo meglio difendere. Battè il

Conte d'Holacl’Ala, che chiamaua

no del Signor della Mota, contro la

quale (come fi è detto) ftaua pian

tata l'artiglieria, & con le trincee »

* ---- • e sac

/
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s'accoſtò fino al foffo; il quale, con =

la gran commodità di fafcine, che è

in quel paefe, procurò di riempire,

per dar l'affalto, & cofi incominciò

dalla fuatrincea à gettarne dentro -

Ma il Tafſis per la mina, che il Ver

ဂ္ယီဒ္ဓိပ္လို႕ haueua mandato à dir che

faceffe, cauaua tutto cio, che i ne

mici vigettauano,& con l'ifteffama

teria fortificaua quello, che effo ne

mico rouinaua. Morirono in que

fte fattioni molti dell'vna, & dell’al

tra parte, & molti ne furono feriti.

Ma confiderando il Conte d’Holac,

che nell’Ale v’erano affai foldati, &

che il Forte lo batteua, cofi per di dé

tro, come per di fuori, & che però

egli non potea dar affalto, fenza. Il cºnte :::::
perder moltifoldati, fi rifolfe di pi- : , perduta la

- ; ſperanza dell

gliarlo per fame.Ilche conofcendo di eſpugnatione -

non poter fare, fe non affediando la L átt forte, lo

Villa, deliberò di stringerla. A che zuelsentartº

l’inuitaua tanto più il fapere,che non f****

era ben proueduta. Et per effettuar ... lue di

queſto, mandò dall'altra parte del::
*- -*- - |- : fediar la Villa

fiume il Signordi Vuilers, Maſtro di : Zutphen.

Campo Generale del prencipe d'O

range, con la caualleria, che era.

- 3 mol
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molta, & buona, & con effa il Con

te Hermano di Berghes. . Ma -

n verdags :: tutto cheinemici tenefferola

foccorre molte Villa molto riftretta, 11O1l laſciaua

%.h. zuphen. però il Verdugo di tentar ſpeſſo di

introdurui alcuna cofa; & li riuſcì

quafi fempre felicemente. Ma vna_.

volta hauendo inuiato per tal effetto

il Capitan Mario Martinengo con la

fua compagnia di caualli, ciaſcuno

de' quali portaua vn facco di poluere

sù le groppe, queſti diede in vn’im

bofcata, che gli hauea fatto il Signor

Mario Marti- di Vuilers con più di due mila caual -

mengo rot to ; li,da i quali ritirandofi il Martinen

la jua compa-go, portò la ſua compagnia tanto

gnia dal sign. vnita, che i nemici non ardiuano d'

":"""" : , aſfaltarlo, finche arriuando advn.
ឆែ្ក • • • i fuoi foldati à

a.titoglie boiço, çominciarono i tuo ſoldația

fardie afne- penfar ciaſcuno alla falute folo di fe

micidi aſfalta- medefimo,& cofi â sbandarfi; ſenza

驚 che il Capitanovi potefferimediare.

:Dicheinemici auuedutifi, fi fpinfe

Il 3, ro loro contro, & li prefero quaſi tut

ti viui; non faluandofi altri, che litre

Vfficiali della compagnia, & due, ò

tre foldati, che li feguitarono . Ma

çontro il Forte non facea in queſto

- " IIICÍltTC
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mentre il Conte d’Holacaltra cofa.

che zappare, & minare, & gli affe- ....... 2:

diati រ៉ែ ad ီဂျီါ် - '

lo, li quali fatta vn dìvna fortita .

controla ſua artiglieria, rupperola

guardia di quella, & giunfero fino al

quartiere dell’Inimico; il quale fi mi

fero à faccheggiare. Da chefe fi foffe

ro aftenuti , & non haueffero tentato

altra cofa, che prender l'artiglieria,

fenza dubbio farebbe riuſcito loro di n mettelfià

guadagnarla;&l'hauerebbono potu- faccheggiatela
ta foſtentare, perciocheftaua fortifi-robba 莺 fìC •

cata. Ma come perderono tempo à:-º• .* battere, inter-....حمg Ar۹=

rubare, il Cãpọ nemico caricandoli, röpele vittori.

li fece ritirare, così per l'auidità del

la robba, fi perdonofpeffo nella guer

ra dibelle occafioni.Trouoffi in que- .

fta fortita Maſſimiliauo di Bues Aiu- |

tante di Camera di S. M. che era Ca- 2-fri

pitano di caualli, il quale il Verdugo di Bus, am

haueua laſciato con la ſua compagnia mazzatº nellº

in guarnigion nella Villa, & fù fatto fº"*" ' ,

prigione, ferito di vna mofchetata

in vna cofcia ; della qual ferita dipoi

: morì:& fù cafo da dolerfene,percio- :

che era giouane di valore, & defide

rofo di gloria , . Ma conoſcendo il

Verdugo il malftato, nel quale fi tro
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uauano le cofe di Zutphen, fupplica

n verdas, fa ua del continuo il Duca di Parma ;

:42:ión che li voleffe inuiar qualche numero

za di Parma di gente per poterla foccorrere, &

per il fee"fº S. Ä. nonne hauendo altra più pron

diz"?" ta, che quella cheferuiua nella guer

ra di Colonia, mandò il Capitan Gio

Lagstemåd“ uanni di Caſtiglia pertrattar coll'E

*: lettore,che voleffe contentarfi di con

嵩 :z: cederla, il quale non ripugnò punto,

僻 È cºn anzi ordinò fubito, che s’auuiaffe, &

stesta da D.Giº venne fotto la condotta di D. Gio

sanni M." uanni Manriche, che era Capo di ef.
che • fa, & con quella venne etiandio la

- " gente del medefimo Elettore; li quali

vuinterfuwek tutti alloggiò il Verdugo a Vuinterf

stà nel :* vuyck, luogo grande preſſo a Brede
di:: : uord, & vna lega lontano da Grol »

nei fef; cºn doue egli ftaua;& per non perderté

tado. po, mentre che queſti veniuano giun

:gendo, attendeua ad apparecchiari

:::::; carri,& levettouaglie, che fi haueua
fiecarrer zut- noda portare, &alleſtiua alcuni pez

phen. . zi d'artiglieria, che hauea cauati di

:en:is: Lynghen. In questotempo il Conte,

:: ಶಿ೩ರಿಂಗ್ಟ!eferespac!
::::::iſ:, madre di queſti fratelli, già più vol
uitis del Rž. te nominati, teneuano defiderio, &

· - pro
|
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procurauano, che i lor figliuolipaf

faffero al ſeruitio del Rè- Dishe ha: itnersti, a

uendo il Verdugo auifato il Duca di cºmmest al

Parma, S.A. rimeffe à lui il negotio; Yºrdigº: ,,...,

& era appunto allhora con effo per ::
taleffettovn lor famigliare,Droſfarte : , : ai sa

di Buxmer, à cui il Verdugo diffela , bants.

che egli era rifoluto, ò di ſoccorrere .

Zutphen, ò di perderfi ; & che cre

deua che queſto non fi farebbe ſenza

combattere; & però che faceffe ope

ra con que’Signori, che non vi fi tro

uaffero, per non difficultare la loro

riconciliatione. Mail detto Droffar

te li rifpofe, che non fapeua come fi

poteſfero ritirare con honor loro, ò

come colorire queſto atto in cotal

occafione. Replicolli il Verdugo,che

la Madre li hatırebbe potuti manda

re à chiamare fotto preteſto, che il

padre loro ſteffe grauemente infer

mo; & così fù approuato, & meſſo ad

cffetto. Ma ſtando già tutte le cofel, „...„... ,

inpronto perfoccorrere la TerraL,:
|- - |- fercito Regiº

in tal guifa volfe il Verdugo che fi nei „:er

marchiaffe ; fece due file delli carri »erf zutphen

carichi di vettouaglie, & munitioni, perfecerrºr“:

guidati da due Preuofti, con ordine,

- che
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che i caualli, che tirauano detti car

ri, portaffero vna corda, ở capeſtro,

per ciaſcuno,accioche quando fitoc

caffe all'arme, fi poteffero attaccare ,

alla coda di effi carri, ognºvno à quel

che li andaua auanti . „Tra queſte

due file caminaua prima tutta la ca

ualleria, & i Valloni,chehaueua con

dotti D.Giouanni Manriche,guidati

da i lor Capitani, hauendo meffe le ,

lor bandiere dentro lo fquadrone de

gli Alemanni:&erano con queſti,due

maniche d'archibugieri, difpofte in ,

tal modo, cheftauano attaccate alla

icaualleria , la qual era guidata dal

Manriche, & da Nicolò Baft : & per

cioche poteua occorrere bifogno à i

caualli dell'aiuto delle piche,formò di

quelle vno fquadrone volante,il qua

le portaủa con feco due pezzi d'arti

glieria da campagna. Queſto piccol

fqudrone marchiaua in mezzo delle

due maniche d’archibugieri ; ma vn

poco à dietro. Seguiuano dopo que

fto, due altre piccole maniche di mo

fchettieri, che chiudeuano due corni

d’vn gran fquadrone di piche Ale

manne, della gente dell'Elettore, col

loro !
*
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loro Colonello dauanti, il qual fi chia

maua Herlach,& era di natiọne Suiz

zero. Dietro a questo grande fqua

drone, ne caminaua vn'altro, della

gente del Paefe, che era della fteffa

grandezza; reſtando in fine altre due

maniche di archibugieri,
del

reſto del

Reggimento del Signor della Mota,

& di quel del Verdugo, con la com

pagnia d’archibugieri à çauallo del

Capitan Leecolä; li quali haueuano

commiſſione di andar tenendo vnita

la Retroguatdia
,
accioche niuno re

ſtaffe a dietro, ò fi sbandaffe dall'Ef

fercito,& in toccandofi all’arme , di

fpingerfi per la parte di dietro nelle

file de i carri, & chiuderfi dentro.

Auanti del gran fquadrone d'Aleman

ni, doue andauano il Colonello Her

1ch,& il Verdugo,cam
inaua

vna co

lubrina riforzata di quindeci libre di

palla, che effo Verdugo haueua ca

ua ta di Lynghen, per poter meglio

arriuare li fquadroni delli Ferraruoli

& il reſtante della caualieria nemica,

la quale era molta. Prefe il Verdu

go queſta maniera di marchiare per

la più ficura, fe benilnemico hauea

måg

„Muuedutezza

del Verdugo #

te77е?" у 711 t:0 l.

Ffèrcito nel

marchiare.

Per qual canfº

il verdugo mar

chiaffe più tofiº

tog qůefi ordi

ne, che con al

t*0.
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maggior numero di caualli, per con

durre la gente vnita, percioche con

uenendoli caminar per via angufta,

li carriveniuano ad occupar troppo

gran fpatio, la onde fe legenti non .

foffero ſtate difefe da effi carri,haue

ria potuto il nemico,ò per vna parte,

ò per altra,danneggiarci, fenza che e

ci foſſimo potutiಘೀ gli vni

glı altrismaffime ſtando egli alloggia

to in vn fito, doue era gran quantità

di macchie, fotto le quali poteua ve

nir coperto fino à dar nella noſtra.

gente. Perfchifare adunque queſto

pericolo (che era cofi grande) inſti

tuì (come fi è detto) il Verdugo co

tal maniera di marchiare. & per mag

Marchiandofi gior ficurezza inuiò il Capitan Lee

བྷཱཝསషి čolàcon alcunifoldati cauati di tut

iffeeCOPági à riconoſcere le
petto di ne- ftrade, & bofchi, per doue il nemi

mici, fi deue co poteua venire,reftando la compa

inui: traſcº: gnia di effo Leecola nella Retroguar

:dia, per l'effetto che detto fi è, ſotto
riconofcere le : ? - • I • A

strade. il Luogotenente. Cofi fi marchiò per

º campagna rafa verſo il Villaggio di

Ingle, & il detto Capitano caminò

- fempre alla noſtra vifta, finche -
- |- С
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fe al detto Villaggio: doue incontrò |

il Conte Hermano di Berghes, con .

da trenta, ò quaranta caualli, che an

daua à veder, fuo Padre, hauendoli

la Madre fatto intendere, che era .

grauemente infermo; & non haucua

noua alcuna della noftra andata al

foccorſo: il quale come vide trà i fol- Muuedute«««

dati,che erano con Leecolà, diuerfe » del cºnte Mer

caſacche, cofi conobbe certo, cheiui "º di Ber

staua tutta lanostra gente; lá onde, 4"

fe ne tornò con buon ordine al fuo al

ប៊្រុ diede auifo al Signor

di Vuilers di quello che haueua ve

duto, Mahauendo il Verdugo inte

fo che fi erano fcoperti i nemici,ima

ginandofi che foffero in maggiornu

mero, fece marchiar in fretta i carri,

&li fquadroni, per occupar il Villag

gio, il qual ftà in fito forte, prima.

che l’occupaffe il nemico. Occupollo

effo, & quiui dimorando con D. Gio- º

uanni Manriche, Nicolò Baft, Gio- .

uan di Caſtiglia, Squarzemburgh, &

il Colonello Herlach, propofe, che »

faria ftato bene laſciar qualche nu- :

mero di gente co i carri, & mandar

con diligenza à chiamare ( ನಿ effo

« - | 3A
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|- haueuagià fatto) il Tafſis, accioche

con que foldati, che poteua cauar

della Villa,vfciffe à riceuer il foccor

il"dºgº" fo, & portarlo dentro; & col resto de

gnanуто. l'effercito ſeguitare il nemico; il qua

Il verdugº de- le (fecondo che li trafcorritori rife

fidera di cºm- riuano, & come fi conofceua per li

:::::::::::: fuochi del ſuo alloggiamento) fi ri
micº, facendº : Nſ: ָהtס :,

:::::::::::: tiraua. Ma la maggior parte di quei

$rang, che ha- Signori rifpofero, che non erano di

uºffi paura. quel parere,& che ſtimauano miglior

- rifolütione l’andar diritto alla Villa,

parer, di c. & foccorrerla, poiche pertale effet

pitani , troppº to erano venuti. Allegaua il Ver

tauti,ử trºppº dugo, che il foccorſo poteua entrar

"" : , ficũramente, poiche effi haueuano

da caminar trà quello, e'l nemico.

Edanneſo co Macon tutte le preghiere, che fece,

fil:Con & le ragioni, che adduffe,nő potè ot<

figlieri diguer tenere che fi faceffe quello, che pro

ia di cốtiariar pofe. E cofa certa che ne i Configli.

:diguerra, contrariano alle volte al
":::"*" cuni alle opinioni de gli altri, perº

uando mã ci paffione, òper moſtrar dipotere, ở

È chi habbi faper più, anzi che con ragione. .

蠶 * Si reſtò la notte in quel luogo, & al.

蠶醬 far del dì, arriuò il Tafſis con la .

cioperdelibe- gente; per la qual cofa fi marchiò

I3IC, * , |- verfo
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verſo la Villa; &Tinimicofe n'andò : :
- - - - - lerſ le ua 1l Cagalleporte di Deuenter: & paſſando, fº da zutphen.

s’vnì col reſto del fuo Efiercito, che . .

ftaua dauanti al Forte; Era già la , Zutphen in ***

Villa di Zutphen ridotta all'eſtremo :"***
di vettouaglie, & fi farebbe ſenza fal: ""

lo perduta, fe non foffe ſtato che i

grani per la campagna erano quaſi

maturi,la onde le femine,& ifanciul-' . . .

li andauano a tagliar le ſpiche: co i ; Barbarie dei -

uali isignord Vuilers vsödigran:C 1 v. g Ot :S VSO 1 gran lers verfo gli

crudeltà,
fotterrandone (come fi in-affºdiati di

tefe) alcuńi viui, & ad altri
taglian-Zutphen. , :

do ií nafo, & l’orecchie; della qual P:
• • A • - - ; ; cia impuniti

crudeltà di là ảnon molto tempo Dio ::::::::::,

lo pagò; Ordinoffi in quellanotte di & babari :
darvna incamiſciata a i Forti, che il Yuilers fº di ·
nemico teneua al dintorno del no- """"f" s';

stro ; ma fece vn tempo afpro di :::::::: |

2
- р pro Zutphen foccor |

acqua, & vento, contanta oſcurità, fa,ở prúuedu: |

chefe ben fi tentò, non fi potè effet- ta dal Verdu-, #

tuar cofa alcuna. la onde, prouedu- 8° , : |
ta la Terra di quello, di che più ha- portando?” |
ueua bifogno, per non confumar le vettonaglie ad |

vettouaglie, che fi erano portate å yna Terraaie- ,

gli affediati , fi tornò ſubito verfo ಖ್ಖ bl- |

Grol. Ma caminando ti nel ri fogna fermar- |• Mla CaII)11) auanti nel riz ulii, per non. |

g * - *
-

tOr- conſumaıle. . . |- |

|

...و:يهةيادب
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torno il Manriche con parte della =

nafn nel gºttº: intefe che vicino haueua vn_.

cºntai, dizu. Caftello chiamato Hacfort, nel qua

?hen : leftaua vna compagnia della gente,

- che era rimafa del Reggimento del

Signor di Nienoort; per la qual cofa

(ſenza dar diciò auifo al Verdugo,)

fe n'andò à quella volta, penfando

di prenderlo fubito. ma per non ha

uer effo artiglieria (conciofiacofa_.

che quella poca, che fi era condotta ,

26:aanni fi fostelafciata nella Terra) fùaftret

அ: #" to di ritirarfi, fenza pigliarlo, & con
z+ 2*? r#49 - - - - |

Hatfört. qualche perdita. Pigliollo nondime

Hásført pref, no di poi il Taffis, hauendolo con •

: : 7 ºsti per ordine del Verdugo battuto, & am

forza. mazzollo tutti qlli che v’etro dế tro.

Mife infieme D. Giouanni la gente

che hauea condotta, & il Verdugo

ri usurich, qiella del fuo Gonerno, & I'vno firi

verna in cºlo. tirò verfo Colonia, & l'altro a Ol

nia con la gen- denzel. Ma vedendo i nemici,che la

ze . Villa era ſtata foccorfa, & che nel

Campo loro cominciauano à patire,

... per cauſa della morte del Prencipe

, d'Orange, che allhora ſucceffe, & al

:::* terò tutte le cofe delli Stati, fecero
թ: dOrange |?regiudiciale fette 9

alli Stati,
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fette: ò otto Fortial dintorno del il cºnte rrº

noſtro, & delle noſtre Ale, &la- lae fa alcuni* * * • |- : * - • u • Forti intorno à

s, ſciandoli ben forniti di . quello del Ver

- . ' gente » co'l reſto fi dugo,per tener

|- ridufferonelli lo , do riftrette.

|- ro prefi- -

v dij. - ->

- W u |

H DE I
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Mauzº N T R A v a già il Ver

, },no afpro, & fa noſtra =

- 醬 per quello che »

|- :X2 haueua, patito nell'af

எணக fedio, & per non effer

pagata , ftaua in eftrema neceſſità,

& con gran difcontento; per la qual

cofa il Verdugo mandò a chiamar il

Tafſis, accioche raccolto il grano ,

che fi poteffe ritrouar nella Tuuent,

lo portaffe dentro la Villa. Et confi

derando effo che era già molto tem-

po
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po, che non piouea,& che ordinaria

mente quando verfo la fine dell'Au

tunno non regnano pioggie , il Rhe- ,

nofta più baffo, che tutto il reſto del ...,,

l'anno, & per conſeguente libraccidi ...!狄

quello, trà quali è vno l'Ifel; & mafii: "“"

me ſe fpirano vếti oriếtali, ordinò al

medefimo Taffis, che cercaffe il gua

do del fiume, & che trouatolo,paffaffe

oltre, & tentaffe i Forti dell’řnimico;

& che non fuccedendoli di prenderli,

entraffe per la Veluua innanti à ri- >

ſcuoter le contributioni, che quelli

del Paefe haueano promeffe, & non

pagate; & pertale effetto lo prouide

anco di più gente. Andò il Taffis, &

trouato il guado, ne diede noua al

Verdugo, auifandolo che paffaua ; &

che effequirebbe l'ordine datoli. Ma

percioche veniuano già per il fiume a

baffo i ghiacci in grandiffime maffe,

trouò difficoltà ńel páffare, & alcuni,

della caualleria fi perderono. La fan- . "

teria paſsò, parte in barche,& parte » . . . .

sù le groppe de'caualli; ma a poco a M.

poco, & con molto trauaglio. Face- -

ua perforte vna nebbietta foſta, la :

quale impediua che dalli Forti de'

*, , 2 nemí:
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ze genti del mici,li noftri non fi vedeffero apaffa

魏。* resma pur fentendo effi qualchestre

y::::::::: pito, mandaronoda quarantain cin

í nemici del quanta de lor foldati å prender lin

Forse, gua, li quali trouarono che i primi

della noſtra fanteria, che gia erano

paffati, haueuano acceſo il fuoco, &

ftauano al dintorno di quello rifcal

dandofi;febếp la nebbia glivni,& gli

altri molto s’auuicinarono,prima di

vederfi. Ma li nostri ſcopertoine

mici, anchorche non haueffero Capo,

conciofiacofache tuttifteffero ancho

ra dall'altra parte del fiume, occupa

ti col Taffis à far paffar la gente, fi . .

fpinfero contra di loro congran bra

uura, & li incalzarono fin dentro il

for Forte; il quale arditamente affa

Forte pref, dal lirono, & aiutandofi glivni gli altri il

f::::::": meglio che poteuano, con le piche,
taħ, per fr- & con le alabarde, entrarono den- ,

4.« tro, ammazzando più di cento huo

... Va fuesesto mini. Intanto ſparì la nebbia, & li

ဖွံ့ဖြုံ့: due Forti più vicinia quello che era
驚 *: : ftato prefo,vedendo il fucceffo,& non

foldati; & cofi effendo cofi ben muhiti, ne tenendo

di perdita na- tanta prouifione di gente, &giàpre

“P" parandofii nostri per aſfaltarli
CIRC

*
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che eranopaflati degli altri,& haue- : ·
uano dato all’arme coi loroVfficiali, |

alzarono i capelli, in fegno di arren

derfi: il che veduto dalli foldati de

li altri Forti, abbandonandoli, fi mi

ero in due, che ſtauano dalla parte

più fotto del fiume: cofi di perdita

naſce perdita nella guerra, per la »

conſternatione, che entra neifolda- itTafs affe

* ti. Il Taffis fe n’andò alla Terra, & di : :

cauò alcuni pezzi d’artiglieria, & af delnemicº .

fediò queſti due Forti. Mail Conte

di Murs,& il Sig di Vuilers, li quali ri cente di
ftauano in Arnế, come intefero que- Mur, , & it

fto,có la caualleria delcontorno,che Vuilers venne

potero mettere infieme,& sếza fanti 蟾நா

(però che molti n'erano morti nell' “*”

affedio di Zutphen, & quelli, che era

no rimafi, li haueuano mandati in »

Hollanda,& ad Vtrecht, à ripofare,

- affinche fi rihaueffero) fi auuiarono ,

perfoccorrer li detti Forti: ma non_. ******
fecero effetto alcuno;la onde i folda- ""

| - ti, che erano in qlli,patếdo neceſſità, , ......

farrefero, di maniera che in cambio „:“
del Forte, che l'Inimicotentò di ::::" "

| * * |- .” Tոյի:.
|- prendere con batteria, con mine », -

, ' & per fame, ne prefe il Tafſis fet

* - - H 3 te,ò
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Li proſperifuc

«effi della guer

ra applanano

tutte le cofe

al vincitoie.

* fi renti Her

мной di Ber

te, ò otto de' fuoi. Seguìto queſto

fi rifolfero quelli del Paefe di pagar

le contributioni; per la qual cofa fi po

fevn Riceuitore; che le rifcoteffe, le

condo la volontà del Taffis; non fi

effendo voluto il Verdugo intromet

tere in altro (per non effer cio cofa

del fuo Gouerno) che in auifar il Du

ca di Parma di tutto qllo,che era fuc

ceffo, & fupplicarlo di ordinare che

foffe pofta vna perfona a tal carico,

che fù il Cómiffario Gramay, il qual

l'hà maneggiato fino alla fine Ma

tornando à Zutphen, dopò effer fuc

ceffo quel che fi è detto, non s’atten

deua ad altro,che à proueder la Ter

ra;ilche fi facea con molto trauaglio,

per hauer l'inimico meffo gran pre

fidio in Locchem, & Desburgh. Ma .

ftando il Verdugo nella Villa di Ol

denzel, vennero li Conti Hermano,

& Hofuuolt di Berghes dalla parte

del Rè, hauendo prima prefoļicen

paffaporto da i nemici, fecon

ferisitio delRè.

2

do il concerto, che effo Verdugo ha

ueua farto con li Signori Conte, &

Conteffa, Padre, & Madre di quelli.

Nè fù però il lor viaggio sẽza perico

- ; . ' lo,
|
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lo, percioche i nemici,non oftante il

paſſaporto, fecero loro vn’imboſca-,

fa, della quale Dio li faluò : Mostra

uano detti Signoritanta affettione al

feruitio di S.M, che faceuano conti

nua inſtanza al Verdago, che pigliaf

fe da loro il giuramento di fedeltà.

Ilche egli lafciaua di fare per corte-

fia, fin che il Duca di Parma li pro

uedeffe di alcun carico, queſti Signo

ri hanno fempre moſtro di credere à

i configli di effo Verdugo, il quale li

hà perciò del continuo honorati, &

feruiti. Intanto non ceffaua di perfua

dere al Duca,che laVilla di Zutphen,

era la vera porta per entrar in •

Hollanda, & che effendo quella Pro

uincia il nido de i Ribelli,era neceffa

rio, fe S. A. voleua vedere il fin della

guerra, che entraffe in effa; & li fece

intendere,che per poter più commo

modamente far queſto, ſtimaua ne

ceffario prender la Villa di Arnem :

ilche era facile da fare, poiche Nime

ga, & Desburgh, che ſtanno àquel

la vicine , s’erano di que' dì ridotte

all'obidiēza di S.M.Oltra che effendo.

detta Villa fignoreggiata da monta

* G 4 gnĉ»

-

Sonº grands

Amici del Ver

dugº -

Zutphen vera

Perta da entra

rein Hollanda.

Hollanda nido

de i ribelli con

tra il Ré neº

Paef. B.f.

Propone il Ver

dugº al Ducs

di Parma l’im

prefa di Atr

37 t }}2 •

Nimega,et Der

burgh all'vbi

|

*

- -

dienza del Rè ... \

Nimega , &

Desburgh in

Ghelderi.
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gne, veniua ad effer facile da efpugna

ripata-rrr.-re · Piacque al Duca queſto penfie:

mail parer del ro, & perciò a tal effetto, mandò più

Verdigº. volte il Capitan Frias, il quale dopờ

hauer fatti varij viaggi, in fine caddè

prigionede’nemici. Ma prefe S.A.

Graue stà in rifolutione , auanti di tentar Ar

m:::::" nem, di voler prender Graue,& però

fumemfanel inuiò il Conte Carlo di Mansfelt ad

la Barºnia di affediarla. Et trattanto il Verdugo

****- mandò il Taffisa far vn Forte preño

la detta Villa di Arnế,in vn luogo,do

ue l’Ifel fi diuide dal Rheno,alla púta

delli due fiumi, chiamato Iselort.Fe

celo il Tafſis; & fe ben non era di mol

ta foſtanza, tuttauia daua gran di

fturbo al nemico. Occorfe nel tem

po, che egli ftaua fabricandolo, che

vfcirono quelli di Arnem a fchera

mucciare con li noftri; coi quali ven

|- ne alle mani Annibal Gonzaga , a

... cui era ftata data la compagnia di

-- caualli, che fù di Maffimiliano di

Bues, accompagnato da alcuna fan

teria, & li ruppe,& ammazzò, & ferì

:::::::::-: alcuni di effi ;& trägli altri reſtò per
lms mortalmen

te ferito ſotto -- * |- |- |

ಸಿ.f: (quel che fù poi per li ſtati Go

- - } - ԱCIա

|

-

|-

.*

morto,& mezzo nudo,il Conte di So-
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·

uernator diZelanda) il quale ritira

to da quelli di Arnem in ficuro,& co

nofciuto effer anchorviuo, fù da ef

fi con gran cura medicato; & fe bene

haueua intorno a feffanta ferite»,

& la più parte mortali, fi rilanò.

Erafi rifoluta S.A. guadagnandofi

Graue,di venir à Nimega con l'Eſser

cito, & per la Veluua approfsimarfi -

ad Arnem,dallato difopra del fiume;

& che il Tafsis, & il Verdugo, acco

ftandofi con la gếte del Paefe,alla det

taVilla diArné dalla parte di fotto di

effo fiume, fabricaſsero vn Forte vi

器ad vn molino da vento, che盔 -

ra.Nel quaľtempo hauendo prouedu

to il Signor di Altapena င္ဆိုႏိုGouerஇ:4:

no di Ghelderi, fi concertò con eſso al sig d'alta

il Verdugo di trouarfi infieme à Zut- ?*"*"

phen , per inueftigar qualche mezzo

da trattener quella guarnigione. &

partendo esto Verdugo di Grunin

ghen à tal effetto, giunfe a detta Vil

la di Zutphen con li Conti Hermano, 4 ***

&Hofuuolt, &auuisò del fuo arriuo

il detto Signor di Altapena, pregan

dolo à volerui andar quanto prima,

peroche tenea neceſsità di tornarfu- *

, bito . . .
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Lº Schenck,

ć il cente di

AMiers affe

dı:« o »n For

te in Ghºl

deri pertraua

gliar NCme

g4 •

-

Flyenbeck

க: in Gheld

F1 . -

bito in Frifia. Ma quegli li rifpofe »,

che in cambio di venir effo à Zutphế,

era neceſſario che egli fi transferiffe

cola con- tutta la gente da guerra-,

che teneua feco, & quella di più, che

poteffe cauar della Villa, perciochę

il Colonello Schenck, & il Conte di

Murs haueano affediato vn Forte, &

lo batteuano . Lo Schenck , huo

mo di mála confcienza, & auezzo

alle ruberie, haueua (fecondo che fi

è detto) laſciato il feruitio de'nemi

ci, & era paffato à quello del Rè, fi

per fuggir il caftigo di molte trifte º

attioni, che haueua fatte, & fi per

mantener la Signoria di:Blyenbeck,

che haueua tolta ad vn fuo parente »,

il qual n’era il vero padrone; & da.

S.A. era ftato impiegato nel foccor

fo,che inuiò al Conte di Rinamburg,

prima che il Verdugo andaffe in Fri

fia, & combattè (come ftå detto di

fopra)nel camino con il Conte d Ho

lac felicementé : cofi lo trouò effo

Verdugo in quella Prouincia al fuo

arrino, d'onde S.A. lo chiamò per l'

affedio di Tornay con la Cornetta di

Adam Vaņlanghen,facendolo:olo
- nello
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nello di mille caualli. Ma egli, & i

fuoi foldati fi portarono in quell'im

prefa tanto male, che fù licentiato,

reftando in feruitio il detto Vanlan

ghen. di che egli molto fi f. nti offeſo;

& fù queſto il primo diſguſto, che ri

ceuè . Teneua egli in Biyenbeck

vna compagnia d’archibugie i à ca

uello, co i quali fi faceua contribuire

da tutti quelli del contorno. & alcu

ne volte andò col Verdugo a foccor

rer Bronckorft, quando il nemico lo

teneua affediato. Ma effendo foliti

quelli di Nimega, auanti che fi ridu

ceffero al feruitió del Rè di far appic r, shenck

car molti foldati di detto Signore , , , emi co ai quet

che faceano prigioni, & per tal cauſa li “ Nºrgº.

effendo egli mortale inimico loro,fa

bricò vn Forte nel fiume Vuael, che -

paffa per detta Villa di Nimega,affin

di impedirle la nauigatione. il qual .

Forte, effendofi Nimega ridotta, fù . . . .

da que terrazzani preſo ( che non .

era anchor del tutto fornito) & da .

* effi tenuto. Ma parendo allo Schenck

di effer ſtato cauſa per mezo di detto

Forte, che la Villa foffe veruta in ,

poter del Rèpretendeua di dougref>
*» |- fer

*, 3 , ^
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fer Gouernatore non folo di effa, ma

anco di tutta la Prouincia di Ghel

deri. Il qual Gouerno confegnò S.A.

al Signor di Altapena; & à lui non •

diede nè quello, nè il Reggimento

del Barone di Anholt, che pur diman

daua. anzi il caualier Cigogna gli

leuò le contributioni, che haueua po

fte. Per la qual caufa fù aftretto di li

centiar i fuoi foldati , & fe- n’an

dò all’effedio d'Anuerfa à procurar

con S. A, che li deffe alcun carico, ò

trattenimento; & fi contentaua con •

Łº schenck

Рајº di пионо

vnaCőpagnia di cauallida feruir in

Frifia. Ma queſta etiandio li fù di

negata, & li affegnò folo cento fcudi

di trattenimento al mefe. Di che egli

non reſtando contento, trattò fecre

tamente con il Conte di Murs ditor

mar al feruitio delli Stati, & cofi fece;

#f:º 3: & profeguì l'inimicitia, che tenea .
li Stati, per

di/gufo.
auanti, con la Villa di Nimega, & col

Signor di Altapena, per hauer que

fto ottenuto il Gouerno, che egli pre

tendea. Etla prima cofa che fece p far

loro diſpetto, dopo efferfidichiarato

nemico, fù di affediar, infieme col Si

gnor di Murs, cotal Forte ; E fi det

- tO
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to quì di queß'huomo allargo, per

moſtrar che tali perfonaggi濫器
che fieno trifti, & di mala vita) effen

do valorofi in guerra, & da fatti, non

fi deuono diſguftare,& mettere in di:

fperationc, percioche poffono far di

gran male; come queſti fece. Andò

adunque il Verdugo con li Conti di

Berghes al foccorſo di queſto Forte »

in gran diligenza, lafciando, per arri

uar più tofto, le bagaglie,& gli impe

dimenti a dietro: & v’andò il Verdu

go con tanta maggior volontà, per

hauer riceuuto, due, ò tre di prima ,

ordine da S.A. diprocurarin tutte le

maniere di far vfcir lo Schenck in .

campagna, & combatterlo; però of

ferendofeli quell'occafione di effet

tuar cotal ordine, affrettò il viaggio,

& fù diritto ad Isêlort,doue erano al

cune genti del Rè; & paffando il Rhe

no,!giunfe ad vna piccola Villa del

Duca di Cleues, la qual è chiama

ta Hueffen;, & di là feguitando il

viaggio verfo Nimega, venne il Si

gnor di Altapena a incontrarlo, &

l'auisò,che già il Conte,& lo Schenck,

íntefa la fua venuta,haueuano laſcia

ΙΣΟ

Emale diſgu

ſtare,& mette

re in diſpera

tione glihuo

mini Giandi.

Il Verdugo và

con li Conti di

Berghes al foc

corfo del Forte

affediato dallo

Schenck, c”.

dal Conte di

AMturf.

Douendófi

maichiar in di

ligenza, fi la
fciano le ba

gaglie , & gli

impedimenii:
Il Duca di

Parma ordin«

al Verdugo,

che combatta

lo Schenck.

Hueffen stà

trà Nimega,

& Arпет .

Il Sig.d’Alta

pena fi vnifee

col Verdugo.

Lo schenck ở

il Conte di

Murr fi ritira

730 dall'aff dio

del Forte.
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to il Forte,& fi erano ritirati.& feceli

* molta inſtanza di arriuare alla detta

Villa di Nimega,lafciando al dintor

no di Hueffen,la gếte che conduceua;

il che non ricusò il Verdugo. Tenea

no i nemici preffo di detta Villetta. ,

vn'altro Forte, sù la ripa del fiume,

il quale il Sign. d’Altapena, & quel

li di Nimega pregarono il Verdugo,

che auanti di tornarfi,voleffe prédere,

- offerendofi effi di darli artiglieria &

munitioni,ptade effetto. Accettò egli

l'imprefa,& l'artiglieria,che li dettero

era a baftãza,ma la poluere蠶
Il verdugº af che egli non ardiua di batter il Forte.

f: znalire Riconobbelo, & vide, che era più faci

#:# le il guadagnarlo per via della zappa,

::::::::::: che per batteria, pcioche, fe bene era

* * fatto con fafcine & arbori, tuttauia il

. foffo era fecco , ò con molto poca ac

|- qua,& arenofo;& zappandolo dall'ac

qua fino alle faſcine,cóueniua che ro

uinaffe. Però inuiò il Taffis pervna

parte, con ordine di condúrre la fua

trincea diritto al Forte, & egli con li

Conti di Berghes cam’nò per l'altra;

ma poiche furono arriuati amendue

ad entrar nel foffo, & à zappar lo ſpa
- ClQ
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cio, che detto habbiamo, i difenfor il Fºrte f ar
firefero. Riceuuè in queſto luogoi:: al Ver

Conte Federigo, che era venuto là ::::::: Fede

da Buxmar å veder i fuoi fratelli, vna rigº di Berghe,

faffata.della qual caddè in terra fenza fritº di ***

parlare, di modo che fi pếsò che foffe fff“

mortọ,& vi fù ammazzato vn Cap del

Reggimento del Baron di Bigli,chia- , ,

mato Claraute,huomo di valore. Te- · · --*

neua per certo il Verdugo, che lo

Schenck doueffe venir al foccorſo di

queſto Forte, poiche ftaua in Arnem,

d’onde non è più, che vna lega di ca

mino,& tenea feco tutta lagente;con

che hauea affediato quel di Nimega ;

ma non venne, nè fi feppe il perche. -

Trattò, dopo la prefa di queſto For-

te, il Verdugo col Signor d'Altape- |

na del trattenimento de i foldati , ,

del prefidio di Zutphen,che era ſtata

la cauſa della fua venuta da Grunin-

ghen. il quale li diffe che era neceffa

rio entrar nella Veluua a prender le

contributioni folite,& à procuraran

co di accrefcerle. A che rifpofe il

Verdugo, che per effer la Veluua del

fuo Gouerno, egli l'hauerebbe mol -

to volontieriferuito:macheten af

- - ai
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fai che fare in Gruninghen, perloche

era aftretto quanto prima a tornar

fene. Ricercollo che almeno gli la

fciaffe la gente da guerra, & il Taf

fis, ilche hauendoli il Verdugo con

ceffo, fe n’andò ad Oldenzel. Entrò
Il raffs entra : 3*-_ _ _ __ _ • •

:::::::: ilTafis nella Veluus, & s'incaminò

3 »ä verfi verfoVtrecht, & il Conte di Murs,

Piresht. lo Schenk,& il Signor di Vuilers Go

uernator di detto Paefe d'Vtrecht

vnirno le loro forze,& fi fpinfero con.

tro di lui. Menaua il Tafsis con feco

la più efperimentata, & migliorfol

datefca, che il Rèhaueffe in quelle •

fl Taf, per parti, cofi di caualli, come di fanti:

virtù deº}# &ben lo moſtrarono, percioche ef.
ági, è ºff-fendo all'improuifo , mentre ftauaم

mandº il cºnf alloggiato preffoļalla Villa di Rhenē,

sliº de Kerdi; in vn Villaggio chiamato Ameron

醬24 gen, affalito dall'inimico,fe ben fi tro

zijn::Mur, uaua con la fola caualleria (conciofia

e fa prigione cofache la fanteria alloggiaffe in vn

:is:ºr di altroluogo, per la qualcofa'anco effo

K: Hana nemico per giunger più totohauen
Paj, i dolo faputo, hauea laſciata la fua a

Piricht, dietro) ottenne la vittoria. Nella.--

qual fattione giouò molto al Tafsis

vn configlio,che il Verdugo gli haue

ll3

|
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ua dato, il qual era che venendo à

combattere, riteneffe vn corpo intie

ro di caual'eria, per foccorrere alle »

-- neceſſità; ilche (dopò Dio) fù prin- -

º cipal cauſa di vincere: Rotta queſta

| caualleria, con la noſtra, & con la

` fantería, che già arriuaua,fi vrtò nel

li fanti dell’Inimico, ne quali fù fat

ta tal ſtrage, che pochi ne rimafero -

viui.Fuggirono il Côte di Murs,& lo ·

Schenck, mail Signor diVuilers reſtò -

prigione. col quale il Verdugo,men

tre erano ambidue giouani, haueua .

tenuta ftretta amicitia; & però lo

comprò da i foldati, che l'haueuano

prefo, & lo menò feco. dal quale,per

mettendoli poi S. A. che fi醬 ri-

fcattare, n’hebbe dodeci mila fiorini.

Succeffe dopo queſto,che inuiando il

Conte Guglielmo di Nafſao due Cő-

pagnie di caualli, vna d’archibugie

ri,di Berne Cefare, & l’altra di lance;

| di vn Caualier franceſe', chiamato il

Signor di Bordas, a predar li buoi -

della Drent & toccandoſi all’arme in :*P********
|- ^ • v .“: fe di Friſia.

|- Steenuyck,il Capitan Mendo, che iui " :: del

| ftaua con la Compagnia di lance del capitan aten

Verdugo, & con alcuni Ferrarucli, dº cºntrº i
- - I - del 346 393; C3 •
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del Reggimento del Signor della Mo

ta, vfcì fuora contra di loro, & affa

litili in vn paffo ſtretto, li ruppe, fa

cendo prigione il Capitano francefe

ferito, che di là a poco morì; non fen

za molto difpiacere di detto Conte

Guglielmo . Queſto verno andò il

Conte Carlo di Mansfelt fopra Gra

ue, l’effito della qual imprefa, per ef

fer fuor del Gouerno di Frifia, fila

fcia di dire. Ma effendo il ghiaccio

grande, & ricufando li Frifoni di pa

gar le contributioni, pensò il Ver

dugo di non perdere cotale occafio

ne. Per la qual cofa mandato à chia

maril Taffis à Zutphen, li ordinò che

conducendo con feco più gente, che

:g"fè poteſſe di quel prefidio, foſſe infie
entrar in Fri- * r * |- - -

As it raf, con We 591 li Signori Conti Hermano,&

2liris:r = Hofuuolt di Berghes& con liSignori

rfcuorere le ci della Cochela, & di Rinauelt, & en

tributiºni, traffero nella Prouincia à rifcuoter
A le; il che effi effequirono . Ma i nemi

|- , ci, come quelli che di ciò dubitauano,

Trinei forte di fierano vniti, con gran quantità di

:::in srp. trinei, che fono carri ſenza ruote da-2

* andar sù per li ghiacci ; con li quali

conduceuano parte della lor gente »

- - & vet

C

*

---- ------------
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& vettouaglie . di che non hauendo .

notitia nè il Taffis', nè gli altri,

entrarono nella Bildt , che è vn.

pezzo di terra di quella Prouincia– ;
Bild: Paefe

ricco nella Fri

guadagnato con Dichi,gli habitanti sta occidentale.

del qual Paefe fono molto douitioſi.

Ma percioche cominciaua già à đff.

ghiacciare, fù lor neceffario tornar à

dietro; & nel dar volta, s'incontra

rono all'improuifo co gl'inimici, che

li feguiuano, li quali come videro li

noftri, che tornauano, s'impadroni

rono di vn Cafale, detto Huyfum , ,

che ſtå vicino à Lieuuerdt. Puofefi il

Tafſis al dintorno di queſto luogo có

la caualleria, & gli altri Signori affa

lirono i nemici dentro di effo, & li mi

fero in rotta, ammazzandone molti,

& facendo prigione il Capo, che li
t,

conduceua, che era Luogotenente

del Conte Guglielmo di Nafſao : fe

ben non fù ſenza fangue de’noftri;de'

quali ne morirono alcuni, & alquanti

ne reſtarono feriti. Combattè il Con

te Hofuuolt con vn Alfiere dell’ini

mico, & l' vccife, & li tolfe l'Infegna.

ma mentre la ftaua girando a cerco,

colguſto,che tenea,di hauerla acqui

I 2 , ſtata

ro Ни/ит.

W

Il raffs & gli
altri s'incontra

nº co i nemici.

НиуГит,2 та

Lieuuerdt,ò ve

ro Leeuuerdem,

villiprincipale

nella Frifia 0c

eid ntale.

----

Rotta de i ne

mici a Huy

/ит .

Il conte Hof.

uuolt di Ber

ghes »ccifo ta i

faoi per errore.
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ftata, il vento gliehe riuoltò attorno

il capo; & vno de’noftri, non cono

fcendolo & penfando, (fecondo che

fi diff. ) che foffe nemico, li diede dº

|- vna pica, ò d'vna alabarda, sù la col

gushtrua lotola & l'ammizzò. & fu di molto
detrì conte danno la morte di vn tal Signore , il

Hºfuueli. quale daua fperanza di douer riuſcir

gran de huomo.era deftriffimo, par

ticolarmente à cauallo, & di molto

valore, & digran bontà, & difcretez

- zaL. Morì anco vn’altro Capitano

della parte nɔftra, chiamato Henri

do Vuandelde, molto brauo foldato.

Ma percioche fi rompeua il ghiaccio

» à furia, fi diedero fretta li noftri di

|- tornare à Gruninghen, doue dimo

„.. raua il Verdugo, a cui conduſfero

:::::::::: preſo il detto Luogotenente del Con
ze del conte di - -

2ို႔မ်ိဳ႕ 'te Guglielmo, chef chiamaua Esten

nella xiffa,ścă maltz, & era huomo nobile, vaffal

dottº al Verdu lo del Rè di Danmarca. dal qual Rè

: "" effendo inuiato vn meſſaggiero in .
/...'*v*-مgbel4

|- Frifia a cercarlo,capitò queſti a Gru

: ninghen, due, ò tre giorni dipoi l'ar

riuo del caualiere prigione, non fa

pendo quello,che era ſucceffo,& por

taua lettere per lui di effo Rè, di fuo

|- Pa
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padre, deparerri,& d'amici,le quali
tutte il Verdugo aprì e cofiapertele n Verdugº non

fece hauere à chi andauano; fuorche „i aprir la

quella del Rè, che per riųerenza del lettera del Rà

figillo Reale, non volfe aprire,& glie si Danimar:

le inuiò chiufa, come ella ſtaua: la :
- - riuerenza

quale, dopo hauer effo letta, riman- figillo Regº.

dò aperta al Verdugo; & non conte

neua altro, faluo che ſe ne doueffe ri

tornar fubito in Danimarca, percio- -

che haueua bifogno di feruirfi della . -

perfona fua.Correua all'hora vna fa. Il Rè di Dani

ma per le città maritime d'Alema- mare" (fen

蠶荔cipi, & Signori di quel pirare alla co

paefe, aſpiraua alla Corona dell'Im- ona dell'Im

perio; di che penfando il Verdugo periº.

poter penetrar qualche cofa per co- !!"*

taimezzo.limandò queſto prigionie-:#

ro, fenza farli pagar cofa alcuna, fcri- ziºne al R; di

uendo à S. Maeſtà, che per non impe- Danimarcafen

dire il fuo Real feruitio, ò il bene, & pagar

lauanzamento diguel Caualiere cc- :rigioni
fi prigione, come l'hauea trouato la L gandi, čhe fi

fua Reallettera, glieie inuiaua,con , İbrano gra:

tal conditione, che altri,che la Mae- tiolamer", "

ſtà fua, non poteffe concederli liber- :ே cofe d im

tä;fupplicandolain ཉྙཱErs 3. Yoಿgra- portanza perti

v * 3 1I compenza»

do la fama)ers

o ffono inten.
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diril dono, anchorche foffe picciolo,

& procedeffe dal minor Miniſtro, &

Vaffallo,che haueffe il Rè Cattolico.

Se n'andò il Caualiere, & preſentoffi

al ſuo Rè, cofi prigioniero, come fta -

Guderden, ua, il quale lo fece libero. Raccor

mandato dal doffi queſto Prencipe , chementre il

RR # Pamimar Verdugo tenea a fuo carico l’Arma

“”“”“ tadi mărein Hollanda, li hauea fat

to vn’altro fimigliante feruitio di al

"":'gºf: cuni,nauili del ſuo Regno, che li di

::::..::; mandò; & però volfehonorarlo con .

vn prefente reale, che li inuiò. del.هdo

quale hebbe parte il Duca di Parma,

& parte à lui ne rimafe. Non perde

nulla, chi in tali occafioni sà far cofa

cola grata à grata à Prencipi grandi , anzigioua

gian Frencipi, anco molto al signor fuonredeſimo,

-imperoch
eli Prencipi hanno bifoְי

Fon::- gnol'vno dell altro; & perciò è be

za preiuditio ne di tenerfeli,il più che fi può,amore

del Propio Pië uoli. & gran mile fanno coloro, che

:::::" li diſguſtano: fi come apppare per

st:ue molte cofe accadute ne noſtri tempi:

Ministri d' yn maneggiate da perfone poco difere

*ု႔ႏွင့္ the te. Seppe il Verdugo qualche cofa .

ឍ di quello, che defideraua intendere

p, potendo fºi di queſto Rè, & l’auuisò là, dotie era

di meao. - " ՈՈՇ

procurar di far

Religione.

Sempre fi dee
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mestiero.Ma già cominciãdo la Star

te, il Duca di Parma fe n'andò a l’af

fedio di Graue, con tutti i neceffarij

apparati (che è il vero modo di far la

guerra, & non con ripezzature)doue

comandò al Verdugo, che foffe à par

larli ſopra l'imprefa di Arnem . .

Andò egli, & fe ben fi reſtò in appun

tamento di far detta imprefa, dopỏ

l'acquiſto di Graue, nondimeno ef

fendo effo andato, mentre S.A.atten

deua all'efpugnatione di quella Ter

ra,con fua licenza,a Gruninghen, per

fepellir la moglie, della cui morte ha

uea hauuto noua, fi cambiò rifolu

tione, & il Duca, in vece di andar al

l'affedio di Arnem, andòfopra Vélò,

cheftaua ſotto la cura dello Schenck,

della qual Villa, con l’aiuto de’Bor

ghefi, fi impadronì. & di lå andò ad

affediar Nus, Terra dell Arciuefco

uo di Colonia,che poco dianzi era fta

ta prefa per intelligenza dal Conte_

di Murs. la qual battè, & hauendola

prefa per affato, l'abbrug è; & quin

di fe ne tornò con l’effercito dalla .

parte di fotto del Rheno, per pren

der Rhymbergh, che fimilmente ha

l 4 Ան a.

„Affºdio,& pre

fa di Graue per

il Duca di Par

77147.

Chi và a met

terevn'affedie,

deue andar

con tutte le co

fe neceſſarie.

Il Ducafi rifol

ue di far l’im

prefa di Arně.

il Verdugo và

a Gruninghen

per la morte del

la moglie.

Il Duca muta

taşrifolutions',
هبو۱-(

»à fopra Välò.'

Venlo stà . in.

Ghelaeri.

eſſedia Nut,

ó lo piglia d'

aſfalto,ớ l’ab

brugia.

yà ad affediar

Rymbergh, che

fi dice altrimen

te Berck«



, 136 L 1 8 к о

uea il Conte di Murs occupato all’Ar

ciuefcouo di Colonia. Nel qual luogo

arriuò il Verdugo di ritorno da Gru
ninghen,con alcune genti del fuoca

rico: à cui S. A. (mal impreſsionata,

che gli Spagnuoli faceffero inftãza di

alloggiare) diffe, che fi marauiglia

ua, che la fua natione dimandaffe »

alloggiamento in tal tempo, che era

il più proprio, che fi poteffe defide

rar per far guerra. Sopra di che par

Iò il Verdugo ad alcuni Capitani, li

quali li rifpofero, che di ciò non fa

peuano niente, & che erano pronti à

far quello, che foffe lor comandato.

Ilche riferito da effo à S.A.reſtò quie

~ ta. Era trattanto arriuato d'Inghil

n cºnte; terra Milort Roberto Conte di Lece

#'! ftre, che la Reina, dopò la morte del

Inghilừrra al Prencipe d'Orange, haueua inuiato

li stati per ca- alli Stati per loro Capitan Generale.

f "ºnerale. Il qual con gl'Inglefi, & Irlandafi,

che haueua condotti, & con lagente

- di efsi Stati,formò vn'effercito,& an

„a.m. „ba dò alla volta di Arnem, & percioche

aſ 2: ..." all’hora s'hebbe noua nel noſtro Cã

po, che alcuni Ferraruoli che fi leua

º , wano a ſpefe di effa Reina, douendo

- · - , an

v -
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|- andar ad vnirfi con detto Effercito,

haueano da paffar per la Prouincia

di Lynghen, fi entrò fopra di queſto

in Configlio;& prefa rifolutione, S.A.

comandò al Verdugo, che all'hora

all'hora partiffe,con la gerte,che ha ·

uea condotta, & procuraffe, in qua

lunque modo, di disfar questi Ferra

ruoli. Andò il Verdugo, & inuiati tir
|- º - • -3 |- \ - - - erdugº «

alcuni trafcorritori finlà, doüe fi di: „:“:

ceua, che ftauano, da certi, che furo- duca di par.

no da quelli fatti prigioni, intefe,che masza person
da loro ſtefsi, per mancamento di da- battere li fer

, , ...* -- - : - » M , raruoli , chef

| nari: fi erano disfatti; & fe n'erano ::::::::::
| iti alle cafe loro · Per la qual cofa fe a ente a iece

ne tornò verfo Grol; & quiuifeppe », stre. . .- |

che il Leceftre andaua ad affediar ::

Desburgh; doue trouandofi inguarni:燃

gionefoloyna Compagnia del Baron air, f.

di Bigì,il Verdugo ve n'aggiunfe vn’ Il terestre và
altra del fuo Reggimento, & con effa :ஆய Def ' .

vimiſe prouifione di poluere. Il Le- :ru:, ...

ceſtre affediò, & battè dettaTerra f:: ::
da due parti, & per non efferui terra- dio di pes- '
pieno, ma folo cafamuro, vi fece faz burgha: ó lo

cílmente l'entrata: ma stando per ::
dar l'affalto, quelli di dèntro s'arre- ölüm:#Fj:

º fero; non hauendo S.A. feben fù più;: al Lece
* - |- VO- Vé «».
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|

volte dal Verdugo auifata del peri

colo, voluto (qualche fi foffe la cau

fa)muouer l’effercitoda Rhynbergh,

per fo:correre gli affediati. Tenea

no all'hora i nemici alcuni Vaffelli

da guerra nel Rheno, li quali il Duca

venne alcune volte fino à Vuefel con

artiglieria à battere, ſenza accoſtarfi

però à Desburgh. Et perche in fron

te di detta Terra di Vuefel, col fiume

di mezzo, vifta vn’altra Terra del Du

ca di Cleues, detta Burick, S.A. a per

fuafione dell'Elettore di Çolonia, &

cõtra la vclontà deglih: bitatori,per

vuefelsta nel tener a freno Vuefel, la quale, in .

Ducat di cle, quelche ſpetta alla Religione,è vn’al

:"":"":""; tra Gineura, & difubidiente al fuo
Buryck statul р - i fi miſed |

Rica, i 2. Prencipe, vi fi mile dentro, & pro

sa parte, rines poſe di fabricarui vn ponte, che paf

izº a rusfl. faffe il Rheno, & alcuni Forti, per

::::::::" guardarlo. La qual opera, collungo
:::" º: Ēſedio deila detra Villa di Rh
.,.,.,., fled೦ °CECAY!!!!dhyn

alla Religiºne, bergh, hà coſtato à S. Maeſta molte

migliara di fcndi , con tutto che non

Rhynbergh portafelafpefa, per effere questalar:

Pa№ii più fiacca, & più debol Piazza, di

quante tengano guarnigione ne *

Paeſi Bafii. La qual non è dubbio,

- - |-

che

|
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falfa dalla parte del fiume, per fal

che fe il Duca haueffe tentata fola-

mente con la zappa, l'haueria in po

chi giọrni prefa,percioche lo SchếcK,

che v'era dentro, fe ben hauea molta

gente, non fi confidaua di difen--

derla. 1 aonde hauea fatta vna porta -

uarfi per acqua, in cafo, che foſfè ſta-

to attaccato., Maftando S.A. in Bu- |

ryck, mandò à dir al Verdugo, che , - - - -

andaffe ad vnirfi feco , & ché s’auan Il'Verdigº "à

- *1 a -1 : A میکnه i s men- con genre del
zaffe per parlarli. Andò egli, & men fuo carico à

tre paffaua vicino al Caſtello di Vlft, Buryck, chia

doue ſtaua il Conte di Berghes vec- maiº dal Duca

chio, ammalato, non potendo il Ver-燃 l c5

dugo partir dallagente, effo Conte » Y# ಕ್ಷne!!!.tadodi Zutphä------ס

venne a trou arlo, & li diffe, che co- *

nofceua di hauer à viuer poco, & pe- nºte" |

rò li raccomandaua i fuoi figliuoli,
|- foſſe loro in l go di adre: i Berghetaccioche ole lorº in luogo di padres, attee. :,:

come dopò fù egli ſempre volontie- verdugº, ø li

ri, fi per la virtù, & valore di effi, co- ::::::

me per la promelf,che allhor ne fece /"sts"

al detto Signore; il quale indi à po- |

chi giorni finì la fua vita. Andoffene

di là il Verdugo à Buryck, a veder - -

quello, che S.A. li volea comandare.

Ma ſtando egli quiuis, venne noua- »

- che
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Il lieffre và che il Conte di Leceſtre marchiaua

::"*" per aflediar Zutphen; ſopra di che,
fhen. v. - -

fù tenuto Configlio, & tutti (davno

in fuori) furono d’opinione, che fi

: ., doueffe foccorrere. Partiffi adun
Il Duca và al • A -- -

foccorfo. que S. A; con la più ſceltagente, che

- ., tenea nell’effercito, per il foccorſo,

; :::* # comandando al Verdugo di far l’vf

.ficio di Maſtro di Campo Generaleةيشام

Generale al fie Il quale, prefoil carico, la feconda

eerſo di zut- giornata alloggiò detta gente preffo

鑒 iamenti a Bredeuord ( d’onde il Duca cauò

龙微 :: tuttoi grano che veta:permetter

nei „:rgh, ſo in Zutphen) & di là l’alloggiò vi

»erf zutphen cino à Bcirkelo,che è del Paefe di Mũ.

Bºkelº Terra fter, mettendo dentro la Terra S.A.

-:ே * con vna Compagnia d'Alemanni di

- quelli del fuo carico, per guardia di

effa. Ma auanti che tutto l’effercito

foffe quiuialleggiato giúfe noua, che

i nemici, che ſtauano da quella parte .

del fiume, haueano, col Conte di Le

ceftre, paffato dall'altra. per la qual

cofa fi fece Configlio di alcuni Capi

cºnfigh, a; tani, cofia cauallo, come erauamo:

za rrá tenut, & propofe S.A. effer fua volontà di

a cavallo. andara Zutphen; & dimandandone

il parere al Verdugo, egli li

- - Cill G
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che non teneua auuifo di tal'paffata,

në dalTafſis, nè dal ſuo luogote- Arpona ipu
nente, il quale haueua mandato den tatiºne nél,

tro con la fua Compagnia; ma che fe guerra il mo

la cofa ftaua della maniera, che ve starfi Prono

nia riferita, ſtimaua effer molto ho- ಕ್ಡ

|- noreuole, & di riputatione, il farfi :::::::

! vedere, nel poſto, doue erano ſtati, figlia ilË:

- i nemici, per dar ad intendere loro, mustrarf alne

|- che andaua à trouarli. Si rifolfe- :... .
|- S. A. d'andare, conducendo feco la , : ::*

- maggior parte della caualleria.& nel s fa a: ്.

paffar per da presto à Locchem, vol- dugo mostrarit

|- fe che il Verdugoli mostraffe l'allog- . della has

giamento, che hauea tenuto, & doue #;
era feguita la battaglia; il che egli fe- : ******

, ce. & da queſto luogo fupplicò effo i paffi coperti,

Verdugo S.A.di comandare al Capi- : stijºleinf

tan Mario Martinengo,che s’auuiaf.驚

fe innanti con la fua Compagnia, la - pire, ä, หนอ•

qual haueua rifatta, a difci prir certa mini piatici,

ſtrada ftretta, & piena di macchie, au:n ishe met
| che fi hauea da paffare, prima di ar- ನಿ CG

rinare a Zutphen; che per effer que- *** TO»

fto cau aliere ſtato là in guarngio

ne, & per effer gran cacciatore, fa-

pea molto ben tutti i paffi; & come è |-

neceſſario nel marchiare, riconofcer · · -

- . - le
3- T-
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I fºreiatori fɔ le ſtrade, maffime quando fono atte

:::::: alle infidie, cofifono molto à propo.
鹦° fito,per tale effetto, fi mili huomini.

il capitan M4 Andò il Capitan Mario, & trouò che

riº Marti ";",il Corite Guglielmo staua tuttauia,

#:.: con la gente del fuo carico,alloggia
ua compagnia » • - |

| fcoprir蠶 to dall'ifteffa parte del fiume, in cer

тino. ta montagnóla , & ( come dopò fi :

vide) molto ben fortificato, in fronte

della quale montagna renea vn pon

te di barche per poter darf mano con

Il P":" l'effercito, che ſtaua dall'altra parte.

"*"?" Entrò S.Å.fenza impedimentóneita

* Terra, & andò alla Chieſa, & dopò

Piet*** P*** hauer fatto oratione, falì ſopra la .

Torre, per riconofcere il Campone

mico, & vide che fi veniua al noſtro

Forte accoſtando. nel quale, peror

dine del Verdugo, era entrato il Taf

fs,per rifar l'Ale. In vna delle quali

1. · Ale , hauendo il nemico mandato vn

Capitano Scocefe per fortificarfi,s'at

taccò con la noſtra gente, che lauo

raua, & fù rotto,& preſo, & condot

c„zen,„ to al Duca. & da lui (effendo huº:
:,:; ou a mo pratico) fi feppe l'intentione di

Proponedi fer- effonemico Entrò S.A.in Configlio,

":::" " Z"- doue propoſe di voler fermarfi in
phen. "F - Zut



ρ γ Ι Ν ro. I 43

Zutphen, & che tutti gli altri fe ne

tornaffero all’effercito; & che fe li

prouedeffe delle cofe neceffarie. |

A cui diffe il Verdugo, che non con- .::"*"
- - Verdugº.

ueniua ad vn Prencipe, & Generale, -

come egli era,ferrarfi in alcuna Ter- -

ra. & che per quello, che afpettaua , N:º

alle prouifioni, & ad altre cole fimi- န္ဌိစ္ႏွစ္ႏိုင္ဆိုႏို

li, poteua far più effo in vn’hora, che nelle piazze,

qualfiuoglia altro di quelli, che era- che aſpettano

no quiui,in vn mefe. Soggiungendo, dester aded"

che queſto era vn far aggrauio à mol " >

te perfone principali, che S.A. haue

ua appreffo dife, che erano baftanti

per quel carico; & maffime al Go

uernatore della Prouincia, à cui di
- • v • • I Duca accetf4

ragione toccana. , Replicò il Duca, ; ::::::
che poiche il Verdugo era di talopi - verdugo.

nione, che fi reſtaffe egii. A che effo º cºmanda à

vbidì,& S.A. vftendo, andò a Borke- "" : ": "/**

lo. Ma anchorche il Verdugo ha-"í:„.

ueffe auifato à quelli, che l'accom- a suikels.

agnauano,che riconofceffero molto

en il camino, perdoue haueua dةب

paffare, & configliato, che per fchi

far il pericolo, pigliaffero altra fira

dá,da quella che fi era fatta al venire,

non volfero però far nè l'vno,nè l’al

tIO.

in Zutphen. : .
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Il Leee streた｡

yn’imbºfcata

al Daca, ma nő

araufce di at

saccarle.

Haethyn ffè

nella Vuestphe

dia sàl finmè

Haqs.

tro. per la qual cofa S. A. corfe gran

diffimo rifchio, impero he il Conte

di Leceſtre, hauendo faputo, che era

entrata dentro di Zutphen, & che nő

vi poteua ſtar molto tempo, li hauea

fatto (come s'intefe dipoi)vna gran

de imbofcata,con caualleria,& fante

rià - ma come fù auiſito, che con

ducea feco molta quantità di fanti, lo

1afciò paffar,sēza hauere ardire di af.

faltarlo. Arriuato il Duca al fuo al

loggiamento di Borkelo, rimandò al

Verdugo la gente del fuocarico, con

alcune vettolaglie, conciofiacofache

tutti i foldati, che haueua condotti,

& quelli della fua Corte foffero viuu

tia costo de i Borghefi, à difcretione,

ò più tosto, fènza. Ma Sua A. la

fciando in Oldenzelil Signor d’Alta

pena , con le bandiere, & con parte

dell’effercico, fe n'andò co'l re

fto à Lynghen , & dilà ad

Haesluyn, à cercare i

Ferraruoli, che

(come fi è

detto)

erano già tornati

alle cafe lo-

ΣΩ : - DE I

| |
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:, da Zutphen, fece ſubi

$ to il Leceſtre paffar da

parte del ſuo effercito,

-- il fiume, ordinando,

che fi vniffero co i Frifoni, & che au

uicinandofi alla Villa, cominciaffero

le trincee. Ilche fecero; & l’isteſſo

fece egli çõtro il Forte. Di che il Ver

dugo auuisò immediate il Duca, .fi

gnificandoli, che tenea neceſſità di
* K effer

N , }

*.. ,

Il Lecestrestrin

ge Zutphen. ,

Ilverdugº مام

uuifa il B uc«.
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effer foccorfo : per la qual cofa S.A.

tt Duca tºrna tornò all'alloggiamento fuo di Bor

à Borkels, kelo; & dilà inuiò il Marchefe del Va

*: , fto con alcune fanterie Spagnuolee,

;总 Alemanne, & Vallone,& con quanti

•e•f• • tà di carri carichidi vettouaglie, per

metter dentro alla Villa; ſenza ha

uėr però ragguagliato il Verdugo,

nė S.A. d’inuiare cotāl foccorfo, nè

il Marchefe di condurlo. Ma i nemi

ci, hauendo hauuto di ciò notitia , .

- - - vfcirono ad incontrarlo sù’l camino

:..":::::::: della montagna, che (come fi è det
по ad in.con- - |- - - -۔ی -

„Mi Aſh, to) i Frifoni haueưano fortificata. &

fe • s doue tuttauta teneuano il ponte.Ha

- ueua ildetto Marchefe laſciata la me

tå della ſua caualleria nella campa

gna di Locchem, & col reſtante, &

con la fanteria,haueua accompagna

s axxefan to i carri fin lä, doue trouò i nemici 5

infºme." - per la qual cofa paſsò pericolo diper

derfi;fe non che il Verdugo fentendo

loftrepito dell'archibugieria,corfe al

la porta della Villa, & veduto che º

* fi combatteua, & fapendo che in tali

Il verdugo occafioni fi fuol andare alle volte

/**erreiladar ſproueduti dimunitioni, fenza che

Ք. alcun ne lo ricercaffe, fece vfcirºn

- - CAT
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carrocon poluere,&palle,il quale ar

* riuò à tempo,che per il continuo ſpa

--

rare,già i nostrine teneano neceſſità. -

& fatto toccar all'arme, fi fece auan

tia cauallo äparlare al Marchefe,do

ue trouò che i nemici, & le genti del

Rè, stauano in ifquadrone, moltovi

cini glivni gli altri, non reftando di :

mezzo tra loro, fe non folo vna stra

da. Arriuò in queſto la caualleria,

che haueua laſciata a dietro il Mar

chefe, & di mano in manoveniagiun

gendo anco la gente di Zutphen. la

onde effo Marchefe dimandò con

figlio al Verdugo, che cofa fi ha Il Perdugº

ueffe a fare ; & egli li rifpofe, che ſta- cºnfiglia il
• e a • • • • • Marchefe è

uano tantovicini dell'inimico, che ::r la batta

malamente poteuano diſcostarfi fen- :..

za combattere ; & che era di parere,

çhe fidoueffe dar la battaglia, vrtan

dò effo i nemici, con la gente di Zut

Phen per fianco, &affalèndoli egli da

fronte coi fuoi. Il medefimo diman

dò al Taffis, che era vfcito fuoricol

Verdugo, il quale fece l'ifteffa riſpo

fta. Maegli diffe all’vno, & all'altro

di loro, che non portaua altrimente nº

Il Marchefs .

n a ceitta il

ordine dicombattere, maſolo diin- "ºft".

2 tro- -
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trodurre il foccorſo. In tanto dall'

Ilzee nr. a- altra parte del fiume il Conte di Le

sacca l' ale ceftre attaccò le noſtre Ale del For

del Forte. te, alla cui difefa ftauano il Conte

Hermano, & il Signor della Cochela.

perloche fi fece vna gran fcherämuc

s.t, „a. Giá; la qualcome il Verdugo fentì,co

:::::::: fi pensò che foſſe rumore dentrola

di Ri , ø i Villa , & ne ſtette in gran pena, te

Leceſire mendo che per hauer effo cauata qua

fi tutta la gente, i Borghefi fi foffero

riuoltati contra la poca, che era ri

mafa, ò che il nemico l'haueffe affali

ta per la parte delle fue trincee, che

erano verfo la porta, che fi chiama

del peſce; però fù indiligenza a chia

rirfene & certificatofi che nella Villa

non v’era nouita alcuna, tornò ſubi

to a riunirſi col Marchefe. Nel qual

tempo effendofi Annibal Gonzaga,

& Giorgio Crefcia,con lelor Compa

Il marchiar pagnie, attaccati coll’inimico, per

P:P: paiſi difficili & però difordinatamen
- |- - - :di v • - -cili difo:dina te, fi perdè il Crefcia. & al Gonzaga,

le genti da |- - v

guerra. che era fenza morione in testa , fù

Giorgio cre data vna coltellata molto grande sü'l

f::::::... collo, del qual colpo caddê; ma füda
ibal Gon- " < , - . "

:;" inoftri ridotto in faluo. Il reſtante

- > · della
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della noſtra caualleria fi venia con , - canelleria

poco ordine ritirando,per faluarfi fot ' #
to li fquadroni de fanti; la quale il li:វ៉ែ -

Verdugo, con l'aiuto di Nicolò Baft,

& di Vangelifta detta Cueua, che »

faceua all'hora l'vfficio di Com--

miffario Generale, procurò di far

fermare, & non riufcendoli, traffe la

fua Compagnia da parte,che pur fi ri

tiraua con l’altre » . ma non proce

dendo la caualleria nemicapiù auan

ti, la noſtra al fin fi fermò. Ma ve

dendo il nemico,che quelli che erano ·

vfciti di Zutphen, li faceuanogran

danno, fi cominciò a ririrare, tenen

do da vnlato vna via profonda, che li

feruiua quafi per fofo; All'hora al

quanti de’noftri pichieri,dello fqua

drone delli Spagnuoli,vfcirono delle -

file,& per la detta via,lo danneggiaro spagna: »f

no molto, fegnalandofi valorofamen : ":":

te alcuni di effi. Ma il Marchefe ve-: :dendo il nemico ritirato,dopò hauer K

Il nemico fe

ritira.

tra i nemici.

meſſa dentrola Villa la prouifione-, il Marchef,

che sùi carri portata haueua, fi riti ſº:#f: le ,

rò effoanchora. Fu auilato il Duca,"டிர்க

che fi combatteua, & ne ſtette con .

trauaglio grandiffimo, & cacciata =
|- K 3 la
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lagente, la fece metterein ifquadro

ne da Agoſtino d'Herrera,che in quel

tempo era Sergente Maggiore, per

venir in perfona al鬍inte

fo poi il fucceffo, s'acquetò. Tutta

uolta volendo prina di partirfidell’

alloggiamento di Borkelo, per tor

Il Duce tºrna narfene, riconofcer di nuouo la Ter

di nuomº àzut ra, venne con l'effercito in ordinan

phen • za, & laſciando li fquadroni fuori,en

- trò dentro. Nel qual giorno hauen

Il nemicº batte do il nemico battuto vn piccolo For

C:燃 te, che fiera fatto all’vna dellenostre

്:്: Ale, li diede vn'affalto, & fuributta

an anna." to da inoftri con molta perdita . Ma

S.A. dopò hauer pofta certa altra

ito... „ quantità di vertouaglie, &munitioni

:::::: 2: in Zutphen,fe n'vfcì & ordinò al Ver

phen,ớproue- dugo,che douefferefter tuttauia den

datelº di più tro; il quale confiderando che non vi

.eranodanari per pagar la gente da*/•"ְי

#if:a.s. r. guerra, & che mancauano molte al

euf, diriare tre cofe, che per difeſa delle Ville »

dentrº à zut- affediate, fono neceffarie, le rifpofe,

th":"f":"", che la Villa staua fotto il Gouerno

Il sig d'Alta- : ...: he il G re dell

#`Gi: altri, & che il Gouernatore dellaz

statºre ai chel Prouincia era preſente,& però ad ef

deri, fo potea incaricarla , che quants à

u1و
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lui, li parea di hauet fatto affaiad ac

uiftarla, & foftenerla con tanta ef. . . . .

ufione di fangue nemico, come ha- -

uea fatto; &醬 poiche l'hauea posta

in mano del fuo Generale, ſtimauá •

di poterfi con ragione tener per dí

fcaricato di cotalpefo : & tanto più,

che il Campo nemico,con hauer cam

biato alloggiamento, daua fegno di

volerfi partire, & chefe S.A. era pur

rifoluta che restaffe lå dentro, la fup

plicaua a volerlo diſgrauare del Go

uerno, che egli tenea; che in tal cafo, -,

molto volentieri l'haueria vbidita. •*

Ma non guftando il Duca di tal ri-ri puca je di.

ſposta, li diffe, chefe egli non volea , ſgºstº del rer

rimanere, rimarria vn’altro, & vi fe- “gº.

cereftar col Taffis,Popertio,huomo

che molto ſtimaua. Laonde il Ver- Il Verdugº và

dugovfcì della Villa, & feguitò S.A. :P******
a Borkelo, doue ſtando, la fupplicò, elo.

che mentre l’effercito dimoraua irL

quel luogo, ociofo, fi compiacef- „il ſº:usº

fe d'inueftir la Villetta di Locchem, ְי

afficurandola, che ſenza dubbio la- prºf. Ai is...

prenderebbe. Diedeti il Duca buo- chán.

na ſperanza di farlo; ma(ſecondo che

dopo s'intefe) vi furono alcuni che ne

K 4 lo · · · · ·
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Il Duce??er- lo diffuafero, & li fecero cambiar ri

(на/? in contra

rio da altri,

zo, d'impegnarlo in quel paefe. Pe

ròS.A. fi rifolfe di partire, & tornare

in Brabante, & ordinò al Verdugo,

chefe n'andaffe à Gruninghen, & che

dato ordine à quello, che là foffe di

Il Duca vuol di bifogno, fe ne tornaffe, percioche,

laf::::::::: voleua che egli rimaneffe coll’efferci

to al dintorno di Vuefel. Andoffene,

river: , : & per hauer patito di male nottiin -

« Gruninghen, Zutphen,appena giuntolà, diede în .

& là “de in- vn’infermità tanto grande, che fùte

fermº. nuto per morto.Di che auisò il Duca,

mandandoli la teſtimonianza de , i

medici, & delli Borgimaſtri della .

Villa: facendoli inflanza di poueder

d'alcuno , che in luogo fuogouer

• naffe l'effercito, fino a tanto, che egli

-, s foffe in iftato di poter caminare: con

. , , afficurarlo, che fubito che poteffe ,

Le Cºrti dº v’anderebbe . Ma non mancarono

ಸ್ಟ್ಗ (fecondo il costume ordinario delle

stas dimale Corti) di quelli, che per farmale al

uolenze. Verdugo, differo à S. A. che ellate

:::::" neua la colpa di queſto fuo modo di
całunniato" ap

preſſò il Duca

di Parma. |- gra -

folutione, dandoliad intendere, che

il Verdugo cercaua, con queſto mez

procedere; per hauerlo troppo ag

·

|
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grandito; che quando anco egli fofie

ſtato morto, non douea lafciar dian

dare, comandandogliele effa.aggiun
gendo di più, che nel viaggio di Zut- v ,

phen, egli le haueua promeffo vetto-

uaglie, & munitioni, & che le haueua,

mancato. la qual coſa però era fal- * e

fiffima ; anzi ftandofi S.A. alloggia |

ta in Bredeuord, mentre fi fece

quel viaggio, egli le diffe, che non li

pareua bene, che andafle tanto sfor

nita, come andaua delle dette proui

{ fioni. et nondimeno nell'alloggia

| mento che tenne al dintorno di Bor- |

| Kelo, fi trouò tanta quantità di gra- , \

no, che non folo bastò per tutta la

gente, ma ne fù da molti etiandio

| della ſua Corte, venduto. Laſciò il * ,

| Duca l’effercito nel contorno di Vue- Il Ducalafia

| fel fotto la cura del Signor d'Altape- l'ºffèrcito á ca

| na, & ordinò che foſſe finito il ponte ricº del signºr

del Rheno, & fi fabricaster due Forti, “”“”“

| l’vno da vna parte, & l'altro dall'altra . . .

| di effo ponte,per custodirlo.Ma par- Il Lee;#####

| tita $Ada Zutphế proſeguì ilLege:
fire l'afledio del Forte;del quale il Taf ż:

fis, & Propertio cauarono la gente, |

|- | & tutto quello,che v'era, & lo abban

dona

|
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********#:, donarono; & il nemico vi poſe vna

|- + dz grofaguarnigione,& prouifioni a ba

u necestre met ſtanza.Ma volẽdofi egli anchora riti

te ºnarnizione rare col fuo effercito procurò auấti il

inDe"f; partire,dimetter, con inganno,prefi

::::; ೦nclavladiiiitfiji
Haify. ” fcì, ponendoui il Signor di Stenley

v anterin col fuo Reggimento, & con quello,

"a":"" altre Compagnie d' Inglefi. Ma

trouandofi il detto Signor di Sten
di vn ley oifefo dal Conte di Leceftre, &

le di effecito, da altri della ſua natione, & tenendo

mettere vna buon zelo verfo Dio, & la Reli

:gione Cattolica, fece faper al Taffis
no di pe fona, * * * • º -

:bſ: in Zutphçn,che egli voleua ridurfi al

guara. . . feruttio di Sua Maeſtà, & darli

stemio delibe quella Villa; ſenza pretenderne ri

compenza veruna. della cui buona:”بi،مr..

:,: volontả certificatofi il Taffis, fà à

Tafis Gruninghen a darne conto al Ver

capitanomi- dugo , il quale fi ritrouaua appunto

蠶 nelio ſtato d'infermità,che fi è detto;

ก็## :,: & li rifpofe, che tali cofe non fi vole

pare del Gene uano trattarfenza licenza del Gene

iale, di riceuer rale; & che però ftimaua effer bene,

"e":"eº": che egli fe n'andaffe a Bruffelle, à dar

::::" di ciò partea șÄ. Ändời tais, &
non ſolo portò ordine di trattare cõ

l9
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lo Stenley, ma anco di rifiedere in , il Dnes ºff

Gruninghen, tenendo il Duca per :,ேே#

morto il Verdugo. Ridufle il Taílis Taſfis, tenende

à perfettione il trattato, mettendolo il Verdugo per

lo Stenley vna notte dentro la Villa, "tº.

con la gente,che conduceua, la quale激1靂

era già in ifquadronesù la piazza, auã cı#

ti che iBorghefi fapeffero,che ella fof- aiuto ai sien

fe entrata.però nővi fù difefa. Furono ley

lafciate vfcire fenża moleſtia le Com

pagnie degl'Inglefi,nè ai Terrazzani

fiù fatto danno veruno. Era col Sig.

di Stenley i: CapitanoOrlãdo Iorch. * Orlando torch

il quale all'hora medefima,che il Taf- fà abbandona-

fis entrò in Deuenter, fi partì, & an- re il Forte di 4

dò correndo al Forte di Zutphen,do-zníphen en la

ủe fece faper quello, che era ſucceſſo, :షి醬

& mife a i foldati del prefidio tanto :

fpauento, che gliele feceabbando

nare:dimaniera che lo Stenley non .

folo diede la Villa di Deuenter, ma »

fà anco cauſa,che figuadagnaffe quel

- Forte; & feruì di poi col ſuo Reggi

mento, tanto fedelmente, quanto fi «

poſſi dire. al Capitano Orlãdo diede "P":"":::::
• |- • репf it capi

il Duca vna Compagnia di caualli; :,:

con la quale continuò il feruitio di

S. Maeſtà, finche morì. Ma faputoſi

per s

Il Capitans

|
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Il Duca prºue

de alle eº fe di

Zutphºn, & di

Desenter.

rrauagli del

yerdugo in

Gruninghen,

Ilyuilers è inst

dato da Gru

ninghen à Lyn

ghen per afficu

rarfene.

per S.A. il fucceffo di Deuenter, or

dinò, che veniffe là vn’Vffitiale del

pagatore con danari, per fodisfar i

foldati del prefidio; & che in Zut

phen il Commiſſario Franceſco Vaf

chez faceffe le liberanze, ò affegnatio

ni de’pagamenti, & che il Tafſis ha

ueffe carico di fottofcriuerle. Staua

trattanto il Verdugo in Grunin

ghen, doue patiua con qùei Borghefi

quel, che fi può patire, per dar loro

fodisfattione. Ma temendo che il

Signor di Vuilers, il qual tenea pri

gioniero nella fua propria habitatio

ne, non haueffe qualche trattato con

alcuni de’ mal intentionati; de quali

detta Villahebbe fempre douitia;de

liberò di inuiarlo al Caſtello di Lyn-

ghen, con ordine al Drofarte, che »

non lolafciaffe negociar con perfone

ftraniere, fe non in prefenza fua, &

che lo tensfeben guàrdato. ma egli

era huomo cofi accorto, & cofi

manierofo , che guadagnò l'ani

mo di eflo Drofarte , per mo--

do, che li concedea molta libertà, &

vfəua tanto familiarmente feco, che

iłVerdugo n’entrò in foſpetto. Nel

- - |-
qual

-
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qualtempo facendofi perli Stati in :

Alemagna leuata di certa quantirà i statifºn,
- di Raitri, & douendo queſti paffar leuata ái Rai

per Cloppenburg,& preffo del Pae- tri in Alema

fe di Lynghen, il Conte di Murs, ò :

|- - -
cloppenburg è

che hauete qualche intelligenza col :::::::::
Signor di Vuilers; ò che in effetto ia.

dalli detti Raitri foffe chiamato, per

fpalleggiarli vniuaffo di Suuol,tut- s„lin outri

ta la caualleria,& fanteria, che po-fi.

teua: per la qual cofa il Verdugo ha- îl verdugº di

ueua auifato tutte le guarnigioni: :::::::::
che ſteffero pronte, per quando egli ##

fi moueffe,& tenea molte ſpie,& huo- :i'en, di

minia cauallo ognitanto ſpatio, ac- Muri.

cioche lo ragguagliafero in tempo. Kisiling“ deł

Non fi metteua in campagna pernon ""“”

hauer danari da pagar la foldatefca,

& per conferuar li grani, che anchor

non eran maturi, parendoli che, fe

condo gli ordini, che haueua dati,

farebbe auifato opportunamếte. Ma

-intendendo che il detto Conte mar

chiaua, fi moffe effo anchora, & ca- *

minò verfo Couorden, con la gente,

che potè caủar dal Paefe di Grunin

ghen, & del prefidio di Steenuick, &

penfaua di poterfi vnire coi 9

- CIIC
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ylfan Hà in

Puestphalia

nel contado di

Benthen.

Emmelinchen

nel contado di

Benthen.

flyerdugº

fegue il conte

di Murs per cö

batterlo.

Volendofi im

pedire la dili-.

genza del mar

chiare de ne

mici, fi fà infe

ftar la retro

guardia loro.

I luoghi pan

tanoli afficura

- no i fanti dal

la caualleria.

Detmarfum fià

*ella Tниет: .

che dimorauano nella Tuuent. Ma

trouò il nemico alloggiato nel Vil

laggio di Vlfen, ſtrada, che neceſ

fariamente li conueniua di fare, per

andar lá. Auanzoffi il Verdugo corí

quei foldati,che menaua confeco, ad

vn altro Villaggio,che fi chiama Em

melinchen, lontanovna gran lega da

Vlfen. Nel qual luogofeppe, che il

nemico di là fi partiua, & che cami

naua verfo Lynghen. Laonde egli

prefe la via dell'alloggiamento,doue

estò nemico era ftato la notte,inuian

do ilMendo con parte della fua Com

pagnia, à toccar all'arme alla retro

guardia,per intrattenerlo, accioche

caminaffe lentamente; & mandò la .

fantería, che teneua, per li pantani,

affinche foffe più ficura da i caualli;

ordinando, che foffero tutti ad Oet

marfum, dode egli era incaminato.

Nel qual luogo trouò il Capitan Ma

rio con tutta la cauallería, che allog

giaua nella Tuuent, & la Compagnia

di D.Rodrigo di Caſtro, la qual ftaua

in prefidio à Lynghen, che egli haue

ua mandata à chiamare per certo ef

fetto diſtruitio del Rè. Il che life

CC
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ee temer tanto più, che non fuccedeſ

fe qualche difgratia. Però ordinò

al Capitan Mario, che con la fua_s

Compagnia, & con quella di D. Ro

drigo fi partifie ſubitamente, & the

facendo ſtrada diuerfa,da quella,che

faceua il nemico, caminaffe con la–,

maggior diligenza, che fotfe poſſibi

le, & fi mettelfe in Lynghen.ii Conte

di Murs, p l'all’arme,che li diede il

Capitan Mendo, non potè il dì cami

nar più olcre, che fino all'Abbadia–

di Vuytmaerfen, & nel marchiar la

notte diritto à Lynghen,ſeppe come

il detto Cap Mario era entrato den

tro; laonde, forfe per diffimular la.

intelligenza, che tenea nella Villa,

prefe alla mano manca verfo Mep

n, lafciando il fiume Ems alla de

ſtra. Ma il Verdugo hauendo dato

vn poco di ripofo alla gente, & rac

colto il reſto della fanteria, che ſłaua

alloggiata nella Tuuent, l'andò ſe

guitando, più d'appreffo, che potè;

& nell'arriuare à Lynghen, intete to.

me s'era impadronito della detta L

Villa di Meppen, che ſta nel Paefe »

· · · di

Vuytmaerfen

ήία η Ι και фтt t

do di Benihen .

La diligenza

del Ve dagº

falua lyaghen.

Quando fi và

per fare vna

to prefa, non fi

potendo effet

tuare, ſi diffi

mula .

fl Conte di

Murs i nºmpadrº

ռ:յce ա: A4 թ

೪೬Y 634 # 4:44
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stepen in di Munster, fotto colore di entrare à

::* ; comperar vettouaglie.Per la qual co

. “ fafpedì egli altrefi ſubito parte della

fua foldatefca, ad infignorirfi della

Villetta di Haesłuyn, che è effa an

ಣ *** chora nell'ifteffo Paefe, per leuarli il

žiaritainstapu paffo d'Alemagna , & delle vetto

co lungi , uaglie. Lafciarono i Terrazzanien

Meffen. trar la gente del Rè, mediante l’aiu

to di vn caualier paefano, il qual qui

uisauuếne à cafo, & mife il reſto de'

foldati, in certi pofti , d’onde potea

. . , no far danno à i nemici, & ſtringer

* ", dauantaggio la Terra. & ſpedì im

mediate con gran diligenzaal Duca,

fupplicandolo di volerli dichiarare.»

fe potea mettere artiglieria in cam

pagna, & battere il Conte di Murs in

quella Villa,effendo Villa dell'Impe

rio;& queſto per tre, ò quattro meffi.

riverdugº di. Ma non hebbe riſpoſta, ò rifolutione

manda licenza veruna.Con tutto ciò non lafciaua di

:::::::::: fardalontano la guerra, chepotea

ಗ್ಯ all’inimico,& diuerfe volte il Mendo.

# li ammazzò delle genti. Ma inten

j : dendo il Verdugo dalle fue ſpie, che

- - i nemici trattauano divfcir fuorivna

notte, & andarfene, auuisò di ciò il

- - Conte

- \
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Conte di Barlamonte, che all'hora L, il cºnte di Bar

effendo morto il Signord'Altapena:::

fuo fratello,gouernaua il Paefe di ghiuri”ās:

Ghelderi, & la gente, che era preſſo la morte del

del Rheno; il qual fi mife in camino signor d'Alta

con parte didettagente. Mail Con : "/**
te di Benthem, che era cognato del :ne di zar

Conte di Murs, & d'vna fteffa Reli- lamente »aad

gione, ò vogliam dir Setta, l’auisò »nirst col Per

della venuta del Çonte di Barlamon-“: „... n
te; per la qual cofa egli determinò di s.:"...:

- faluarfi di notte con la caualleria, fa il cºnte di

non ofando di auenturar la fanteria. Murs del dife

|- Haueua il Verdugo dato ordine al snºº: "*""·

Capitan Mario, il qualera reſtato in *:tigos, da
Haesluyn, che teneffe del continuo verig, per

gente preſſo alle porti di Meppen, & rompere il cºn:

in fentendo, che il nemico fi partiffe, te di 4”.

faceffe attaccar fuoco ad vna cafa,

percioche egli, veduto cotal fegno,

farebbe ito ſubito ad incontrarlo alla |

ftrada(ılche potea fare in mezz'hora, \

& ftar ancovn'horaintiera nel poſto, -

auanti che il Conte di Murs giungef

fe) & che egli di fubito s’auuiaffe per |

vnirſi con feco : ilche li era ageuole,

per hauer da far manco ftrada, çhe -

l'inimico. Ma quelli, che il detto
- Capi- • ")

;
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: * Cap.Mario hauea poſti in fentinella,

», reſur, furono coß trafcuratische il nemico

gine delle sen- fe n'vfcì diMeppen,séza effer da loro

tinelle il cºnte sếtito, portãdo cő effo lui prigione il

:悠 Profarte.Fù(ma tardi)auifato ilVer

dugº • dugoda vn villano della fuavfcita;&

lo ſeguitò; fe bẽ per non hauer molta

gente,cóciofiacofache nő foffe arriua

ta anchor quella del Cap.Mario, non

facea altro,che procurar di trattener

lo, per fino à tanto,che effo Capitan

.” Mario giungeffe; ammazzando alcu

Il Verdugo fe- ni di quelli, che rimaneuano a die;

guita i cehi, tro; & di queſto modo lo ſeguì fino al

di Murs »feitº Villaggio di Vlfen. doue arriuò

di Meppe" di poco dopo il Conte di Barlamonte.

“! c„, a Magià ſtaua tãto innanzi il nemico»

21, E meri, che poco effetto fi poteua più fare a

inſcuro: , feguirlo, però il Verdugo diede vol

# Kerangest ta, & fe ne tornò a Lynghen, per

::: **” stringere lá detta Villadi Meppen ,
*" ' conciofiacofache restando quella in

* * mano de’ nemici, impediffe molto

-- / il camino daGruninghen a Lynghen.

Mºffen tratta Ma la fanteria, che era rimafa den

::* “tro di effa Villa, védendofi abbando

- nata dalla caualleria,fi rifolfe di trat

tar col Verdugo. per la qual cofa fo

- -- - * i, pra
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prala parola di lui, vennero due de i

loro Capitani, l’vno Scocefe, & l’ai

tro Vallone,& fi concertarono,che fe * -

dentro di tanto tempo, non erano ::::::::"
- - - - р ? Meppen fi con

foccorfi, lafcierebbono il luogo, & fe eer#si „Ver

s ne tornerieno in Hollanda. In que- dugº . -

fto tempo arriuò à Lynghen Matheó

ferrano, che per all'hora era tratte

nuto,& non hauea carico, con lettere

del Duca, nelle quali S. A. comanda- . . . .

ua al Verdugo, che pigliaffe fottola Il Duca ordina

cura ſua le Ville di Zutphen, & di al fºrangº ai

Deuenter;& che in effe metteffe pre-燃烧 certeu

|- v. - ? e Ville di Zut

-fidio, peròche voleua feruirfide gl'Ir phen,ớ di De

landefi nell'imprefa d’Inghilterra, & uenir.

mettere il Taffis col fuo Reggimen

to in Burick,& nelli due Forti,che ha

uea fatti fare presto quel luogo: & da

uali tanta fretta il Serrano, che fù

forzato d'inuiar il Conte Hermano il verdugº

à Deuenter; a trattar col Signor di manda il conte

Stenley, la fuavfcita di quella Villa, Herminº a De

reſtãdo eglip aſpettar che òil nemi- : ;

co tentafſe difoçcorrere Meppế,ò co : p. f:4

loro,che erano dentro, li rédestero la di beuenter.

Terrasal tếpo promeſſo.Ma quelli del |

Paeſe di Munſter, temendo chefe la . |

Piazza veniua in poter del Rè, come . »

- * L 2 |- 3C
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acquiſtata in guerra,non farebbe ſta"

ta loro reſtituita, per mezzo de lor

Deputati fecero tanto, con doni, &

promeffe, che i nemici non offerua

rono l'accordo per laqual cofa hauen

do il Verdugo aſpettato in darno

il termine ſtabilito, fi partì per De

uenter; & per la gran fretta, che dal

Serrano gli era data,fece invn dì quel

... .. viaggio. Ma come egli fù partito,

*}::::::: co:efinemici s'accordarono con ĝi
#:: li di Múßer, & diedero loro la Terra.

à quelli di Vfcì il Signor di Stenley di Deuen

Paffe di Mun- ter, & il Taffis di Zutphen; nelle qua

#"- , li Terre poſe il Verdugo prefidio,

delle genti del fuo comando; & dan

doli facoltà il Duca di nominar àpia

cer ſuo i Gouernatori di effe_s,

con promiffione di approuar quel

li, che egli nominerebbe, & di inuiar

loro le patenti, egli nominò il Conte

ricante her Hermano per ambedue, concio
* fiacofache ftieno tanto vicine l’vna

mano di Ber- - -

::::::::, g. dell'altra, che vn folo puògouernar

ũernubre di le: & volfe, che in affenza di effo Côte

Zutphen , & di da Zutphen,comandaffeil Luogoten

:::::::::::: nente Čolonello del Sig. di Bigli. Or
! - d l - \ -

:“ dinò anco S.A. al Verdugo, an

|- | 31
*-*
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daffe à Buricx ad hauer cura di tut

ta quella Riuiera del Rheno; il che

egli non ardì di ricufare. Haueua

poco auanti, che queſto ſuccedeffe,lo

Schenck prefa la Villa di Bona, con

rompere vna porta, che vfciua al fiu

me, & in quella hauea mesto grofo

prefidio. Laqual pricuperare l'Elet

tore di Colonia haueua chiefto aiuto

al Duca di Parma, & il Noncio del

Papa, che ſtaua preffo di lui, ne fa

ceuamedefimamente inftanza. La

165

Il Duca dà ca

rico al Verdu

go di gouernar

la Riuiera del

Rheno . -

Bona prefs

dallo Schenck •

Bona è posta

sàl Rheno nellº

stato di cols

ாக்க,

----

*, ,

onde S.A. inuiò à tal effetto certa.

quantità di gente da guerra, & per

Capo di effa il Prencipe di Chimay.

il quale mandò à pregar il Verdugo,

che fi trouaua in Burick, che voleffe »

arriuar a Bruck, doue egli ftaua, per

dirli il parer fuo intorno quell’affe

io. Andò volontieriil Verdugo,&

menò con fecoil Tafſis; & giunſero à

detto luogo, oue stando,hebbero no

ua, che lo Schenck era vfcito di Bona

con molta gente, & con artiglieria,

per battere due nauili da guerra del

Rè, che effo Verdugo hauea inuiati à

Colonia, & ftauano preffo alla Città.

la noua era vera, & li Capitani di det

; · L 3 tl

Il prèncipe di

chimay è man

dato a ricupe

rar Bona.

Burick stà nel

Ducato di Lu

cemburgo.

Vuolė il Pren

cipe il parer

del Verdugo in

torno quell'affe

dio . . .

Lo Shenck efce

di Bona cen ar

tiglieria a bat:

ter due nanili

da guerra dcl

Rè. |- -- :
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ti nauiline cauarono con barche la ,

|- gente, & li lafciarono battere. ma . .

s per non effer l’artiglieria. del nemi-,

|- co, groffa, non riceuerono molto dan

ft Prencipe »à no. Marchiò il Prencipe con caual

fer ºppºrf allo leria , & fanteria, & fi miſe dall':

****** altra parte del fiume, vicino alla.

· Villa; maftando effo fiume di mez

· zo, & non hauendo egli barche da. :

paffarlo, non feguì altro; faluo che ».

|

fifpararono glivni gli altri di molte

archibugiate. Ritiroffi in fine loo

- . . Schenck à Bona con la fua artiglieria, ,

: * & il Prencipe paffato il fiume-,

. -- fe n'andò ad alloggiare à Duche,

-- che è vn Borgo,il quale ftà a fróte del

, , , a la detta Villa, dall'altra parte di ef

, - fo fiume. Non fi era per fino all'ho

- - 'ra potuto ftar in campagna, per la .

crudezza del tempo: ma gia comin

ciando a paffar il Verno, & venir la .

Primaucra, lo Schenck, il qual teme

- ua che il Prencipe non faceffe quello,

configliº an, che il Verdugolo configliaua, che »

a: era di fortificarfi di rincontro di Bo

precipe: nºn na, vi fi fortificò egli,facendo vn For

accettato da ef te con le fue Ale, ad imitatione di

-queldi Zutphen. Mail Verdugo tro.فJ

* · * U211

|
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uandofilà fenza ordine del Duca,vol

fe tornarfene alfuo Gouerno,ò à Bu

rick;& fe non l'hauea fatto auanti,era

ftato, percioche il Nonciç del Papa »

& il Prencipe lo teneuano afficurato

di fargliele venire. Ma tardando

cotal ordine ad arriuare, fi rifolfe di

andarfene; & partì in vno delli due =

nauili d'armata, che fi fon detti, fa

cendoreftare, à richiefta del Nuncio, ,

& del Prencipe,il Taffis. a cui, & ad

effo Prencipe, diede nel partire per nyera,gº par”

configlio, che col Reggimento del Si- i per Bastiák.

gnor diSan Valamont, che eragiun- configliº datº

to quel dì, aſfaltaffero fubito il Forte, :primº“

che fabricaua lo Schenck, il qual an-":

fto, per effer quel Reggimento in grá fiacchezza ven

parte di gente Franceſe,che sùl prin- gºnomeno ?

cipio fono di molto maggior ferui-ഴ്ക്

tio, che dopò: & accioche non fideffe :.ே del

tempo allo Schenck di perfettionar verdugº non è

detto Forte.Ma effi (qual che fi foffe accettatº -

la cagione)fi rifolfero,in luogo di far

queſto, di fabricar alcuni piccioli Ferticellifatti

Forticelli al dintorno di quello, fen- al dinternº, del

za altrimente attaccarlo. Li quali : ವಿ.
Forticellierano dicofi poca fostanza: ,infrut

4 - 2* L 4 che

- - - -
Íſoldati.

chor non era in difefa. & dicea que-•::
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che quando il nemico vfciua del fuo »

coloro, cheftauano dentro di effi, ò

li abbandonauano, ò erano tagliati

a pezzi. Ma andando vn giorno il

Tafſis a riconofcere vn’altro Forte »

allo’nsù del fiume,s'abbattè p ſciagu

ra in cinque, ò feide'nemici,che era

no nafcofidentro vna vigna, vno de'

Ι! Ταβ, ενερί qualifi fparò vn’archibugiata, & lo

f, dýn'archi- colfe nella tefta, onde morì di fubito.

bagiata, , Era huomo di molto valore, & di

****"* buona intentione, & poteua S. Mae

ftä aſpettarne ogni honorato ferui

tio. Ma giungendo il Verdugo à Bu

Il verdas, ar rick, & intendendo, che Rhymbergh

fia Ryn, ftaua malproueduto,fimife in campa

burk. gna, con la gente, che era ftata del

Taffis, & con alcuni del prefidio del

Gbelder,villº, la Villa di Ghelder,& fi alloggiò nel

che bà dato nº l'Abbadia di Camp, d’onde ſtringe

*** ":", ua la detta Villa, dital maniera, čhe
Statº di Ghel- |- - * - * •

deri,èposta sù’l 9° forzato il nemico, ò di venirla a

fur: #er, il foccorrere, òdi perderla. Ma diede

qual »à amet- per difuentura al Verdugo vn'infer

*** nell*** mità, che lo coſtrinfe di abbandonar

fa. l’imprefa, & tornar a Buricx . Doue

riceuuè ordine dupplicato del Duca

di andar a Bona. I'vno de quali or-.

} dini
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dinili portò vn caualier Inglefe,Luo

gotenente della Compagnia di ca

ualli del Capitano Orlando Iorch,

che ſtaua in prefidio à Dreuenter, il

quale era ito in Corte à procurar per

fe cotal Cópagnia, poiche il detto Ca

pitano Orlādo era morto, & tornaua

molto mal fodisfatto. di che effendo

fi accorta S. A. fcriuea al Verdugo,

che gli haueffe l’occhio fopra,percio

che non reftaua contenta nè del fuo

modo di procedere, nè del fuo parla

re. però trattenedolo il Verdugo cõ

feco, due giorni, ſpedì trattanto al

Conte Hermano ad auuertirlo, che,

fteste sù l’auuifo . Ma giunto

che fù il detto caualiere a Deuenter,

fe n'andò con vn fuo fratello alla ca

fa del Conte, & lo trouò che ftaua .

mangiando; il qual, come era corte

fe, l'inuitò a feder feco a touola, &

farli compagnia. Ma quegli,che an

daua con mal talento, cominciò a

parlarli afpramente, & meffo mano

alla ſpada,l’affalì con tanta fierezza;

che fe non foffe ftato aiutato da colo

ro, che con effo ſtauano mangiando,

& da alcuni fuoifamigliari, fenza.

. dub-

- * -

' ,

Pericºle corf

dal conte Her:

znano di գկո

vcci/% .
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dubbio l'ammazzaua. Rizzoffi ben

preſto il Conte, & dato di mano al-’

/ l’armi, fi difefe di maniera, che il

Luogotenente, & il fratello reſtaro

no vccifi, non effendofi,mai potuto

fapere, per qual caufa fi moueffero

à far quello, che fecero. Ma hauen

do il Verdugo hauuto ordine da S.A.

di andar all'affedio di Bona , fe ben

l'infermità lo teneua tuttauia nel let

to, per non cader vn’altra volta nella.

riverans, và difgratia di effa, non potendo andar.

a Bona d'ordi. nè à cauallo, nè cocchio, fi pofe in vn.

ve del Duca - nauilio d’armata, & là fe n'andò.

Il Prencipe di Chimay,anchorche te

neffe artiglieria abaftanza per batter.

Et fr la Terra, & effercito fufficiente per
она дисl" - * ?

:::::::::I sforzarla non hauea però fino all'ho
fiato. ra fatto altro, che cominciar a fabri

Progreſſi de car le trincee. Et all’incontro i ne

******* mici haueano fatte alcune fortite, &
tragli oppugna - * 1 2 -

teri. ammazzati alquanti de' noftri folda

|- ti, abbrugiato vn quartiere, rotta .

„... „ ... vna Compagnia d'huomini d'arme,&
Il sig. di con- - * a. -- *

rroy fetto pri- preſo, combattendo il SignordiCon:
gińédelista rroy, il quale fi portò da chiera, ef

si forto Bona, sẽ do nato della cafa di Croy,& prode

difua perſona; & stette PoiPHಣ್ಣ°
. . . |- 1Il
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finche effa Terra fi arrefe.Magiunto

che fù il Verdugo, fi entrò ſubito in ,

Configlio, per deliberare quello, che

fi douefie fare, conciocofache aſpet

tandalo, non haueffe voluto il Prenci

perifoluere cofa miuna. In queſto

configlio il Verdugo diffe, che vna

Piazza, la quale non fteffe del tutto

ferrata,& non fi pigliafle in ventiquat

tro hore, era difficile da prendere »,

purche quelli della ſua parte la volef-,

ferò foccorrere, & quelli di dentro,

difendere: & che però fuo parere era,

che primieramente fi affaliffero li

Forti, che lo Schenck haueua fatti

di là dal fiume, percioche piglian

doli, fi faria potuto far paffar i naui

li d’Armata dalla parte di fopra di

effo fiume,& di queſto modo impedi

re il foccorſo, & prender la Terra; la

quale non giudicaua în altra guita po

terfi prendere. Ilche più chiaramen

te poi fi conobbe per quello, che ſuc

cefe ; che vedédo lo Schenck l’affedio

andar da douero, fe n’vfcì, lafciando

per Gouernatore il Baron di Poluizt

in fuo luogo, & andato a leuar gente

nel Palatinato, imbarcatala, entrò

-
di

configlio tenu

to fopra l'affe

dio di Bona. -

TParer del Ver

afledio.

Vna Piazza,

chenon ftia dcl

tutto ferrata »

fe non fi pi

glia in venti

quattro hore,è

difficile da prē

dere, pur che

quelli del la

ſua parte la vo

glino foccorre

re, & quelli di

dentro difen

dere.

* - -

Lo Schenck

efee di Bona,et -

"ya a far gente,

Ó la /occorrε.
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di notte in Bona . per la qual cofa fà .

prefa rifolutione di attaccar i Forti

. , „ (conforme al parer del Verdugo) &

ဧ.ီ.#数 fe nepigliarono due cheftauano al:

::::::: lonsù del fiume. Affèdiofii dipoi il

ziren#p, ai Grande, il qual era molto difficile da

chimaj • prendere; fi battè, & fù ordinato

di affaltarlo; & perche dall'altra par

- te del fiume tutto fi difcopria,coman

dò il Prencipe, che foffero poftitre

pezzi d'artiglieria, per aiutarifolda

ti, che andaffero all’affalto, con tirar

del continuo a quelli di dentro, che fi

metteſfero alla difeſa, li quali veni

uano aftar difcoperti del tutto.Fù da

It rer«, di to ordine alTerzo di Carlo Spinelli

carlo spinelli che foffero la Vanguardia;ma che nó

all'aſſediº di affaliffero, fin che non foffe loro co
Вопа. mandato. Ma hauendogli Alemanni,

D. Aleſſandro fenz'aſpettar che foſſe loro impoſto:

aus: fu cominciato l'affalto, il Capitano D.
sa i porte el Aleffandro de i Monti, che era ftato

Terzº di carlo affignato per tal effetto cő detto Ter

:::::::..... zosimoffe egli anchora; & gli vni,&
L’affèdiar vna : ? - - С~ - \

:::* gli altri in confuſo; che fù caufa,che

ordine fif: cỡ quelli di dentro faceffero ritirare gli

Poco frutto • affalitori. Si continuò,nó ofiante que

fto,l’affedio,& effendofi accoſtati con .

é º le

w



le trincee gli Alemấni di Achếburgh,

all’vna dell’Aledel Forte, parlaro

no à quelli di dentro, li quali

erano della medefima natione, & li

traffero dalla noſtra parte; per laqual

cofa occuparono l’Ala, che effi guar

dauano. laonde quelli del Forte »

non poteuano più nè entrar, nè vfci

re; perilche era neceſſario, che patif

fero. Paſsò il Prencipe verfo di effo

Forte , laſciando il Verdugo, con la.

più parte della gente, all'intorno di

Bona, percioche s'intendeua, che lo

Schenck la voleua foccorrere perter

ra:& quelli di detto Forte trattarono

con effo Prencipe, & fe li arrefero. li

quali egli inuiò verfo Hollanda alla

feconda del fiume. ma però fenza far

faper di ciò nulla al Verdugo, per la

qual cofa il Conte Federigo di Ber

ghes, che era rimafo in Burick,non .

permife che paffaffero, per non ha

uer effi nè paffaporto, nè lettera di

effo Verdugo, di che il Prencipe fi

fentì offefo: ma hauerebbe potuto

fċanfare queſto faſtidio, fe fi foffe çõ

piacciuto di comandarli,che egli fcri
|

- * * uelfe ·

Ne gli affedii

gioua hauer

foldati in Cam

po dell'ifteffa

natione,che fo

no gli aflediati

purche fieno

mercenarii, &

ſtranieri.

Il Forte frem

de al Prenci

թ*:
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*

ueffe al Conte. Non manca mai chi

„ , „_ aiuta à venir à diſcordia più toto,che

燃:áconcordia ; come fù procuratotrà

• áfordiarà il queſto Prencipe, & il Verdugo; ilqua

Prencipe di , le tuttauia non laſciò per parole di

chimay, ở il maligni, di effer, come era ftato fino

""“” airhöra, affettionatoferuitore adef.

fo Prencipe; nè queſti ceſsò di tener

lo per tale,& di effer sépre cortefever

fo di lui. Prefoil Forte,& fatti paffar

li nauili d'Armata all'insù del fiume;

fi cominciò con la zappa aftringere

maggiormente la Terra. magiunto,

che fi fù al foffo, fùtrouato molto

|- profondo, & con cafematte dentro.

| |- -- laonde pensò il Prencipe di riempir

| – lo. la qual opera fe ben era ficura,

tuttauia riuſciuá lunga. Intanto non

laſciauano i nemici di far delle forti

sortite degli te quafi ogni giorno, & alcuna volta

«fediati ſºpra có danno del noſtro Cấpo, principal

|- "º"?"Regiº mente doue alloggiauano i Lorenefi

| del Sig.di S.Valarńonte,coi qualipa

reua che quelli di dentro haueffero

particolar nimicitia. In queſto men

- tre venne noua al Prencipe, che il

Duca di Parma inuiaua all’effercito

- il Conte Carlo di Mansfelt. ಖ
1'11O
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rifolutione hauea prefo S.A. (come

fi ćredeua) per feruirfidi effo Prenci

pe in altra parte. Ma il Conte per lo

riſpetto, che à quello portaua, allun

gò la venuta fua: & queſti fi diede »

fretta a concluder l’accordo con la

Terra, auanti che egli arriuaffe. &

trouò per lui buona congiontura,per

cioche quelli di dentro erano già ſtan

chi di ftar affediati, & oltre di cio ri

cufando di voler per vno Schenck,che

s'hauea tolto a carico quella imprefa,

Il Duca di P4"

ma inuia il

te Carlo di M4*

felt al caritº

del Prencipe di

Chimay .

Il conte ritar

da la fua anda

ta,per lo riſpet:

to, che porta al

Рrенсіре. |

Il Prencipe燃

ho

afpettar gli eſtremi pericoli, haueua-:
distrišuiterenzaordine.ốmiſura :::::::

no aittribuitetenza ordine, o mitura „r. Áltimur,

alcuna le munitioni di guerra, & le fa di Bona al

vettouaglie,per hauer tanto maggior醬 :
ſcufa di renderfi: laonde fierano ri-f:"“P8"*"

- - - - * \
deditione .

dottiin biſogno. Ettanto più volen- *:i,che

tieri fiinduceuano a trattar col Pren non hannovo

cipe, hauendo faputo la venuta del glia di difends

Conte; ſtimando che effo Prencipe_v,溫當

per venira fin dell’imprefa, farebbe:

loro miglior partito, che vn'altro. le munitioni,

Cominciarono dunque a trattar con & le vcttoua

lui, & hauendo vnaparte, & l'altra 8"

volontà di accordarfi, in breue fi con

certò, che i foldati vfeiffero fubito -

della Terra con le loro armi,& baga- –

|-
glie. »
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glie, & che foſſe loro afficurato il

zºna, acard, viagio fino a Rhymbergh-per laqual

asiprincipe ficurta,hauendo effi dimandati oftag

di chimay, gi, furono dati loro Federigo d'Af

flitto, Capitano del Terzo di Carlo

osaggi dati Spinelli, & Cola Maria Caracciolo

dal Prenoipe a Capitano del medefimoTerzo;amen

"elli, he ºf due caualieri Napolitani, li quali

"***"* fe n'andarono cóesti per finalla detta

* v Terra di Rhymbergh. Fù vn poco di

difficoltà intorno la ficurezza di ri

mandar i nauili, che doueano portar

le bagaglie,moſtrandofi il Verdugo,

a fotto la cura di cui ftauano, renitente

a concederli. ma effendo per ventura

tra nemici vn Capitano, che fi chia

maua Gerit Heryunge, che era quel

lo, che hauea difefo tanto oftinata

mente Locchem, il quale il Verdugo

conofcea per huomo cortefe, & dive

rità, oltre di hauer tenuta , men

niverdugº già tre era Gouernatore di Haerlem •

Gouernaterdi (doue queſti era nato) grande ami

Haerle" - citia cofpadre, & co i parenti di effo,

zwartam: ci- fi fidò della fua parola, che glihareb

za principale be rimandati i detti nauili, & gliele

d’Rollanda. confidò. la qual parola il detto Capi

tano honoratamente attefe. Ma -

** dopò

º x. *

|

*
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dopò hauer faputo il Duca la dedi

tione di queſta Terra, comandò di

; nuouo al Prencipe, che fi ritiraffe, & 11 Dися тан

|- che l'Effercito foffe, fottola códotta ::::::

| del Conte Carlo, ad affediar, Vua- lo di Mansfel,

} chtendonck, il qual affedio era folle- ad afdier.

| citato da quelli di Venlò, & dal Co-:

| lonello Vuentin Gouernatore di det:, :

| ta Terra per la mala vicinanza, che » Imi" Hume

i gli habitanti di quel luogo faceuano Neers.

* loro. Andoffene adunque per tal ef. Il Vezಶ್ಗ

to il Conte a Venlò ad afpettar la .தίδα

| gente. Mail Verdugo, prefa licen- »ía: ſic::

| za dal Prencipe, fe ne tornò co i carl». .

| nauilij d’Armata à Burick, doue in- Er li dice ilpa

tefe la venuta di effo Conte à Venlò;#

& percioche era aftretto partirfi per };

Gruninghen, àndò à vifitarlo, & à

licentiarfi da lui; il quale trattando

feco dell'affedio, & delle prouifioni,

< che teneua per farlo, li diffe ilVer

dugo quello, che in tal materia fen

tiua, cioè, che confiderando l’effer

hormai il principio del verno, & il

|- fito della Terra di ſua natura fango- .

fo, & la neceſſità, & mala voglia de' .

foldati, che veniuano all'hora da. . . . . .

· Bona;&la commodita, & l'aiuto,che |

м pó- é

- {
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poteuano hauer quelli di dettaTer

ra, ſtimana, che farebbe gran fauor

- - di Dio, fe veniffe al fine ditale impre

. . fa;& circa a quello di più, che il Du

s ca gli ordinaua di fare, dopò queſto

(che il Conte pur li communicò) li

diffe, che li pareua impoſibile, per

le ragioni , che all'hora all'hora li

diede in iſcritto:&foggiunfelidauan

taggio, che non poteua egli credere

altro, fe non che colui, che haueua .

perfuafo ciò a S.A. foffe ò ignorante

del paeſe, doue fi haueua ad effequi

re, ò di mala intentione. Affediò il

ruachtendsex Conte Vuachtendonck,& fe benetro

tref, dal conte uò le difficoltà, che dal Verdugo gli

汾„... erano state dette, nondimeno:Perla

#::::::: buona diligenza, chefece, & perfuo
și conte fºi valore, & perche Dio lo volfe aiuta

rigo, & »à à re, fe ne impadronì. Il che fornito, fi

:::::::: fermòfenza pastar più oltre. Mail

:::::::::Verdugolaſciidoinluogoſuoi Có
bate. te Federigo in Burick,fi partì p Gru

La Prouincia ninghen ; & giunto là, trouò li tra

#####"ff- uagli, & faſtidij difempre; anzi mag

i: giori che mai, percioche in fuaaf

ti. ſenza tutta quella Prouincia in ge

COIl

* -

nerale, fi era laſciata indurre a pagar,
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contributioni al nemico, & flaua a

lianco quello del Rheno; & affegnò

diuotione diefo, hauendo perduta- - -

quella poca affettione, che dianzi

portaua al Rè, & a fuoi Miniſtri. A |

che erano ſtati perfuafi i popoli dal * ,

Borgomaſtro Bal per doni, che » Paefe di Frista

gli diederogli Anabattiſti, chein- :: :::::

quella Prouincia fono in grandiffi- kasiipi.

<mo numero. Al. qual difordine an

daua penfando il Verdugo come po- c„ d;

terrimediare. Intanto il Duca pro- chiär fi da

uide il Gouerno di Ghelderi nel al Marchefe di

Marchefe di Varanbon,incaricando- "ar"#" ' :
Il Reggimentº»

|- |- che gouernassa

il Reggimento,che hauea gouernato i Tafſis, fi dd

il Taílis, à Giouan Teffeliñghe, Ca- al reffelinghe:

pitano del detto Terzo.& nel mede- il sig di జ్ఞ
fimo tempo diede al Signor di Cha- Profarte ,

Gouernatere di -

fe la Drofartìa di器 » con par lynghen.

tente non folo di Drofarte,ma etian-

dio di Gouernatore del Caſtello,del

la Villa, & del Paefe : che fù vn leuar , '

al Verdugo quello, che li era stato il rerdssºſ

dato, & che già moltidì poffedea ... :: ::

laonde egli fupplicò S. A. che fe era #; leus

fua volontà, che egli non godeffe-, sº parte dalfus,

quel Gouerno, conforme alle fue , Gauernº.

Patenti, & al giuramento, che ha

4 - - M 2 uea

*

* -

* .
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- uea preſtato, ne lo difcaricarfe del

eli animigene tutto, prouedendone chipitili Pia

rofinon fanno ceffe: con proteftarle, che egli non--

tolerarle offe- harebbe riceuuto il detto Baron di

:Çhafe in Lynghen, fe prima non lo

:::::::" difobligaua dải giuramento. Ma .
maggiori di |- -

·loro . parue a S.A. di dar ricompenfa ad

Il Duca dà effo Barone in cofe di più importan

/*difa::" za; fe bene ilVerdugo hauerebbe »

:::::::..- innanzi defiderato, che l'hauef

Il Verdugo de- - - |

fiderºfº di la- fe compiacciuto di quel

feiar il Gºuer- Gouerno, & haueffe

wº di Frista. - dato licenza a

-
lui di an

|- |- - - - dar 3.

. feruir Sua Maeſtà

|- , , in altra par-

* teسوه- *

!
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N questo tempo hebbe

# il Verdugo auifi di

SR : Hollanda da perſone,

毅饶 № degne di fede,che nel

?:#€$.$$$ le čőg ioni de gli
SR#:<s>$ le cõgregationi e gli

hereticīēra ſtato rifoluto, che per auuifato d’Hol

Planta: meglio la loro herefia, nello ::::::::

Stato di Cleues, che è lũgo la Riuiera hºriċi dյ

del Rheno, & nella Frifia, bifognaua gnanº di/?

farimpazzi: il Duca Giouanni Pren:,
cipe Cattolico, & buono, & il fuo. & il fuo Ma

: ? M 3 Ma- - refciale. .

Il Verduge à
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Ragguaglia il

Duca di Par

ma, čº il Duca

di cleues,deldi

fegno degli he

feszcz •

*

non paffarono tre mefi, che (fecon
|

1 Forti del Rhe

me mal guarda

ticadonº in pº

ter delli Stati.

Marefciale, che fichiamaua il Sign.

di Terhorft,huomo dotato delle me

defime virtù, il quale impediuain .

quel Paefe i progreffi delle loro mal

uagitả ; & in oltre procurar di gua

dagnare i Fortidel Rheno,& cacciar

il Verdugo del Gouerno di Frifia.

di che effo Verdugo diede raggua

glio a S.A., & al Duca Giouanni, &

al fuo Marefciale, & anco al Conte

Carlo di Mansfelt, il quale all'hora

andaua con l’effercito di S. M. alla .

volta del Rheno, accioche, come da

fe , faceffe al detto Dáca, & al fuo

Marefciale,intender lofteffo. Ma .

do l’auifo, che era ſtato dato al Ver

dugo) i Forri del Rheno furono af

faliti-a che non effendo ftato preſo al

tro rimediò,che raccomãdarľiad vn

Commiffario di Moſtre; fi perdero

no fubito: con effer cofto a S. Maeſtà

tante migliaia di ducati, il farli, & il

conferuarli per fino all'hora. Quan

to al cacciar il Verdugo del Gouer

no di Frifia,da i fucceffi fi conobbe il

defiderio, che n’haueuano, & fe ben

non fi feppe mai certo fe foffe vero,

che

:
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chepigliaffero cotalrifolutione, tut

tauia è molto credibile; Maftan

do il Verdugo in Gruninghen, &

penfando come poteste dar qualche "ºrangede

compenſo a queimali , deliberò diது

far due Forti; per facilitar l'entrata :/:.:
di Frifia, & di queſto modo coſtrin- entrata di Fri

gere quelli del Paefe a pagar al Rè fia. |

le contributioni, & ftar in vfficio: |

l’vno.in certe faline del Signor di -

Nienoort,che erano preſſo à Niezijl, „.. ,

& l'altro vicino al Caſtello di Nien- ಸ್ಥಿಣ್ಣ:

oort. -Fabricaronfi i detti Forti, a ''ག'ས་ရှံါf်

體 de Frifoni, fe ben erano nel Pae čita,chèfons

e di Gruninghen; & ciò per non ag- pronte & facili

rauar quelli di detta Villa. Toccô " "º":"fi:8 G - • л Gritanie fi di

pagar il tutto alle Gritanie vicine », :„". #-#

conciofiacofache ſopra l'altre non fi giudicialidella

poteſſe far effecutione.Ma mếtre che Frista; é nelli"

questiFortififabricauano,il CóteGu º::::::::: /**
* a * * |- 770 yећtAr:0142,

glielmomife infieme la fuagente,& "H::::..

in vece di andar à trouare il Verdu- glielm, imbar

go , s’imbarcò ſopra nauilij, de quali ca, & ***er.

tenea grã quantità,& fe n’andòverſo fº Rº“”

Reydé, doue ftaua vna Chiefa fortifi --

cata,& vn picciolo Forte, all’orlo del , ,

Mare,in fronte della Villa di Emdẽ, .

con intentione diaffediar queſte due.

---- M - 4 , Piaz-
/

|
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glielmo batte

glielmoin gran

Piazze. & per leuar al Verdugo ít

|- modo di poterle foccorrere, attaccò

prima vna picciola Eſclufa,chiamata

- Suafterfilque, nella quale non era al

s. trafortificatione,che vn fol parapet

to fatto per afficurare levettouaglie,

- che fegretamente venieno da Em

Rºgettae, uerº den? & da Hogebonde , paefe della

haghebonds.stà medefimaTerra di Emden. Main

sella frista % tendendo il Verdugo il camino,che

:::*,ே il Contehaueua prefo,cauò la gente,

derlandt. che potè, di quella, che tenea in vno

* - de i Forti, che fi faceuano,& con la

diligenza poffibile, andò diritto alla

detta Efclufa; la quale trouò, che »

*s’efluf«. già il nemico hauea cominciato a

batterė, & effendofi fatto auanti,per

riconofcere di che maniera ftaua po

rt Conte Gu

Il perdugº và

perfesorrerla, fto, vide che la fuagente, parte al

* loggiaua davna banda di detta Efclu

fa, & parte dall'altra; & che per efter

calato il Mare, non fi poteuano dar,

:::::::* mano glivni gli altri; per la qual co

fa fe la fanteria, che egli conduceua,

haueffe potuto caminar tanto,come

la caualeria, il Conte era in gran pe

ricolo di perder l'artiglieria, & la

gente. Ilche conoſcendo fుణ్ణe
* · · · · · * - * CΟΙ!

feritolo.

|

|
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ria : & è ſtato fempre forza di com

* *
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cofi buone conditioni al capo di

fquadra, che ſtaua dentro, che feli esploffra

arrefe alla vifta del Verdugo.il quale de al cºnte,

veduto che da quella parte non po

tea far effetto, fe ne tornò a Grunin- '

ghen à prender più鷺 volendo |

tentare di foccorrer Reyden, per li

Dichirotti, con barche. Ma haueua 4:

già il Conte piantato l’artiglieria, -

contra i Forti; li quali, non effendo

attia foſtenerla,per la loro debolez- Il verdag, , !

za, hauendo appena il Verdugo paf- per fesºrrerli.

fata parte della gente per quei mali :":Rºy
|- evi y’arrende

paffi,fi arrefero la cagione della fiac-:i::

chezza di queſti Forti, era,percioche gliels.

il Verdugo non hauea hauuto proui

fione a baftanza per fabricarli; con

cioſiacofa che il cauar il danaro del

paefe,fteffe alla difpofitione de'Gru- .

ninghefi, li quali non voleuano fpen- , ,

dere quello, che era neceſſario in far |

Forti, che poteffero aſpettar artiglie

Il cite effedis

Durezza de i

Gruningbefi.

piacerli, fe bene il contentar piena

mente l'humor loro, è tanto mala

geuole, che faria bifogno, che venif

fe dal Cielo chi haueffe afarlo. & di

quì è nato, che neffunGoueme |

- - - 3
*

*

ForiهKایر- d․ة
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hàpotuto durar cő effi&ilVerdugo,

fallo Dio, che trauagli vi hà patiti

· Succeſfero trattanto due cofe, l'vna

fù, che vn cauạlier del Paefe di Gru

clantepidi, l- ninghen, chiamato Clantepidio, ha
344 TMP/3燃 uendoli conceffo gli Stati dileuar vn.
za fer li Stati, , - v • t • - -

C” stenfa di dar Reggimento, della maniera, & con

opra la Signo- “Y.*\::

然 :::::: di Nienoort& hauendo effo ammaf

fata la gente nel contorno di Em
- 9

1. sisaria di den cercana d'onde mantenerla.Per

ru::::::::: la qual cofa temendo il Verdugo,

le due Friste, che non deffe fopra la Signoria di

Pa il{i: Vuedde,fe n’andò à quella volta con

********"/“ certo numero di foldati: ilche come

il detto Colonello fentì,cofi marchiò

clantepidiº col fuo Reggimento per quel Paefe,

ம்ே""“ doue già il Duca d'Alua ruppe il

:„, , Conte Lodouiso di Nastao; &andò
Úff: alla volta di Aſchendorp, & Rhey: '

Rhyaen stan- den , che ſtanno , nel territorio di

"prestº il li: Munfter; del quale territorio, pen

faua cauar contributioni. ma effen-
me Amafio in

Viseffpkalia,nel • • v • |- • 4 • \,

:::::::" do diciòauifato il Verdugo, pigliò
Munster. - tutti i carri,che potèhauere per quei

Il Verdugº luoghi, & fopra di effi pofela fante

fºgue il clan-ria, confignandola al Conte Federi
tepidio. |- |

go , & la caualleria prefe egli acon

- دشمانهب dur

- |- |- - R.

le conditioni, che già fece il Signor

v
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|1 durre col Conte Hermano , & coi

, due fratelli minori di effo, & di que

1 fta guifa caminando cő ognipofſibil

i follecitudine per la Bretanga,hebbe º

• ro noua,che qfta gente ſtaua inRhey

1 den , per la qual cofa marchiarono , . . . .

| verfo la dettaTerra.ma intefo cio da *ಿ ջ:

: i nemici, per altra strada più breue :,,:}:

(della quale nè il Drofarte di Vued- uarfi.“

- de, nè alcun altro haueua auifato il

! Verdugo, chefenza dubbio non glie

ne fcampaua di mano alcuno) comin

| ciarono molto frettolofamente a ri- "Yerdºsº"

| tirarfi. Seguitolli effo Verdugo in "*"

diligenza con la caualleria, & n'auui

sò il Conte Federigo,il quale era con

la fanteria a dietro, affinche acce

leraffe il viaggio; & egli percio fe

ce caualcare i foldati sù i caualli, che

– tirauano i carri. Apprefſauafi di già

il Verdugoài nemici, quando effi e.,epidis

in vn luogo del Conte di Emden tro Pini:"2.

uarono alcuni nauili, fopra i quali và giá per ilfu

imbarcatifi, fe n'andauano già per il me Emi.

fiume Ems. ma la noſtra fanteria,

arriuando in queſto mentre, comin

ciò à tirar delle archibugiate verfo

i nauili; per la qual cofa effifi acco
v > ftaro
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z cestrette « starono dall'altra parte della Ri

metierf in ter uiera, & poſtiti in terra , fe n’

鷺 andorono fuggendo verfo Loeort. ,

::::::::: Ma hormai fi faceua notte, chefe fof

# , sa nella fe cofi ſtata miglior hora,non hareb

Friĝa orien- be intermeffo il Verdugo di ſeguitar

tale, *if*** li; hauendo trouate due barche, sù le

:“; bene quali potea paffare s'imaginò che do

ੋੜ: ueffero fermarfi a dormire in qual

fare di notte che luogo vicino , & didouer hauer

yn fiume con tempola mattina di feguirli , però

ಧಿ:::: fi alloggiò in Vueenermoer, luo

醬 go del Conte Giouanni di Emden :

::vs: ſtando la gente, che conduceua, giả

ndo il ne molto ſtanca. Ma il detto Conte la

mico dall’al fciò paffare sú la meza notte i nemi

羯 ciper il ponte di Loeort,fotto di cui

/ta in::::: corre vnfiume, che ficongiunge cóľ

a, di: Ems, in cotal luogo fi-faluò queſto

Riº „Éms. Colonello,con più paura, che danno;

| :" ": che :ca: che pochi giorni dopoi
| மே ge., felisbandaffe la gente ; onde eglife

| :::::::: ce intendere al Verdugo, chefe loyo
, te. leua riceuere al feruitio del Rè, li fa

Quãdo lagë ria fapere alcune cofe digrãde impor

| :::::::anzar,Tra:ò effo Verdugodique
វិញុំ ftocol Magiſtrato di Grunighen, &

tioñecheten. procurò che concedeffero al detto ,

ta, & è costret N Со
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Colonello di poter entrar nella Vil

la à parlar con lui. Fulli conceſſo fal

uocondotto,& venne. Ma il Verdu

go non lo volfe afcoltar,fe non in pre

ſenza de’Borgomaſtri , nella ſua ca

ta a fuggir dal

nemico, facil

mente fi diffol

11С .

Il clantepedio

ricerca il Ver

dugo di riceuer
fa;& dimandandoli, che cofa haueffel º al feruitiº

da auifarli, li diffe di haue vedute let

tere di alcuni di quel Magiſtrato, di

ritte a i nimici, nelle qualì offeriua

no loro di ridurre la Villa alla loro

parte. & facendogli inflanza il Ver

dugo, che voleffe dir chi foffero

queſti tali; egli fece gran difficoltà :

ma ſtringendolopiù , infine nominò

due di coloro, che erano prefentì,&

conſtantemente giurò effer vero

quelche diceua, obligandofidi pro

uarlo. Reſtò di ciò marauigliato il

Verdugo, cóciòfiacofache teneffe di

qlli altra opinione. Ma come hebbe

faputo qfto , cofi volfe che il Clante

pidio vfciffe fuordella Villa, temếdo

che col dimorarui,nő fuffe cagione di

qualche inconueniente, & diede ca

rico al Conte Hermano di farlo con

durre con fcorta ad vna fuacafa, che

tiene nel Paefe, detta la cafa del

Clart;&fece intendere il tutto al Du

- - - -
Cd 2

|

del Rè.

Il clantepedio

và àGrunighė

forto faluscou

detto.

Fсиspre Alси

ni del Magiſtra

topcr colpeus

, li di machinar

contro lo stato

del Rè.
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ca,fcriuendoli effer neceſſario,che gli

inuiaffe maggior numero di foldati,

& maggior commodità,altrimente il

tutto fi perderebbe. Ma alcuni de'

Maleuoli del principali, che ſtauano appreffo S.A.

Verdºgº, nella per morderlo,diceano, quafigabbã

- : º“ do, che il Verdugo hauea già molte

*v "*" volte ſcritto, che la Frifia fi perdeua,

& pur non era anchor finita di per

|- - derfi. & perche egli chiedeua che li

* * foffero mandati alcuni Spagnuoli, &

|- Italiani da meſcolar coi ႏိုင္တူ

fi rideuano, che egli dimandaffe tali

nationi perguerreggiar in Frifia ..

Con tuttociò ordinò S.A. che venif.

Il Duca manda fero il Capitan Giouanni di Contre

facerf, di gen *** Gamarra (che fù poi Commista

# aisterdags. rio Generale della Caualleria) con

. la fua Compagnia di archibugieri á

cauallo, & il Signor di Paton caua

liere Scocefe col fuo Reggimento. li

qualifubito che hebbero paffato il

ze schºnek và Rheno,furono dal Colonello Schếck,

à combattere il cheftaua nel Forte fatto da lui con

fººtºrfº - tra Nimiga, & hauea hauuto noua =

della venuta loro, incontrati, & ha

uendo effo groffo numero di gente,

laquąltenea vnita per forprendere la

k - 4 detta
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i - detta Villa di Nimega, dando ſopra

di loro,nel tempo appunto, che fi co

minciauano a mettere infieme per

venirfene a queſta volta, facilmente, ó lo rampe.

, li ruppe.Fece testa folo il Contreras,

il quale difendendofi, restò ferito, &

prefo,con alcuni de’ſuoi . ma il Pa

ton, & i fuoi Capitani vilmente fug

girono . col qual Paton tenea lo

Schenck particolar nimicitia,per ha

uer quegli data la Villa di Ghel- -

der in mano del Signor d'Alta- |

pena,per caufa di certa riffa,che ha

ueuano hauuta infieme. Ma arriua

to lo Schenck al ſuo Forte col Capita

no Contreras,&cő gli altri prigioni, -

fi partì fubito per effequir la fuaim- t, sebenex»à

prefa di Nimega. Entrò,& era di già per forprender

penetrato molto auanti, qnando i Nimes“: „

Borghefi,con l'aiuto di alcuni folda-:*"f

ti, che stauano dentro, valorofamếte“ .

| opponendofeli,lo cacciarono fuora;

& volendo egli faltare in vn de naui- |

li, nequali haueua condotta la gen

2 te, caddè nel fiume, & per ftar arma

to di arme a proua,immediate fi an

negò. Cacciaronlo dell'acqua quel

| li della Villa, & fattolo in quarti, lo

-- " po

v

cade nel fiume

& Ji annega .

*
-
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Può molto lo

fdagno nelle

peifone grādi.

Le genti Spa

gnuole in Bra

bante fino per

ammutinarſ? Þ

difetto di pa

ghe, -

Buon rimedio

quando i fol

dati, che fono

in molto -nu

mero,ftannop

ammutinarfi,

diuiderli.

Il Duca di Par

ma inuia in Fri

failTerzº del

- Bouadiglia,con

yn terzo dipa

ga perfoldato ,

fottºManuel di

Vega.

I Verdugo al

loggia gli Spa

gписli.

--- |- |- - v

pofero fopra le mura. ma la fua :

gente fi faluò sù i detti nauili. Di

queſto modo finì quell'huomo,ilqual

per vn folo fdegno, laſciò il feruitio

del Rè. & fece tanto male; &molto

più n’hauerebbe fatto, fe più foffe vi

uuto. In queſto mentre la fanteria

Spagnuola ftaua cofi malfodisfatta,

per il mancamento delle paghe, ,

che il Duca dubitaua che non fi am

mutinaffe. però cercò di diuiderla,

inuiando in Frifiail Terzo di Don ,

Franceſco Bouadiglia, gouernato

all'hora daManuel di Vega (il qual

dopofà Maſtro diCampo di effo)dã

do a ciaſcun foldato vn terzo di pa

ga per far il viaggio; che fù quanti

danari hebbero, in diece mefi, che

ſtettero poi in quella Prouincia. la

onde fù coſtretto il Verdugo allog

giarne parte dentro Terre, doue ha

ueffero da viuere,& parte nel territo

rio di Gruninghen, alle fpefe de gli

habitanti della Villa,& di quelli del

Paefe. & di queſto modo stettero tut

to il verno. Nel qual tempo non fuc

-" ceffe altro, faluo, che i foldati di al

cune Compagnie di queſto Terzo,

che

s. - »
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cheftauano allogiate in vn luogo chia Parte di ef

mato Emelcampo, ynalega lungi da :::::::

Couorden ... ficominciarono adam-:::::::::
mutinare: Ilche fentendo il Capitan fi:

Panto,che era quel, che ligouernaua,

Sanchio Duarte, & certi altri capi, |

vfcirono al rumore, & prefi alcuni di

coloro, che s’andauano vnendo, li

fecero fubito impicare ; per la quale sºn, impediti.

cofa tuttigli altri fi quetarono. Era Nel principi

l’intentione di queſti foldati'di vnirfi o degli ammi:

tutti,& andar doue ftaua la Compa- ಸಿನಿ

gnia dilance del Verdugo, & metter- དག་ལྟ་བ།: al

la a piedi, & con quei caualli farne tii in vfficiº.

vn'altra, & tornarfene in Brabante a

dimandareli loro auãzi.Ma temendo i

il Conte Guglielmo, che il Verdugo,

con questi Spagnuoli,& coi foldati del

fuo carico, la State non l’affaliffe, pro

curò di effer foccorſo di più gente,&li diche

fù mandato in aiuto il Conte di Che- :2.

fteyn,có caualleria,&fanteria,dimodo :?: stati

che fi mifeịin campagna. Il medefimo in aiutº al cºn

fece il Verdugo, il quale per dar oc- i:::::: !

cafione al nemico di vfcir del Villag-纥

gio di Colmer, doue fi era forțificato, dental,.

& venir a trouarlo, attaccò vn Forte

chiamato Emetil , & battutolo con

- N due *

|

".

* -
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蠶鷺 due pezzi, che hauea cauati di Gruni

mico di venir. gften, lo prefe, & di la andò alForte

3 trouare: fi di Lopes lague,da lui l'anno auanti fa

ಘೀ bricato con animo di attaccar Niezi

:::::"*" il, chefta preſſo di quello: & procurar

pertal ſtrada, ditirar il Conte in cam

pagna, il quale alloggiaua (come fiè

- detto) in Colmer, ch’è poco diſtante

*ႏိုင္သစ္ကို dilà; poiche l'affarlirlo in cotal luo

nem: "p: go, era cótra ogni ragione di guerra,

combatterio , per effere il fito forte, & egli molto

stando eſso in-ben munitỏ. Alloggioffi il Verdugo

: ႔ႏွံႏွ con la gente , vicino di Lopeslague,

:s: che era tra vn Dicho;, & vnbraccio

A mo gran van- del Mare, che veniua là; ſopra il qua

taggio di nu braccio attefe a fare vn'altro Dicho,

"ºdi ſolda acciochele vettonaglie, & l’altre cofe

ч. neceffarie poteffero con più facilità

venir da Gruninghen; &i Grunighefi

li diedero aiuto di legname, & digen

te, per farlo ; conciofiacofache con

quello veniffero a guadagnare v

na buona quantità di terreno . Oltra

: che fcanfauano di trattener vna lega

di Dichi. H Maſtro di Campo Manu

el di Vega con la ſua gente da vna

parte,& ilVerdugo,con quella del fuo

carico,dall'altra, fi affaticarono: IIlO

- - - -
CiO

|
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(do, che chiufero il braccio di Mare ,

& fecero la via fino all'altro Dicho ,

che molti erano d'opinione, che non -

fi poteffe fare. Ma ſtando alloggiati ::::::::::*

della maniera, che fi è detto,il Verdu- ": pcuranº

go, & il Conte Guglielmo, fi faceua- a; danneggiarf

no del continuo delle imbofcate gli lºvnº l'altro.

vnì gli altri, & fcheramucciauano li

noftri, hora con quelli delCampo ne- · ·

mico,hora con quelli del Forte, il qua - .

leftaua ben proueduto di gente, & di , ,

tutte le cofe neceffarie per difender

lo . Ma non pote il Verdugo con- .

feguir il fuo intento di venir a batta- , ,

- gliá, per molto che lo procuraffe. &

fucceffe, che ſtando in quel poſto, fe

ce vna gran tempeſta nel Mare , con . . . –

acque viue,& con uento di tramonta- -

na: perlaqual cofail Verdugo man

dò a chiamarDurãdo, aiutante delSer

gente Maggiore, & li difle, che era

neceſſario vícir fubito di quel luogo,

percioche il Mare ftaua per crefcere

inguiſa , che li harebbe cacciati con

loro danno.RifpofeDurádo,che già la

gente era ben accommodata ( come

in effetto era ) & che verfo il nemico , * ,

non viera fito, doue fi poteffe metter

". . . N - 2 fi

* Giuditio dei

Verdugo.

il conte Gиgli
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ficura ; & che il rinculare, farebbe vn

dar ad intendere ad effo nemico, che

fi fuggiua. Lafciollo cofi il Verdugo,

poiche, eleggeua di ftar più tosto nel

pericolo, che moſtrar di hauer paura

della tempeſta - ma egli ben toſto fi

pentì di non hauer vbidito, percio

che crebbe dimodo il Mare, che fuc

Le genti del ceſſe quello, che il Verdugo haueua

K; Ä:::::::: predetto; onde vi fù gran trauaglio

is, ritiraf par a faluar la gente, & fi perdè parte del

la e empeſia del le bagaglie, &alcuni etiandio , che

24-re, º " furono lenti ad vfcire, fi affogarono

finxe dannº. in paffar il Dicho, che vltimamente fi

era fatto, percioche non effendo an

chorridotto aperfettione,viandò l'ac

znano quelli qua di ſopra · Bilogna ſempre crede

nella guera , re à quelli, che fono di più efperienza,

che per oftina & vbidire à i Superiori, chi non vuol

:errare, òvuol effer degno di fkufa.

ီ|ို ့်် Alloggiò il Verdugo la gente nell'Ab

rimentati 'di badia di Groot Aủuert, & di là la cac

loro. ciò all'afciutto, & la mife doue potè :

rimãdãdo gli Spagnuoli alli lor ffidij,

per leuar di timore i Grunighefi. ai

qualiinemici trattãto haueuano dato

ad intếdere, che il Duca gli hauea or

. . .

-

- -
nato
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dinato di metterli dětro dellaVilla,p

la qual cofa non permetteuano, che ' zi craninshes

entraffe alcuno, fe non con grandiffi- entrans in fóf

ma difficoltà, & con lafciar l'armi al- fettº dellº .

la porta. Con questi, & con altri fi-ºrºs"

mili artificij, & mentite, fi è perduta

quella Città, mentre foſpettaua che il

Verdugo voleffe impatronirſene, per

lo qual foſpetto erano tutti rifoluti,

cofi i broni, come i trifti,di non vo

ler guarnigione . In queſto mentre ,

venne ordine al Conte Hermano di -, . '

leuar vnReggimento di fanteria The |

defca, & li fù data per Piazza moſtra Il cºnte Her

la Signoria di Lynghen , & dettoli manºdi:

che quiuitrouerebbe il danaro per tal :”汾 * .

effetto laonde partì con il Conte Fe- :pl:ā.

derigo fuo fratello, & fe n'andò là. no delįDuca di

ma non trouando il danaro, come » Parma · ·

gli era ſtato promeffo, per fua ripu- -

tatione, poiche hauea diuulgato in. It conte Fede

Alemagna la mercede fattali da S. A. rigº prende „

fi rifolfe di dare vna ſcalata alla Vil- cºrrº":"***

|- 1 * * : vna fcalata . . .
letta di Çloppenburg, con l'aiuto di :::::::ha
alcuni foldati del prefidio di Lyn- in Žuestphalia

ghen. Diedela,& liriuſcì, & quelli nellº statº #

diMünster gli sborfarono certa sóma "*"

di danari, accioche n'uſciffe, & leuaf.

* - . " N 3 fe

)
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fe in altra parte il fuo Reggimento. , .

Riceuuè il Cőte il danaro, percioche ;

di già cominciauano à mancarli le »

vettouaglie, & quelli del contorno

nó gliene poteano prouedere, & il

Il Verdugºfoe

corre il conte

di danari,accio

ehe il fiso Reg

gimento non f

difpi . .

Verdugo li affignò vn’altro luogo,

doue ſenza danno, ò fpefa del Paefe,

mife infieme cotal Reggimento. Il

quale fornito, non venendo nè i da

nari, nè i Commiffari, per farli paffar

moſtra, & già mancandoli quelli, che

iMunftrefi gli haueano dati,fe ilVer

dugo nó foffe ſtato preſto à foccorrer

lo con certa fomma del Rè, che »

tenea, farebbe fucceſſo di queſto

Reggimento il medefimo, che fuc

cefie poi di quelli delli due fratelli,

Franceſco, & Mauritio , Duchi di

- Saffonia,liquali dopò hauer rouinato

quel Paeſe, & iconuicini, per non ef
fer giunti à tempo i danari da dar lo

ro Moftra, fidisfecero da per loro.

Pofe il Conte con la fua diligenza , ,

& col fuo valore, queſto Reggimento

all’ordine in pochi giorni, & con effo

feruì ſempre S. M. da chi egli era; &

dopò lui, lo tenne anco il fratello.

In queftofteffo tempo fucceſſe, chea

|- 11O1l

*.
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nonftando bene Chriſtoforo Lattu

ga,Sergente maggiore del Terzo del Minafatapur

Maſtro di Campo Manuel diVega- mandar inae:

con effo Maſtro di Campo „vn fuor: Mannel *

fratello, & vn’altro fuo parente »,

che feruiuano in detto Terzo, ſenza

faputa dilui, fecerovna mina dipol

uere al padiglione del Vega,per far-,

lo volare, & vi attaccarono il fuoco;

ma la mina, in vece di far effetto con

Vega. -

|-

^»
*

|-

|

|

tra di effo Vega, lo fece contro quelli, Kºnfà fettº.

che l'haueuano cauata, abbrugian

do il parente, che non potè ritirarfi

å tempo. nafcofefi il fratello, hauen-

do trouato molti, che lo faluarono,

li quali hauerieno voluto, che il fatto

foffe fucceffo fecondo l’intento di chi

l'hauea machinato, per effer il detto

Mastro di Campo mal veduto da tut

ti.ilche fù caufa,che il Rè lo prouedef

fe poi d’altro, hauendolo S.A. a requi

fition de foldati,che quando fiammu

tinarono, ne fecero inſtanza, rimoffo

del carico. Matemendo il detto Ser

gente del fuo Maſtro di Campo, fi al

lőtanò; fe ben dipoi giuſtificò l’inno

cenza fua, & fù liberato. Intanto pa

tiuano grandemente i foldati ತಣ್ಣ
4 Ο
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ftoTerzo, per non efferui modo di

trattenerli. per laqual cofa il Maſtro

di Campo, & li Capitani follecitaua

|- no il Conte Pietro Erneſto di Mans

Il Duca di felt,ilqual, in affenza del Duca di Par

Parm« in Frā- ma, che era ito in Francia,tenea il Go

". in fno uerno,divfcir di Frifia, &tornar in •

l.:"i": Brabante, & per tal effetto staua in

Piår, Ernesto Corte vno de' Capitani di dettoTer

di Manſfelt. , zo. Conceſiegliele il Conte;ma al Ver

::¢ః dugo ordinò che foſſe con quello à ri

:::"pi: cuperar vn Caſtello forte, cheinemi

Ernesto apren- ci haueuano preſo nel paefe di Reke

dere ºn castel- lin Ckhaufen, territorio dell’Arciueſ

: * couato di Colonia, & che poiandafie

#::, „ à parlarlia Bruffelle. Caminò diritto

range all'Elet- il Verdugo colà,doue gli era stato or

tore di colº- dinato; ma fentendo i difenfori di

":::"“; quel Caſtello la fua andata, fi concer

"":::" tarono con quellidell'Elettore. però
a Bruff lle *** que, - - - pero

elizmai; dat giúto che egli fü dauanti di effo,& fa

conte Pietrº puto il cócerto, & non trouando alcu

தார். , no di dettoElettore,che lo affifteffe,ò

º::; lideflevettouaglie, ſenza perder Füto
Jann, ſhpuh ditempo,fe n'andò a dirittura in Bra

phalia nel con- bante, paffando il Rheno tra Duyfel

iadº di Ber- dorp,& Keyfersuuerdt,& fùa Bruffel

&“• le , doue trouò il Sig, di Linde Go

« . ԱՇI -

*
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uernatore di Charlomonte, che s’era

ito a dolere al Conte , che il Verdu

go non foffe voluto andar contro il

detto Caſtello ; di che effo Verdugo

fi fcusò, ragguagliãdo S. E. di quello

che gli era incótrato La quale etiãdio

auuertì,&in Cőfiglio, & fuori di Cófi

glio, dello ſtato,inche fi trouaua il fuo

Gouerno, & in particolare la Villa di

Gruninghê & diffeli,che détro di qlla

vi erano molti, che teneano intelligen

za coll'Inimico, trà quali alcuni del

Magiſtrato, che riceueano lettere, &

auifi di effo nemico ; & che effendofi

egli diciò doluto col detto Magistra

to, & offertofi molte volte di prouar

lo loro, nó haueano voluto già mai ri

mediarui ; 2nzi il Sindico vna volta li

hauea riſposto, mentre egli faceua di

questo gagliarda instanza , che effen

do egli in Brabante hauea vedute , &

vdite cofe peggiori di quelle, & che

nondimenonon vi fi era rimediato, &

però ne anco effi voleuano rimediar

ui. Ma mentre egli ftaua in Corte a

procurar, che fi deffe compenſo ai ma

li, & fi prouedeffe aipericoli, che fo

Praftauano, tornò di Francia il Duca

* - -
di

Il Verdugº

ragguaglia il

Conte Pietrº *

Ernesto delle

statº di Frifia

ծ ոյի:::: di

Gոոոչետո

Terna il Duca

di Francia,cel

quale il yer
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dºgº tratta di di Parma, à cui fimilmente diede par ,

"::::::::: te di tutto quello,che paffaua nel fuo
mali di Frista. 75 - v

Gouerno, & della neceſſità, che te

neua di rimedio, & li fece particolar

mente toccar con mano, che per le

penenter , & Ville di Zutphế,& di Deuếter haue

zutphen, pºrte ria potuto S.A. far progreffi gran

::::::: * diffimi, entrando per il Paefe di V
Hollanda . - |- - - |

::::..., trechtinHollandai popolidellequali

x, y::is: Prouincie,raccordãdofi de'mali ,che

Duca di par- haueuano riceuuti nel tếpo paffato, fi

ma farieno ridotti all’vbidienza di S. M.

prima, che patirli di nuouo; &chefs

non voleua far queſto,almeno proue

pubisda noi deffe quei due luoghi, dimaniera, che
che i nemise fi poteſfero conferuare, tehendo ap

fia pe aficdiar parecchiato il foccorſo in tempo; che

::una figli: poiche gli Hollandefi haueuano pre

fo a far l’apparato della guerra, non

:::::::::, :, era da dubitare, che gfte due Piazze,

ceolfo importanti, & non forti , farieno le

Le Piazze ºm- prime da loro affediate . Promifeli il

ವಿ. Duca di dar ordine, accioche hauefle

m::::::::" ogni aiuto,& commodità, che bifo

gnaffe. Ma dando noua à S.A. il Ver

dugo, che il nemico per cofa certa fi

preparaua per affalir con tutte le fue

forze le dette due Piazze, & ſupplican.

- - dola و
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dola che voleffe proueder fubito a

quello,che era neceſſario;có proteſtar

le, che non effendo aintato egli per la

poca commodità, che tenea non ba- :::::

ſtaua adifenderle, & però ſenza dab- : i p :

bio fi perderebbono.Ma alcuni di co- di zutphen, ở

loro, che fi trouarono preſenti, diffe- Peuenzer ß

Il Verdugº prº

ro quello che più volte haueuano det perderannº, fº.

to, che il Verdugo fi lamentaua fem- non fonº facer

pre , che la Frifia fi perdeua, & che ''

tuttauia mai non finiua di perderfi .

Suplicolla appreſſo, che mếtre il foc

corfo fi apparecchiaua, reſtaffe ferui

ta di concederli licenza per otto gior

ni di andar in Lucemburgo, per alcu

ni fuoi affari, la qual licenza S. A. li

conceffe, & promifeli d'inuiarli l'iſpe

ditione di tutto qnello, che richiede

ua , a fuo guſto. Ma l’iſpeditione fù,

ordinarli, che fi tornaffe al fuo Go

uerno, ſenza gente, & ſenza danari.

Per la qual cofa egli fcriffe di nuouo

a S.A. che l’afficuraua della total per

dita della Prouincia, fe non fi préde

ua altro rimedio. Ma il Duca tornò

ad ordinarli, che partiffe ſubito, per- r,

cioche teneua il medefimo auifo del-
|

l'Inimico, che egli li haueua dato.La

|- - onde ·
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onde il Verdugo, per vbidire, fenza

perder tempo in replicar più, fi par

tì, con proteſta,che la fua àndata con

le man vuote, faria per apportar più

- tofto danno, che vtile, concioſiacofa

|- che la foldatefca,& il popolo viueffero

|- infperanza, che egli non foffe per tor

nare ſenza le cofe neceffarie per la di

fefa del paefe, & per lofoftentamen

- to della gente.Andoffene quaſi difpe

::::::: ro, confợio ifuoi feruitori, & alcuna

###:„ poca fcorta, che prefe in Ghelderi ,

*

"V .

,f,faza -- accioche l'accompagnaffe fino alla

intº reruan , ripa del Rheno; il qual paſſò al Forte

R"";ſ:: di Rees, & fi mife in Anholt, mandá

: :* do per gente del fuo Gouerno, che

veniſse ad incontrarlo. la qual venu

„Arriua 4 zr ta,fe n'andò a Zutphen.doue mentre

phen. ſtana,giúfero danari,che S.A. inuiaua

fíſica di Par aiGouernatore di qlla Terra,& al Có

ma »anda di te Hermano, il qual comãdaua in De

常:uenter, percomperarvettouaglie con

: ಸಿ] , cioſiacofache dette Terrene foffero

: bu: mal prouedute . Ma dimandando il

il verdugº da Verdugo aquello , che gouernaua

ºrdine in zur Zutphen , che prouifione teneffe di
phen. poluere, egli li rifpofe, che n'hauea

molta,impoche nella cafa,doue allog

- ! g13u 3.



» |

5 Е Т. Т. 1 М О. 2o;

giaua già il Taffis, ne hauea trouata |

ona quantirà, la quale hauea pofta sa

nella munitione con l'altra. Ordinol

li il Verdugo, che con ogni diligen

za fi prouedeffe di fafcine, & di cefto-

ni, & che fi fortificaffe, dalla porta, ' , :

che fi dice del pefce, fino à quella del , ,

fiume, che era la parte,perdoue il ne -

micoli poteua far maggiordanno; &

fenza che egli la dimandaffe, li laf

ciò vnaCompagnia di fanteria dauan

taggio: & fatto ciò, fen’andò a Deuen 1t verdas, „a

ter, doue trouò nei foldati gran dif a Deuenter:

contento, come hauea trouato anco :*****fºldati

in Zutphen, effendo effi rimafi pie-{: وعؤه li

ni di turbatione, per hauerlo veduto -.

tornar fenza gente, & ſenza danari . ; ·

Ma egli procurò di confolarli con la

promeffa di S.A. & poiche bebbe da- |

to ordine alle cofe della dettaVilla di

Deuenter, fi partì, & fe n'andò a dar

vna volta aGruninghen,che era,doue V3«Grunighž

(per le caufe già dette) temeua più. -*

Formò trattãto il Nemico il fuo effer il cent. M.,

cito,molto groffo,& potenre;di che fe ritis capitanº

bếilVerdugo haueua dato auifo alDu de: :::::::::

ca fin da Ghelder, (come può testifi- :::::::::::

car Nicoló Basticheera Gonerna:-::“”“
турата

IC ;*
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Il Verdugº ne re di detta Città :) & da Zutphen ,

"/** P*** &Deuếter(come Locheman,&ilCőte

Hermano poífono dire)&fatto ſapere

aS.A.cheera eſpediente, che vnifse im

aawiti.a. mediatell fuo, per ſoccorrerlostutta

2: zapiſta, uolta nóle parue di farlo,fin che nő

dopº hauer pre feppe che era affediato Zutphen : il

fºil Fºrte · che fù fubito che il nemico hebbe

prefoil Forte, che ſtaua dall'altra par

te del fiume, che già tanto fangue e

ra coſto . ll qual prefe con artificio

* , di inuiare alcuni foldati giouani in

*riftierf habito di donne, che con l'arminaſ

:::::::::::: cofe fotto le veſti feminili, fe n'impa
- il Forte di Zut - * » |- * „... --A

pһен. dronirono. Ma poſto l'affedio,piantò

Mauritis bat-Mauritio trentatre pezzi d’artiglie

te Zutphen., ria fotto laPiazza, & conciaſcun pez

*::::::::: zo tirò tre tiri: dopo i quali il Gouer

Zutphen vil- f f fi f.

„m:iam natore,fenza aſpettar altro, fi arrefe,

t’0, conducendo la gente a Deuenter.At

Gli arti codar- tione nel vero degna di effemplar ca

::"g":" stigo, per il pericolo divna mala in

fi deuono pu- : łn rr; iò il Verd

nir leucia:en troduttione: percio il Verdugo ne

tc, per non iaf fece poco dipoi querela appresto il

ciai ta rodur-Duca, che gia era con alcune genti,

: " cº giunto fu'FRheno, ad vna Badia chia
- tuillC , * -

Meibompa "*** Mariëbom.Ma S.A. non fece

ni Ducato, i altra dimoſtratione contra dilui, fal

cleae: . -
UlO
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üo che andãdo auifitare ilForte dłRe

es, che era alla cura del Sig. di Rina

uelt, diſse, che fapeua, che Lochemã

ftaua in Rees, & che quel giorno me

defimo era ftato nel detto Forte, &

che l’auuifaffero, che non comparif

fe dauantia lui, ma che procuraſse di

guadagnarfi degli amici: il che egli

hauea già fatto, & con molto danno

de foldati, che erano fotto il fuoco

mando. queſto gentilhuomo procu

rò dipoi, morto il Duca,di difcolpar

fi apprefſo il Conte di Mansfelt, & da

effo fù liberato. Ma della gente, che

egli condufse da Zutphen , prefe il

Conte Hermano quella,che li parue,

& il reſto inuiò al Verdugo. Mar

chiò il nemico verfo Deuenter, per

Mauritiº và

ad affediar De

tí éhter •

afsediarlo. Piantò la fua artiglieria, ,

&battè la Terra furiofiffimamente,

da vna parte, la quale,per la confidã

za, che fi haueua nel fiume Ifel, & in

vn Torrente, che facea foſso, non fta

ua terrapienata. Poſefi il Conte alla

difefa,doue fu ferito nella faccia d'v

na fcaglia defmuro,di quelle, che vo

lauano per la batteria, dimodo che

perdè vn’occhio, & fù in pericolo di

: : " | per

- -

Et lo batte fu

riofffmannen.

te, - , !

Il Coute Pfer

тлno º difºr;"
|- * 2 * . r.

de , & è ferira

ทek >:/๑ ๘๕ > –

na fºglia del

??? 1479 s



සෆ8 ' г. 1 в К. о

perder l'altro, Ma il nemlco per dar

l'affalto,fece condurre fopra barche

vn ponte dalla parte di fotto del fiu

me , & lo poſe alla punta di queſto

Torrente, che fi è detro, & fe bene

l'archibugieria di dentro ammazzò

molti de'marinari,che lo conduce

uano, tuttauia non pote ímpedire ,

- che non lo metteffero nel poſto, per

Tentarafaliº, doue voleuano aflaltare.Paſſarono al

cuni de’ foldati nemici alla brecchia

con vna bandiera; ma non effendo fe

Erikuttatº. guitati da gli altri,che teneuano or

dine di andar dietro loro, furono fa

cilmente ributtati dai noſtri. & la ca

gione perche quelli, che erano deſti

nati, dopo i primi,all'affalto, non v”

andarono,fù,per hauer trouata diffi

coltà ad entrar nel ponte, conciofia

cofache davna parte, & dall'altra,le

fponde, che erano fatte di tauole,fof ,

»„s, P., fero più alte diesto ponte. Ma trouấ

rinde, Mauri- dofi già ferito il Cőte Hermano,& pa

сів. recchi Capitani, &foldati, &nő effé

doci noua di foccorſo,il reſto;dei defé

fori cominciarono (feben contro la

volótà dieffo C őte) a trattar d'accor

s do có l'inimico,&cócertatifi,ſi arrefe

ΓΟ • D岛减
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:::::If A perdita di queste, zutph:.cr%

3 :: Ñ due Piazze, vere por- :::::::::::::

- - pºrte. per daue

|- $) te del paeſe di Vere-:
- ةيفاقيإلا : cht, & d'Hollanda,per frare a. domare

#er:SÊ:3 doue s'haueua da de- iribelli d }

bellare i ribelli, è almeno coſtringer- ti san per la
li a riconofcere il loro Re 3 & Signo- prefa di Zat

re naturale, diede animo all'inimi- phén,e di de

co di paffar più auanti, & ſperanza uenierF:

di far maggiori progresti nella Fri-:::• qилната

fia: per la conquiſta della quale Pro- ##+.

* s; . O uincia -
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uincia fino all'hora tanto hauea tra

uagliato, & fparfo cotanto fangue º

de' fuoi, però alla richießa de imal

intentionati di Gruninghen, & fol

· lecitato dal Cóte Guglielmo di Naf

fao, che tenea il titolo di Gouerna

tore di cotal Prouincia, deliberò di

Mauritiº và andare a metter l'affedio alla detta

edaſedia, Grº Villa di Gruninghen. Stauano per

"*" ventura in quel tempo il Conte Fede

rigo, & il Verdugo nel Forte di Co

uorden, alla mira, per veder doue

egli anderebbe. il che fapendo effo,

procurò di ferrar Gruninghen, pri

ma che eglino ví entraffero, & per

tal effetto caminò giorno, & notte,

con gente ifpedita, & con la mag

. Nella guerra gior celerità, che potè. ma non po

::tè però far ciò tanto ſegretamente,

no tence ºp:e - -

appiesto il ne- che non ne foffe il Verdugo auifato

mico, & maf à tempo dalle Spie,che tenea nel Cã

fime mēties; po di quello, per la qual cofa fi rifol

ே fe di partir ſubito per cola; & hauen

', for diagn: c do ordinato che certa fanteria, la

andamenti qual teneua in Couorden, per tema,

|-
che hauea, che quella Terra non fof

Iivardas, , , f: inueſtita, lovenilfe ſeguendo mar

istol cs:, fe chiò col Conte tuttala notte,ஆ
-

- CliO
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effo, & con lagente arriuò à Grunin- derigº di Bee

ghen, in tempo che la yanguardia鷺:

nemica gia comingiaua a giungerę. Gruningben.

Ma li mal affetti di dentro, vedendo -

Mauricio vicino, cominciarono à tu- Gliberetiei 4:

multuare, & à muouer feditione,fe- Gruninghen fi

|-
-

тибиото a fºcondo la promeffa, che gli haueano : à fi

itione cãtro il

fatta; & dall'altra parte il Magiſtra- Rè, in fauºre

to , non folo facea refiftenza di rice- di 444*ritiº ·

uere nella Villa la gente da guerra,

che il Verdugo haueua condotta, ma

non voleua pur, che allòggiaffe nel

Borgo. di che egli, & della feditione,

fentiua grã pena. Ma giúgendoli fra

tãto certo numero di foldati, che ha

|- 4 - |- |- lle eefe as

uea mãdato acauare di alcuni Forti-:ီ.ုံ

celli di poca importãza,p moſtrar ar ragioua aïca

dire,ordinò al Conte Federigo, che pitano mostras

con la fanteria, che ſtaua già tutta . "::..

radunata,& con alcuni caualli,attac

caffe la fcheramuccia, & teneffe i ne- spendoỆche

mici più lungi dalla Città, che po- il nemico, il

teffe, ſenza difcoftarfi però molto dal :n:

foſfò, ò dalla muraglia, & mentree- ಸಿನಿಸಿ
gli combatteua di fuori, effo Verdu- in:Èza dë.

go negociaua détro, & operò di ma- trobiſogna te

niera, che fù difcacciatavna quanti- nellº distestº

tà de'mal affetti, & à lui fù aperto il più che fi può.

O 2 Borgo

v
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Borgo per introdurui la gente. per

la qual cofa egli fece entrar ſubito il

Conte co i foldati, acciò che i Ter

razzani non haueffero tempo di pen

tirfi.Ma i nemici,per effervenuti fen

za bagaglie, & per hauer laſciato a

dietro i viueri, cominciarono a pati

re.& più degl’altri gl'Inglefi,& li Sco

Nel cefi, che erano ſtranieri; li quali vo

:::::: lendo coglierlattughe da mảngiare
giare patifco- b 8 mang 2»

no più i ſolda fi accoſtauano tanto, che i Borghefi

tifoiastieri del dalle mura ne ammazzauano molti.

:“Magiunto che fü tutto l'effercito: fi
Paciani. pofero in ifquadrone alquanto difco

fto dalla Terra ; & nondimeno con .

vn canone, tre mezzi canoni, & vna

Il verdugo ci colubrina faceua del continuo ti

Partiglieria fa rare il Verdugo contro di efsi, non.

3:fenza far loro gran danno; che fù cau

: “fa, che ſubito i allogiafero, copren

dofi dall’artiglieria quãto più potero

no.fe bế nó lo poterono far di modo,

che non riceueffero nocumento. per

la qual cofail Conte Mauritio ritirò

più adietro i fuoi padiglioni, & parte

del fuo Effercito . Ma vedendo effo,

che quelli della Villa, che arano del

fuo partito,non haueuano potuto ot
- tCÍCI
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tenere l’intēto loro,nè adempir quel

lo che à lui haueuano promeffo, fi fta

ua quieto in quel poſto, fenza fara!

cuna trincea . il che offeruando il

Verdugo,s’imaginò, che lo faceffe

per aſpettar che giungeffero le arti

glierie, & le beltrefche, che erano

portate per mare, & fù vera l'imagi

natione, percioche dentro da tre dì

cominciarono ad apparir gran quan

tità di naui, nelle quali (fecondo gli

auuifi, che fi hebbero) fi conduceua

no feffanta pezzi da batteria, & le ,

munitioni, & bagaglie neceffarie per

vn lungo, & grande affedio; laonde

il Verdugo iſpedì fubito al Duca,aui

fandolo di quello che paffaua, & S.A.

inuiò immediate il Luogotenente di

cauallidel Signor di Chicourt à chia

rirfi fe così era, & a dar ſperanza di

voler foccorrere in ognimodo la Vil

la . Ma confiderando il Verdugo,

che per ftar gli Spagnuoli ammuti

nati in Dieft, & per altre incommo

dita, che il Duca teneua,non era pof

fibile che metteffe infieme tantagẽ

te, che poteffe contendere coll'ini

Mauritief di

/pera di potere

ettenere Gru

ninghen perin

telligenza.

Apparecchiº

mandato dalli

Stati per l'affe

dio di Grunin

ghen.

Il Verdugº au

uifa di ciº il

At/14C4.

Il Duca dà fije

ranza di voler

foccºrrer Grå

ninghen.

Diest è in Bre

bante,fu' lfiu

me Deanere.

mico, li ſcriffe, chefe non hauea do-,

Ο 3 deci
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deci mila fanti, & almeno due mila

caualli , non paffaffe altrimente il

Rheno, perciòche harebbe corfo rif

chio di perderfi; & era men male,che

, egli fi pdeste folo,che che S.A.fi met

a teffe in pericolo. Maftando il Ver

|- dugo sù la muraglia della Villa à far

tirar l'artiglieria alli fquadroni, che

unifici, ad appariuano, comandò che l'archibu

- verdags per geria non fparaffefe non di raro, che

dannessiare il fù cagione, che gl'horti vicini fi riē

*******nitº. piffero di foldatīnemici, come egli

appunto defideraua. il che veduto ef.

fo, ordinò, che fi metteffero infieme

certo numero de i foldati , che nel

Borgo alloggiauano (dentro non fù

mai poſsibile, che i Terrazzani ne vo

leffero lafciar entrar alcuno) con fal

tapantani, & ſenza ſpade, folo con le

lor daghe, & che il Capitan Mendo

foffe per capo loro con trenta, ò qua

rãta della ſua Compagnia di caualli,

che pur alloggiaua nel Borgo, & che

paffando per la Villa (il che ottenne

in gratia da effi Terrazzani) vfciffe

fero, & che il Mendo, co i detti ca

ualli vrtaffe nel primo corpo di

guardia di efsi nemici, & con l'aiu

ČO
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to de fanti, andaffe vccidendo, & fa

cendo prigioni quelli, che ſtauano

dentro i giardini. Effequì il Mendo

l'ordine;& conducendone alcuni pri

gioni,& volendoli i Borghefiammaz

zare, comandò il Verdugo å i folda

ti, che li laſciaffero fare, volendo

con queſto, tanto maggiormente 2

obligarli a difenderfi. Accrebbefi

per dotal fattione l'animo a i Ter

razzani di modo,che poco ſtimauano

più l'inimico. il quale nondimeno fe

haueffe attaccata la Terra da due.»

parti,come fi diffe effer fua intentio

ne, & l’haueffe battuta con batteria

formata, l'harebbe pofta ingran pe

ricolo, fe ben egli altresì haueria ha

uuto che trauagliare affai, prima .

di conquiſtarla. Ma giudicando

Mauritio di non poter venir cofi fa

cilmente a fin dell'imprefa, fi rifolfe

di andar à prender i Forti, che ftaua

no nel territorio di Gruninghen. de’

quali il principale era vno,che fi chia

maua il Forte di Faen, posto fopra

l'vno delli due canali, che dal mare

vengono alla Villa. dentro di cui li

Gruninghefi haueuano mesta vna

- О 4 delle

Volēdofi obli

gar vn popolo
a difende fi cõ

tro il nemico,

fi deue laſciar

lovfar atti di

hostilità kõtie

di quello.
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delle due Compagnie,che effi mante

neuano a loro fpefe. A i quali offe

rendo il Verdugo foldati di S.M.per

aggiungerui, non li volfero mai ac

cettare, pretendendo effi tale Forte

effer cofa loro, & temendo che s’egli

vi haueffe mesto vna volta gente, non

l’harebbe mai più cauatą, queſto For

te fù già preſo dal Cóte d'Arêbergh,

& quando egli lo pigliò, quelli di

Gruninghen fe l'vfurparono, & da

quel tempofempre pretefero di farfe

ne proprietarij, & fupplicarong più

volte il Rè di volerne far loro gratia,

& conceder loro l’alta giuſtitia di

ri verdugºre. effo. ſopra di che S.Maefta fcriffe per

Este a i Gru- effer informata; & il Verdugo con
ninghest nella • A ll A rci

dimanda fatta trariò loro quanto potè, percioche

da loro al Rè |- - -

fprii fºr caualier nominato Riperda;a cui ap

di Faen. . . parteneua il luogo, oue il Forte era

V:buon Mi; fituato; il qual caualiere ſtaua in Ale

ရှုံ့' # magna, & fe ben non feruiua il Rè,

incorer: ro: non feruia però nè anco i nemici.

diº depopoli Queſta contradittione, che fece il

Pº: "g":"?", Verdugo a i Gruninghefi , a ccioche

::::::::::: non otteneffero cofi ingiufta diman
odiano il Ver- -

iu:, sp. da, aggianta a certe altre occafioni,
che. che

quefto era fargrande aggrauio ad vn
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che dipoi fi dıranno, furono caufa,

che effi prendeffero cofi mortal odio

contra di lui , come prefero, & che

egli fi rifolueſſe di dimandar con tan

tainſtanza, come fece,a S.M. che vo

leffe rimouerlo di quel Gouerno, &

feruirfi di lui altroue ; conuenendo

co fi al ſuo real feruitio, poiche non

potea forzar quella gente à far quel

lo che conueniua. Fù adunque il ne

mico fopra di cotal Forte, & i folda

ti, che v'erano dentro, fe li arrefero,

fenza afpettar batteria . In questo

mentre arriuò in Frifia il Signor di

Huerpem, che fü dipoi Gouernator

di Maſtrich, mandato dal Duca di

Parma, per informarfi dal Verdugo

in che ſtato foffero le cofe di quel Go

uerno, & che imprefa tentaffe il Cam

po nemico. V dì questi la batteria,

che effo nemico facea ne’Forti,& pre

fe informatione di quello, che era

dentro Gruninghen, & con queſto fe

ne tornò. Ma vedendo S.A. il nemi

co ftar in quelle parti occupato, fi ri

folfe di andar ad aflediare il Forte di

Nimega, per le grandi inftanze, che

quellidella Villa le ne faceano, & vi

andò

Il Verdugo ve

dendo di non

poter fr ilfºr

uitio del Rè in

Frifia,dimanda

licenza .

്i »à

fopra il Forte

di Faen

Il qualյ: li

arrende •

Il Duca dipar

ma manda il

Sign.di Huer

pem in Frifia

fer intender lo

fiato di quelle

soft.

/

Il Duca di

TParma và ad

affediar il For

.“ di Nimega.
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Il verdugo và

col conte Her

mano a tronar

il Duca fortº il

Forte di Nime

ga .

IlDuca fi riti

ra dal Forte,

hauendo hauu

so srstne di en

srare in Fran

cia.

Il Duca rimen

da il Conte

Hermano in

Frifa.

Dà il carico

dell'effreito al

Werdugo.

Prepefa ձա

Verdugo al Dis

cº per efficurar

TNimega. .

Mozza è vna

picciola Terra

del territorio

de Nimega.
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andò.Ma efsẽdoMauritio,dopo hauer

prefi li detti Forti del Paefe di Gru

ninghen,tornato col fuo Effercito ver

fo Ghelderi, ſtando S. A. fotto il fu

detto Forte, mandò a dir al Verdu

go, che foffe à parları il quale vandò

infieme col ( onte Hei mano; & arri

uarono à Nimega il dì feffo, che Sua

Altezza fi ritiraua, hauendo hauu

to ordine da S. Maefta di paffar in .

Francia. Comandò al Conte Her

mano,che fe ne ritornaffe inFrifia col

Borgomaſtro, & col Sindico di Gru

ninghen, che erano prefenti, prcue

dendolo di certa fomma di danariper

lo foftentamento della gente da guer

ra. & al Verdugo ordinò,che prendef

fe il carico dell'effercito; il che egli

non ardi di ricufare, per le cauſe già

dette. & auanti che S.A. partiffe, fi

trattò ſopra la ricuperatione di Zut

phen, & intorno l'afficurar Nimega.

la qual Villa, già che l'Altezza Sua

non voleua lafciarui der tro prefi

dio, fi poteua afficurar nel modo,

che il Verdugo propofe, che era,

trincerandofi vn’ alto verfo la .

porta, che và a Mozza, & ponen

|- dofi
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dofiiuidue, ò tre mila huomini, co i

quali fi offerfe egli di restare. maan

chorche queſto parere foffe ſtimato

bucno dal Duca,tuttauia trattãdone

poi con alcuni, fi murò, & ſenza dar

altro ordine, fe ben gli huominida -

bene di detta Villa gridauano per le

ftrade, che rimancuano abbandonati

in mano al nemico, & perduti, fi par

tì per Francia, comandando al Ver

Il Duca dà or

dine al Verdu

dugo, che doueffe demolire la for- go ai ſpianare

tificatione, che Camillo Archini ha

uea fatta in Mydeluer,& il Forte,che

il Signor di Rinauelt guardaua in.

fronte della Villa di Rees,il qual era

più che neceſſario per il paffo di Fri

fia. Marauigliauafi il Verdugo, che

reſtando la Villa di Nimega in tanto

pericolo, S. A. voleffe, che fi fpianaf.

fero queſti Forti, che la teneuano in

parte foggetta; per la qual cofa non

vbbidì, nè al primo, nè al fecondo co

mandamento ; ma riceuendo poi il

terzo, & il quarto, non li parue più di

poter tralafciar di farlo. Ma non fu

così toſto partito il Ducada Nimega,

che quelli della Villa cominciarono

certi Forti.

Mydelwer fà

trà la Fium i

Mofa,et Vuael.»

Iiverdugº,non

li parendo bene

lofpianar i For

ti , afþetta che

li fia comanda

tº più volte. ::

Capitano mi

nOrc I1CCUCI) •

do vn' ordine

dal ſuperiore

di far una cofa

a trattar co'l nemico, & effo a mar- la qual nou li

chiar



2 2S L 1 в К. о

par bene à fa

re,deue afpet

tar che più vol

te li fia ordina

to; ma in fine

deu e vb.dire .

Quelli di Ni

mega trat tano

di darf a Mau

7 it1 0.

- a iel, o Tielt è

7 erra murata,

fortº il quartie

re di Nimega,

oltra il Fiume

Vuael.

Il Verdugo en

tra in Nimega.

Il Sig. di Gui

lein Gсиетнаго

re di Nimega.

Il Verdugo pro

pone di metter

gente un Nime

chiar à quella volta cọn gente, dalla

parte di fopra del fiume,il che inten

dendo il Verdugo, fi partì per colà có

certo numero di caualli, & di fanti .

Fece alto il nemico a Tiel, & ilVer

dugo lo fece a Mozza, & di la fi rifol

fe di andar con parte delle fue genti

alla Villa, nella quale,contro all'opi

nione di Nicolò Baft, & di altri Capi

tani, che erano con effo, entrò con =

due Compagnie di caualli, lafciando

il reſto di fuori. Come fù dentro,fece

conuocare il Magiſtrato in cafa del

Signor di Guilein, Gouernatore del

la Terra, proponendo loro,chefe vo

leuano aſsicurarfi, doueſsero riceue

re più gente da guerra, che egli la .

teneua pronta per darla loro, tale , ,

quale effi la dimandaffero; il che fe

ce ben tre volte, ma effi fempre la ri

cufarono. Per la qual cofa,veduta la

loro oſtinata rifolutione , & non po

tendo sforza" li, ritornò fuora, & fe

n’andò a Mydeluer, doue vnira gran

quantira di Villani del contorno, fe

ce ſmantellare quel Forte, come S.A.

gli haueua ordinato; & auuisò il Si

gnor di Rinauelt,che faceste il mede

fimo

g4 • -

I Borghest non

vogliono 4СЕ fи

tar la gen te.

Il Verdugo ef.

ce di Nimega .

&pian: il Forte

di Myde uer.

*
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fimo di quello di Rees portando l’ar

tiglieria, & le munitioni ali’insù del

fiume à Rhymbergh. Ma già nel no

ftro Effercito fi patiua di viueri. però

il Verdugo l’andaua portando doue

penſaua di trouarne:& mentre ſtaua

tra Maſtrich, & Ruermonda, hebbe

auuifo che il Conte Mauritio mar

chiaua col ſuo verfo Nimega; laonde

per far quello, che poteua,& per fean

far ogni colpa, fcielfe di tutto l'effer.

cito da due in tre mi la huomini,fpe

diti, & anchorche li due Reggimenti

d'Alemanni delli Conti di Barlamon

te, & d'Arembergh, foffero già alcu

ni giorni mal fodisfatti, & haueffero

iurato di non tornar a paffar la Mo

器 verfo Brabante, fe non erano pri

ma pagati, tuttauia per la promeffa,

che effo Verdugo fece loro di ritor

marli nel medefimo poſto, la paffaro

no a Venlò. per la qual parte egli ca -

minò più ficuro, conciofiacofache di

già il Conte Mauritio fteffe al dintor

no della Villa di Nimega : laonde fa

cendo la via di Mozza, haueria corfo

pericolo di perderfi. s'aggiungeúa L,

che fe al ſuo arriuo, òfolie per

Աt2

é fi fpianar

dal Sig. di Ri

nauelt il Forte

di Kees .

Ruermanda fà

in Ghelieri sul

fiume Mofa, al.

lo sbºccar del

Kuer in quellº.

Il Verdugo và

di пионо Per

ficcorrer 7Νi

Vn valorofo •

& honorato

Capitano de

ue procurar di

fcanfar ogni

colpةم
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Mattheº di

faffello Gouer

nator di Gra

Gdéſe

flyerdugo pro

cura di entrar

in Nimega.

ma in vanº.

duta Nimega, ò quelli di dentro non

l'haueffero voluto riceuere con la gē

te, che conduceua,almeno hauerebbe

afficurata Graue, che è di grandiffi

ma importanza, & ſłaua fimilmente

in rifchio di perderfi, per effer affente

Mattheo di Caſtello, Gouernatore di

effa, & per trouaruifi poca guarnigio

ne. Andoffene, & procurò per tutte

le vie poffibili di far faper al Signor

di Guilein, che (come fi è detto) co

mandaua in Nimega, come egli era .

venuto là per metterfi dentro la Ter

ra con lui, & che però cercaffe con la

gente daguerra, che tenea, di farfi

padrone divna porta,& che ne lo rag

guagliaffe, percioche nell'ifteffa hora

che ciò farebbe, egli camineria con

quella, che hauea condotta, all'insù

del fiume, per effer ſtrada coperta, &

fegreta. Ma i Terrazzani, effendo

fuperiori di forze allagente del Rè,

che era dentro, fi impadronirono effi

delle porte,& differo al Gouernatore,

che nè egli, nè alcun foldato di S.M.

fi douefle accoſtar à quelle, mentre »

trattauano col nemico, percioche li

taglierebbono tuttiin pezzi. il cheº

COIIIC
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come feppe il Verdugo, cofi tenne

per perdutala Villa: & però fi rifolfe

di afficurar Graue ; tanto più, che i |

foldati di dentro l’auifarono, che i

Borghefi non caminauano bene, & . . .

che erano più potenti di loro. laonde

fece marchiar å quella volta la fante- f

ria, che haueua menata feco, & auan -

zatofi effo alquanto, fece venire i Bor il verdas,

gomaſtri alla porta, & propoſe loro procura di aỆ

, che faria ſtato meno male per effi di curar Grane.

riceuer quella fanteria nella Terra, |

che che andaffe dãneggiando la cápa-

gna, promettendo egli di trattenerla |

in modo,che non ne hauerieno patito

danno alcuno. A che effi rifpofero,

che di queſto hauerieno trattato co i

loro Borghefi, ma che teneuano, che 1 Borshef di

non lo permetterebbono,peffer ſtato Grane ricuſ--

loro promeffo il medefimo da altri, & ": di riceuer

non attefo. Entrarono dentro, &tor.”

narono à dar la riſpoſta, la quale fù,

che in neffuna maniera voleano con

cedere, ch: cntraffe altra gentes & t1 veri,-.

chefe egli l'hauefle tentato, fi farieno inimáu..."

fdegnati, & hauerebbono prefe l’ar- preſidio al dif:

mi. Ma hauendo già il Verdugo :* i bºr

fatto intendere ai ſoldati, che erano ".

- " 1I)

|
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in guardia della porta, che riteneffe.

L'ardir nella ro fuorali Borgomaſtri, egli fi pofe

guerra fà riu dauanti i fuoi, & ordinò, che ſenza

#:º:º co toccar tamburolo ſeguiffero, & cofi

“"" : entrò dentro, & caṁinò fino al Ca

\ ſtello, doue mife gli Alemanni, diui

|- dendo le altre nationi, cioè Italiani,

Irlandefi, & Valloni, per gli Hoſpi

tali, & in corpi di guardie, & in alcu-

cune cafe,fenza permetter che alcuno

entraffe in habitatione, oue fteffero

Borghefi. Aiutollo à prouedere qfta

gente, di vettouaglie,cioèdi pane,ca

ſcio, & ceruofa,vn Commiſſario divi

? ueri, chiamato Romacle Robertin,

il qual s’adoperò in tal occafione da

buono, & fedel feruitore di S. Mae

ftà : & il Verdugo intefe di poi da al

cuni de’ nemici, che hebbe prigioni,

hucmini, che poteano faper il fecre

to del loro effercito, che fe egli non

foste entrato dentro,laVilla ſtaua già

accordata con effi. Ma è ben cofa cer

ta, chefe non era accordata, fi corre

ua gran pericolo, che non lo faceffe.

La preuentio. Da che fi può comprendere di che im

neëdig" portanza fieno nella guerra la pre

: uentione, & l'ardire. Giunfe pochi

gior
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giorni dipoi dall'altra parte del fiu

me il Signor di Guilein, con tutta la

gente da guerra: che ſtaua in prefi

dio nella detta Villa di Nimega, che

contro la volontà di effo, fi era refa =

al nemico. di che egli fentiua tanta

afflittione, che fù per morire,& die

de in vna infermita, che li durò mol

ti mefi. Cofi fpeffe volte adiuiene , ,

che gli inconuenienti procedono dal

la negligenza, & trafcuragine d’vno,

& vn’altro ne porta la colpa, ò la

pena. Alloggiò il Verdugo quella

gente pur dentro la Terra, per non .

la perdere, dandole lefteffe commo

modità, che all'altra. & di là a pochi

dìgiunfe Mattheo di Caſtello,ilqua

leveniua da Tornay;a cuiriconfignò

la Villa. Ma hauendo il Conte Mau

ritio dato ordine alle cofe, che bifo

gnauano in Nimega, fi ritirò. per la

qual cofa volendofi ritirare etian

dio il Verdugo, diffe al Gouernato

re,che li dimandaffe la gente da guer

ra, che li bifognaua, che gliele la

fcierebbe; & li diffe di più, che refta

ua ammirato come tenendo egli

tanta artiglieria, haueffe cofi poca

Р , , pol

Nimegaf då

al nemico.

Gli inconue

nienti nella

guerra, nafco

uo tal’hora da

vno, & vn’al

tro ne hà la

colpa, ò la pc

Ila •



***6 - L 1 в Ко

poluere, & queſta tale, che era ſtato

forzato di raffinarla à fue fpefe,men

tre iui era dimorato, & infegnolli í

z modi, per li quali fe ne poteua fuffi

cientemente prouedere : & lafciateli

alcune Compagnie d'Italiani, che li

- richiefe, fe ne tornò doue haueua la

il Duca di Par ſciato l’effercito.Ma il Duca di Par

:::::::: ma, il quale non era anchor partitofar marchiar • A - * * · * * . • v.

{...:.,, per Francia, mandò à pigliar la più

zaslafélate al parte di tal effercito, fotto la con

verdissº, per dotta del Maſtro di Campo D. Go

::::: * ftone Spinola : fe ben li due Reggi
Francia . • rTv.1, , - - - |

menti di Thedefchi fi ammutinaro

. , no del tutto,& sẽzavoler caminar più

7":::" oltre, fi alloggiarono a guſto lorotrà

:::::::::... Maſtrich, & Liege, per la qual cofa
er Lig. ’effo Verdugo rettò quafi fenza folda

ti. Haueua S. A. non molto prima

ordinato al Duca Mauritio di Saffo

nia,che leuaffevn Reggimento di fan

teriaAlemãna nella Prouincia diLyn

ghen; il che egli fece, & diſtruffe con

quello tutto il Paefe. conduffelo

poi verfo Colonia, facendo di gran

male perdoue paffaua : & in fine fi

diffipò da fe ſteffo. Il che ſeguito, il

Duca,i Capitani, & le reliquie di effo

» - Reg
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“Reggimếto, fapendo che il Verdugo

era in Maſtrich, andarono à parlar

li, & per vigor di vna lettera fcritta

dall’Ä. S. ad effo Duca,li dimandaro

* no alloggiamento, & da trattenerfi.

“Ma il Verdugo rifpofe al Duca, che |

º S.A. intendea, che paffando Moſtra, c

fi vniste con l'Eſercito, che egli go- |

- uernaua, & che però non hauendola |

paffata, & effendo già il detto Effer-

cito ito in Brabante, non poteua far

quello, che fe li chiedeua. ma che li

daua per configlio,che andaffe a par

lare a Sua Altezza. & cofi egli fece .

Le caufe, per le quali queſto Reg

*gimento fi diffipò, & non paſsò Mo

ftra, & cofi etiandio quel del Duca

Francefco fuo fratello, che pur fi le

uò nell’ifteffo Paeſe, le sà Dio. certo

è, che amendue erano molto necef

farijper il feruitio del Rè ; & nondi

meno fi confumò il danaro di Sua

Maeſtà, che fi fpefe in leuarli, fi fe

ce gran danno a i popoli, & fi perdè

il Logotenente Colonello Thefe

ling, ſenza profitto alcuno, cofi five- Le forze":

de, che le forze mal gouernate,fanno醬
* v - *...*_ • plu dannos

più danno, che vtile. Ma partito il che ſtile.

, P 2 Duca



, Duca per Francia,fcriffe il Verdugo

al Conte di Mansfelt, il quale era ri

„mafo in ſuo luogo , fupplicandolo,

che voleffe compiacerfi di proueder

lo di qualche fomma di danari per la

foldatefca del fuo Gouerno, doue.»

egli fe ne voleua tornare. Comandò

Il Verdugº »à il Conte, che andaffe per effi a Bruf

*...*"'*“.“ felle. Andoffene, & viſtette alcuni
dimandar aiu- - - |- - • • • •

::::::::: mefi a follecitarli, ſenza poterliha
fiduca ácie uere. In queſto mentre feguì la mor

ues muore. te del Duca di Cleues, & effendo ne

. ceffario di inuiar vno, che affifteffe •

Il conte di all'effequie in nome di S. M. & bifo

Mansfelt man- gnando anco nel medefimo tempo

*: :"*"gº mandar alcuna perfona a gouernar

៥; il Paefe di Ghelderi, ordinò effo
el R? A

Ziff.a.: Conte al Verdugo, che andaffe à far

Duca di cle: l'vno, & l'altro: ma non li diede pe

::::: ròcommodità veruna di danari, nè

:::::::: per il fuo Gouerno, nè per quello

ri. d’altri ; & quella, che hebbe per il

viaggio fù cofi poca, che appenaba

ítò per pagar la fcorta da Bruffelle

fino à Namur, camino, che all'hora

era molto pericolofo. Ordinolli di

|- più il Conte, auanti che egli partiffe,

- che fornite l'effequie , fe ne tornaffe

. » - àMa
|
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à Mastrich, che per effer quella Vil

la di tanta importanza, conueniua

che vi fteffe perfona di qualche rif

petto,in affenza del Gouernatore di

efla, il qual era ito in Francia, ad ac

compagnar il Duca L. Ma paf

fando il Verdugo per detta Villa,

nell'andar verfo Cleues, auisò il Ca

Il Verduga

аиija il capi

tanº Limburgº
pitan Limburgo, che all'hora la co- che hia »ği

mandaua , che fteffe auuertito, per- lante in Ma

cioche fapeua che il Conte Mauritio :"...f:::::"

voleua darle vna fcalata; & li ordinò
che Mauritie

volea darli

che in fentendo effo Mauritio effer „nafalata •

in campagna, foffe con tutta la gen

te da guerra alle mura ogni notte, &

che il dì teneffe le guardie doppie, &

dilà, per effer il tempobreue, cami-,

nò con gran diligenza, & appena ar-4

riuò a tempo per interuenir all'effe

quie. Ma in queſto mentre Mauri- *

tio andò, & diede la fralata a Ma

ftrich, & poco mancò che non la pi

gliaffe, percioche il Capitano, an-

chorche foffe auifato dal Gouerna- rastri fià nel

tore di Vueert, che l’Inimico mar- : ******** 4

chiaua, non vsò la diligenza, che do

ueua, in guardarla, nè fece faper al "

Magistrato l’auifo, che haueua per

* " - - P 3 la

M4

Horn, lungo la .

*յո,v
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la qual cofa venne in odio á quelpa

polo, in modo, che al ritorno che fe

ce il Verdugola, da Cleues, che fù, ,

ſubito fornito l'vffitio, perche era

ito, lo follecitarono, che lo caſtigaſ-,

fe, adducendoli alcuni inditij, chelº.

haneuano, che egli nonfoffa fedele

al Rè li quali inditijperò non erano,

tali, che baftaffero per torre la vita,

& l'honore ad vn foldato, che dal

principio della guerra haueua fem

pre ben feruito a S. M. Ma di là a .

poco tornòdi Francia il Gouernato- ,

re,per hauer faputo (quello che a lui

non piaceua) che il Verdugo ftaua

in Maſtrich. laonde effo Verdugo fi

partì, & per barca andò alla feconda

del fiume,nel Paefe di Ghelderi:doue ,

mentre ftette, fpefe fempre più di

quello, che haueua, . Ma quelli di .

Mastrich continuarono di procede

re contro al detto Limburgo, per

cacciarlo fuor della Villa,per la qual

cofa egli fe ne venne in Frifia colReg

gimento del Prencipe di Chimay, &

iui feruì come foldato d’honore fi

ño alla morte- - -

}

Ꭰ Ꭼ !
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* ra , il nemico formò

il fuo effercito. di che

il Verdugo auisò il Il Verdage

chiede aiuto al

- * Conte di Mansfet, & : di Manft

li fece fapere, che ſenza dubbiontu- flifer frig:. .

no haurebbe dato fopra il Gouerno

fuo.ma con tutti gli auuif che diede,

& col molto follecitar che fece, non

pote ottener aiuto, d’altro, che di . ***

Promeffe. In tanto, S.A. tornò di "

- : » P 4 Fran

*
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Сомогает.

Francia, & li comandò, che fi douèf

rtverdes, a ſe partir di Ghelderi . & tornar in

ºrdine deľbu. Frifia, ilche egli di fubito fece, fenza

** di Parma , hauerhauuti maggiori foccorſi da.

:::::::: lui di quelli, che haueua impetrati

::::::" dal Conte di Mansfelt. Ma non fù

steenwick, & Primagiunto nella Prouincia, che »»

deuorden in feppe che l'inimico voleua inueftire

Ouerifel. ò Steenuick, ò Couorden. per laqual

“Aស៊ុំVac，
mette dentro a pole in detta v Illa di Couor

den, per ftar effa nel mezzo di tutto

Sentēdofi che il ſuo Gouerno, & per non effer cofi -

'' :P ben proueduta, come Steenuick,den

::::::: tro la quale comandaua il Signor di
ítro Paefe,po- : - |

Tente 蠶醬 Cochela, Luogotenente Colonello

afedii; & te- del Signor della Mota; & tenea più

":"Sampa di mille foldati, il fior della gente da

點蠶 guerra, che S.M. haueua in Frifia,&

metteiéin ſuo era huomo, per il valore, & per la .

gº 3 d'onde, prudenza fua, baftante a regger

poff 3:aiuto quel carico, & molto maggiore » . .

à tutte le par- queſti con la fua diligenza, & con l'a
tl. « * * - - . ددم - • "

va capitanº iuto degli habitanti : & de i ſoldati,

valorofo fi de- hauea riparata laVilla, il meglio che

# Pºi:la fi era potuto (che fortificarla come
difeſa de luo- farebbe ftato neceffario, per cauſa . '

hi più deboli - |

ಶ್ಲೆ: del fito, non era poffibile, nè anco in

ueduti. lungo tratto ditempo)& ftaua afpet-,

- · · · - tando
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tando l’affedio molto animofamen

te. accrefcendogli l'ardire il trouarfi

iui il Signor di Guaterdich, Gouer

natore di San Gertruydembergh, il

quale effendoui capitato per certa

inprefa, che il Rè hauta commefla .

à Pietro Ranzo (che fi conobbe ben

tofto effere vn’inganno, & trattato -

doppio) come inteie che il Campo " " ,

nemicomarchiaua a quella volta,ef- - |

fendo huomo valorofo, & cupido di

feruiràSM, voife fermaruifi. Arri- Mauritio fotto

uò il nemico con effercito, & con apº steenwick.

parecchio reale. il quale mentre ca

minaua, non hauea laſciato il Ver

dugo d’importunar cofi il Duca, che

ftaua in Spa, per pigliar l'acque de »

bagni,come il Conte di Mansfelt,che

era in Bruffellei, che lo voleffero foc

correre. Ma vedendo che il foccorſo

tardaua a venire, procurò con la po

ca gente che hauea, di accrefcer la •

guarnigione della Villa, & a tale ef. Il Verdugo

fetto inuiò il Capitan Sante con al- faccorre::

cuni foldati, & col danaro, che fitro- i.k.

uaua. il qual fece cofi buona diligen

za, & fi gouernò cofi bene, che per.

molto che cercaffero di impedirlo i

-
nemici
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Il sig. di cho

ehela , Gouer

nator di Steen

uick, fè mºlte

fortite fopra il

Campo nemico,

C” l’incommo

da,& danneg

gia.

V

Batteria di

Steenutk , con

feffantadue cã

попу «

Mauritis non

ardifce di dar

l'affalso a Steë

uick.

*

nemici, entrò, ſenza perditaalcuna • s

Ma il Conte Mauritio, dopò hauer

fornite le fue trincee, (le quali men

tre faceua lauorare,riceuuè nó poco -

difturbo, & danno, per le fortite, che
|

?

fece far il Sign. di Cochela, & perdè

alcune bandiere) piantò la faa artir. .

gliera in due luoghi, mettendotren

ta pezzi per luogo:& oltre queſti,po

fe etiandio in vn'altra parte due al

tri pezzi, co i quali difegnaua dibat

tere vn molino, che era ftato fatto

permetter acqua nel foffo Cominciò

la batteria, la quale continuò dalle :

cinque hore della mattina, fino alle

:

cinque dopò il mezo dì, & fù la più

furiofa, che mai fi fentiffe in Frifia--

& parendoli di hauer fatto brecchia

fufficiente per dar affalto, poſe in

ifquadrone tutto il fuo effercito. Ma -

facendo riconoſcere le batterie da .

tre Capitani (l’vno di queſti fù am

mazzato sûl’orlo del foffo) trouaro

no di hauer fatto poco effetto, & che

la fteccata era tuttauia intiera, & di

dietro ben fornita di mofchettieri,

&di archibugieri; laonde per quella .

norte ritirò le gentia i loro quartie- ,

I1 •
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ri. & fubito cominciò å far riempire

il foffo, & ad accoſtarfi da tre patri

con la zappa alle mura : & hauendo .

battuto il torrione divna porta, che

hauea in cuſtodia il Capiran Bartolo--

meo Sanches, diede principio à far

da quella parte due mine. Non cef

faua trattanto il Verdugo di folieci

tar il foccofo, & maffime vedendo la

grande occafione,che il nemicolida .

ua di poter farnotabile effetto con

tro il fuo effercito, fe egli haueffe ha

uuto gente, conciofiacofache teneste E grande erro

la fua caualleria alloggiata lungi dal reálloggiat v.

la fanteria, & in luogo, doue colpi-a: parte de"

gliar vn ponte, il quale non era guar
- rata d ll’altra »

dato, & romperlo, non poteuano 3:n luoghi,

foccorrerfi glivni gli altri; & nell’al- oue poffi effer

loggiamento della caualleria non - impedito all'":
vifoſſe altro, che vna strada, per do-: ſoccorier

ue poteste vfcire, effendo tutto il re-“

fto pantani; per li quali la fanteria

poteua far fuo effetto contro di det

ta caualleria, fenza riceuer danno º

da effa. laonde feil Verdugo hauef.

fe hauuro ſufficiente numero di fan

ti, ò poca, o niente di tal caualleria

li farebbe fuggita dimano. & disfat

ta,
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dell'Inimico.

tá queſta, la Terra fenza fallo fifa

rebbe foccorfa; & al nemico non fa

rebbe ſtato poſſibile di ritirar la fua

artiglieria, per efferfi fecco il fiume,

per lo quale l' hauea condotta , di

modo,che non fi potea nauigare, ma

non hauendo gente a baftatza,li con :

ueniua ftar queto. Intanto conti

nuaua il nemico à lauorar con lazap

,,,,..., pa, & à far delle mine; & oltre di
2:#:###s: queſto, fabricò due Castelli di legna
fatti da Mauri |- - |- - - - |

siopereſpugnar "º l'vno maggior dell'altro, li quali

Steenuick. erano fatti di maniera, che congiun

gendo i pezzi infieme, li poteua, con .

ruote, & altri artificij, portar intieri

doue vołeua, & capiuano in diuerfi

piani di effi, molti foldati, ficuri dal

la noſtra archihugieria; & mofchet

teria: da i quali Caſtelli difcopren

do i nemici non folo il terrapieno,

ma anco le ftrade, & le cafe della_.

Terra, faceano dentro gran dannọ.il

1ł sig della cº- che dal Gouernat. veduto, pofe due

chelarºnin: pezzi d’artiglieria dietro d'vna cafa,

::::::::" & battendo il maggior di effi (l'altro

nó daua molto faſtidio) lo refe inuti

le Ma di già erano i nemici tãto auã

ti nel terrapieno, che ſtauano a pica,

* 4 a pica,
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a pica,co i difenfori.a i quali per far

più danno, toccauanofpeffe all’arme

falfe, accioche penfando quelli di do

uer effer affaltati, fi metteffero alla

difefa, & effi poteſfero ſparar (come f

. faceuano) consa di loro,vna tempe

fta di palle, con l’artiglierie, che te

neuano à tale effetto affeſtate. Ma

il Verdugo vedendo che il foccorſo

, tardaua à venire, & conofcendo il pe

ricolo, nel quale ftaua la Terra di

perderfi, & che non vi era miglior ri

- medio, per impedir la perdita, ò al

meno per allungarla, che metter den

tro più gente, & prouederla di pol

uere, di che cominciaua hauerman

camento, auuisò il Conte Hermano,

che era iu Gruninghen, che inuiaffe

certo numero di gente con facchi di

poluere, che egli farebbe l'ifteffo, &

che determinando il dì, & l'hora,& il

luogo, doue queſti fi haueffero ad

vnire, procuraffero, gli vni, & gli

altri infieme, dientrare. Haueua

- no i nemici, dopò che entrò il Capi

tan Sante, fatto in quella parte alcu

ni Forti: ma non oftante queſto, non

laſciauano di entrare, & vfcire ಸ್ಟ್ಗ fi

- - - - - - 1

Affutia diMau

ritio per dan

neggiare i difen

074 •

Il Verdogº foc

corre Ste Fuit K



238 Г, 1 В КО

di notte,trà Forte,&Forte;&à questa

gente era ſtato dato ordine di far la

medefima ftrada . Andarono con le

guide,che il Verdugo haueua lorda

te,& il Capo,che effo Verdugo haue

- sua mandato con la stagente, entrò.

Ma quello, che inuiò il Conte, ſtan

do giả à tiro di pietra vicino al luo

go, ò fi ftancò , ò fi perdè d'animo,

per hauer li Forti toccato all'arme,

& fi ritirò con circa quaranta, ò cin

quanta de’ſuoi, effendo ſtati gli alrri

parte ammazzati, & parte fattipri

gioni: & poi che fù giorno pigliò ar

z dire, & forze, pertornar fei leghe a

dietro, doue la notte non haueua ha

- uuto animo, ò postanza,di andar vn =

tiro di faffo innanti. & non hà dub

bio, che fe egli foffe entrato, faria fta

to di molto aiuto, poiche con quelli,

che entrarono, s’accrebbe tanto il

cuore a i noſtri, che hauendo comin

ciato a trattar di arrenderfi, non .

paffarono più oltre. Alloggiò il ne

micola ſua gentesù’l terrapieno(cő

ciofiacofache non vi foffe da quella

parte trauerfo alcuno, che gliele im

pcdiffe) & fece dar fuoco alle due »

- - - mine,
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* mine, le quali non fecero molto dan

no agli affediati, anzi l'vna di effe,

hauendo incontrati i fondamenti « ... • r \ nº

delTorrione battuto, & quelli refi-:::

ftendo, diede indietro verfo i nemi-:

ci,& li danneggiò grandemente.Ma

effi dațre parti andarono all’affalto,

& lo rinforzarono per cinque volte,

continuandolo dalle quattro hire in

nãzi, fino alle fei dopò il mezo dì.oue

morì molta gente d’ambe le parti, &

molti ne reſtarono feriti,trà quali, di

quei difuori il Conte, Mauritio iſtef. Mauritioferitº

fo d’vna archibugiata nel vifo : & di fattº steennik.

quelli di dentro vi rimafero morti
tre Capitani,che furono il ConteLui r

gi fratello del Conte Hermano,il Ca n.

pitano Biondello, che era del Reggi

mento del Signor della Mota, & il

ÇapitanoHeffel del Reggimento del I piccioli ros.
Verdugo;oltra molti foldati. Ma in cofi non falua

fine confiderando gli affediati, che no le Piazze

i nemici stauano tanto auanti, & che "ºd"

- non vi era noua di ſoccorfo, & che

molti di loro erano feriti, & tutti in

generale ſtanchi di faticare, & di sa „...„

combattere, tornarono di nuouo:

« a parlamentare,& renderono la Ter- tiº.

! ». Ꮙrae
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ra. accettando trà l’altre conditioni,

divfcir del Paefe, & paffar il Rheno,

feņza poter tornar per fei mefi a ri

paffarlo. cofa che venne molto ma!

à propofito per il feruitio del Rè,

effendo quella gente, della qualità,

che fi è detto, & reftando poca ſpe

ranza, che ne doueffe venir d'altra ,

er refiftere all’Inimico. Auuisò il

Verdugo di quel che era, ſucceflo il

Duca, il qual ftaua tuttauia in Spa,

& n’auuisò anco il Conte di Mansfelt

à Brufelle, fupplicando l'vno;& l’al

tro, che lo foccorreffero, con far loro

fapere, che il nemico reftaua cofi

mal trattato,che nè in vn mefe, nè in

feifettimane, non fi potea riftorare,

permetterfi dinuouo in cãpagna;cő

ciofiacofache fi dicefe lui hauer per

duti più di due mila huomini nell'af

fedio. & fù vero, che tardò pertanto

fpatio, quanto hauea detto il Verdu

gO» a rifreſcare,& rifar la fua gente .

nel qual tempo fe foffe venuto il foc

corfo, che venne dopo, non è dub

bio, che non farebbone feguiti i ma

li, che ſeguirono. Si rifolfero in fi

ne, per l'importunità del Verdugọ ,

, - - il
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il Duca, & il Conte, d'inuiarligente. ...

mail nemico, hanendo già rifatto il -

fuo effercito, marchiò verfo Couor- • -

den, doueil Verdugo; hauendola-"y:

proueduta di artiglieria, di foldati »

& dimunitioni, laſciò il Conte Fede

rigo, & fe n'andò a Grol, ad aſpettar :ே

la gente,che gli era mandata; la qual :::: ::

tenea auuifo, che caminaua. Giun- coaerden.

to Mauritio, poſe l'affedio al Borgo,

& datane la cura al Conte Gugliel- il cente au

mo fuo cugino, fe n'andò effo con , glielmº reſia

arte dell’effercito, & có artiglieria, fattº contráë.

ad affediar la Terra di Oetmarſun;& |

fù la fua andata tanto improuifa-, il conte Mau

che il Capitan Mendo, il quale ſtaua rii: »à ad af

in detta Terra con la Compagnia del /:"º"****

Verdugo (tenendo ordine dinon fi ്. fà

lafciar ferrare) laſciatane dentro vn' nella ruumi.
altra del medefimo Reggimento , v

fù coſtretto paffar con quella per |

mezzo de’nemici, & metterfi in Ol

denzel, fe volfe faluarfi. Trincerosti ºldenzelf*

il Conte Mauritio; & piantò la fua- ::

artiglieria. la quale mentre ftaua- iega.

agglufta do a fù da quelli di dentro il sig dira.

vccifo il Generale di effa, chiamato ma veðf fatte

il Signor di Fama. Battè la Terra , 0ոտայն».

- - che

*
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:cheſubito fatta la brecchia,fenzavo::وه

ddawritie. * ler afpetrar affalto, feli arrefe, co i

medefimi patti, che fe gli era refo

Steenuick.Intanto il Conte Gugliel

mo fi era açcostato al Borgo di Co

uorden, il quale non haueua altra for

Il cºme red-- tificatione, che vna trincea femplice.

rigº difende il Difefelo il Conte Federigo per alcun

*ºrgº di cºner giorno, fin che Mauritio tornò dall’

den. affedio di Oetmarfun, & effendo vna

volta penetrati i nemici dentro,furo

no da inoftri valorofamente riſpinti

z piratian. fuora - mainfine, vedendo il Conte,
dona. che non potea più difenderlo, lo ab

brufciò, & fi ritirò nel Forte. verfo

doue il nemico fi auanzò colle fue º

' , trincee,& conofcendo quello effere

vna maffa di terra , & che però la fua

artiglieria, fe bene era molta, poco

创 effetto vi potea fare, fi mife in ani

:::* modi volerlo acquiſtar con la zappa,

::::::::do- & atal effetto cauò primieramente

pcia la zappa, vna parte dell'acqua del foffo, il qual

* la mina era grande, anchorche non molto

profondo, con darli vn taglio, & ap

preſſo diede carico a i Marinari, che

con certi loro inftrumenti attendef

fero a cacciarne il reſto:& nell’ifteffo.

?

* tCH1



"ΝΣ ο Ν. ό: * 243

tempo fece due Piateforme, che ab- Nellerette,

bracciauano li due Beloardi, dalle పీ墨醬

quali tiraua alle difefe, non fenza fics, fe bea

danno de' noftri. mail Verdugo con vi è numerº

fidando nel foccorſo, ſperaua pur di difoldati ſuffi:

faluar la Piazza. per la qual cofa, fe ಸಿ -

ben hauea poſto dentro molta più puفرai ព័ទ៍

gente di quella, che fi fuol porre d' uene de gli al

ordinario in fimili Forti, fece mette- tri gcioche nõ

re piede a terra a parte della Compa "º"º?

gnia di caualli di Don Sanchio di ”

Leiua, & a parte della fua, & col fuo \, ,

Alfiere li mife dentro, giudicando,燃 f"ea

che per effere queſti,ſpagnuoli,fareb ::

bono molto bene il debito. Fabricò cºnnusu» fac

dauantaggio il nemico alcuni Forti, sorfº.

& il Conte non laſciò di far delle for- |

tite fopra di quelli ; & fabricandone ).

trà gli altri vno affai preffo della Ter - -

ra, lo battè. ma quelli, che v'erano :#
dentro, furono cofi braui, che an- ::::::::

chorche l'artiglieria faceffe lor mol- Il conte Fede

to danno, per non effer anchora in L ris: hatte***
difeſa, mai non fi moffero.per laqual :: hi. மு

coſa comandò il conte, che vfeiffe. “/*“

rovna buona truppa di foldati,& l’af

faltaffero.vfcirono,& diedero l’affal

to, & quelli di dentro fi difefero.va

Q- a loro- -

\
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lorofamente, reflando viui pochi di

effi. ma venendo loro foccorfo da i

loro quartieri, i noſtri,per non effere

tagliati a pezzi, furono coſtretti di

sli sealtatºri ritirarfi.Morirono in quella fattione

Aritirasº due Alfieri del Reggimento del Ver

dugo, l'vno Spagnuolo, chiamatọ

Gio:Lopez, & l’altro Vallone,nomi

nato il Sig. di Ruyglia, che era Alfie -

re della compagnia Colonella di effo

Verdugo, ambidue buoni,& voloro

fi foldati , Ma fornite le Piateforme,

attefero i nemici a riempir il foffo, il

che fogliono far có molta deftrezza,

|- & con gran celerità - Intanto giunfe

i ua il il foccorſo a Grol, condotto dal Si

:::您 nor della Chiapella; il qual foccor

ä#seaffin fo conteneua il Reggimento fuo; &

χα/Υ il Terzo del Maſtro di Campo Don

Gral #3 nel Gaſtone Spagnola, & gli Irlandefi

:::*"*" del Signordištenley, che tuttiinfie

"* , menon paffauano il numero di otto

cento foldati, vierano etiandio alcu

ne Compagnie dicaualli ſotto la con

dotta di D. Alfonfo d'Aualos, fratel

lo del Marchefe del Vafto, che trà

- - tutti non arriuauano à cento, effen

dole dette Compagnic molto བྷཱཡཾ། ཡས
|-

G
·
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.to, per tentar di entrar dentro, dan- :

ste di genre, & quafi disfatte, & in. ::赏
ម្ល៉េះ ve n’era vna, che non . ::::::***

- – |- ... Ρrεκζ«re .

aueua altro, che due archibugieri

di vanguardia,tre lance di battaglia,

& tre femine dishoneſte per retro

guardia ; & quello, che era peggio,

non po taueno pur vn danaro. Ve

duta la foſtanza di queſto foccorſo

il Verdugo; & temendo, fe lo allog- ri rerdas, al.

giaua ne i Cafali, che il nemico non loggia it faccer

io tagliaffe a pezzi, delibe: ò,perfeã- fºi” Gr“.

far tal inconueniente, che ſenza fal

lo faria feguito,di metterli tutti den- nő potědofifa?

trola detra Villa di Grol: doue, an- leua:|::::::

chorche la Terra foffe picciola, & di ! ಡ್ಗಿ?

trifte habitationi,nondimeno&effi, :.: p:

& la guarnigion ordinaria, hebbero di noi più po

luogo al coperto. mail Verdugo per tente:

trattener tanto più il nemico nell'af. :.:#

fedio di Couorden, poiche non ha- ::::::.

uea modo di farlo leuare , fpedì fu- cioche nón

bito alcuni Valloni del Reggimento habbi ::ditº

del Signor della Chapella èővno de' :畿 :ே

Capitani del medefimo Reggimen-:

do loro perfona, che li guidaffe, la , il verdags fac

eual guida fù cofi buona, & il Capi- cºrre 4 husna

tano cofi valente, che entrarono; fe f********

Գ- 3 ben
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ben non fenza pericolo. Madando

auuifo il Signor della Chapella al Du

ca di Parma,& al Conte diMansfelt,

della gente, che hauea condotta ,,’

|- auuenne che per camino fi perdero

*Artifikiº di no le lettere, & capitarono in mano

蠶 di Mauritio, il quale le inuiò al Con

ấ:::::::::::. te Federigo per vn trombetta,accio

reintercette la che vedeffe il foccorſo, che era venu

Pºcº fº:lanza to. à cui il Conte rifpofe, che fe ben

...'' non foffe venuto ſoccorſo alcuno,

coifo. egli nondimeno ſperaua con l'aiuto

di Dio di difender la Piazza. Scriffe

fl in conformità il Verdugo ai mede fi
Verdugº I. : c; |- - »

chi:...: mi Signori fupplicando, & I'vno, &

Duca di par- l'altro, a mandar aiuto baftante,poi

*«; & al cºn- che quello, che haueano inuiato,era

******ſ*" troppo debole.Ma trattanto non la

fciaua di penfare al fostentamento

della Terra,& vn dì ragionando con

certi Capitani del Terzo di Don •

Gafton Spinola, & dicendo loro,

a che haueria defiderato, che in Co

ricºpia, c;. uorden vi fotfero alcuni Capit:più di

rola nº Dºria quelli, che v'erano, fi offerfe fponta

festºfte di en neamente il Capitan Girolamo Do
*rar con alcuni : - * - *földeti in c. **** caualier Genouefe, dotato di

::::..., e i molta virtù, & valore, diandare,&

fáj?'.: »
- far

*
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far ogni opera di metterfi dentro,

fenza ftirnar pericolo, Aggradì il

Verdugo queſta pronta volontà, co

me il biſogno, & la perfona richie

deuano. & quegli andò conducendo

feco alcunifoldati fuoi amici . & felº

ben i nemici faceano ftrettiffime º

guardie, penetrò nella Terra. In

queſto mentre il Duca fece intende

re al Verdugo,che gli inuierebbe foc

corfo baftante,& che l'haueua di già

ordinato. & ben lo poteua fare, im

peroche tenea molta buona gente º

per fua guardia in Spå, & vna gran

fomma di danari,che all’hora gli era

no venuti di Spagna. Mandolli final

mente S.A. il foccorſo, a carico di

D.Alonſo di Mendozza, & fù il Ter- il Dues maº:

zo di effo Mendozza, & vna buona :P;"/**
• ... A 1 * |- • : Mendozza in

quantità di caualleria, che in tutti Friβa col/οτεοι

faceuano cofi groffo numero, che f, .

congiunti con quelli, che erano ve

nutiauanti, & con gli altri, chefta-,

uano nel Paefe,fe foffero prima arri.

uati, & con danari, farieno ſtati a ba

ſtanza per foccorrere il Forte. Ma

fe ben Don Aloiſſo menaua feco vn

Offitiale del Pagatore,il qual fi chia

4. Ill3.
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maua Cefpedes, turtauia non por

taua pur vn danaro : anzi affermò al

Verdugo, il qual fù prima che arri

uaffe, a parlarli, che non ne hauea

hauuto a ſufficienza, per fodisfar al

cune Compagnie ſpagnuole, di vna

paga, che era ſtata lor data in Bra

bante; ma fapeua, che di Colonia ne

douea venir certa fomma. Ma ha

ueua di già il nemico riempito il fof

fo del Forte, & per la cortina fi era

meffo dentro di vn Beloardo; il qua

le attendeua a minare, ſenza riceue

re impedimento,cóciofiacofache per

effer effe cortine affai corte,li traner

fi dellí Beloardi faceffero poco effet

to. Oltra he le due Piateforme del

cótinuo tirãdo có incrocicchiar laļlo

ro batteria , impediuano i difenfori,

che di qlle non fi potefferovalere.Era

per ventura queſto il più forte delli

cinque Beloardi,che hauea la Terra,

& però il Conte lo tagliò, abbando

nando la più gran parte di quello, &

cominciò a farvna ritirata verfo vna

Piataforma del Forte. Ma fapendo

il Verdugo, dalle ſpie, che tenea nel

Camponemico,il male ſtato,nel qua
le
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le erano le cofe di Couorden, diede

fretta al Mendozza, che caminafle

con diligenza, come egli fece;& poi

che fi fù aunicinato, prefe con la gen

te, che tenea, la varġuardia, per in

formarfi più da preffo , come fi po

teffe ſoccorrere. mail Mendozza,in

tendendo al fuo arriuo, che il Ver

dugo era part to,lo ſeguitò con mol

ta celerita, ſenza hauer riguardo che

foffe mal tempo, & pioueffe. Vni

ronfi infieme a Vlfem luogo del Con Il Mendº«««

tado di Benthem, & il giorno apref= f congi ºnge est

fo andarono vniti a Denicham,che è

pur del detto Contado, & fta lungi

da Couorden vna buona hora di ca

mino. E poſto questo Forte di Co

uorden in vn fito fortiffimo, impe

roche da tutti i lati è circondato da

pantani, li quali la maggior parte

dell'anno fono impenetrabili. euui

folo vn paffo arenofo, & fodo nel

fondo, ma però ſempre con acqua, il

qual camina per fino ad effo Forte,

& vna piccola hora di viaggio più

oltre, & efcono di cotali pantani, al

cuni torrenti, li quali vengono à

concorrere al detto Forte » <伍

Verdugº.

vifºn,& Demi

cham n el fen

tado di Ben

them.

- v f
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Vecht, stune,

che camina per

il Paefº di 0ue

rifel, da latini

detto Video.

Il Cente d’He

dac in aiutº di

col Conte Mauritio,& volendo ftarMauritio •

*

-dasalةمنم

doggiamenti.

fi fà vn Rufcello, che và per alcuni

ran prati , a metterfi nel fiume

ಘಿಘೀ! . Hora pochi dì auanti che

il Verdugo, & il Mendozza arriuaf

fero à Denicham, era venuto il Con

te d' Holac con vn Reggimento nuo

uo, & con certa altra gente, ad vnirfi

feparato da lui, fi era alloggiato tri

detto luogo di Denicham,& il Cam

po di effo. ma però più vicino a que

fto, che a quello; nel qual fito fi era

fortificato. ma intefa la venuta del

foccorfo, haueua laſciato quel poſto,

&prefone vn'altro, la metà della cui

fortificatione ſtaua dauanti del pic

col fiume, che fi è detto venir da Co

uorden, & l’altra metà di dietro: &

queſto anco lafciò, fubito che feppe,

che erauamo partiti da Oldenzel; &

fi mife in vn’altro, molto più forte

delli due detti, auicinandofi dauan

taggio al Conte Mauritio. doue fi

fortificò con grandiffima fretta,stan

do medefimamente fortificato effo

Mauritionel fuo quartiere. il qual

cofi per quel paffo d’acqua, che fi è

detto, come per l'altre parti, per do

- 以G



NL o N o. , 2 5 1

.ue penfo, che noi hauerếmo potuto

penetrare, haueua fabricati dibuo

ni Forti: & in oltre hauea fatto ben

riparar le trincee, & raddoppiarle,

cofi contra di noi, come contra Co

uorden. Portaua feco il Verdugo

tre piccoli pezzi da campagna, co i

quali fece fegno al Conte Federigo

della venuta fua; & ſenza perder tem

po, inuiò alcuni della caualleria à

prender lingua da quella parte, do

ue alloggiaua il Conte d'Holac; &

mandò due Capitani, l’vno Spagnuo

lo, l'altro Italiano, per li pantani a

chiarirfife per quelli fi poteua ca

. minare, con intentione, quando fi

foffe potuto, di arriuar da quella

to con tutta la fanteria, più pref.

fo, che fi poteffe, & con filentio,

al Forte, & alle trincee di Mauritio,

& quiui far alto. & dando, con la

caualleria vn'all'arme , la più furio

fa che foffe poffibile,all'alloggiamen

to del Conte d’Holac, che effa fante

ria, intendendolo, affaltaffe le dette

trincee, imperoche effendo cofa cer

ta, che in fentendo effo Mauritio toc

car all'arme al quartiere del Conte

* d'Ho

Affediandofi

vna Piazza,dē

tto la quale fia

molta gêre da

guerra,& fapē

ນີ້． , che蠶

Inici vengono

al foccorío, ò

fofpettandofe

ae,bifogna trin

ceratſi bene ,

coli vcrſo la

campagna,co

me veifo tífa

Piazza.

Intentiose del

Verdugº nel vº

ler foccorrere

Couorden .
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d'Holac, farebbe venuto dal fuò a

foccorrerlo (come fece dopo) non

è da dubitare che facilmente le ha

イ ueria guadagnate, per ſtar l'yn quar

tiere mez'hora di camino lontano

dall'altro. & quadagnandofi quëfte,

fi farieno acquistate anco le piate

forme , & difcacciato il nemico fuỏ

ra del Borgo. Furono i due Capita

ni a riconofcere il paffo. Ma giunti

a mezza via, fi ritornarono á dietro,

La eadwai, ſenza hauerlo riconoſciuto, dandola
di va huomo colpa l'Italiano allo Spagnuolo , con

ſolo bata a dire, che haueua ricufato di paffar

:innanzi,& che egli non haueua volu

:"“s" to effer più prudente, ò più valorofo

|- di lui. comunque s'andaffe, fecero vn

Chi guerreg- ran mancamento alferuitio del Rè,

g::::::::: Persiothe fenza fallo fi faria rotto il

fie restep: nemico. tanto più, che vna parte del

fee ſpello di ſuo effercito ftaua fuora à cercar vet

ੰame touaglie; delle quali patiua, per ef

:": fer lontano dalle fue Terre. Patima

che foldati að no etia ndio le genti del Rè, ma più

bandonino le per difetto di danari, che di viueri;

integn; Per de quali veniua quantità al Campo.

ឆែ្ក&
lo . ° gli altri, che erano venuti col Men

- doz za
|
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dozza (faluo quelli del fuo Terzo)

laſciauano le bandiere, perandarfe

ne a prouedere, ſenza pagarle; per

la qual caufa fe il nemico non foffe »

ftato occupato ne i fuoi Forti,& nel

le fue trincee, come ftaua, ci haueria

mal trattati. Ma il Verdugo, non

effendoli riuſciro il primo diſegno,fi

rifolfe infienie col Mendozza di at

raccacar il quartiere del Conte d’

Holac, laonde fcielfero di tutte le ,

nationi, mile ſoldati, che andafero

di vanguardia & ordinarono che die

tro a queſti caminaffe il reſto della

fanteria, & dopò quella, tutta la ca

ualleria, con tal proponimento, che

i mille foldati,accoſtandofi di notte,

fenza far motto, òftrepito alcuno,

haueffero da affalire le trincee,& che

guadagnandole effi, il reſto de fanti

fi poneffero in iſquadrone dentro il

quartiere, & che la caualleria coper

ta in vnboſco, che era attaccato ad

effo quartiere, fteffe aſpettando la

gente del Conte Mauritio, che ver

rebbe al foccorſo. Hauea il Verdu

go per facilitar più l'imprefa, dato

vna guida ai foldati,che mostraffe lo

ΚΘ

Il Verdugº £

rifol«ք ա: Ոռl

tar il quartiere

del fºnte d’He

lsc.

:
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ro il paffo, perdouei carri entraua:

no in quella fortificatione, & n’vfci

uano. nel qual paffo non vi era nè

porta, nề trincea alcuna. Ma quan

do queſti mille foldati giunfero al

quartiere, doue era ſtato poco dian

z„, d.i. zi il Conte d'Holac, non vedendoui

genti, che douea alcuno,fi imaginarono che egli fi fug

no affaltare il giffe,& accelerarono i paffi per giun

4"artiere gerlo. per la qual cofa affrettan

v. dofi a marchiare auco gli altri, che

) feguiuano dietro a loro, & dando al

l'arme, furono cagione, che non fi ef

fettuaffe quello, che fi era difegnato

di fare. La gente fi fparfe attorno

le trincee, affaltandole da diuerfe =

parti, & i nemici, per efferfi tocco

tanto preſto all'arme, non fi parti

rono, anzi le difefero valorofamen

te, & ammazzarono fubito il Capi

tan D.Giouanni di Viuancio, chean

daua nella vanguardia, & vn’altro

Capirano Thedefco del Reggimen

to del Conte di Barlamonte, il quale

effendo penetrato dentro con alcuni

foldati, & non feguitandolo gli altri,

fù vccifo infieme con tutti quelli,che

erano feco. Giunſe trattanto il Con

* * , , ζC
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te Mauritio al foccorſo, & gia fchia

rendofi il giorno, dalle trincee co

minciò con l'artiglieria a far gran .

danno alle noſtre genti. Ma il Ver

dugo, il quale temendo di quello,

che auuenne, hauea fatta auanzar

la caualleria, per dar calore a i pc

doni, & accioche fuccedendo male

l'impreta,fi poteffero ritirar più ficu

ramente, fi diede a raccoglierli,Pri: il verdus, rin

durliin faluo,conofcếdo che qñto più ra la genis.

ftaua,tanto più perdea;&nó duròpo

ca fatica a poterlo fare.& pafficurar

fi, in cafo che il nemico l'incalzaffe

al paflar del fiume, pofe alcuna fan

teria nelle trincee, che il Conte d’

Holac haueua lafciate. & cofi ritor

nò al qnartiere, caminando fempre

con pena, per la paura, che hauea L ,

che il Conte Mauritio non attaccaf

fe la Retroguardia, poiche tutta la

gente del ſuo effercito (faluo quella

che ſtaua nelle trincee) eragia qui- daan, rissa.

ui arriuata. Morirono in quel gior- sº dalyerdugº.

no delle genti del Rè circa cento

fanti di tutte le nationi; che non fù

molta perdita, attefo li gran colpi

d'artiglieria, & archibugieria dell'

ini

, º

|

v.
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Nella guerra, Inimico. Ma il giorno feguente il

a:he P: Verdugo, per non mostrare di effer
ualche acci- , :.: |- : Cم frم --:-- .

:,: inuilito, anchorche non gli fofferiu

danno darini fcita l'impreſa& haueffe patito dan

mico, non fi no, fi prefentò con l'effercito preſſo

ವಿ. mº- di Couorden in fronte del quartiere

蠶 del çonte Mauritio; chiamandolo

animo per in con le trombette à battaglia. ma

tuziar l'orgo- egli non volfe accettarla, nè pur at

glio . ad esto taccarvna ſcheramuccia; il che defi

စ္သစ္တံ့ႏိုင္ငံမ္ဟာ- deraua il Verdugo, per tentar di

È prudenz, il cauarlo dalle trincee, & combatte

rifiutar la bat- re con effo. Ma veduto, che queſto

taglia, quandº non li riuſciua, fe ne tornò al quar

: tiere ; effendofifatto vedere à quel

::::::::::::: li di Couorden, per dar loro animo.

fa ſenza com- Andò di poi à riconofcere vn paffo,

battere. che fi chiama Eſcunenuech , fperan

do di entrare dentro per quella par

ri verdug, ten te: ma non fù poſſibile per li gran -

ea di nuous il fanghi di penetrare, nè anco condu

foccor/. cendo i cauallia mano; anzi il Capi

tan Mendo,che andaua auanti,s’im

pantanò di maniera, che mancòpo

n em. n.r. ço,che egli & il cauallo non vi restaf

. sangung in fero. Ea trattanto arriuato all'ef

camps cºngen- fercito il Conte Hermano, con la

Ge. , gente, che haucua potuta cauar del

s ? Pae
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Paeſe di Gruninghen. Ma il Conte

Federigo, che ſtaua dentro del For

te, vedendo che non fe li potea dar

foccorſo, & che il nemico haueua già

minata la maggior parte del Beloar

do, che egli haueua tagliato, s’arre

fe con honoreuoli conditioni.le qua

li il nemico gli conceſſe,per trouarfi

ftretto di vettouaglie. Cofi fi perdè

Couorden, chefe il foccorſo,che ven

ne all'vltimo col Mendozza,foffe ve

nuto da principio, quando arriuò

l'altro, con le commodità, che in ta

li occafioni fi ricercano, ſenza dub -

bio alcuno fi farebbe faluato, & il

Conte Mauritio col ſuo Effercito

harebbe corfo gran pericolo di per

derfi, ở almen di riceuer qualche »

notabil dãno.Evero che da Dio vếgo

no le vittorie, & che le dà à chi li pia

ce;ma è però neceffario,che gli huo

mini fi aiutino,& vfino prudenza dal

canto loro, & non laſcino à benefitio

di naturale cofe, & maffime quelle

della guerra. Quando arriuò il Sig.

della Chiapella con quella gente, il

tempo era afciutto, & fi potea cami

nar da tutte le parti, il che non fù le-

cito

Il cente Fede

rige rende ce

uorden à Maus

ritio .

I foccorſi ia

tempestiui po

co ſeruono,

Le vittorie, &

le peadite fi

hanno da rico

nofcer princi

palmente da

Dlo .

Le cofe della

guerra non fi

vogliono la

fciar a benefi

cio di natura »

ma gotternar

con Prudëza -
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cito di fare, quando giunſe poi Don

Alonfo di Mendozza; che era

l'Autunno, & per l'acque

venute dal cielo, fi ha

- ua fatto diffici

V - le, quello,

s che -

* dianzi era

- , facile.

14 é.

演

/*
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KE) Eguìta la refa del For

te, il Verdugo riman

dò,con grandiffima di _ . . .

ligenza, il Conte Her- . ::
Terra.fi dee v

{&S=4&] mano con la gente,che ſa: diligenna P

hauea condotta, à Gruninghen, per faluar falue.

la Bretanga;che era la ſtrada,che ha

ueua fatto al venire; & egli col reſto

de foldati fe n'andò al Villaggio di , :

Velthufen, che è nello Stato di Ben. " "ºr:sº st
- - - mette alla mi

them,doueHEli giorni ra in Velthužš.
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luºgº del cita- uando quel, che il nemico voleffe fa

:re nel qual luogo lagente da guerra,
#:::::::::: che il Signore della Chiapela haueua
sis vuelfare. condotta dimandò le paghe alVer

dugo, có dire, che di Brabante erano

auifati, che erano ſtate inuiate loro;

il che nondimeno era falfo. & quelli,

di loro, che 1òftringeuano più degli

altri, & con manco modeſtia, erano

li Italiani del Terzo di D. Gafton .

స్ట్రో: Špinola; liquali affermauanodauanati fi danno - • -

ad inten: taggio, che il lor Maſtro di Campo

che il capita fcriueua, che effo Verdugo teneua

nº tenga pro- per loro in mano il danaro. la qual

::: P: Pº coſa,come non era vera,così nonpo
garli,& nõ vo- |- • - - \ _»

:::::::::: codiſturbauailferuitio del Rè; per

iono il riſpet- ciòche era caufa, che i foldati li per
TO, . . , deffero il rifpetto; fenza il quale mal

:::::::::: fi poffono reggere.Ma hauendo pro
dati il riſpetto - - - -

al Capitano ueduto il nemico il Forte:&beneri

maff postono paratolo, ritirò la fua artiglieria, &

di lui reggere. il fuo effercito verfo Suuol; & il Ver

: *** dugo dopo hauer confumato i viueri

::::::: dei contorni del quartiere; doue ſta
sum.f. "" ua, fe ne andò ad vn altro Villaggio

Gildeuiis vil chiamato Gijldeluijs, che è preſſo al

*ggiº di Bithe. Caſtello di Bréthem. done ſtando, gli

:ே" Alemanni delli Reggimenti delli due
πτ» - Conti

\ \
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Conti di Arembergh , & di Barla

mont, fi ammutinarono; &abban

donati i Capitani,& gli Vfficiali,fen

za alcuna licenza, toccando li lor tã

buri, fi mifero a marchiare, per tor

nar in Brabante. Andò lor dietro il

Verdugo,& vfando loro tutte le cor

tefie poffibili, & le migliori parole,

che fapea, li pregò,che fi fermaffero,

almeno fin che il nemico diuidefie le

fue forze, conciofiacofache mentre.»

le tenea vnite, & non molto lontane

dalle genti di S.M. poteffe ſuccedere

che egli andaffe à trouarli, ò che def.

fe occafione di andar a trouar lui.Fer

maronfi per quella notte nel luogo,

doue il Verdugo li trouò;ma il gior

no vegnente feguitarono il lor cami

no, ſenza voler punto indugiare; an

corche D.Alơnfo,& il Verdugo ſtret

tamente li pregaffero. & con loro fe

n'andarono alcuni altri, che haueua

no così poca volontà di restare,come

effi. Giunfero di Colonia pochi gior

ni dipoi quindeci mila fcudi, li quali

tutti furono diſtribuiti dal Verdugo,

alla gente da guerra, condotta dal

Signor della Chiapella, conforme al

R 3 l’or
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Mauritie va p

* Il Verdugº au

l'ordine, che venne dalla Corte; efsẽ

dofi,per il medefimo ordine,non fo

lo pagati i Colonelli, che erano af

fenti,ma etiandio dato lorovna buo

na fomma di più.fenza che quelli,che

erano inferuition'haueffero quãtità

alcuna . Ma riceuuto,che hebbero li

dettifoldati cotal danaro,deliberaro

rono di partirfi,& andarfene infieme

congli altri,nó riguardãdo,che il ne

mico teneffe tuttauia la ſua gente vni

ta,& a più potere fi auuicinaffe al luo

go, per doue haueuano da paffare, c6

proponimento, che già che gli Ale

manni,& quelli, che fe n’erano iti có

effi, per la buona diligenza, che ha

ueuan fatta, gli erano vfciti di mano,

almeno queſti altri non li fcampaffe

ro. Fece D. Alonfo proua vna volta

di partirfi, ananzandofi vn poco con

la gente. ma intefo ciò il Cőte Mau

ritio, marchiò alla leggiera ad incon

trarlo; di che auifato il Verdugo, lo

fece fapere al Mendozza, configlian

' dolo che tornaffe adietro, che altri

'mente correa pericolo; & egli fe ne

tornò. & perche Mauritio (come fi

è detto) fi era moflofenza impedimé

tt »
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ti, & fenza vettouaglie,& faceua mal

tempo, i fuoi foldati patiuano,& per

ciò cominciauano a mormorare; on- - - -

de egli temendo,che non gli perdef- ::恕

fero il riſpetto, disfece il fuo Campo, :

inuiandoli allelor guarnigioni, &'al- Idifagifanno,

l'hora D. Alőfo fece il fuo viaggio fi- che, li ſoldati
:.. a perdano il rif

curamente. In queſto tempo arriuò:

in Frifia Romacle Robertin, cómif. : " ***

fario de’ viueri, quello di cui fi è già Nonè coſa,che

fatta mentione, che era mandato cő tanto importi

danari per aiutarci di vettouaglie al:鷺

foccorſo di Couorden. il qual fe ben:

foffe giunto fei fettimane auanti, pur verſò il capita

faria ſtato tardi per tal effetto. Ma nopeirioche è
ritirata la gente in Brabante, quelli dell'::

di Gruninghen (per gli auifi,che heb : వీ:

be il Verdugo da huomini di quella liano intierili

Villa degni di fede, & da ſpie, che e-effeiciti,& fief

gli inuiaua alla Haia, per faper quel-醬impre

lo, che fi negotiaua) trattarono con ്.

l'inimico, & fe non tutto il corpo v- ninghen tratte

nico del Magiſtrato, co i Borghefi, no č6 Mauritis. -

almeno gran parte de gl' vni, & de H: f::

gl'altri. di che effo Verdugo auuisò :::::

più volte quel Magiſtrato, & il Con- 2:2:li

te Hermano, che ſtaua dentro la Vil- cºnfigli: del

la. Ma percioche di giorno in gior-2“/* .

4 fᎸO
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no multiplicauano queste noue,pro

poſe di andar egli medefimo là, & vi

andò in tempo, che faceua vngran

ghiaccio, conducendo con feco buon

numero di gente da guerra, & quan

tità di poluere. Ma quelli di dentro,

che erano male affetti, fapendo che

il Verdugo era chiarito della lor rea

intentione, & dellor maluagio pro

cedere, & vedendolo venir alı’impro

uifo, & condurre foldati;fecero quan

to poterono, per impedir, che non li

alloggiaffe nel Borgo, ma nondime

no egli, mediante il fauor de'buoni »

limiſe dentro. Non ceffarono tut

tauia i contrarij,di metterlo in odio

di tutti, con dire, che egli hauea in

telligenza col Conte Guglielmo, &

che era ftato veduto in vna fchera

:::::::::::|: muccia à parlar con lui. & che effo
fa date da igrº

minghef al

Verdugo.

Conte pigliaua per moglie vna ſua fi

gliuola, & egli vna forella di quello.

Îe quali cole, fe ben erano falſiffime,

tutta volta in vna Città piena digen

te vulgare.& ſolita a calunniar i ſuoi

Gouernatori, non mãcauano di quel

li,che le credeuano.Ma vsãdo il Ver

dugo diligenza, intefe che vn’huo

- IllO 39

v.”
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mo, il quale habitaua nel Bórgo, ha

ueua portate lettere del Conte »

d'Holac, a Giouanni Tembuer,& ad

vn’altro, che fi chiamaua Herneſto

Herenes, nelle quali li follecitaua Iles: d'Holae

di tirare innanti la pratica coi Bor-fallecitaci let

ghef, promettendo loro, come Con- ::::::::::

te d'Alemagna, che l'Imperio riceue ::

rebbe la Villa nella ſua protettione. i.irg.

amẽdue queſte lettere peruennero al

le mani del Magiſtrato, & que’tali, a

cui erano ſcritte, furono fatti prigio

ni . ma follecitando il Verdugo, che

fe ne faceffe giuſtitia, & che appreſſo

fi cacciaffero della Terra alcuni fedi

tiofi del Magiſtrato, & del popolo, li

qualiandauano publicamente dicen

do,che conueniua di darfi al nemico,

& che voleuano farlo(il che egli fi of

feriua di prouar per alcuni huomini

da bene del medefimo Magiſtrato ,

& popolo,che haueuano vdite tali pa

role, & gliele voleuano mantenere)

effi non prefero altro rimedio a que

fto, che riſpondere, che ilor Deputa

ti, mentre erano nella Corte del Du

ca di Parma, haueuano fentite dire

molte cofe fimili,le quali poi che là fi
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fofferiuano, effi ancora voleuano fop

portar queſte. Replicò il Verdugo,

& diffe alcuni particolari, che tocca

uano il feruitio di S. M. & l’vtile, & .

commodo di effi, li quali però non

moſtrarono troppo volentieri d'in

tendere : & a quelli, che teneuano pri

gioni, non diedero altro castigo, che

bandirlí della Città. Ma di la a tre

giorni facendo inftanza al Verdugo,

che fi contentaffe di lafciare entrare

il Tembuer,che erail principale me

zo, per lo quale fegretamente tratta

uano col nimico, egli rifpofe loro,

che li vedeua parlar con tanta affet

tione per effo Tembuer, che s’afficu

raua,che lo farebbono entrar anco al

diſpetto fuo, & che però faceffero

quel che loro più aggradiffe. per la .

qual cofa effi lo richiamarono; & l'

Herenes di là a pochi dì,entrò effo an

chora, auengadioche non foffe chia

mato. di che dolendofi il Verdugo

co i Borgomaſtri , impudentemente

gli negauano,che coſtui foffe dentro

della Villa. ma fapendo il Verdugo

oue dimoraua, diffe loro, che lo tro

uerieno nella tal parte,& che era cer

- ζΟ,
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to che fe egli li haueffe data la paro

la, farebbe venuto anco in caſa fua;

&lo fece toccar loro con mano . di

che i Borgomaſtri reſtarono confu

fi. Interrogollo in preſenza loro il

Verdugo,per qual caufa egli con

molti altri fimilia lui lo minacciaf

fero d'ammazzare,ò di far prigione.

ma egli negò ciò effer vero, con tut

to che non lo diceffero folo trà di lo

ro, & per le ſtrade, ma fin sù la porta

della ſua cafa; facendo le medefime

minaccie a i cattolici, & buoni ferui

tori del Rè, per la qual cofa alcuni

di queſti, pieni di paura, vna notte »

( non ofando di andarui di giorno)

furono a caſa del Verdugo, a dirli

che ſtauano in gran pericolo,percio

che gli heretici, & imale intentio

nati, etano in molto maggior nume

ro di loro : & haueuano rifoluto di

darli in mano al nemico, ò tagliarli

in pezzi, & lui auanti ad ogn’altro :

& che però erano determinati di

preuenirli, & di prender l'armi, &

difenderfi quanto poteuano. A i qua

li rifpofe il Verdugo, che pur che fi

foffe conferuata la Villa, faria fiata

poca

I cattolici di

Gruninghen ri

corrone al Ver

dugo per confi

gliº , & aiuto,

contro gli altri

della Villa.

Gli heretici,&

mal affetti di

G” unînghen di

fegnano contra

la pcr/опа del

Verdugo.
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poca perdita quella della ſua perfo

na.ma percioche conofcea,che fe gli

haueffero meffo le mani addoffo, ò

l'haueffero vccifo tutto il Paefe fi fa

\, rebbe perduto, come fucceffe qnan

do fecero prigione il Baron di Biglì,

che era pur loro Gouernatore,& per

riſpetto loro, fi rifoluea di cercar

rimedio. & mandato la mattina a

- , chiamare il Magistrato, diede loro

,::# parte di quello,che haueua intefo, &

4:...", pregolli,che voleffero raffrenarele »

Gruningben male lingue, accioche non veniffero

della licenza à ribellarfi del tutto, dicendo che il

:/:"É: rime dio era, cacciar della Villa al
Il tolerare co- |- • • • • • • • - - -

i:::::::::a çuni huomini feditiofi, dei qualidie

nofedicioſame de loro la lifta, che a lui era ſtata da

té contra il ta dal Vicario del Curato della .

:', Chiefa maggiore di effa Villa. Ma

::::" niuno di queſti tali, auengadio che,

beilione foffero cofi trifti, & turbidi, fù man

Gli ingegni dato fuora: anzi fegretamente era

ಘೀ . no accarezzati. fopra di che il Ver

:::::::::: dugo, ripreſe molto aſpramen

Šaile città, & te nella fua cafa vno de' Borgoma

Communāze, ſtri, che per effer giouane non fape

: P:t- ua diffimulare, come gli altri.il qua
batori -

# *" le infieme colsuocero (che era al

tresì
-
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farla ribellare. Ilche eglitenne per :

tresì Borgomastro) fi dichiarò poi

heretico. Poco auanti che ſuccedef

fe queſto, il Conte di Mansfelt man

dò a far fapere al Verdugo, che già

il Duca di Parma era paffato à mi- Il Duca dặPar

gliorvita;& gli inuiò fotto il comãdo mº nuºre: ...

del Conte Federigo, gli Italiani del ':

Terzo di D. Gaſtone Špinola, i Val. :::::::
loni, che erano del Reggimento del Gasts, spinola

Signor di Stenley, & alcune Compa- con liri falda

gnie del Sig. della Mota, & vn Com- K:

miffario con qualche fomma di da- ::::::::::

nari. che fù la prima volta,che gli fof rigº di Ber

fero mandate genti, & danari infie- ghet.

me. Ma trattanto il Conte Gugliel

mo radunaua foldati, & il Verdugo il cente Gu

era auuifato, che difegnaua di acco- glielmº dife

starfi à Gruninghen, & procurare di :*: ::::
a Granin

; PE: gben, per farla

vero, fi per le apparenze,che di ciò#: С0}}ИГА

erano dentro di quella Villa,& fi per il Rº.

l'auifo particolare,che haueua hauu

to da vna fuafpia, la qual riferiua_.',

che il Conte, quando gli fà detto il

Verdugo efler entrato nella Villa .

con gente, fi diede vna gran pal- -

mata nella fronte, & fi cacciò

alcuni Peli della barba- . la oade *.
IlGil
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non lafciaua vfcire dal Borgo folda*

pallar, sin to veruno - Imbarcofsi il Conte con

»naiguna do- la ſua gente,& fi cõduffe al Dollaert ,

weilfiume Emi doue la sbarcò in due Eſcluſe, che »

sbocca: : fanno nella Signoria di Vuedde,chia

::: “ “ matervna PeningheVuolde, &'al
peningval. tra BellingVuolde , in mezo delle

de, ở Belling quali in vn’hora fi fortificò di manie

:::::. ":" ra, che non era poſſibile di accostar

Signoria de feli , i he li ti era tutti
JV wedde. elı, imperocne 11 prati erano tutti

pieni di fango, & li Dichi tantoftret

ti, che appena vn' huomo folo vi po

1 cm. red- ** caminare : & nell' iſteſſo punto

rigo con la gë- giunfe a Vuedde il Conte Federigo,

:Arriu, a º con la gente, che fi è detta, & diede

Puedden. fubito noua al Conte Hermano fuo

fratello, & al Verdugo a Gruninghế

- del ſuo arriuo,& di quello, che hauea

trouato; a cui effo Verdugo fcriffe,

- che doueffe alloggiare la gente in »

rainfhepten Vijnfchoren:& procurare d'impedir

#à nét Paefe al nemico il fortificarfi : Alloggiò il

di Gruninghệ, Conte i ſoldati doue li fù fcritto: ma

:::::::: l'impedir la fortificatione, fùimpof
gnoria di Vued -

de. fibile, per le caufe, che fi fon dette.

Intanto ligiunfe ordine del Conte di

Mansfelt, che douefse andar in dili

genza a leuare certa caualleria, che

dian



D & C I M O. 27,

dianzili hauea comãdato che leuaf

fe. per la qual cofa egli fi partì, & in

fuo luogo andò il Conte Hermano a |

gouernar quella gente. A cui effen- ::

do dopo dato il Gouerno di Ghelde :::::

ri, fù forzato effo anchora a partire, man, di ser

& rimafe la detta gente fotto la cura gher.

del Caualier Carcamo, che coman

daua il Terzo di D Gaſtone Spinola;

col quale, così i fuoi Capitani, come

quelli del Reggimento del Signor di

Stenley, hebbero molte gare,& que- v

ftioni,che egli hauerebbe potute fcã

fare . Staua trattanto la maggior -

parte del popolo di Gruninghen.

di così mal animo, & così alterato,

che non fi poteua afpettare altro, fe

non che fi folleuaffero à fatto, & affa

liffero i catholici, & il Verdugo; il

quale perciò non ardiua di priuarfi

della gente, che teneuanel Borgo, nè

volea abbandonare la Terra ; maſsi

me proteſtandoli quelli, che erano

buoni,& diuoti al Rè, che ſenza dub

bio l'ifteffa hora, che egli foffe vfcito

di là, eſsi farieno rimafi preda de lor

nemici. Nel qual tempo gli atti in

degni, che gli heretici, & i male in-
tCIA- |
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tentionati di detto popolo vfarono

con lui, per non hauerui voluto ri

mediare coloro, che haueuano l’au

torità; & quello, che egli fofferì per

- tenere la Viſla in vfficio, è cofa da

non crederė. Lamentauafi feco il

Magiſtrato, il quale defideraua oc

cafione, & fcufa di accoſtarfi al ne

mico, con dire, che gli aiuti, che e

rano inuiati, non baftauano per po

ter fare la guerra offensiua, & che la

difensiua non feruiua ad altro, che

a confumarli. Mail Verdugo (pen

fando per cotal via mantenerli infe

de) li consigliò , che significaffero

quefto alla Corte, affermando loro,

che egli per la parte ſua haueua mol

te volte fcritto, & che fcriuerebbe

di nuouo; & che era neceffario di an

dar al fonte: & queſto fece per più

volte; di maniera che si rifolfero di

mandare vn Borgomaſtro, & il Sin

dico. Haueua per ventura formato

s. Gertruydem in quel tempo il Conte di Mansfelt

*ergºfferde . vn effercito, per foccorrere S. Ger

truydemberge, & effendosi perduta

quella Villa, non hauendo più bifo

gno per all'hora della gente,si

(=
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fe d'inuiarne vnabuona parte alVer

dugo fotto il carico pur del Conte

Federigo, il quale era ito con lui al

detto foccorſo. Ma già il tempo era

tanto innanzi, che reftaua hormai

poco per poter campeggiar in Fri

sia, & per il ghiaccio era troppo pre

fto, effendo il mefe di Settembre. La

gente, che haueua da venir col Con

te, era queſta, quelli, che erano vfci

ti di Steenuick, quando la Terra .

s'arrefe, il Reggimento di D. Filip
Soccerf, desti

nato in Friſia

po di Robles, parte di quel del Si- fatº il coſa,

gnor di Fresin, & altre Compagnie, Federigº di Ber
che non ftauano in guarnigione » , ghet.

due del Conte di Solres , & quattro

Lorenesi, due Vallone , & due Ale

manne, li quali tutti, come feppero

di douer venire in Frisia, hauếdo già

pati to in cấpagna, perduta la vergo

gna, fe ne fuggirono: maſsime i Val

ni, de quali non vi reftarono li mezi.

La caualleria era quella,che effo Cő

te haueua leuata, fei cornette di co

razze di Lorena,& la Compagnia di

Ilfºccerf in

gran parte ß

:bandя.

Butbergh, le quali altresì, perduto

il riſpetto, fe n'andarono in gran .

parte, & limigliori. Conduffe quelli,

che
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che auanzarono, alla volta del Rhe

no, il Conte Hermano,come Gouer

natore di quella Prouincia fino i

imbarcarli, & di là auantili conduf

feil fratello, follecitando molto i De

putati di Gruninghen, & il Verdu

go la venuta di tal gente, per far la .

guerra offenfiua. con la quale furo

no mandati etiandio quattro pezzi

d’artiglieria, con tuttele cofe necef

farie: mancando folamente danari,

Gli Artiglieri P: P48: quelli, che la gouernaua

fi demon:a: uano; li qualifono huomini, che fi

tar bene, fe fi deuono trattar bene, fe fi vuol ca

vuol che fac- mar feruitio da loro. Ma intenden

" "º do i nemici che douea venir questo
OIQ). - -

foccorſo, rifolfero effi anchora, non

effendo occupati allhora in impreſa

alcuna, di inuiar aiuto alla loro gen

te în Frıfia. ilche poteano far con •

maggior preſtezza, & commodità,

. . . . . che noi. Inuiaronlo, & con queſto

ខ្ស fi rifolfe il Conte Guglielmo di fa

: bricar vn Forte nella Bretanga, per

impedire che le noſtre genti non .

penetraffero verfo Gruninhgen.Que

fto paflo della Bretanga, che dura .

ben due hore di camino, & fu fatto

- già
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già da i villani, li quali cauando zarba inici

turba per abbruſciaré, fecondo il f:::::: /:.:

coſtume del Paefe, & trouando are

na,la ammaffauano,& di quella fece

ro la ftrada; come appuntofignifica

il nome, la metà è territorio della

Signoria di Vuedde,& l’altra è dello

Stato di Munfter; & gli vni, & gli al

tri la mantengono con fatica,& ften

to, per il commercio frà la detta Si

gnoria di Vuedde, paefe di Gru

ninghen, & quella di Munfter. In .

mezzo di qůefto paffo, oue era il fito

i terra, che s”

abbrufcia.

più largo, & arenofo, il nemico, ta-

gliando la ftrada, & con il taglio fa

cendo trincea (cofa che fi potea fare

molto preſto)fi fortificò dimodo,che

era quafi impoffibile à difcacciarlo,p

non poterfi da parte alcuna accoſtar

a lui , fuor che per la detta ſtrada.

Andò il Carcamo per impedireco

tal fortificatione, ma non fù a tem

po, &quando foffe ſtato, non gli fa

rebbe riufcito, per non hauer le cő.

modità, che farebbono bifognate ».

nè il Verdugo potea aiutarlo, per

ftar occupato dentro Gruninghen L.

Il nemicº β .

fortifica nella

Bretanga e.

S 2 Il
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Il quale in queſto mentre haueua .

fcritto al Coute Federigo, che in ve

nendo affaliffe il CaſteHo di Sasfelt,

& la Villetta di Oetmarfun, che era

no in mano de’ nemici , & ſtando vi

cini ad Oldenzel a vna lega, paffo ne

ceffario alle noſtre genti, perandar,

& venir di Brabante, impediuano il

detto viaggio, per la qual cofa, non

erano da lafciarfi à dietro. Fece il

Conte quello, che li fù fcritto, & il

Il cºnte rede- Caſtello di Sasfelt feli arrefe fubito,

rigº prende il ma Oetmarfun, per hauer dentro

ca## *• due Compagnie di buoni foldati vec

Sasfelt. -

Pren de 0et

marfen.

chi, aſpettò la batteria, laqual fatta,

fi diede effo anchora, co i medefimi

patti, che quelli di Steenuick fi erano

refi a loro; reſtando gli Vffitiali pri

gioni,per rifcattar con effialcuni Ca

pitani del Signor della Mota, che »

erano ſtati prefi nel foccorrere San

Gertruydemberg. Il Conte lafcia

ta l'artiglieria, che conducea di Bra

bante, dentro Oldenzel, andò à paf

far con la gente per il paffo di Efcu

nenuech, che è preſſo à Couorden,

"poiche per la Bretanga non potea_

farlo, per hauerla (come fi è deཊྛཱ॰)
1

/
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il nemfco occupata. & di là tirò alla

volta di Gruninghen, oue già il Ver il cant, rza.

dugo tenea ammaffata la gente, che rigº giunse :

hauea potuto metter infieme. la qua Gruninghen,

"levnendo effo con queſta, che era.: É »nife

venuta, aſſediò in Vnisteſſo tempo “”“”“

due Piazze, che dauano faſtidio alla

detta Villa di Gruninghen; le quali :ºrd: af:

furono Guarderfil, & Sloten, andan- ::
do effo medefimo à Guarderfil, & ::::::" ze

mandando il Capitan Cornelio Gaf- Guadefl., &

parino aSloten. Prefe egli confeco sloten nellº
due pezzi da batteria, & al detto Ca- ಶ್ಗ Orienta

pitanone diede due da campagna, “ ’ 2

che il Conte hauea cauati di Olden

zel, & portati con effolui, giudican

do che per non effere il Forte di Slo

ten,altro che vna Chiefa, & quella

anco mal fortificata,fe li renderebbe

di fubito. Quelli di Guarderfil, doue Guarderfil af:

andò il Verdugo,efsẽdo richiefti di feitº ſa bati:

dar il luogo, nő volfero farlo.onde fù

di bifogno batterlo; ma p effer fatto

di terra foda,la batteriaរ៉ែ poco - - -

effetto: il che veduto da effo Verdu - "Fº"ị #ti di
- - - 2 - . teira fodda re

go,inuiò vn’Vfficiale Alemanno à ri:

conofcerilfoffo,facếdo del continuo glicris."

dalle trincee ſparar l’archibugeria,

89 • e

ria dal Verdu-

S 3 2C
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accioche con più ficurezza poteffe »

farlo. Appreſſo queſtov’andò l'Al

fier Pegna , il quale portando feco

vna faſcina, & ponendola all'orlo di

effo foffo,cominciò con la zappa ari

pararfi dietro di quella. la qual co

fa vedendo gli altri, che erano nelle

trincee, fi moffero col fuo effempio

molti a feguirlo, & a far l'ifteffo. per

il che atterriti quelli di dentro ,

fecero fegno di voler render la .

Terra. Ma nell’ifteffo tempo le no

ftregenti andarono,guidate dal Con

te Federigo, che era iui col Verdu

go, all'affalto,& con piche, & alabar

de incalzarono per il ponte leuatoro

i nemici, li quali abbaffandolo, lief

clufero. ma effi non oftante che per

effere il terreno foddo, & fermo, la

falita sù’l terrapieno foſse difficile,

fi mifero all'imprefa di fuperarla. a

che opponendofi valorofamente i di

difenfori, fe ben erano pochi , non

mancarono al debito loro. Si com

battè a ſpada a ſpada buon pezzo,

main fine effendo ammazzato ilGo

uernatore del Forte, che era quel

che più refifteua, li noſtri entrarono,

r

" t3 =
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tagliando tutti a pezzi , de quali

fe pur vfciuano alcuni, erano da

quelli di fuori ammazzati. Ridotta

a fine cotal imprefa, fe n'andò in di

ligenza il Verdugo a Sloten , che »

tuttauia fi teneua, & non volea ren

derfi. Ma i nemici faputa l’andata

fua, & l'apparecchio,che egli porta

ua, ſenza afpettar più, s’arrefero.

Haueua dianzi il Verdugo, perficu

rezza maggiore della Villa di Gru

ninghen, & fua (conciofiacofache ad

ogn’hora teneffe auifi,che gli hereti

ci & i mal affetti voleuano prendere

all'improuifo l’armi, & procurar di

far prigioni,ồammazzar i cattolici,

& lui) & per poter formar giuſto ef

fercito,cauato di Vuynfchoten il ca

ualier Carcamo, & poſtolo al dintor

no della Terra, per hauer quella .

gente più pronta, perfuadendofi che

l’effer cofi vicina, torrebbe l'animo

a i detti heretici di effettuar il loro

diffegno. Ma il Conte Guglielmo,

il quale tuttauia era nel Forte nuo

uo, che fabricaua, fi poſe con arti

glieria in campagna, & affediò, &

battè il Caſtello di Vuedde, a cui

S 4 quelli

sloten s’arrenº

deal Verdugº.

Il conte Gu

glielmo in caw

agna.

„Affedia, &

batte Vuedde ;

che fe li arren

C •
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Non è datele- quelli di dentro l’arrefero, fenza af.

:e : che le pertar aſfalto. cofa biafimeuole, &

::: da nontolerare che pafi in effems’arrendinò *** |- • * * - - - - • • •

ſenza aſpetta pio. Prefe etiandio il Villaggio di
afſalto. Vuynfchoten, & fortificò la Chiefa.

: Alla qual volta fi incaminò il Ver

లో“/” dugo con l'artiglieria, che haueua ca

uata di Gruninghen,giudicando che

quelli di detta Villa, vedendolo con

forze in campagna, non ardiriano

tentar di effequir la lor mala volun

tà. Ma il Conte Guglielmo, lafcia

to buon prefidio in quelle due Piaz

It conte eu- ze,fe n'andò verfo Frifia ad vnirfi cel

glielmº và ad foccorfo, che gli era ftato condotto

# #:: dal Conte Filippo ſuo fratello; & il

:""/* Verdugo ſeguitò il ſuo viaggio alla

fi verdugº pi- volta di Vueddesa cui la gēte,chefta

glia Vuynfahe- ua nella Chiefa di Vuyníchoten,s'ar

$616, refe fubito. In Vuedde haueua

- meffo il Conte Guglielmo due Luo

gotenenti di fanteria, con groffo

numero di mofchettieri, & altra buo

na quantità di foldati, fcielti di tutte

le Compagnie, & laſciati loro instru

menti per poterfi riparare, & vetto

uaglie, & munitioni di guerra,in tan

ta quantitä, che hauerieno baftato

ad
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ad vna grandiffima Terra, & dauan

taggio promesto loro, chefe fi difen- Laſperanzade
deuano, li haurebbe fatti Capitani. i premii pro

la qual promeffa haueano confirma- meifi rende i

taforo ancoli Stati di Frifia. per la:
|- - - - mofi,& oftina

qualcofa hauċdolí i Verdugo ricer- :::::::::
chi di darli la Piazza, non rifpofero fe. |

alrro, fe non che la difenderebbono . »

(come fecero) fino alla morte. Ma

mentre tardaua àgiungere l'artiglie

ria, che era rimafa adietro , fece il

Verdugo in diligenza lauorar le trin

cee,& come fù arriuata,cominciò im -

mediatèà battere il Caſtello: con tut然 df.

* A . - - - |- e din Vuedde.

to ciò quelli di dentro perfifteuano

in difenderlo, & la loro moſchette

ria tiraua, ſenza ceffar nè giorno, nè

notte; il che era al noftro Campo di

qualche danno ; & più che agli altri,

a gli Italiani, li quali haueuano ve

ramente fatto il loro debito in fabri

car le trincee, effendo arriuati con . -

effe sù'I foffo. Ma profeguendo il \

Verdugola batteria,& hauendo con - .

effa rouinati due torrioni, che face

uano trauerfo alla cortina, la qualea

era difemplice terra, quelli di den

tro cominciarono a dar qualchefe

gno
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gno di fiacchezza, cofi nel parlare s,

che faceano trà loro, come ne geſti.

, - per la qual cofa li nostri ; & ſpetial

:mente gli Italiani, che stauano più
::::::: vicini, & erano defiderofi di farven

v

dine, è coſa "#! - ? - /"B"

fpeſë volte detta de' lor compagni, che nell’affe

perni:iofa per dio haueano perduti, fi ſpinfero per

E: "ºri: il foffo all'affalto; fe ben ſenza ordi
Il Verdugo pi- |

:, :,: ne (cofa che molte volte ſuccede

;er affa, male, & che allhora pur farebbe-2

1 e Terre forto mal fucceduta, fe quelli di dentro fi
le :ºP foffero cofi ben difeti, come haueano

:fatto quelli di Guarderfil) &troua

danno lefono ta poca refiftenza, entrarono dentro,

preſe daftal; &tagliarono a pezzi tutti quelli, che

: » ſºnº mal vi trónarono. Ma anchorche l’im
rattate. -

:,i fil. Prefa foste ſucceduta felicemente,

dari julio, non reſtò però il Verdugo di ripren

che non deno- der i foldati, che erano iti all'affalto

體ಶ್ಗ fenza ordine, auuertendoli de gli in

:::::: conuenienti, che da ciò foglio
dano lor bene, - |

- nõ dee la ſciar IlO procedere, & li effor

11 Capitano di . . tò ad aftenerfene per

caftigatlı,alme - l'auuenire.

no con le ri- |- M. , \,

Prenſioni. |- 责

D E I
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ŠEIT A va di già la ftagion

molto innanzi , &

: quel Paefe è di fua

§ §: natura cofi baffo, &

fangofo, che per l'ac

que, che cominciaua

no a cadere, fe il Verdugo foffe di

morato più in campagna,continuan

do a piouere, faria ſtato impofiibile

di ritirar l’artiglieria,le bagaglie, &.

la caualleria. però ೩nchorಿಲ್ಯ egli

* . Cー
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defideraffe di attaccar il Forte della

Bretanga, che tanto importaua; tut

tauia fe n'aftenne; confiderando che

fi farebbe ritrouato chiuſo in manie- ,

ra,che nő haueria potuto vfcir,nè per

effa Bretanga, nè per Couorden.fen

za che non era poffibile di far trin-,

cee, ò di alloggiarui gente, impero

che in zappando due piedi, & meno,

fubito fi trouaua l'acqua. & oltre di

ciò per più d'vna lega di ſtrada non

vi erano nè cafe, ne arbori. Se foffe

ſtato di State, effendo quel paffo di

cofi gran conſeguenza, l'hauerebbe

ſenza fallo affediato. ma facendolo

allhora, fi farebbe meffo infallibil

mente al detto pericolo . & fe »

fi foffe poſto à far due Forti, vno

all’entrata, & l’altro all’vfcita di co

tal paffo, per lafciar confumar quelli,

che v'erano dentro (come hebbe vna

volta intentione di fare) fi farebbe

mesto pur nell’ifteffo pericolo. Ma

confiderando il Verdugo eſser ne

cefsario hauer vn páfso ficuro, per

andare, & venir da Gruninghen , ,

fe non volea che i fuoi medefimifol

dati confumaffero la Villa, in vece

di prouederla; & che trouandofi
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l'inimico in Campagna, con eſserci

to, tanto forte, come efso,potea im- Quando due

pedirlo che non trahefse commodi- estīciti pandi

tà alcuna del Paefe, per trattenerfi, forze campeg.

onde facea bifogno,che fe ne proue- :º :
- - • • v • Paeſe, níuno

deſse di fuori, & oltra di ciò, che era : può trar

in mano di efso nemico l'accrefcere re commodità

il numero delle fue genti, & riceuer di quello aldi

aiuti d'Hollanda; ilche egli non po- fºtº dell'al

tea far, non hauendo paſso, fi rifölfe“

di andarlo a far preſso a Couorden. · –

Ma auanti di incaminarfi là, non , I’Verdugººd

trouandofi fe non duc leghe lontanoது:

dal luogo, doue il nemico col fuo ef. ::::::::

fercitoſtaua alloggiato, vọlfe andar como: ndog

à trouarlo, & arrifchiar la battaglia, dnoaf:: -

più toſto per difperatione, che con fermare in

ragion di guerra; conciofiacofache campagna ; &

li foſse neceſsario andar per certi :}

pantani pericolosi, & ſpettalmente mâ.

in quel tempo, che pioueua, & vici - mento di viue

no ad yn gran Forte di effo nemico, ri , ò di danari,

chefe haneſse hauuto artiglieria(co-: ༈ །ན ་ན ས ་

me non l'haueua) gli farià ſtato im-:

poſſibile di paſsare fenza molto dau- as gan nie,

no. però presi feco due pezzi da cam è megio artif

pagna, & alcuni carri leggiermente : la batta
caricati di vettouaglie, andò,驚* gua.

O *

(
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do vngran giro, alla volta dell'Ini

mico. il quale alloggiando vicino a

Gruninghen ad vna lega, hebbe aui

fo del camino, che il Verdugo face

ua, & dell'intentione, con che anda

ua, auengadioche egli non haueffe »

ciò conferito con perfona di quella

Villa, fuor che col Sindico, & con

yn Borgomaſtro, di cui fi fidaua.

Paſsò il Verdugo i pantani, donde

hebbe gran fatica a cauar l’artiglie

ria, & i carri, li quali furono fotto i

colpi de'mofchetti,& dell'artiglieria

nemica del Forte,& riceuerono qual

che danno. Et tanta fù la pena, che

- , la foldatefca durò,che fù bifogno,co

» me ella fù paffata, darle ripofo. Era

trà l'alloggiamento, che prefe il Ver

dugo, & quel del nemico, vn’altro

Forte attaccato al Quartiere di effo

Verdugo; fe ben non di tanta foftan

za, come quello, che già haueua paf

ren. „stand,. fato, il qual fece riconoſcere con ani

natº dall, gen mo di darlila notte vn'incamifciata.

te delli stati, ma quelli, che ſtauano dentro, l'ab

bandonarono, & fe nè fuggirono per

li pantani. Ma il Conte Guglielmo.

& il Conte Filippo, da che furono

3.Ul1 =
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auiſati che il Verdugo marchiaua

alla volta loro (quello, che non ha

ueuano fatro per auanti) comincia

rono a fortificar fi nel lor Quartiere,

& vfarono in ciò tanta diligenza,che

all’arriuo di effo (anchorche cami

naffe con ogni celerità poſſibile) fi

trouarono molto ben fortificati.

Era ſtato dato ad intendere al Ver

dugo, che il posto, doue il nemico al

loggiaua, era piano, & ſenza impe

dimenti, ma egli trouò il contrario,

percioche fe ben , fuor della strada,

tutto il reſto del Paefe era fecco,

nondimeno difei,in fei paffi era pie

no di foffi, & tali, che era impofiibi

le marchiar in ordinanza,&non rom

perla. Accoſtoffi il Verdugo più che

potè al nemico,

fquadroni della caualleria, & fante

ria, attaccò la fcheramuccia, la qual

durando, pofe i pezzi da campagna,

che hauea portati,in vn'alto, & andò

in perſona à riconofcer il fito del det

to Quartiere, per veder fe fi poteua

aſfaltar le trincee di quello, & cono

fciuto effer cofa difficile,& pericolo

fa, fece rinfreſcar la ſcheramuccia

COll

& fatti li fuoi

Marchiandofi

per “aefe i otto

da foi o da al

tro, nõ fi può

tener l'ordinã

za intiera .

Il Verdugº

s’accosta al

nemico, & at

tacca la fehera

muccia, per ti

rarlo ä combat

ferĉe

-
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con fanti,& caualli.fperãdo per cotal

mezzo di tirar il nemico in cấpagna,

& allhora poter combatter feco con

- manco difauantaggio, che ſtando ef

fo trincerato. Mail nemico, il qual

non hauea tal penfiero, attefe a far

fcheramucciar i fuoi del continuo

fotto le trincee, fenza lafciarli mai

difcoftare · Staua tutta la fua fante

ria coperta dietro di effe trincee. ma

la caualleria,mentre che hor őfti,hor

uelli vfciuano a fcheramucciare,an

data continuamente per détro traf

- correndo di quâ, & di là. Alla qua

1łVerdugo di- le il Verdugo facea tirar co i ſuoi

:::::::i:i pezzi da campagna,&danneggiaua

eers l'artiglie li molto. Fù imputato egli di poi

ria. . per non hauer condotto feco in quel

a:l'occaſione artiglieria grofa; Diche
ara al Verdu- - -

:“”“ egli fiſcolpa, concedendo chefaria

ftato bene di hauerla hauuta, impe

roche il poſto, che egliprefe,era tan

to fuperiore a quello dell'inimico,

che con la fola artiglieria, alla quale

non erano baftanti di regger le trin

|- cee, come quelle, che erano ſtate »

- - fatte in fretta, hauerebbe potuto dif

- farlo: maallegando, che il tempo

- IlOil

A -

Il nemieº ricu

fa il cßbattert.

Difefa del yer

dugº.
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non comportaua che fi poteffero cő

durre pezzi groffi per tali luoghi,

per qualili conuenne paffare: Ma:

, non potendo il Verdugo tirare il

nemico fuor dell’alloggiamento, &

riputando, per quello che hauea ve

duto, il volerlo affaltare dentro di

effo alloggiamento, effer cofadima

nifeſto pericolo, fi rifolfe, non ſenza -

parere degli altri Capit., di ritirarfi.

Morirono in queste feheramuccie, il Verdig: f

molti de’ nemici, & li器 de i çolpi ::::::::

dell'artiglieria. & de'nostri, pochi fù:

al Conte Federigo ammazzato il ca- cºmbattere,

uallo fotto, & ad effo data vn’archi

bugiata nel bracciale, che li ammac

cò la carne, mafù cofa di poco mo

mento, & reſtò vn Capitano Italia

no in vna gamba malamente ferito. . .

Ritiroffi adunque il Verdugo, & fi e

miſe nell’alloggiamento, doue era . . .

ítato la notte auanti; & l'altro gior

no per tempo, non potendo far la .

ftrada,che haueúa fatta alvenire,per

effer ſtata rotta da i carri, & daica

ualli, la prefe dall'altro lato per li

pantani, & paſsò, fe ben con traua- -

glio, & tirò alla volta di Grunin-

ghen, * .

*
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ghen, doue fi caricò quanto più po:

vàafabicar tè di vettouaglie, & di là fi incaminò

il paff »erfe verfo Couorden, perfar il paffo, che

******* - egli hauea difegnato, conoſcendo:

che quanto più tardaua, tanto più

difficile fi rendeuail poterlo fare: &

mentre ſtaua caricando le dette vet
touaglie, inuiò certonumero di fan

.::::::: teria auanti adoccupar il Villaggio

4X- Daelhem, & vna cafa di vn caua

liero che fi chiamaua Herman Vuan

體 campo, temendo che quelli di

entro non l'abbrufciaffero. & era--

questo l'alloggiamento ifteffo che il
ċonte Mauritio haueua tenuto quã

do affediò il detto Forte di Couor

den. Il giorno ſeguente, comincian
do a márchiar con tutta la gente, fi

auanzarono il Conte Federigo , & il

Verdugo a Daethem, fi per ricono

. . . fcere oŭe fi haueffe da fare il paffo »

come per vedere doue fi poteffe al

loggiar i foldati, & quiui trouarono
quelli,che haueaano inuiati ad occu

par il detto Villaggio, & la caſa del

caualiere, che fiftauano ripofando;

li quali fecero partir ſubito. Ma in

arriuando effi alla detta caſa •ဇ•ုး6
# |- -: ○

|
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fe, che s’incontrarono nella più par

te de foldati del prefidio di Couor

den, che erano vícitia fa fcorta a cer

ta quantità di carri di vettouaglie,

che veniuano loro, liquali confide

'rando la poca gente, che haueano

laſciata nel Forte, innanzi volferori

tirarfi dentro foli, che procurar di

faluar i carri. per la qual cofa reſta

rono quafi tutti in poter de’noftri ,

Etqui fi perdè vna buoniffima occa

'fione, imperoche fe quellagente fi

foffe disfatta, ò almen fe fele foffeta

gliata la ſtrada di poter ritornar den

tro Couorden,era tanto poca quella,

che vi era rimafa, che fapendo il

Verdugo doue stauano i paffi del

foffo, li haueria potuto dar la ſcalata

per tutti i lati, etiandio di mezzo

giorno. & i difenfori non farienoba

ſtati à refiftere in tanti luoghi, & à

tanto numero di oppugnatori. maf

fime che in qualche parte la cortina

era cofi baffa, che per falirui fopra

non faceua biſogno di fcala. Ma non

ſuccedono fempre le cofe dellaguer

ra come fi vorrebbe , & come fono

vicine a ſuccedere : Alloggiò il Ver

-- T a dugo

::::

--

*

Il Verdugo le

ил le vetгоиз

glie a i nemici,

che mandaua

по в Севатает.

le coſe della

guerra non vã

no fempre re

me dourebbo

no andar di

ragione •
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dugoyna parte della gente nel Vil

laggio di Daelhem,& il refto nella ca

fa di quel caualiere. Ma già pioue

ua à furia, & ogni dì più crefceua la

neceſſità della noftragente, & i Val

loni de i Reggimenti di D. Filippo

di Robles, & del Sig. di Frefsin, ha

ueano quafi tanti Vfficiali, quanti

foldati; & queſti tutti defiderofi di

ritornarfene,come digià cominciaua

no a far alcuni di effi, fenza chieder

licenza, per la qual cófa il Verdugo

fi diede fretta a fare il paffo, & a蟹

bricar sù le ſtrade alcuni Forti,per

afficurarle. per il paffo fi conuenne

2 col Drofarte di Couorden,& col Luo

gotenente Colonello del Baron di

Biglì, che per cinquecento fcudi fi

obligarono di farlo, & lo fecero, fuf

ficiente per carri, per artiglieria, &

per tutto quello, che era neceffario.

Ma per le pioggie, & per effer il fito

cofi fangofo,tutti i foldati, che nella

fattura di quello fi adoperarono, ò

morirono, ò ſtettero grauemente »

infermi. Affaticaronfi i medefi

mifoldati etiandio nella fabrica de i

Forti. Ma confiderando il Verdu

: - ». - gO
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go,che non era poſſibile di hauer có
municatione, & commercio con •

Gruninghen,fenza quel paffo, & che

quello non fi poteua conferuare, fe

non guardandolo con gente, concio

fiacofache foffe in poter de i nemici ,

ò vfcendo fuora di Couorden, ò en

trando, di romperlo, & render vano

tutto quello,che fi era fatto,& priuar

ci anco di poter paffar per l’altra par

te; non hauendo doue mettere a fue

nar la gente, per non effer le quattro

Villette, che teneua al dintorno,ba

ftanti ad alloggiarne l'ottaua parte,

& effendo per ciò forzato di tenerla |

in campagna, pensò che in nefuna -

parte poteua più commodamente e

tenerla, che nel contorno di Couor

den; doue ftãdo,veniuano a guardar

il detto paffo;&oltre di ciò impediua

no a i nemici l'introdurre prouifioni

nel Forte; & cofimife in effecutione,

alloggiando nelle Villette le Com

pagnie Lorenefi, & quelle del Conte

di Solms,per efter straniere,&reftan- -

do effo sù la campagna con gli altri,

de quali lafciò partire i Valloní, che

eranorimafi, per non efferdialcun

- |- T 3 fer
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stºferenza'del feruitio. & egli mentrestette quiui:

r“್ಲಿ che non fi allontanò mai pur vn paffo

vas::::::: dallagente,& pati,&fofferì come il

dati fofferifca- minimo foldato, & perauentura più

no i difagi de d’ogn’vno. Dauali ad intendere il

; ႏိုင္ငံျဖို့器 Drofarte di Couorden, che quelli di

*““dentro non teneuano di che viuere,

fe non fin all'Epiphania; & eglifon

dato sù queſti auifi , fcriueua ilme

L’Arciduca defimo all'Arciduca Erneſto, che »

Ernesto al Gº- dal Rè era ſtato mandato al Gouer

:::* *P*^° no de i Paefi Baffi, & al Conte di
Balst • Fuentes, non lafciando di far fapere

loro, che il nemico s’apparecchíaua

:::::::" per metterfi in campagna alla Pri-,

:ಗ್ಗಿ". mauera, non folo con tutte le forze, .

a:lfini:i:, che hauea nel Paeſe, ma con altre » :

ở dimanda genti anchora,percioche faceua no
aiutº . ualeuata di caualli, & di fanti, con .

”:烹常 l'aiuto dell'Elettor Palatino,& però

Stati. che conueniua di vnir le forze per.

soccºrſo inuia- opporfeli. Inuiaronli il Reggimen

* in Fristº al to del Prencipe di Chimay; ma fen-,

狮 :” za Golonello, & ſenza Luogotenen

soldati ta te, ſotto la cura di vn Sergente. »

capo di auto- maggiore, a cui i foldati, & gli Vffi

rità ſono di tiali portauano poco riſpetto. (que-:
Poco feruitio. stagente, & quaſituttaಇicia he;

: -- - Ul.
v-e
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fù inuiata in diuerfe volte al Verdu»

go in Frisia, erano quelli, che òface

uano danno, ò dauanotrauaglio in

Brabante.) Fù grande il faſtidio ;

che hebbe il Conte Hermano å far

paffar il Rheno a queſti foldati; &

fondauano effi la loro difubidienza,

& il poco riſpetto,şà la promeffa,che

era ftata loro fatta di certa paga_.',

quando, paffaffero il detto fiume.

Onde fù forza, per contentarli, dar

loro la più parte del danaro, che in

quel tempo si hauea da compartir . . .

trà le genti, che stauano d'ordina- ·

rio in Frifia. Ma erano costoro di :

cosi mala qualità, che con tutto che . '

foffer pagati,si diedero, fubito giun- |- *

te, a rubare, & diſtruggere il Paefe,

& poi fe n'andauano a venti per vol-

ta al nemico. dimodoche in breue

temporeftarono in Picciolonumero. Il pacara

Ma di là a pochi giorni hauendo in- cefco di Saffo-

tefoil Verdugo, che l'Arciduca ha- nia ricene or:

ueua ordinato al Duca Franceſco di line #1.4rci

Saffonia, che leuaffe vn Reggimento%:然#

di Alemanni : con afſegnarlı per far :en:, ſ:

tal leuata, il Paefe di Lynghen,fcrif- lemanni.

fe à S.A., che fe ben era certo, cho

- - - - S 4 quel
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V

gicio fi sbãda.

quel Paefe non poteua portar tantó

peſo, tuttauolta per vbidirla, fa

rebbe quanto humanamente fofse

poſſibile. Maperordine di eſso Ver

dugo, il Drofarte, & quelli del detto

Paefe, s’accordarono con Giouanni

di Teffilin,Luogotenente Colonello

di cotal Reggimento, di darli certa

fomma didanari, accioche egline

leuafse vna parte fola in cotal

Paefe, & il reſto leuafşe il Du

cá nel ſuo proprio Stato.

Fece il Teffilin come si era concer

அ tato,& conduſselagente vnita peril

գտո:7:ք dìappunto,che i Commiſsariịgliha

am :p: ueuano ordinato. Ma tardando a

phalia, con bus venir il danaro per far loro paſsar

territºrise ºn- Moſtra, & hauendo i fuoi foldati qua

*#: : ?“ si distrutto il Paefe, pensò di volersi
ft à la Signoria º - t * А. А

#Gy::::::::: valer di quello di Miunfter. Doue

atpartiene al mentre dimoraua, viuendo con po

kỳ di Spagna, ca cura, andò il nemico a trouarlo, .

༈ ཀྲྀ ཏྱཱཧ། ཨཐ & afsalitolo, lo fece prigione. Per

: ::::::::, la qual cofa la gentetrouandosifen

che fi troua in za Capo, & mancandoli il modo,per

sampagna, fe trattenersí, & efsendo gente noua,

F་པ།, 1:|:ཀ ཊཱ ཡ བ & difarmata, per la più parte fene

Capo , di leg- fuggì. & queſti incontrando il reſto
delle
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-

Verdugo di rapprefentare all'Arci

delle Compagnie, cheil Duca hane

ua leuate nel fuo Paeſe, poferoloro

tanto ſpauento, che effi anchora fi ·

mifero in fuga: dimodoche di quelli |常

che erangananzati, & che fi potero::
porre infieme, appena fe ne fecero ston fenói:

tre Compagnie. Tal fine hebbe que- calzati dall'ini

sto Reggimento; non già per difetto:
del Paeſe, òper colpa del Verdugo,:":
ma folo per nonវ៉ែ il da- natione , &

naro al tempopromeffo, Et nondi- ſquadra, fănº
meno il dar di cofi fatti, diſgusti a : quelli

Prencipi, &Signori, che hanno ben "*

feruito il Rè, & fono atti afarlo di s

ħuouo, non è forfe da commendare: .

& perauentura farebbe di più profit

to il tener altro modo di procedere

cő effi,& moſtrar di ſtimarli,& tener ·

conto di loro. Ma non laſciando il

duca il molto biſogno, che haueua di

cffer foccorſo, per li grandi apparec-

chi che l’Inimico faceua, fi rifolfe a

S. A. di inuiarli il Commiſſario Ge- sacerf, dise

- nerale Giouan di Contreras con al- dato i
- - |- • * е 972497614:20, 286

- cune Compagnie di caualli, ma ſenza frif. fattº il

danarida poterlifoftentare; perilche contreras.

fù forzato il Verdugo, accioche

- nOI)
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|- non tornaffero a dietro, diಶ್ಗ

itrarias, e., li à diſcretione nelle Picciole, Ter:

see fra alig- re , che fi fon dette , anchorche gli

zis la gente a habitanti di effe foffero cofi poueri,

*f*******- che non haueffero pur da poter man

tener fe fteffi,& i lorម៉្លេះ

, , v'hauea di quegli, che andauano ac

· cattando per fe, & per li foldati, che

'alloggiauano. a i quali, con tutta

la lor pouertà, conueniua che pro

uedeffero di fieno, & di biada, & che

deffero anço da mangiar a i lor fer

uitori (cọfa che hauerebbe inteneri

soldati che to il più crudel huomo del mondo)

alloggiano à & nondimeno non mancarono trà

diteretione,fo- effi foldati di quelli, che fecero de .

:gli atti barbari & inhumani con li
gli atti barbari. - - • ,

loro hoſpiti. Ma poco auanti che ».

giungeffe cotal caualleria, haueuano

cominciato ad alterarfi i foldati del

Terzo di Don Gaston Spinola, in tal

maniera , che più non vbidiuano ».

anzi andauano à piacer loro fuora.

. . . . . de' lor quartieri, depredando il Pae

|- fe, di che fecero auertito il Verdugo

quel che li goueruaua, & li Capita--.

* - - ni, & li differo, che í lor foldati era-,

no rifoluti affatto di volerlene ritor

. nare
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nare in Brabante ; & però lo prega

uano che per l'honor della natione »

loro, & del lor Terzo, fi compiaceffe

di conceder loro licenza, auanti che

effi fe la pigliaffero da per loro. ftét

te egli qnalche tempo fenza voler- ,

gliele concedere,ma poi confideran

do, che fe fe ne foffero iti ſenza, fi fa, vna banda di

rebbono ammutinati del tutto,& ha- soldati, che fi :

rebbono fatto ammutinar anco gli:

Irlandefi, & i Valloni, coi qualiha-:

ueuano di già trattato, & rifoluto ម្ល៉េះ ò per

del poſto, che voleuano prendere, & l'effempio, ò,

d'onde haueano da cauár le lor con. Pº "Pº"*

tributioni, gliele diede. Se n'anda- ளே, che

rono con queſto Terzo, etiandio le nella guerra

due Compagnie di Cornelio Gaſpa- fanno qualche

rino, & quelle de Valloni del Signor ::
- |- |- - CerCainO C11 lIl"

di Stenley. Di che il Verdugo die:“a

de diuerfiauifi in Corte, & mife in- fa ſistelio,

confideratione, che faria ſtato efpi- patendo lotº

diente di contentarli, per la mala voi" :º:

lonta, che inefiihauéủa conoſciuta. ::" "Il che fe fi foffe fatto (come fi potea P

far con pochi danari) non farieno fe

guiti i difordini, che dipoi feguiro

no. Intanto continuaua il nemico

a mettere infieme le fue genti,& s'e--

* . – T8
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ra già vnità con effo quella, che ha

ueua leuata di nuouo vno de' Conti

di Solms, che era vn Reggimento di

17h:d:fhiº moltobuoni foldati, & beniffimo ar

gli Hollandest

l - - |- - |

::: bene infieme i Thedefchi con gli

Hollandefi, cotal Reggimento non

duraffe molto in feruitio) per laqual

cofa deliberò l'Arciduca d'inuiar al

seeºrf innia- tragente al Verdugo, & la mandò

: “"sº fottó la condotta dět Čonte Herma

體."" no, chetrà Thedefchi, Valloni , Ir

Berghes. landefi,& Spagnuoli, poteuano af

cendere in tutti al numero di mille,

* \, & fettęcento, ò mille, e ottocento

foldati. ma gli Spagnuoli non erano

più che dugento, cauati di tre Terzi,

& di dodeci,ờ tredeci Compagnie,&

crano condotti da due Capitani,

chiamati l’vno Gio: di Zornoza, &

l'altro Gio: Aluarez di Sotomaior.

Tra queſta gente fi contauano mol

te perfone di qualitä, & molti folda

ti di honore: ma però tutti eranofen

za danari; onde fù dibiſogno, che il

Commiffario li fouueniste con quei

pochi, che tenea. Mifefi il nemico

in campagna,contanto apparecchio

mati (anchorche per non intender fi

COITA
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con quanto fi poffa mettere vn po- · · ·

tente Prencipe, hauendo feco tutte器。驚

le cofe neceſſarie in grande abon :ੇ

danza,& (fecondo che fi dicea) più s'intende lo

di dodecimila fanti, & oltra due mi- stato dell’Ini

la caualli. Ilche effer cofi, fi feppe_, :","“"

di poi più certo per lateſtimonianza ர்ே. và

de i villani, delle ſpie, & de' prigio- alla volta del

ni: & marchiando alla volta del Ver- Verdugº , *

dugo, fi poſe in vna Villetta aperta, :" "
chiamata Omme, doue fubito fi for-:ே nel

tificò , & alloggiò tutto l’effercito paeſe á oue

nella fortificatione, che oltra la trin - rf / tà’l fiume

cea, & il foffo, hauea di più vna pa-***#:;
- * Il Verdugº

lificata. Il Verdugo hauendo ſapu- „#. :}:.
ta la maffa dell’Inimico, hauea fubi genti per opper

to cauata la gente, che gli era ſtato ß « Man

lecito delleguarnigioni,& l'hauea- ":angen i

vnita con quella, cheteneuain cam- :";

pagna,& con l'altra,che vltimamen- prefidiperfor

te eragiunta.ma con tutto ciò era di mar efficito :

gran lunga inferiore ad effonemico, : ఫ్గ -

pernon ảfeendere tutto il numeró:
de fuoi fantí a più che tremila,& cin- modo, cheie.

quecento, & effer la ſua caualleria stino alla dif

pur affai manco della nemica; per la cre:º :

qual cofa staua in dubbio diquello, :::::::|- - perιco О С11 с

che haueffe a fare,fpronādolo da vna er sprapreſe

- , f - parte dall'inimico.
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parte la neceffirà di hauera perder

la campagna, & i paffi, che fino all’

hora haueua guardati con tantotra

:::::: uaglio, & i mali, che da queſto ne
terfi al dubbio rebb ar di bat

ಸಫ಼... verclು೦ಗ್ಲಿಲ್ಲ:ccardcopa
viricere, che tere ; & dall'altra ritenendolo il có

perder stu: nofcérfi tanto inferiore di forze, ma

Nººt:P: infine bifognandoli pigliar rifolutio

º: i ne, deliberò di anenturar la batta
più potenti, glia, ſtimando per miglior partito il

matalhora da metterfi a rifchio di vincere, &per

i Più deboli dere, che perder ficuro. maffime,

che fapea non fempre reftar fuperio

- re in campagna quelli, che fono più

. Il Verdugº in- potenti; ma ſpeſſe volte auuenir il
friare di fºr contrario. Prefaadunque coralde

ke al nemitof liberatione,mandò il Conte Herma

rifºlne di pre- no a prouocar il nemico, dandoli al
: la bat- l'arme; con tuttala caualleria, con

Kỳiain. p. fal intentione : che cominciandola

rigolofa,mane ſcheramuccia,foffe p vfcir in campa

cellaria: , , gna, & perciò hauea detto al Conte

::::::::" che doueffe venirfiritirando à poco,
a Ferdugo per : - - -

1:1, à poco verfo di lui, facendo fchera
a combattere. mucciar del continuo-alcuni della.

· fua retroguardía; & che ſeguitando

lo i nemici, gliene deffe fegno coll'at

taccar fuoco a vna certa caſa; intan

E meglio met
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to teneua egli la fanteria pronta, per

andare, quando vedeste il ſegno, ad Mauritio ricu

incontrarlo fubito. Ma con ruttò fa di »sler com

che le noſtre genti fi accoſtaffero fin

preſſo le trincee de nemici più d'vna

volta, non fi volfero però allontanar

effi da quelle, per non tener volontà

di combattere. Non effendo riuſci

to al Verdugo cotal difegno, inuiò il

Commiffario Contreras a veder fe

il nemico facea motiuo, il qual in

contrata vna delle fue Compagnie,

la ruppe. Magià al noſtro Campo

battere col Ver

«кgo.

Difficoltà di

visuere nell’Ef

non veniuano più vettouaglie; nè dal fercit, dei var

le Villette, ò da i Villaggi (ò foffe dugº.

perche non le haueffero, ò perche .

non ne voleffero dare, forfe per effer

differenti da noi di religione, & con

formiad effo nemico) era poſſibile

hauerne; fe ben quando anco ne ha

ueffero hauuto, & voluto dare, non -

fi potea mandar gente per far loro

fcorta, percioche poca non baftaua,

& mandandofi molta, fe il nemico

hauefse dato fopra di noi in tal tem

po, ci haueria meſsi in gran perico

lo. Laonde il Verdugo chiamò a

configlio tutti i Capitani dell'eſser
- . : C1KO

»

Il Verdugo con

uoca a cāfigliº i

capitani dall'

eſercitº |

|
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cito, & mife loro auauti lo ſtato, nel

quale fi trouauano, & l’incommodi

tà di prouederfi di viueri , & la poca

quantità, che di queſti haueuano, la

qual non baftaua appena per due

giorni, diffe, che il grano, che quelli

di Gruninghen gli haueuano dato,

era già ſtato da lui diſtribuito in .

gran parte a i foldati, accioche non

fi alteraffero;& prendeffero occafio

ne di lafciar le bandiere, perandarlo

Enfehede Hà

nella Тингnt.

à cercare; & del reſto egli ne hauea

proueduto (per quello che poteffe

fuccedere) Oldenzel, Oetmarfum,&

Enfchede, fe ben la prouifione, che

in cotaliTerre hauea meſſa, era co

sifcarfa, che quella d'effe, che ne era

ſtata meglio fornita,appena haueria

potuto foſtentarsi per otto giorni.

et non laſciò di porre in considere

tione gli inconuenienti, che poteano

fuccedere, cosi aſpettando il nemi

co, come andando a trouarlo; attefo

i pochi foldati,che haueuano, in com

aratione di quelli di effo nemico.

Il quale procedendo (come proce

. dea) con trincee, non auenturaua

cofa niuna; ma efsi all'incontro si

IIICC
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metteuano à rifchio di perdere, fen

za ſperanza di guadagnare ». Ag

giungendo, chefe foffe stato poffibi

le, fecondo la ragion della guerra,

venir có lui alle mani,ftando effo nel

luogo, doue egli ſtaua, di gia egli ha

rebbe propoſto che fi andaffe a tro

uarlo. ma che conofcea, che ciò non

fi potea fare fenza ficura perdita. Et

con tuttociò fe effi loftimauano ben

fatto, egli era prontiffimo à farlo.

Ma la più parte di quelli, che ſtaua

no in quel Configlio, furono di opi

nione di ritirarfi, & confeuare la gen parer deca

te, afpettando che ne foffe inuiato pitani non cost

maggior numero: con metter effi “”/**

auanti, che fe queſta fi foffe perduta,

non folamente fi farebbe venuto à

perdere tutto il Paefe; ma ne fariano

feguiti anchora maggiori mali. Li

Gonti di Berghes erano di parere, . ?::::::|:

che fi doueffe guardar il paffo,accio- 激:#
che il nemico non poteffe foccorre- sve

re il Forte. Ma füloro riſpoſto,che

queſto non era poſſibile, imperoche

erano coftretti di tener vnita la gen

te; & queſto facendofi, era neceffa

riolafciar detto paffo libero all’Ini

Arditezza del

Verdugo.

7Noiº accettatº.

V mico
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mico:Senza che il guardarlo(quando

fi foffe potuto) non veniua adimpe

dire (che era quello che più impor

taua) che effo nemico non poteffe =

andar à Gruninghen, poiche teneua

paffo più ficuro,& più commodo per

altra parte. Anzi à porfi doue que

fti Signori configliauano, non folo

potea fare il Nemico quel che fi è

detto; ma anco poteua tagliar la ſtra

da alle vett uaglie, che veniuano al

noftro Campo, & dall vna parte, &

dall'altra. Il mancamento delle qua

li hauerebbe feruito d'occaſione à i

noſtri foldati di abbandonar le ban

• diere, per andar à procurarfene .

nel qual cafo noi faremmo ſtati co

ftretti al difpetto noſtro di ritirarfi

preſenza dell: in preſenza di effo Nemico tanto fu

:::::::::: periore di forze. Il che non era al

più poténte di cuno, che non conofceffe effer cofa

noi, fono pe-pericolofiffima. Ma già molti nel

"º" noſtro effercito(non fapendofi ancho

ra la rifolutione) mormorauano alla

fcoperta contro il Verdugo,dicendo

che egli li voleua condurre al macel

lo; & altri, che perauentura erano di

manco cuore di queſti, al contrario

Leritirate in

.* po1
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poiche ſeppero, che fi era rifoluto di

ritirarfi, cominciarono a brauare_'s

auengadioche poco prima fi foffero,

come il reſtante doluti. cofi fi gouer

nano alcuni con artificio, come al

troue fi è detto. Ma rifoluta la riti

rata, fi deliberò di rimandar lagen

te di Gruninghen, & alcun'altra con

effa, al prefidio di quella Villa,&re- il verdag, ri

star in campagna contanto rumero, manda ºna

che con appoggiarfi a qualche Ter- parte della

ra, baftaffe per difeſa, poiche far鷺 Gru:

guerra offenfius non fipoteua; &ha:. "uendo vna perſona ricufato di andar Þ

fi à metter dentro Gruninghen, con

allegar p ifcufa il difetto de' danari,

defiderò il Verdugo di andarui egli

fteffo.&pciò procurò di lafciar il ca

rico dell’effercito ad alcun’altro. Ma

niuno fù, che lo voleffe accettare,per

la qual cofa ordinò al Luogotenente

Colonello del Baron di Biglì, che vi

andaffe. Ma quello, che trauaglia

ua molto il Verdugo, era, che i fol

dativenuti vltimamente di Brabante

(ſaluo gli Spagnuoli) fi eranogià la

fciati intendere con effo di non vo

lerfi chiudere in Terra alcuna; alle

--> V 2 gan- -
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gando gli Irlandefi, che non teneano

rener Quartie quartiero coll'Inimico.& gli Alemã

rº e pročider a ni adducendo altre caufe. & fe egli

buºna guerra. non fi foffe trouato in quel tempo

con loro, & glivni, & gli altre; haue

rieno forfe all'hora effettuato quel

lo, che dipoi fecero. & fe l'haueffero

fatto,fenza dubbio ne farieno ſeguiti

di gran mali. Partiffi il Verdugo, &

nel partire abbruſciò i Forti, nequa

li era ftato con l'effercito vn mefe &

„mezzo,ſenza mai hauer riceuuto da

nari da trattenerlo; & marchiò verfo

Denickham . Doue (non riceuendo

Soldati del nel caminar moleſtia alcuna dall'Ini

:::ingº : pe- mico,che fecondo loftile,& la ragio

“” ne della guerra, douea feguirlo;maf
k﹚师á邦●, |- A |

5: „ , fime fapendo le difficoltà,che egli ha

fà nella za uea)fubito che fù giunto,i foldati co

"ent,ne i cºnfi- minciarono ad ammutinarfi, ſenza .

"***"h". che potestero ò gli Vfficiali, òi Capi

tani, impedirli. Procurò egli all'ho

ra d'inuiar alcuni Valloni à Grunn

ghen, & volendo impiegar in ciò per

fona,in cui haueua confidanza, lo vi

de di tanto mala voglia accettar il

carico, che fi rifolfe di non mandar

lo. main quel cambio inuiò Yi
- ClalC

:
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ciale del fuo Reggimento con alcuni

foldati, folo affin di riconofceritor

renti, per li qualifi haueua da paffa

re. Andò queſti, & entuò coi folda

ti nella Villa, & mandò ad auifarne

il Verdugo. Il qual auifo come fen

tì il Conte Federigo,cofi vếne in de

fiderio di andar a metterfi nella detº

ta Villa. Ma bifognando andaruia

piedi, & effendo il viaggio lungo , &

effo graue della perfona, & vedendo

anco i foldati hauerne poca volontà,

fi rimafe. Haueua trattanto fcritto

il Verdugo à quelli di Gruninghen,

che egli volea inuiar loro più gente,

poiche fi era chiarito, che potea en

trare. A che effi rifpofero (come ha

ueano altre volte rifpofto) che non .

l'inuiaffe, fe non mandaua danari in

fieme con quella. Ma egli non pur

non haueua danari, ma ne anco nuo

ua, che glie ne doueffero venire. &

non tenea che impegnare,ne haueua

no credito,nè egli,nè il Commiffario;

nèvi era in cofi pouero Paeſe per

fona, che haueffe commodità di aiu

tarli.

-
V s Ꭰ Ꭼ I

1 Gruninghef

ricufano di »e

ler riceuer nuº

uº preſidio.

Il Verdugº in

neceſſità di da

nazi.



CO M M E N T A R I

1Ꭰ I .

F R A N c E s c o
クｰ v = r d v g o. -

影

L ↑ BᎡ0 ᎠᏤ O D E © I ?M 6 ,

襪圖
鸚

i A il nemico hauendo

riceuuto lettere da i

i fuoi affettionati di

Gruninghen, per le ,

:-" quali lofollecitauano

di andar fopra la Vil

la, afficurandolo che non cofi tosto fi

farebbe accoſtato a quella, chefe li

renderebbe, marchiò à quella volta;

& fe ben haueria potuto da Omme

andar colà, cofi commodamente: &

plu
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più, per altro camino, tuttauolta

prefe lavia del paffo,che noi già guar

dauamo, per vettouagliar Couor- - 4

den. Mai foldati del Verdugo già Maºri" ***
fi sbandauano di tal modo, che ne- Свиет

reftaua vuoto il quartiere. Il che ve- ""

dendo effo, & communicandolo con

alcuni, fi rifolfe di mandar all'Arci

duca alcuna perfoma di qualita(poi Il verdugº in

che a tante lettere, che hauena ſcrit- nia G:4“

te non ventuarifpofta veruna)& fece:#

elettione del Capitano Giouanni Al : 4:17

uarez di Sotomaior, il quale (fe ben le cofe di Fri

di mala voglia fi allontanaua in . f4.

tal conginntura di Frisia) si partì fu

bito.ma fù così mal guidato,che dan

do per camino in vna grãde imbofca -,
3 : -- : v • • I Gio:Aluarex

ta de'nemici, restò prigione onde fù „::::::

aftretto il Verdugo,vedédo il perico befata , & è

lo in che fta uano le cofe di Grunin- prºfo.

ghế di pedire vn’altro; & prefe à far

queſto viaggio il Cómiffario Contre il cºmmistaeis

ras, il qual promife di effer di ritor- Contrera; pren

na dentro di pochi giorni; & per affi de il fari:" +

curarsi, che nó gli haueffe a ſucceder 2:}..

quello, che era ſucceſſo al Sotomaio- cidae.

re , conduffe feco la maggior parte

della caualleria, & si fece accompa -

V 4 gnar
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gnar da quella sino al paffo del Rhe

no,& poida parte di effa sino ä Bruf

felle. Incontroffi per il viaggio con

"º":" alcuni caualii dell'Inimico, &com

"#":::" battếprof dilda alcuna ca- proſperamente contra di loro.

«alleria del ne Magiunto che fiì in Corte, si raffred
iைce . dò la ſua diligenza, di modo, che nè

egli tornò mai più in Frisia,nè la ca

ualleria, che haueua menata confe

co. Queſto fù il foccorſo,che nego

tiò, & non füper fuo mancamento,

percioche & egli, & i Deputati di

Gruninghen,che erano appreffo Sua

A.,fecero quanto potero, accioche

foffe mandato, & veniffe in tempo;

ma non l’ottennero. Alla partenza

del Contreras non era anchor certo

Quandº nºn fe il nemico foffe per affediar formal

:: mente Gruninghen, òfoffe pervenir

:::::::::a fopra noi altri; & per cotal incertez
lui inferiori di za, hauea eletto il Verdugo quelpo

forze, fidee fto di Denickhan, per effer forte , ,

:::": &vicino delle Ville, che esto nemicó
ti in qualche

ilogo::::::: potea inueſtire, parendoli di poter, .

commodo per trouandoliiui efter a tempo a foccor

impedir i ſuoi rere ciaſcuna di dette Ville, quãdo i
diſegni. nemici foffero andati per affediarla.

Ma il Conte Mauritio profeguì il

fuo

*
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fuo camino verfo Gruninghen,& co

me quello, che non s'afficura, che chi và ſotte

promeffe de i fuoi affettionati, non- vna . Piazza

riuſciffero vane , come erano l'altra principale,non

volta riuſcite, conducea feco pro- ಶ್ಗ 』

uisione di tutte le cofe, nella qual§ -

manierale imprefe difficili,si rendo- didento, ma

no facili; come per il contrario le , andar con me

facili fi fanno difficili, quando man- : poterla

cano le cofe neceſſarie. Er giunto“

dauanti la Villa,fi trincerò di manie

ra, che &l’entrata, & l'vfcita era dif

ficile, & pericolofa ; & effendo per

auentura nel voler entrare, & vfcire

prefi alcuni de’noftri foldati, vsò

gran rigore cóeffi, affin di intimorir itio dife
- |- Mauritio dife

gli altri. Ma ſe ben tenea gran pro- ::::::::::::
ui fione di artiglieria, & di munitio- Gruninghen :s

ni, non era però il ſuo principalin- la xefpa.

tento di prenderla per batteria, ma

fi con la zappa; con la quale andò di

ritto ad vn Reuellino, che fi era nuo

uamente fatto, & anchor non ftaua .

ridotto a perfettione, & maffime »

quanto al foffo, che non era nèlar

go, nè profondo abaftanza, & battè -

la porta, che vfcia a detto Reuelli- Batter*/ ***

nofi perpoter leuar allinostriiipo-º"

ter

Mauritio fotte

Gruninghen ·
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terandara quello, ò venire, & fi per

ifpauentare i Borgheſi, rouinando

loro le cafe con le palle, che paſſaua

no per la batterìa di effa porta, Bat

tè anco vna Torre, che ſtà in vn can

tone della Villa, appresto il quale »

paffa vn fiume,che viene della Drent.

onde fi prouedono i Borghefi di tur

ba per abbruſciare. Intanto atten

deua a fortificar meglio le fue trin

cee, & a batter le difefe. Nel qual

tempo non lafcigua il Verdugo di

importunare, che fi inuiaffe foccor

fo. & alla fine li fu fcritto, che l’Ar

cºnte di ciduca haueua comandato al Conte

: : di Fuentes, che veniffe in Frifia per
таго яl /&ccor- |- -

f. A. g.: taleffetto, & che effo Conte fi met:

ghen . tea in ordine. Ma tuttauia queſto fi

faceua con più lentezza di quello,che

il pericolo ricercaua ; non per col

pa di lui, ma percioche gli ammuri

namentilo diſturbauauo ; li quali fi

Gli Ammuti. fono fatti fempre nelle maggiori

namenti fono neceſſità, che fi fono hauute di va ler

蠶 ?": fi della foldatefca, & maffime per leicio alle im- - - -
-

prefe. cofe di Frifia. In questo mentre il
· difordine de’ noftri foldati fi anda

ua ogai dì piùಖgmentಖತಂ mo

O »

|
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do, chefenza licenza de lor Capita

ni, & Vffitiali, quelli del Conte di Il Reggiment

Solinsin particolare pigliarono l'ar- ai :";

mi & fi vnirono,con animo di tornar solm, »ultor

in Brabante. Il che hauerebbono nare in Braban

allhora allhora effequito, fe non fof- ***

fero ſtati lı Conti di Berghes, & il

Verdugo, che lifermarono, hauen- Il verdugº, Ċ”.
li Conti di Ber*

ghes li impedia

fconº.

doli ſpetialmente il Conte Federigo

diuifi a forza di coltellate, con ,

ferire alcuni di effi. Maftando que

fti di cofi mala volontà, fi diedero

non folo a depredare il Paefe, ma fi

no à faccheggiar le Chiefe, & le cafe

nobili. & il medefimo coll’effempio

loro, fi mifero a far le altre nationi. .

nè era poſſibile al Verdugo di rime- Leஆ

diar al male, nè lecito di caftigar醬 :

őfta general difubidienza,poiche nó:

haueua altre forze. Punì tuttauia al- che non fi poſ

cuni di quelli,che rubauano i luoghi fono castigar,

facri con gli altri diffimulò,accioche Pera" '

non lolafciaffero folo, & non facef

fero qllo,che dopò fecero.Ma auen

gadioche egli fofferiffe che mettelſe- ziałanir,,

ro a ruba il Paeſerv'haueua però di 4- år.

gli, li quali tornandofene in Braban

te, fenza licenza, con tutto che

t31
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tafferole borfe piene, filamentaua

no di effer ſtati coſtretti à partirfidi

Frifia, per il mal trattamento, che il

Verdugo haueua lor fatto. Intole

rabil bugia, percioche niuno di loro

giungeua colà pouero, fe non folo

quelli, che ò da i villani, ở da i nemi

ci, erano ſpogliati per ſtrada. & la

vera cauſa della partenza, era il ti

more, che haueuano di effer puniti

de lor misfatti , non il maltrat

tamento, hauendoli del continuo il

Verdugo aiutati di quel,che poteua,

impiegando in ciò non folamente il

fuo hauere, ma etiandio il credito »

che teneua. & fe non daua loro leº

paghe, come effi hauerebbon volu

to, queſto non era colpa fua, poiche

il danaro per tal effetto haueua da.

venir da altri. Ma mentre egli fta

ua in queſto trauaglio, arriuarono i

danari del Rè. Li quali procurò,

che foffero fubito diſtribuiti a i fol

dati, & a queſto fine fece vna raffe

gna generale di tutta la gente, & il

Commiffario Belendiz li compartì,

fenza che eglife n'impacciaffe, come

mai non hauea voluto far nè anco.

per



per l'inanti. con tuttociò non potè

fchifar (tanto fù ſempre foggetto a i

calunniatori) di non effer incolpato,

perche in quell'occafione non fi def

fero più danaria i foldati, di quelli,

che fi diedero. Ma il detto Commiſ

fario, che tenea i conti, & fece il có

partimétodourà dar ragione di que

fto. & fe dirà, che fe ben i foldati non

erano molti, erano però molti i Ca

pitani,& gli Vfficiali, dirà cofa vera.

Ma la diftanza, che è dal Paefe di

Frifia alla Corte,& la malitia,ò fcioc

chezza d’alcuni, che con paffione, ò

ignoranza dauano informatione del

le cofe, erano cauſa di cotali calun

nie. Non potè il riceuimento del

danaro frenar la gente da guerra in •

modo, che non andaffero tuttauia de

predando il Paefe (anchorche non lo

faceffero più con tanta infolenza . )

& queſto per non effer folo il manca

mento del danaro, quello, che li mo

ueua, ma anco l’intentione,che tene

uano,di ritornare in Brabáte,ồ paga

ti, ò nò,ò ottenuta,ô nó ottenuta licé

za..Profeguiua trattãto il nemico l’af

fedio, & giunto con la trincea ಸ್ಧ!
Q

Il Verdugº ca

lunniato.
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fo del Reuellino, & acciecatolo; die

sortite di quel- de opera alla zappa, & a minar den

## gem: tro di quello. In queſto mentre non

laſciauano i difenfori di far delle for

tite, amazzando affai de' nemici, &

pigliando bandiere nelle loro trin

cee, & facendo de' prigioni. trà qua

li alcuni Vfficiali, & vn Capitano.

Ma i mali intentionati della Villa

(che erano il maggior numero)non

potendo più contenerfi, prefero l'ar

mi per difcacciare quelli, che tenea

no la parte del Rè,& introdurre i ne

mici,come haueuano loro promesto.

Corfero i foldati del Rèche alloggia

uano fuori, & che fino à quel giorno

non haueuano i Borghefi voluto la

fciar entrare, al pericolo, lafciando

quafi la guardia del Forte, & della.

batteria; & quelli, che dimorauano

nel Borgo, infieme con gli habitato

I cattºliei di ri di effo (che fempre furonofedeli)

:: rompendola steccata del foffo entra

e gli ::::" rono dentro.colquale aiuto i buoni
reſtarono fuperiori à gli altri. & fe »

in tale occafione haueffero del tutto

purgata la Terra de'maluagi, ò facé

doli prigioni,ò vccıdédoli,ſi farieno

|- - - po

Tumultº den

ere Gruninghe.
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potuti rener qualche tempo più.

Nafcofesi il Borgomaſtro Bal, auto

re (fecondo che si diceua) di queſta

ribellione; & il Borgomattro Leo,

fuo genero giurò per il Rè, più to

fto per paura, che per volontà; & è

certo,che fe in quella furia il Balfof.

fe ftato trouato, faria ſtato vccifo.

Sentì il Conte Mauritio questa riuol

ta dentro la Villa, ma temendo che

non foffe qualche ſtratagemma, non

volfe mouersi delle fue trincee, nè

acconfentir, che alcuno de’ fuoi fol

dativfciffe fuori; che fe allhora ha

ueffe attaccato il Reuellino , forse

l’harebbe prefo. Ma effendo le no

stre genti entrate nella Terra contro

la volontà de' Borghesi, prouidero

meglio le guardie, di modo che l’I

nimico quasi perdeua la ſperanza di _ ... . . .

prenderia. Tuttauiaripigliò animo:*
effendo auifato di dentro, che profe :: il

guiffe l'imprefa,che non oftante quel conte Mauri

lo che era fucceffo, la Villa al sicuro tiº.

li caderebbe in mano;pur che munif

fe bene l'entrata, accioche non po

teflero paffar cinquecento mofchet

tieri, che il Verdugo ſcriuea divo

lere

!
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lere inuiar loro. Il che egli haueua

già fatto Però hauendo efo Ver

dugo mandato à riconofcer i pafsi :

trouò che già flauano da i nemici

occupati, di maniera , che non era

poſſibile far penetrar dentro la gen

te, che hauea destinata, percioche

i torrenti, & i foffi erano presi da

barche armate, & doue era terra,fta

uano Forti, & trincee. Vfano quel

li di Gruninghen di dar ad vno del

Magiſtrato il carico dell’artiglieria,

& delle munitioni, & quello, che al

lhora loteneua, si chiamaua Gisber

Harenes,il quale al principio dell'af

fedio diceua a i difenfori, che tiraf

fero allegraméte,percioche v'hauea

poluere per due anni (& non è

dubbio, che ve n’era in gran copia,

conciofiacofache gli auni auantine

hauefferó fatta molta prouifione.ol

tre che il Verdugo, quando fù vlti

mamente in quella Villa, ve ne por

tò buona quantità di quella -

del Rè, & dopò diede loro anco tut

ta quella, che effi differo di hauer

mandata i Steenuick) & nondimeno

effendo ridotte le cofe al ſegno, che
-- : - ſi è
కా - :.**
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fi è detto, fi laſciò intendere di non ,

hauerne più che venti, ò trenta quin

tali. Di che hauendo voluto vn =

Luogotenente Colonello ragguaglia

re il Verdugo con vn foldato, queſti

fù prefo; & per tal mezzo il nemico

feppe il mancamento, che era den

tro. Il che li fù etiandio conferma

to da i fuoi partigiani; li quali, fotto

ſpecie di pafcolar dall'altro lato del

la Terra,i lor buoi, dauano,& piglia

uano auuifi di tutto quello, che paf

faua. La poluere, sù le parole di que

fto Harenes, era ftata meffa in ope

ra con poca confideratione,effendofi

tirato liberalmente, & fpeffo ſenza

bifogno; di maniera che da lui pro

cedè il male . & di vero non tenne »

giamai il Verdugo buona opinione »

di tal’huomo in materia della Fede,

da che intefe che egli haueua manda

to i fuoi figliuoli in Amſterdam ad

Mantaments

di poluere \in

Gruninghen.

„Amsterdam

alleuarfi in cafa di vngran Miniſtro Vill: principa

heretico; & è da penfare che mali

tiofamente haueffe configliato ,

che fi tiraffe ſenza difcretione,accio

che la poluere fi confumaffe preſto .

& fi può anco credere che egline na

le d'Hollanda.

X fcon
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ftondeffebuona parte; la qual dipoiº

fi diffe effer ſtata trouata. Ma fapu

toqueſto il nemico, attefe con dili

genza à minare il Reuellino; Di che

auedutifi i difenfori, lo tagfiarono:

ir ripararfi : laſciando però guar

lia nella parte tagliata, la qualguar

đia, quando poi fù dato fuogo alla--

mina, reftò mal trattata. Moſtrò

appreſſo il nemico voler darvn'affal

to; ma non osò di attaccar la parte

det detto Reuellino, che reſtaua tas

gliata. Maper il continuotrauaglio,

aggiunto al mancameuto della pol

uere, già i difenfori fi veniuanofce

mando di numero, & diminuendo d'

, , animo. Et trattanto andauano per

*****::-: le cafe, & per le strade le mogli delli

..: , : Borgomaſtri Bal, & Leo; madre, &

* . . figliuola, incitando il popolo ad ar

renderfi. & fù detto anco, che la ma

„s,..., dre dicea, chefe non fi arrendeuano,

::: : „ : fuo marito rimarrebbe con infamia,

as- per hauer ciò prometomolti di auan

uali »fri ti & di più fi diffe, che la moglie di

faida femine vn Capitano del Rè, faceua il mede

in Gru:zhen fimo vfficio, & diceua di tener aui
sontrº ilRè. fodạſuo marito, che era vanità ľaf

:petهمانهفهنمهتس-دشتب

~
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pettar föccorſo,& che egli mai non

era folito di auifarle, fe non il vero.

queste tre femine faceuano più ma

le, che trenta huomini, percioches

moueuano l'altre ad incitar lilor ma

ម៉្លេះ
hannó più autorită, & comandole ,

donne nelle lor cafe, & ſopra gli huo

mini, che in qualfiuoglia altra . . .

In queſto mentre l'Arciduca, & iľ

Conte di Fuentes, che era deputato

al foccorſo, fcrifiero à quelli della »

Villa più lettere ., ma per molto che

procuraffe il Verdugo, congrando:

ni,& promeffe,& per gran diligenza,

che vfaffe, níuna di cotali lettere po

tè penetrar dentro. Anzi l'Alfiere ,

Lazaro Sanches, il quale ne portaua tº alfere La

alcune dell'ifteffo Arciduca, & venis xarare san

uain habito di uillano, col quale há :f" ?**

bito era ito alla Corte, & ritornato *"

di là, due, ò tre altre volte; fù fatto

ggg Vuelಿತಿ cone ::
to al Côte Mauritio,il quallo costrin :

fe con minaccie dimostrarlile lette :

coಿಟ್ಟà::
tura che le trouò invn buceo divn:

arbore, dous le haurua meste: chef, :fr::

ູ ່ ັ ີ X 3 mon” *
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**) E "tre :

|

*******: * •

***

non le haueffe trouate,lo face ua ma

trattare . fù mormorato di non sò.

che promeffa, che queſt'huomo fece

al nemico. ma per hauerlo veduto il .

Verdugo à feruir ſempre lealmente,

non lo credè. Se ben la paura induce

alleuolte a prometter cofe, che nő fi

tien animo di voler fare , Ben è ve

ro che, poiche furono trouate le

lettere, il Conte Mauritio lo trattò

bene, & lo fece federe alla fua tauo

ia,& lo rimandò ſenza farli pagar ta

glia. folo volfe in cambio di lui vn’

altro, che il Commiffario Generale

haueua laſciato in Rhymbergh, di

quelli, che ruppe per il camino,quan

do andò in Corte. Ma quelli di Gru

-1 Gruninghef ninghen defiderando di accordarfi

*andanº ***** coll'Inimico, li mandarono lor De
gar сеи ЛИattrº

tio di arrēderf.
putati, huomini, che erano volonte

rofi di acquistarfi la gratia di effo. la

onde per queſto procurauano di fa

cilitar la deditione;della quale la più

parte haueuano defiderio, & perciò

parlauano, & conuerfauano libera

mente coi nemici alla porta,mentre

che fi negociaua. Anzi li metteua

no anco dentro,& faceuano lor buo

همین:*113.2,
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na ciera. la doue alle genti del Rè,

poco dianzi impediuano l’entrata.".

Quelli, che già molti dì haueuano

cominciato à trattar la refa, erano

due Borgomaſtri Bal, & Moyen . Principal, au

Esteynz, & li Configlieri Gaſparò tori della de
Vuillems, Roberto Hulgart, & Dra- :: di Grie

- 3- - - * - ni nghen.

per. & queſt’vltimo era quello, che

daua auifo al nemico di tutto ciò

che fi rifolueua in configlio;& Giouã

ni Tembuer era il Meffaggiero ſegre

to, & Herneſto Herenes il negotia-

tore, queſti due vltimi haueua il Ver

dugo (come fi è detto) fatti bandire,

poiche ſcoprì, che portauano dentro

lettere dell’Inimico, & il Moyen.

Efteynz, & Bal, erano ſtati loro pro

curatori per farli rimettere.La mag

gior parte del Magiſtrato tenea con |

effo nemico, & queſti corrompeuano

quafi tutta la VillaL. Di coſtoro li

principali erano il figliuolo del Se

gretario Altinghe, che fù poi Bor

gomastro, & li figliuoli di Gafparo

Vuillems, vn certo Rolof Isbrans,&

Isbrans Isbrans, con molti altri. il

Configliero Hulgart era ftato quel

lo » che hauea fatto più inflanza al

3 Ing
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---- nemico, & che piùľhauea folleci:

tato,mentre dimoraua in Omme, di

venire ad affediar Gruninghẹn, affi

curandolo che la piglierebbe.& que

stitutti,& de gli altri a lor fimiglian

ti, furono che procurarono ſempre :

*********** dimetter il Verdugo in mala opinio

::::::: ne de Borghefi, per più facilmente
﹑ R ...; ottener il loro intento di far cader

2, , „...... A la Villa. Et l’ifteffo fecero del Pre

s ºz: *s* fidente di Frifia, & del Configlier

******* Vuettendorp,per il medefimo fine »,

fenza hauer altra occafione di farlo,

che l'effer ambidụe fedeli Vaffalli,&

feruitori del Rè. Fingeuano cofiofo,

che erano cofi mal affetti, di器 -

amici del Verdugo, & mangiauano.

fpeffo con lui, & leuati dalla menfa,

# trenése andauano poi ſubito a ſtuzzicar gli

*":::" altri, accioche faceffer prigione ef

********" fo, & il reſto de' cattolici; & fe non .

foffe arriuato il Conte Federigo con

quella gente, che conduffe, nel tem

po, che egli arriuò,fenza dubbio l'ha

uerienotentato. & però da chefep-.

pero, che egliera chiarito della lor

mala volontä,follecitarono più il ne

mico. & per poter far ciò più a man :
falua·#.ابیم) |
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falua, mandarono à Bruffelle il Bot- ----

gomaſtro Hubena,&il Sindico à pro

curare il focçorfo, per effer questi

due, delli quali men fi fidauano. &

per la medefima caufa cercarono di

guadagnarli due Conti, Hermano,

& Federigo con metterin gratia lor prºcuranº gli

roli mai affetti , & con feruirli,& ac- hereteid:Gr*

carezzarli, più di quello,che auấtifo:: di sسم
- |- agnar tº Centº

leano.&feppe il Verdugo, che Poç:::::::::| , &

Hebrardi, Segretario della Camera federigº de

dei Rè, diffe, ſtando coi principali, Beth" ·

che ciò negociauano, che in vano fi:

procuraua di tirar dalla loro queſti,

Signori, percioche li conofcea perº

molto fedeli feruitori di S.M. & for

fe che non fù mai parlato loro di tal.

eofa, percioche ſenza fallon’hauerie

no auuifato effo Verdugo, che tenea peditiºne di

no per tanto amico loro. Ma accorº Gruninghen,*

data la Villa con l'Inimico, vſcirono /***********

le genti da guerra; con le lor armi,

& bagaglie, & fe n'andarono ad Ol-a

denzel, & di là furono à paffar il Rhe,

no, per hauer promeffo di cofi fare, i

&çapitolatodinon ſeruir pertre me 1
fi da quella parte. Fornita cotal im-:

prefa, ſtette quieto il Conte Mauri:

tio4وهلمأ



318 Г. І. В. К о

tio nel fuo alloggiamento alcun dì,

prouedendo la Terra di tutto quel

. . . . , lo, che era neceſſario; & il Verdugo

. . . trattanto fi ftaua nel primo poſto ,

: ***** che prefe: doue dimorando; legenti

*#**"* del Reggimento del Conte di Solms,

: - - anchorche haueffero hauuto più da

nari, che gli altri, & che il Commif

fario Roberti, che era poco dianzi

- venuto per far le prouifioni del foc

--

*. corfo di Gruninghen, deffe loro,co

„x. :-, - me à tutto il reſto, ordinariamente »

: • • • • pane di munitione, fi rifolfero di par

* tire,fenza hauer riguardo, che lafcia

* uano il Verdugo in grandiffima ſtret

tezza di foldati,& col nemico poten

te in campagna, & difintricato, per

poterlo affaltare : & inuiarono i lor

* Deputati a Oldenzel, doue allhora .

fi trouauano il Conte Hermano, &

effo Verdugo, per auuifarli della ri

ſolutione, che haueuano prefa,& far

intender loro, che non penfaffero di

* andar ad impedirla, ò non fi perfua

It Reggimens, deffero di dar loro delle coltellate- ,
i del česte di come l’altra volta haueuano fatto ,

4 ::::::::::dº percioche fi difenderebbono, & il

************ . . . . . . . gior
ملهنيف."
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dichiarati, ò pur da colui, che è ne-...

giorno feguente cominciarono à

marchiare; & con effi l'altre nationi,

& il refto di quella caualleria, chea

il Commiſſario Generale haueua , *********
|- vanno col Reg

menata con feco: non rimanendo al; :::::::

tri, che i Capitani, & gli Vffitiali col cent, dissim.
Verdugo. il quale confiderando,che • * ,

fe queſta gente fe ne fuffe andata fen

za effi,le faria potuto incontrar qual

che male per lo camino, ò che giun

gendo in Brabante, fi farebbe cotal

gente ammutinata,licentiò quellian ldatif

chora accioche la conducestero. Trà:
cotal gente è credibile,che vi foffero豁 ನಿಸಿ:

alcuni, che teneffero dalla parte dell’ nano. |

Inimico, li quali fomentaffero i di

fordini,& procuraffero far ammutina

re i foldati, & difficultaffero l'accom

modamento de gli ammutinati,effen g”

do cofa certa, che effo nemico fi la

fciaua intendere,che queſto gli costa

ua molti danari;& nő effendo mai fta

ti tanti ammutinamenti in Frifia, co

me in quel tếpo, nè cofi difficili da a

quetare.Ma ò procedeffe ciò da i ne
- - - v - **** . * *

mici fegreti, ồ da quelli, che erano ::
*1*:زادعب}

È'.هلوټ***

mico d'ogni Pace, & quiete, è chia-,-,*** -

- EQą
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ro, che queſte fono operationi dia

boliche, le quali permette Dio per

• , v ģáltigo de i feceati, ma fi dsepur,

Pietà del rer- fperar, fe ben per höra la Maestà Di

*** dinací castigá, che effendoia gauſą,

chef difende, fua, vn giorno fia per

………………rifiedire thaitéido cⓞ㎜ationé df
2.22 = a.,,,.,:., critnediafG , hã o compa }e {11

geno i tanta gente femplice,& mifera, che

*****2 * ingiuſtamente patiſce; ſenza mirar å

::: chi noi fiamo, & quanto poco mo

****** striamo di conofcerlo, ò di volerci :

ammendạre de’ąostri falli. Partita

quefta foldate{cą, volendo il Verdu-

Spagnuolist al- go alloggiar in Olézel li Spagnu9-.

teranº : **"* ti, che reſtauano, la metà di lorofi

::/: "***" alterarono,& furono dietro à quëlli,

soldati di di- che erano partiti , non hauendo il

uerfe bandie. Capitano Zornozza, zelante del fer

re & Rºgg më uitio del Rè, potuto impedirlo, per

ಸ್ಮೀ cioche come erano di tanti Terzi,&

i: bandiere poco riſpettoportauano,

vbidifono: , & poco vbidiuano. & divero fareb

Iſoldati pro be ſtato molto à propofito vn fegna

ಔಘೀ lato castigo,& vna gran dimostratio-,

::::::: ne contro di loro,imperoche per ef.

to allor Prens fer Spaġnuoli, erano obligati à dare

cipemeritano effempio agli altri d'amore, e dife- ,

***eset Magಳ್ಲbe
e t

s ***
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" " " : . . !Verduga alloggia;

រ៉ែ
ស្ទុ
chegratitudine, &pic

- - -

ဒွိႏိုင္ဆိုႏိုင္ငံမ္ဟုဖ္ရင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္ငံ

{

}

&della geçeffirà;&gelți; »Gl?ne: י

#ְי
niếte,&giuſto, premiar quelli,che fi che fi portano

portano bene, che punir coloro, che bene, & puni
fanno mancamento.Fù auui ato il ne rei contfaI11 •

mico di qfto difordine,&fåpea molto

ben quello, che in talcátodoneuafa,

returtauolta non potèfarlo, impero , :..., .

che fûtanta la quantità dell'acqua, -e .….…

chevenne, che appena à cauallo era, º se º sees

lecito dicaminar per le ſtrade. & du: , , , „:

rò tanto,che paſsò l'occafione dipo-, :":

terci offendere: Nondimeno effen-, sa seg 2 n.

dofi vn poco abbaflate l'acque, cona , :it: ;"

effer ceffato di piouere, il nemico , ::
non volendo perdere qúel resto di:
tempo buono, che auanzaua, procti; T : gitat

rð di far per acqua, quel che non po r.y.: ; ; ;
';fairdفامأ timprt/ad:رممهمهبموسومعرلمههنواهبaC,ة

cetc etáli {?
adar ConnalirC4೩೦#ು.
uò anco in queſto, difficoltà, & nan:Mauritis maº:

potè far nulla, a cagion dellegrandi:*:

ຂໍcque, iendoil Rinó, cripióg “．．． ．
« ? ? - gic »
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gie, che erano cadute, tuttauia mol:

Mauritis e ri. ::gro: Il che veduto, deliberò
folue di far l; di far l'impreſa di Grol. Ma men

impreſa di -tre egli incaminaua a quella volta -

Grol. . ...le cofeneceffarie per l'affedio,venne

:::::::*"ss vn'Ambaſciata dėl Re di Nauarra å

Rè di Francia , - - -

::::::::::: chiedergente a gli Stati :& ne fece

di gente dalli tanta inſtanza, che effi gli conceffe

Stati . ro parte di quella, che allhora era .

'col Conte Mauritio.per la qual cofa

Mauritis refs- non potendo effo effettuar più l'im

dº cºnfºes së- prefa, che hauca ſtabilita, mandò il

::::::::" reſtante alle loro guarnigioni. Vol
pref: di Grol. fe Dio ai |- -

e Dio aiutarci con queſto continuo

piouere, che fe non foffe ſtato, haue

tria il nemico fatto grande effetto cő

tro di noi, poiche non fi hauea modo

di refifterli.Ma laſciata che hebbe il

Conte Mauritio la Campagna, reti

rò il Verdugo le genti, che gli refta

uano,ne i lor prefidij.doue le tratten

ne con pane di munitione,fin che ar

riuarono ventimila philippi, li quali

- . :::::: furono compartiti dal Commiffario

* * * * il meglio, che fi potè, hauendo dato

; : : a quelli del Reggimento del Verdu

: go per cinque fettimane, & a gli altri

perfei. il dar più, fù impoſibile.

1III
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imperochefe ben le Compagnie era:

no ſcarfe di gente, tuttauia li molti

Vffitiali, & li primi , che fi foglipno

raffegnar nelle Moſtre, li qualifono

inutili per combattere, con altrffol

di leciti, & illeciti, faceano grande la

"quantità delle paghe. Ma l’effer ſta

to dato ad intendere a i foldati, che ...

erano ſtate inuiațe loro due paghe, ,

& il non efferui danari, ne anco per

vna, fù cauſa di alterarii contro il

Commiffario, di modo, che andaro ...

no a cauarlo di cafa fua, & lo mifero

trà di loro nel mezzo della piazza; &

fe non foffe stato il Conte Federigo,

che l'andò à leuar loro di mano(pre

gandolo il Verdugo) ſenza dubbio

lo hauerieno mal trattato. Si riti

rarono effi per quella notte alle loro

habitationi, poco contenti, & con

animo di pigliar la mattina l'armi,

& impadronirfi delle porte, & farfi

dal Commiſſario, & dal Verdugo,

dar le due paghe, che teneuano aui

fo di Brabante effer ſtate mandate

loro. Ma tetrendo effo Verdugo

più che dell'altre, della natione Ale

manna, la quale alterandofi, è diffi

. . . . . Ic }

* * * * * * ** **

- , : 's وهام

ξε ει" το «ο

.cx\\

'', يدد.هد۲۹۰پ۲۹

s : · · · · * * , -

: t

Natione Ale

tanına diffici

e da aquetarr

quandº s'alie:
3'43 •
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le da pacificare, fece quella notte

yញុំ 9ញុំd Canalig

蠶ស្ទុ
a gelſ:quella del{:apitan Alonſo Mendo:

င္ဆိုႏိုင္ဆို
ណ្ណ

uo Reggimento, & la

che staua pur dentro, cacciò fuora

trano più feditiofi, &cóf gli altrifi

las#con l'aiuto de gli

fổidát點ဖြိုး’ ទ，\ºi

Compagnia DSchiod Leua

parte di effi Alemanni, che

1.

器 la quale diligenza fe non

fi foffe fatta. Þio saquello, che fa

rebbe ſucceſſo. Ildanaro, cheven

ne, dicea il Commiſſario effer ſtato

proueduto del mefe d'Agosto, & già

erail Febraio,quando arriuồ.nè mai

pertanto ſpacio di tempo nèf in

uiata altra fomma, òfperanza d'in

& s -cas uiarnecauſa ſufficiente non folo per

ilmesindi hela ſoldateſca di Frifia fi alter:
::::::::::i (come fece)ma anco perche vendef.
maltrattamen: fe, ò faccheggiaffe le Terre , & metº

:::::::::: teffe in mano dell'Inimicoifuoi Ca

::: pitani, #con quelliil Verdugo: di:
:::::: fperata diyederche non fitenelleme

iesloia, moria di effa,& foſſe cofi poco ſtima

ta, contiitto che haueffe ſeruig å
- - - - G. R. , ; * · · · · · e -...s : - *** ***

يفونملاةنيدمنمبرقياموهو،رتم42نا۔ابیو.ةيسينوغرل:ةباو:ةدج"strجلانمو
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Sua Maeſtà cofi benë ; & cofi fedel

mente, con ſparger tantó fangue, &

eonfofferir tanto traub glið, & fante

meccſfitâ: & träffime fentendò, che

gli altri in Brabante erato pagati;fe
ben non li auarzauano di fruitio;

anzi pochi di quelli l’agguagliauano:

& oltre di ciò vedendo, che quando

l'inimico l'affalima, non era foccor

fā, nè à tempo,nè cofi fufficientemen

te, come faria stato giutto, che fi fof.

fe fatto, Ma confiderando gli Star,

che la caufa, perche già Ha Villa di

Gruninghem, dopò hauer dichiarato

Don Grouanni d'Auftria per inimi

co;fi era ridotta di nuouo all’vbidiế

za del Rè, era ſtata la difcordìa di ef

fa Villa con quellidel Paeſe, volen

dofene, hora cheftaua nelle man lo- - - ... „
ro, afficurare, oltra il temerla fogger ಸ್ಧ!ºni delli

- - - - per afficu

ta con guarnigione, procurarono di arge'a, ára.

accordarli infieme; & perciò inuia- ninghen: '

ronotor certi Deputati; che però fi- ,

no adhora non hanno fatto frutto. . . . .

Anzi i Gruninghefi gia moſtranö pế : 2 : « …

timento di quello, che hanno pro- * * * * *

curato, & coloro, che fi moſtrarono *******

più nemici del Re,hơrafono prừaf=*

uerfi d'animo alli Stati cofifon varia
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Gruninghef

variabili. . .

L’Arciduca

manda vn Ma

stro di cºnti, ò

commiſſariº in

Frifia.

:

'-->

Il Mastrº de’

eonti fà di ma

li vffici contra

el Verdugo.

* * * * *

er na : · * *

:

bili gli huomini di quel popolo . Ma

il Verdugo con tutto che fi trouaffe

nella strettezza, & nel pericolo, che

fi è detto, non li fù però mandato al

tro aiuto, che di yn Maſtro di conti,

il qual venue con ordiņe, dęļl'Arci

duca per informarfi de gli abufi,

che erano ſtati dati ad intendere a

S.A. effer nel Gouerno di Frifia.

Coſtuiftaua in Lynghen, & era ſtata

procurata la fua venuta in Brabante

alli Signori delle finanze, & de conti

dal Riceuitore, huomo per fua natu

ra nemico di pace, & di verità, con

tra il Drofarte di quella Terra, per

odio che era tra di loro, accioche

pigliaffe informatione del tutto, &

alloggiaua in cafa di effo Riceuito

re, il quale l’informaua di molte falfi

tà. Trà l'altre buoue opere,che que

fto Commiffario fece, fù di ſcriuere

alla più parte de nobili di quel Pae

fe, che il peſo, che effi portauano di

. . . . . : contributioni, era contrala volontà

- '''. ച : :', '
-

deł Rè, & dell’Arciduca, & contra

e ragione, & giuſtitia: cofa, che »

# t moffe non folola detta nobiltà, ma
- :

* -

ゃら｡

etiandio tuttigli altri contro il Ver

- C dugo ;
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dugo; & dital maniera, che procu- * *

rando effo di cauar qualche foftanza ***

per tattener i foldati in vna cofi

gran neceſſità, come haueua, litro

uò meno pronti dell’altre volte. & .

fe foffe ſtatofenza gente da guerra, : * *

& egli, & gli altri Miniſtri Regij ha-

uerebbono corfo pericolo. Et non- s- ,

dimeno non li aggrauò mai, fe non

per molto bifogno, & per vtile di lo

ro fteffi,& feruitio del Rè; conciofia- -

cofache per la neceffità i foldati fi il biſogno fà

ammutinino, & ainmutinati, facci- ammutinar i

no più male in vndì, che non impor- :„.

ta quello che fi dà loro volontaria- కబ్జా點
mente in vn mefe ; & il danno, che fi male in yn dì,

fà al popolo con difordine, non tor- che non impor

ni à conto al Prencipe, come quello, ?q:º:º

che fi caua con ordine ». Ma quefti :ੰ
fteffi, che erano renitenti di contri- : mefe.

buire a i foldati del Rè, in prefenza il male, che i

del detto Commiffario, fi concerta-foldati ammu;
uano, ſenza ordine del Verdugo, di ಶ್ಗ al

- :* popolo , non
dar al nemico, quello, che ſtraordi- onă a conto

nariamente lor dimandaua:& di que al etencipe.

fto non faceua coſtui parolaşma folo

di quello, che fi daua per feruitio, &

vtile di S. Maeſtà di maniera, che

Y ò co
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ò coſtui teneuą più dalla parte dell’

Inimico,che da quella del Rè, ò non

- facena il ſuo vffitio, fe non in proce •

: der conpatione contro il Drofarte,

:: &contra il Verdugo. In queſto tem

a zní: ponon ſucceſſe cofanotabile di guer
ra rain Frifia, fe non che venendo nel

Paefe di Lynghen cento caualli del

l'inimico, inuiò il Verdugo il Capi

- tan Bartolomeo Sanches con la fua.

觉::::::::: Compagnia dilance, & con alcuni
стрел rompe 1992 - - - |

„: a fantidiquel preſidio, contro di loro,

«alli dell’Ini- il quale trogandoli alloggiatiin vn.

micº nel Paeſe Villaggio, per coglierli pià al ficu

di ſynshen ro, aſpettò che veniffe la notte, &

- venuta, li affaltò, & li ruppe; . Etil

Alonſº Mendº Capitano Mendo vfcito da vn’altra
frompe vrı” ili74 |

醬蠶
li „nici . queſti medelimi Caualli, incontrata

ne vn’altra fquadra,fimilmếte li rup

pe:effendo reſtati prigioni li due Ça

pi, & morti la più parte de nemici.

, , , , , , Questo è quello, che paſsò il Verdu

rt veries, goin Frifia: in quattordeci anni; li

Aeii. quari 2. migliori della ſua vita - doue libifo*

deci annistºner gnò trattar del continuo con gente

"::"2° “ ámbitioſa di comandare, &dinatu
рнат Generale

|- - N

in Fraißa. 2 ******* ! X: f : , . ; T2 --

--(.*; -
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ra difubidiente al fuo Prencipe,qua

li fono particolarmente quelli di

Gruninghen. Nel qual tempo; 位

fapendo che laguerra figouerna per a:

la maggior parte con diuerſioni; &:
con preuentioni, tuttele volte ches uerſioni,& pre

vide di poter dar aiuto al Duca di uentioni.

Parma, mentreftaua occupato in.

qualche imprefa,ò in Frifia, ò in Bra

bante lo fece, diuertendo il nemico . . .

più che potè,come appare dalle cofe, ... :

che fi fon dette; anchorche à lui non , , , ,

foffe mai dato aiuto,nè con diuerfio- : * - -

ni, nè con affiftenza, mè quanto, nè ? .

quandø facea di bifogno. Di che "

hauendo notitia il nemico, loftrine -

fempre, più, che non harebbe per- : *

auentura fatto. & per giunta egli :

hebbe à far con huomini tali, quali „.......

fi fon detti effer i Frifoni; & in fpe

cieco i Gruninghefi,che fono di con

ditione, che per vn poco di mal fuc

ceffo, ſi perdono d'animo, & di poco Natura de i

bene s’inſuperbifcono, & fono muta- Gruninghef.

bili di volontà, đi tròdo, chequel

lo, che hieriamauano, hoggiabhor- *:** **

rifono, & cofial contrario. Quelli ::, :,

che trà lore miniſtrano lagiustitia, -, -

Y 2 fo
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fono tutti huomini corruttibili, & fi

laſciano corromper per poco;& non s ...x

fi curano del ben publico. Può ef.:

fere anco,che preffo al Duca di Par

ma vi foffero alcuni, che faceffero

mali vffici, ò fofie ciò per doni,ò per

paffioni particolari. Ma queſti tali:

Miniſtri, òSeruitori, che filafciano

Ministri, che fi corrompere, òfi appaſſionano trop

laſciano comő- po apprefſovn Principe, cauſano di

ere con doni, molti danni. Però vedendo il Ver

醬 dugochedopò hauer dato Diomol

p5;:i ti buonifucceffi in Frifia,& aperta

gan danni. la porta à molto migliori,la malitia;

&inuidiä altrui, li rendeua inutili,

- procurò con grandiffima inſtanza

di effer rimoffo da quel Gouerno, &

impiegato altroue nel feruitio del

Rè. nè per queſto lafciò mai,nè allho

ra,nè dopò,di adoperarfi prontamen

te in quello, che li fù comandato,

che concerneffe l'honor di Dios:ò

l'intereffe di S. M. fenza chie

derne, òafpettarne ri-:- -

„s compeņfa ve- , : ***
- - *** ヘ** : ･パ｡

* 6. runa-tºs-1 weer o e.,

E དད པ ཅ ཅོ\\0::":دناهب
千 ○
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